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Alla Conferenza di Cannes 


Verso un patto di garanzia anglo-francese 


(Dal nostro inviato speciaie) 


CANNES 8. 

Tl progràmma della Conferenza si al 
larga sempre più e riserva ogni giorno 
nuove sorprese. Venerdì abbiamo avuto 
la decisione di convocare la conferenza 
di Genova col cancelliere Wirth e il dit. 
tatore Lenin. Ieri si è avuto l'invito ai 
tedeschi di venire a Cannes. 

Oggi, sebbene non vi sia stato Con. 
giglio Supremo, apprendiamo che sono 
salta buona strada le trattative con l'In- 
ghilterra e la Francia per costituire un 
patto che surroghi quello angio-franco- 
americano di garanzia contro una 6- 
wentuale nuova aggressione sul Reno, 
patto che, come si ricorderà, andò a 
monte per la opposizione del senato a- 
mericano. 

Stasera tanto Briand che Lord Ribel, 
capo dell'ufficio stampa inglese è ami: 
co intimo di Lloyd Gsorge, cè lo hanno 
annunziato. Anzi, Lora Ribel ha det- 
to che spera tra due giorni di darci 1 
particolari dell'accordo, segno dunque 
che ritiene che per allora possa essere 
raggiunto. Il fatto che domattina al 
Golf Club si debbono incontrare Briand 
@ Lloyd George e che dovrà essere pre 
sente Bonar Law, capo dei conservato- 
ri inglesi, fa credere che in questo im. 
portante colloquio. si. voglia. fare un 
altro passo innanzi per il raggiungi. 
mento di tale accordo. 

Briand sì mostrava stasera molto ot- 
timista 6 già vantava gli effetti che po- 
trà avere sulla Francia la importantis- 
sima conversazione, c, se a ciò si giun- 
ge, si cambierà la cattiva impressigne 
che in una, parte dei francesi avevano 
fatto tanto la conferenza economica con 
la Russia, quanto la chiamata dei tede- 
schi a Cannes. x 

Si diceva che questi due ultimi patti 
mettevano in gravissimo pertcolo le 
sorti del ministero Briand, però se egli 
può tornare a Parigi con il patto di ga 
ranzia inglese, è certo che bisognerà 
che il blocco nazionale sia veramente 
difficile, se non si dichiara soddisfatto. 

Briand, ‘anzi, stasera lasciava inten- 
dere che a questo patto dî garanzia, 
che sarebbe di così sicura arra per là 
tranquillità mondiale e che ci farebbe 
entrare finalmente in una vera era di 
pace sicura, potrebbero aderire altre 
mazioni ed anzi egli ha fatto allusione a 
Quella specie di accordo europeo basato 
Sul modello dell'accordo del Pacifico 
che fu già diseusso nei circoli politici 
qualche tempo addietro. 

Briand lasciava capire che l'accordo 
franco-inglese potrebbe. essere .il primo 
Passo verso questa grande quadrunplice 
o Guintuplice che farebbe da pendant 
Alla quadruplice stabilita a Washing- 
ton. 


La questione delle riparazioni 

Intanto la questione delle riparazio- 
Mi pure sembra fare. progressi. 

Stasera. anzi francesi ed inglesi da- 
ano come raggiunto virtualmente Pac- 
cordo e riferivano persino le suè clau- 
sole prineipali. Nei clrcoli italiani però 
sì asseriva che era prematuro. pariara 
di cifra perchè nulla di concreto è an- 
cora stabilito. Questo ci è stato affer- 
mato dallo stesso.commetfdatore Fran- 
cesco Giannini il nostro migliore esper- 
to per le questioni economiche, chia- 
mato di urgenza da Washington, dove 
assisteva la nostra delegazione.e che ap- 
pupa giunto ha preso attivissima par- 
‘e ai lavori dando loro un nuovo: im- 
pulso. E' lui che stasera assisteva il 
Ministro De Nava nel Consiglio dei mi. 
nistri alleati delle finanze. Ad ogni mo. 
ro, malgrado queste riserve riferia- 
mo le cifre delle riparazioni fornite da- 
gli inglesi e, dai francesi, tanto più che 
questi domani Ie renderanno pubbli. 
che come sicure: « Del miliardo di ac- 
cordo la Francia che prima non doveva 
ottenere nulla, avrebbe 200 milioni, l'In- 
ghilterra 500 ed il Belgio 300. La somma 
în contanti che la Germania dovrebbe 
pagare quest'anno, 500 milioni, secondo 
la riduzione stabilita a Londra in di 
combre, è salita a 700 ANO in 
modo da poter dare 450 milioni al bel- 
gio e 250 milioni alla Francia. Si tratta 
sempre di marchi oro. L'accordo di Wie- 
baden sarebbe limitato a tre annî, 

E l'Italia? = 

che per la cattiva impostazione 
Qeî trattati non ha priorità da far va- 
lere, si vedrà tuttavia aumentuta la 
Quantità di carbone che riceve dalla 
Germania. che da circa 200 tonnellate 
diverrebbe 300 tonnellate al mese. 1 
rifornimenti in natura domandati alla 
amia per il 1922 sarebbero di 1350 
Miliani. 
. Stasera Bonomi diceva che se l’ac- 
cordo sulle riparazioni sarà raggiunto 
domani, i tedeschi potranno essere 
qui mercoledì o giovedì. Inoltre l'sc- 
cordo interalleato eviterà che si dica 
Quello che osservava ieri sera un gior- 
Dalista francese di spirito: Ormai se 
Ron siamo capaci di trovare una inte- 
a non ci rimane che chiamare i te- 


deschi e poi di domandar loro: « Voi 
che siete dei tecnici: diteci quale è la 
soluzione 


del problema che ci CO 
E qualcuno pure ridendo aggiungeva: 
‘a E se si facesse appello alla vanità te- 
desca per la lorò tecnica chiedendo: sug 
geritec! voi in che modo possiamo riu- 
Scire a farci pagare? », 


L'America e la Conferenza di Genova 


I corrispondenti americani hanno ri- 
cevuto istruzioni dai loro. giornali di oc- 
©uparsi fin d'ora della conferenza eco- 
Momica di Genova che della questione 
Attuale delle riparazioni, » s; ‘egando 
che dalla conferenza ché sarà tenuta 
in Italia dipende la ricostruzione del 
1" pa i cui benefici, naturalmente, 
si estenderanno a tutto îl mondo ed en. 
che all'America. 

A proposito della conferenza Interna. 
Zionale economica apprendo che allor. 
chè si vide. tramontata la. proposta di 
tenerla a. Praga o a Ginevra, come 
chiedevano taluni delegati, si fece il 
smome di Milano, ma si dovette scartare 


Questa proposta dietro l'obbiezione che 
colà c'è una amministrazione socialista 
ciò che avrebbe potuto sollevare inci- 
denti con la venuta dei delegati bol. 
scevici. 

Fu fatto anche il nome di Venezia, ma 
Lloyd George obbiettò: « E vidi... a Ve- 
nezia. sì va in luna di m Non fac- 
ciamo ridere il mondo che giù si è diver. 
tito troppo alle nostre spalle ». Il nome 
di: Genova fu accolto all'unanimità. 

MEMMO ROSSI. 


La breve riunione 


del Consiglio Supremo 
CANNES, 8. 

La breve riunione di iersera del Con- 
Siglio Supremo ha avuto per risultato 
di impostare esattamente la questione 
delle riparazioni tedesche. 

Gli esperti avevàno dato al loro la- 
voro un indirizzo troppo generico ed a- 
Yevano discusso questioni di carattere 
generale senza giungere.a formulazioni 
precise, 

Perciò la relazione del signor Theu- 
nis sul lavoro degli esperti lasciò: in- 
soddisfatto il Consiglio Suprengo. ,Di 
questa insoddisfazione si fece interpre- 
te il signor Lloyd George con molta vi. 
vacità, l'on. Bonomi con più pacata pa- 
rola e l'on. Briand consentendo nelle 
ta e nei suggerimenti dei primi 

me, ©» 

L'on. Bonomi osservò a questo propo- 
sito che occorreva prendere a base del- 
la discusione il progetto uscito dai col- 
loqui di Londra, progetto ‘che può quin- 
di presumersi rappresenti già una ra- 
gionevole transazione dei due punti di 
Vista francese ed inglese. Quel proget- 
to, che l’Italia accetta in massima sal- 
vo le modificazioni che intende intré- 
durvi speciàlmente per quanto riguar- 
da la ripartizione delle riparazioni stes. 
se, può e deve formare la traccia sicu- 
ra dell’ulterìore lavoro degli esperti. 

Avendo il Consiglio aderito a questo 
suggerimento il lavoro degli esperti do- 
vrà ridursi a raccogliere sui vari punti 
del progetto di Londra le osservazioni 
e le controproposte»di ciascuno degli 
alleati, 

La seduta di sabato sera ha messo in 
luce anche un’altra lacuna del. lavoro 
degli esperti. 

Poichè il Belgio insiste nel chiedere le 
ragioni finanziaria per cui secondo il 
progetto di Londra si limitano i paga- 
menti della Germania nell’anno in cor: 
so è parso opportimo che i delegati te- 
deschi espongano al Consiglio Supremo, 
86 il Consiglio crederà di averne biso. 
gno, i chiarimenti ei dati relativi alla 
potenzialità finanziaria” della Germa- 
sue o ui. ERI riconosciu- 
a questa opportunità il delegato fran- 
dead: Loncheur ha ‘redatto il dispareio 
che convoca. a Parigi i delegati tede- 
schi con l'intesa.che essi siano pronti 
a partire immediatamente per Cannes 
qualora il Consiglio Supremo reputi u- 


tie interrogarli. 


De Nava a colloquio con Horne e Evans 
; #, CANNES, 9. 

Ieri sera il cancelliere ‘dello scacchiere 
Horne ed il Ministro della Guerra Evans 
si sono recati presso il Ministro De Na- 
va col-quale hanno conferito per un'ora 
tanto sul tema finanziario generale, quan: 
to sui particolari. L'on. De Nava ha'po- 
scia partecipato ad una adunanza alla 
quale sono intervenuti i Ministri finanzia. 
Ti e nella quale è stato discusso il pro- 
blema delle . riparazioni. 

Stamane alle ore 11 ha luogo l'adunan-: 
za del Comitato per il problema riusso, 

Alle sei del pomeriggio si-riunirà il Con- 
siglio Supremo, 


La Delegazione te esca per Cannes 


BERLINO, 8. 

(G. D. B.) — Stamane l'ambascia- 
tore francese Lauraint ha chiesto u- 
na udienza al cancelliere Wirth e gli 
ha rimesso il testo di un telegramma 
inviato da Briand quale presidente del 
Consiglio Supremo all’ambasciatore. Il 
telegramma dice: «Il Consiglio Supre- 
mo avrà senza dubbio bisogno di udi- 
re prossimamente i rappresentanti te- 
deschi (fra 18 e il 1 gennaio). Per 
guadagnar tempo essi sono invitati a 
recarsi immediatamente a Parigi e ad 
attendere colà. di essere chiamati a 
Cannes ». 

Nel pomeriggio è stato convocato il 
Consiglio dei ministri e la' delegazione 
fu immediatamente nominata. Essa è 


così composta: Presidente Rathenau; 
membri: dott. Schroeder segretario di 
Stato all'economia pubblica; dott. Fi- 
sher presidente della commissione de- 
gli oneri di guerra a Parigi; dott. Ber- 
gmann ex segretatio di stato delle f- 
nanze, direttore della Deutsche Bank; Von 
Trodelenburg del commissariato per 
l'esportazione e l'importazione e il con- 
sigliere di legazione dott. Martius. La 


delegazione partirà domani alle 14 per 
Parigi, dove attenderà istruzioni dai 
Consiglio Supremo. Qui si considera 
Che essa sarà consultata per giovedì. 
La notizia che la delegazione. tede- 
sca veniva invitata alla discussione 
delle grandi potenze è stata accolta 
negli ambienti politici come un sinto- 
hmo favorevole sul corso delle tratta. 
tive. In generale regna tuttavia uno 
stato d’animo ancoin di incertezza. Le 
notizie ufficiali e quelle dei giornali 
non danno ancora un quadro comple- 
to della situazione, ma una riunione 
parziale, almeno per il 1922, e delle 
commissioni» finanziarie è data come 
sicura. La stamna governativa ammo- 
nisce di fronte all’eccessivo ottimismo. 
La stampa di destra (forse a ricordo 
dell'antico motto: « Dio punisce }'In. 
thilterra »)*consiglia di non fidarsi del. 
lo spirito europeo dell'Inghilterra, che 
mira esclusivamente.con la politica al. 
la tutela dei suoi interessi; Lloyd Geor- 


ge, si dice, non combatte a Cannes | 


sua battaglia per L'Europa, ma esolu- 


sivamente per l'Inghilterra, Sopratut- 
to la stampa della grande industria, 
come la « Deutsche Allgemein Zeitung » 
(l'organo di Stinnes) rimane pessimi- 
sta ed è logico che così sia. ‘La revi. 
sione» delle, condizioni finanziarie so- 
pratutto sostituisce una. gran parte dei 
pagamenti in oro in pagamenti ih pre. 
stazioni, con l'eventuale miglioramen- 
to del corso del, cambio. Sono misure 
che andranno a grande vantaggio det- 
l'economia generale del paese, ma ri- 
duranno notevolmente gli enormi gua- 
dagni dei grandi .industriali, 


> . 

Verso l'accordo franco-inglese? 

‘ PARIGI, .9, 

La questione di un accordo anglo-fran= 
ce.e continua a suscitàre. ogni giorno 
grande interesse. I giornali affermano che 
Briand ha consegnato iert mattina ‘a 
Lloyd George un memorandum & questo 
Tiguardo. Dal «anto suo il Governo in 
glese esporrà il suo modo di vedere in una 
nota che sarà senza dubbio pronta sta- 
mane, 

Secondo ‘il Journal Lloyd George ha 
già approvato in massima il memoran- 
dum di Briand, 

ll Petit Paristen scrive che non è im- 
possibile che prima della fine dellà Con: 
ferenza di Cannes si giunga ad un &c' 
cordo provvisorio redatto nella forma do 
vuta. Dopo si procederà alla liquidazione 
di tutte le questioni sulle quali Ja Fran- 
cia e l'Inghilterra non sono d'accordo, 
per esempio. la questione d'Oriente, la 
questione coloniale come quella di Tan- 
geri, ecc. Infine verrebbe l'accordo euro 


peo di cui la Conferenza di Cannes per- 
metterà forse di gettare le basi, 

Il Petit Journal dice che vi sono alcuni 
punti sui quali l'accordo deve essere rag- 
giunto pure in quanto concerne il pat- 
to di garanzia. Uno di questi punti. e 
senza dubbio il più importante, concerne 
la limitazione chiesta dall'Inghilterra de! 
tonnellaggio francese,dei sottomarini. 


La Russ'a contro il Consorz 


finanziario interaileato 
STOCCOLMA, 8. 

Ecco come i bolscevichi accolgono la 
creazione ;di un. Consorzio Finanziario 
Internazionale, che lavorerebbe per la 
restaurazione economica della Russia. 
Sotto. la firma di Radeck, Ja Pravda 
serive; « Noi non dimenticheremo. che 
l'Inghilterra è ‘attualmente la nostra 
Principale agente per procurarci la pa- 
ee. Noi siamo dunque obligati a con. 
tare sulla necessità di pagarle un tri- 
buto. Ma, il Governo inglese pensa di 
sottometterci a giogo di un Sindacato 
Internazionale, che ci detterà le sue con- 
dizioni e controllerà èk produdione rus- 
8a ». Radeck deplora Sopratutto. l'even- 
tuale. partecipazione; della Germania a 
questo piano, che alienerebbe là sua in- 
dipendenza nelle sue relazioni. colla 
Ussia. Quindi aggiunge: «Il governo 
Tusso si. difenderà contro simile com- 
plotto. Esso utilizzerà tutti i mezzi per 
tendere impossibile l'asservimento della 
Russia. Il partito comunista deve pre- 
pararsi sa far sacrifici per non diven- 
tare ‘schiavo dei capitalisti ». Radeck 
conclude: «Una forte armata russa è 
indispensabile, perchè la nostra época 
eroica non è ancora terminata. L'Eu- 
ropa minaccia contro di noi tina niio- 
va offensiva mediante la lotta econo. 
mica », 


Porta laccorta austro-reko 
Probabili. dimissioni di. Schober 


; VIENNA, 9; 

I M.) Corrono oggi voci ai una im- 
minente crisi ministeriale. Il cancellie 
fe Schober ricevendo alcuni parlamen- 
tari ha espresso la sua volontà di di- 
mettersi sopratutto causa la campagna 
che gli viene condotta contro per la 
conclusione degli. accordi. colla Czeco- 
slovacchia. L'opposizione a tale trattato 
@ dovuta sopratutto aî pangermanisti 
e ad una pare dei cristieno sociali, J 
quattro milioni di tedeschi che vivono 
nella Czecoslovacchia hanno inviato un 
energica protesta contro l'accordo con- 
chiudendo che non tutela le loro aspi- 
razioni di autonomia. Malgrado sia 
ancora prematuro parlare di dimissioni 
di Governo, negli ambienti politici si 
accenna all'attuale ministro delle finan- 
zè Guestler come; il probabile succes- 
sore. di Schober, 


Per la salvezza dell’ “Intesa cordiale, , 


LONDRA, 8. 

T giornali mettono in:rilievo le dichia- 
razioni ottimiste dgll'ambasciatore Har- 
vey, osservatore americano alla. Con- 
ferenza di Cannes, il quale ha detto ai 
giornalisti inglesi che a C@hnes si sa- 
gue l'esempio di Washington inguanto- 
chè invece di perdersi in discussioni, i 
delegati sono venuti subito ai fafti. Ieri 
la conferenza economica internationale, 
oggi le concessioni parziali alla Germa. 
nia sulle riparazioni; non si potrebbe 
procedere più a gonfie véle. Però giova 
ripetere che questa impressione color 
di rosa dell'ambasciatore americano 
non è finora condivisa dall'opinione bri- 
tannica. Il discorso di Lloyd George ha 
segnato pen lui un altro dei suoi con- 
sueti successi oratori. Ma i giornali 4! 
Londra esprimono la speranza che tale 
successo ahbia ad affermarsi anche nel 
campo delle decisioni risolutive. Non 
ostante le preoccupazioni elettorali l'o- 
pinione spassionata quale viene desuri- 
ta da giornali di Londra è stranamen- 
te concorde, senza divisioni di partito, 

L'opinione che prevale è questa: che 
per ,quanto i proesti di. riabilitazione 
economica dell'Europa siano non solb 
opportuni, ma urgenti ed improtogabi- 
li, tuttavia non vi è speranza ché tali 
progetti possano arrivare a buon fine 
sino a quando non sarà stata rimos- 
sa dal corpo dell'Europa la piaga dei 
dissensi franco-britannici. Il salvatag- 
gio dell'Intesa cordiale è riconoscitito 
ormai così dai conservatori come dai 
liberali inglesi come la suprema neces. 
sità del momento, come la condizione 
preliminare della. riabilitazione econo- 
mica e della pacificazione duratura del 
l'Europa. E° inutile, dice la Westmi- 
ster Gazette parlare di avviare rappor- 
ti commerciali intimi colla Russia ‘e 
colla Germania se da un lato l’Ameri- 
ca. rimane appartata dall'Europa e 
dall'altro canto la Francia persiste nel 
voler richiedere alla Germania l’intera 
sua indennità. Bisogna che il problema 
delle riparazioni venga risolto in modo 
definitivo, altrimenti esso costituirà si- 
no all’ultimo l'ostacolo più grave alla 
ricostituzione e alla pacificazione gene- 
rale che tutti invochiamo, 

«Non diversamente, sebbene da uni al- 
tro punto di vista, ragionano gli orga. 
ni conservatori come îl Times e come la 
Morning Post la quale continna a chie- 
dere un'alleanza vera @ propria colla 


Francia. Il Times sostiene chie la' ne: 
‘cessi immediata è quella di esami. 

Sub, basi di dissenso fra gli alleati 
ca inarle-ad-una-ad-una anche.a 
tosto.di reciproci sacrifici e rinuncie. 

A questo, proposito il Times deplora 
che non sia possibile comprendere nel: 
l'ordine del giorno, della Conferenza di 
Gina anche la. questione. orientale 
che rientra nel quadro generale dei rap- 
porti interalleati e che dovret-be essere 
risolta ‘insieme ‘a quella delle ripara- 
zioni. 


Com'è oto. il Foreign Office ha pub. 
blicato ieri un Libro Bianco nel quale 
è riprodotta ‘la corrispondenza che eb- 
be luogo nei mesi di ottobre e novem- 
bre tra il Governo britannico e il Gover- 
no francesè a proposito dell'accordo del- 
la Francia con Governo di Angora. Il 
Libro Bianco per l'Oriente ha suscitato 
una lieta sorpresa negli ambienti poli: 
tici e giornalisti britannici, dove si rile- 
va come in sostanza dallo scambio di 
vedute inglesi e francesi sia risultata la 
possibilità di un aggiustamento amiche- 
vole dei rispettivi punti di vista. Difat- 
il_Govetno franeess, dopo aver negato 
che il suo. accordo con Angora. costi. 
tuisce un trattato di pace o un ricono. 
scimento ide jure o di fatto del Governo 
di, Angora. ripete che l'accordo ha u- 
n’importanza puramente locale e non 
obbliga in alenn modo k: Francia a fa- 
vorire eventuali disegni ostili dei turchi 
contro la Mesopotamia e sopratutto am- 
mette, in linea, di massima, l’opportu- 
nità di adattare l'accordo. francese con 
Angora agli altri accordi definitivi che 
dovranno venire conclusi tra' gli alleati 
per il riassette finale del vicino Orien- 
te. Perciò il trattato di Sévres, l'accor- 
do tripartito del 1920, ‘accordo per la 
liberazione. dei. prigionieri detennti in 
territorio turco ed. infine l'accordo di 
Angora dovranno essere completati in 
un accordo collettivo che concili meglio 
gli interessi non solo della Francia ma 
anche degli altri alleati, 

Così, dice il Times, la via-è aperta 
ed una discussione fruttuosa, la quale, 
eliminando una delle più gravi cause 
dei recenti disserisi che misero a repen- 
taglio l'intesa. cordiale contribuirà. ad 
affrettare il rafforzamento dell'Intesa, 
dalla quale dipende il successo di tutti 
gli'sforzi di cui Lloyd George si ta inì- 
ziatore per la pacificazione dell'Euro. 
pa e per il risorgimento economico, 


L' Roi Garlton di Cannes, ore risiedono i delegati stagieri 


ia Due Macelli, 6-12 


roaquilo assestamento 
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ella crisi finanziaria. 


Tutte le banche fanno onore ai propri impegni 


Il pagamento degli assegni circolari 

La Balca Commerciale It ‘ana, il Cre- 
dito Italiano ed il “anco di Roma con: 
tinuano la reciproca estinzione det. sin 
goli assegni circolari. 


ll comm. Stringher dall'on. Belotti 

Stamani alle ore 10 1) Ministro ‘dell'In- 
dustria e Commercio, on. Belotti, ha ri 
cevuto il direttore generale della Banca 
d’Italia) comm, Stringher, col quale st ‘è 
intrattenuto per oltre mezz'ora. 


Nuove operazioni autorizzate 
dial tribufate 


N Tribunale ha ‘autorizzato la Banca I- 
taliana dj Sconto: 

© a svincolare l'eccedenza» del de. 
posito cauzionale esistente in più dei 20. 
per cento prescritto presso gli istituti! di 
emissione a garanzia del’ servizio: asse: 
gni circolari a norma dell'art. 3 del de 
creto 28 settembre 1919 n. 1922, deposito 
del 20 per cento chè verrà stabilito: sulla 
media dell'ultimo trimestre 1921; 

b) A fare prelevamenti dalle polizze 
di anticipazione e' dai conti di proroga 
to pagamento alle, Stanze di compensa- 
zione del disponibili in contanti oppure 
in titoli e valori; 

€) Ad aprire 
toria; 

d) Ad estinguere effetti dati per smo- 
bilizzo.. quando. siano state riscosse le 
somme relative ad essi destinate, 

e) Ad eseguire operazioni di cambio 
per conto di terzi; 

f) Aa incassare effetti 
terzi; 

9) A comprare e vendere titoli di 
Stato per conto di tèrzi contro copertura; 

R) A rinnovare riporti in quanto es- 
sì abblano rarattere di. sovvenzione; 


Una circolare ner ia rinresa parziale 
dell'attività 


Ieri sera e stamane sono stati diramati 
i telegrammi a tutte le filiali, dell'interno 
e dell’estero preannuncianti che oggi sì ri. 
prenderà dalla Banca Sconto alcuna par- 
te del ritmo normale dell'Istituto ne) ri- 


conti liberi. da mora- 


per conto di 


|° 67 nell'Italia Settentrionale, 26 nell'Ita; 


lia Centrale, 48 nell’Italia Meridionale ed 
insulare, e, più precisamente, $ # 
‘Terre Redente, 15 nel Piemonte, $ 
Liguria, 28 nella Lombardia, 19 nel Vea 
neto, 9 nell'Emilia, 13 nélla Toscana, 2 
nelle Marche, 5 nell'Umbria, 1 nel Lazio, 
5 negli Abruzzi. 10 nella Campania, & nel. 
le Puglie, 1 nella Basilicata, ? nella Ca 
labria, 21 nella Sicilia e 5 nella Sardegna, 


Il provvedimento per gli. esoneri 

A seguito delle ultime riunioni della 
commissione interministeriale per la bu 
rocrazia, sono state approvate le tabelle 
det! ésoneri, 

Sul riguardo abbiamo potuto avere pre. 
cise notizie e ci risulta che l'applicazione 
degli esoneri avrà decorrenza dal primo 
marzo 1922. * 


Cosa deve farsi 
per gli assegni della Banca di Sconto 


L'Associazione Baricaria Italiana ha di» 
famato le istruzioni seguenti nel tratta- 
mento da farsi agli. « assegnj ordinari » 
ed agli assegni circolarj della Barca Ita. 
rig di Sconto in seguito. alla morato- 

as “ 

1. Per gli « assegni ordinari » (chè 
ques) di cuj agli art, 339 e seguenti Cod, 
commercio) si ricorda che deveno essera 
presentati alla banca trassata entro 8 gior- 
ni dalla data di emissione secondo che 
siano pagabili su piazza ‘a fuori piazza. 

Nel. caso di mancata presentazione alla 
banca trassata nei termini suddetti, îl 
possessore ‘perde ogni azione verso ilgi 
ranti. } 

Nei confronti del traente bisogna di- 
stinguere: " 

@) ‘se le disponibilità dei fondi (nel 
caso concreto per effetto cella moratoria 
della‘ Banca. Italiana di Sconto pronuns 
clata con decreto del Tribunale del 29 di. 
ceinbre u. 8.) sia venuto’ meno dopo la 
scadenza dei termini rispettivamente di 8 
0 15 giorni, decade anche l'azione verso fl 
traente; 

b) sà la moratoria è venuta prima del- 
la scadenza dei termini suddetti, rimane 
l’azione anche contro il traente. 


guardo del pubblico. (E ciò in conformi» 
tà dei tredici punti della ordinanza. del 
tribunale e attenendosi alle. norme e ‘alle 
ìstruzfoni della circolare che' è statarcon- 
temporaneamantè diramata Pet e3ptesso 
stamane ‘a tutte le sedi, 

La circolare»stessa che fu'rédatta que- 
sta notte dai contmissari consta di: otto! 
pagine, dattilografate è porta ‘la firma 
dei due direttori comm, Ernesto Tucci, 
e.tomm. Nulls..Muratori.. " at 
ll personale “della Sconto. ammesso 


nelia Commissione dei creditori 

Il Tribunale ha emesso un'alrva: senten; 
za con la quale il numero dei Commissa- 
ri viene aumentato a cinque; includendo 
fra i membri un rappresentante del > 
sonale della Banca. che. è. creditore: del 
l'Istituto per. oltré +redici. milioni «per 
importi ‘trattenuti sugli stipendi e contri. 
buti versati a favore del fondo di previ- 
denza. 


Le operazioni di sequestro 


al domicilio degli Amministrateri 

Ieri, domenica, l'avv. Tibaldi sì è re- 
cato ai domicilii dell'on, Medici del Va- 
scello in via Giulia ed a quello del mar 
chese Solari per procedere alle operazio- 
ni di sequestro dei loro beni. 

Tanto l'on. Medici del Vascello che il 
marchese Solari hanho eccepita la ille- 
galità del sequestro, dichiarando'essere ine 
costituzionale il. decreto che lo ordina 

Identiche operazioni sono state quindi 
compiute presso la abitazioni del commi 
Pogliani e dei fratelli Perrone e presso la 
Società Internazionale Elettrica di cui il 
senatore Marconi è presidente, 

Essendosi accertato che il senatore Mar 
coni non ha beni liquidi presso la Società 
in parola nè è possessore di azioni del- 
la ‘Società stessa è stato srofiatto — nei 
suof confronti. — verbale completamente 
negativo. 


La situazione della Banca di Sconto 
01 provisdi mente contfo 1 propalateri di falsa notizie 


Da qualche giorno circolano vaghe ed 
Insistenti notizie allatmistiche sulla. ri- 
percussinna che l'arresto dell'attività ban- 
caria della Banca di Sconto, Mi avuto 
sulla consistenza di altri importanti. isti- 
tuti, i quali, secondo tali catastrofiche co- 


munieazioni, sarebbero alla vigilia di 
chiedere la moratoria, 3 
Trattandosi. di interessi molto gravi, 


cha imnlicano quelli di tutta ta Nazione, 
abbiamp ereduto ovportuno assumere in- 
formazioni - attendibili, da fonte diretta, 
e.ci risulta: che le dicerie sparse proven- 
gono tritie dalla stessa fonte, alla quale 
fanno capo degli interessati a. deprime- 
re la fAncia del pubblico per losche spé- 
culazioni 

Cì risulta ancora cho gli accertamenti, 


fino. adesso, compiuti“ dagli incaricati 
d’inmpirire  snilla ‘ situazione della banca 
di Sconto, sono i nbbastanza soddi 


sfacenti nei riguè! elle sue attività, il 
che permetterà presto di. potere aggiun- 
gere alle facoltà di e: sizio già ‘conces- 
se, col derretn, emanafo sahato seta, al. 
tre autorizzazioni per la, riprésa di ope- 
razioni più Jate, 

In manto alle false. notizie. propalatè, 
è sfata fatta roegolarb dentinzia e le an- 
torità di P, S. esegriono  diligenti inda- 
gini per la identificazione dei propalato- 
ri e ner il loro deferimento all'autorità 
giudiziaria. È n 

La chiusura di molte filiali 

I Commissari giudiziario, hanno deciso, 
nell'interesse dèi credifori, dei deposi- 
tanti e degli azionisti, di ridurre ad ‘un 
minimo .le spese generali. î 

A.quanto ci risultà non si procederà a 
nessun licenziamento ‘vero ‘e proprio, di 
personale di ruolo, ma ‘invece saranno 
fortemente ridotte, ed ‘in taluni casi an- 
nullate, le prebende laute delle quali go- 
deva. l'alto petsonale. 

Sarà anche procedilto ad una chiusura 
di molte-filiali, succursali ed agenzie Le 
161 »fillali..italiane, della. Banca Italiana 


E' necessario ché il mancato pagamen- 
to si faccia constare con atto di ‘protesto 
per mantenera l'azione’di regresso verso. 
? gitanti, ed anchie‘quandb ‘sia ‘decadata 
tale azione pel decorso 'déì ‘tèrtititit:sopra 
indicati, è consigliabile ‘di ‘fare 41 ‘prote- 
stò ‘per accertare in modo riòn discutibile 
la data di presentazione. iell'assegno. 

E' superfiuo il protesto quando sia de- 
caduta ogni azione tanto verso i giranti 
quanto verso il'-traente ‘e ‘non’ rimanga. 
che l'azione verso la-Banca, trassata, ca 

Si fa' presente) che è possibile evitàre 
le spese del protesto mediante ‘la’ prode. 
dura dell'art. 207 Cod! Comma. vale ‘&' di- 
re mediante una dichiarazione ‘datata ‘e 
sottoscritta dal rappresentante della Ban- 
Ga trassata scritta sul titolo, ‘colla’ quale 
sì fa constare del mancato pagamento, 
dichiarazione. che la Banca Italiana di 
Sconto può compiere con una formula si- 
mile alla seguente: « La Bagca sottoserit- 
ta dichiara di non pagare ‘in’segtito al 
lò stato di inoratoria » (data è fifma). 
Tale dichiarazione ya registràtà éntro ‘2 
giorni dandone avviso ‘nelle ‘28 ore ‘sucî 
cessìve al girante. 

2. Per quanto concerne gli « assegni 
circolari » (disciplinati dal‘. D 28 set- 
tembre 1919 N. 1922) senza entrare’ nella 
questione dibaltuta sulla notorà' gturidi. 
ca di questi titoli, considerando il 
punto di vista esclusivamenté FERISOI 
consigliamo, quando vi siano ‘delle gira- 
te, di far constare del mancato pagamen- 
to mediante . protesto oppire ton ‘a di- 
chiarazione di cui all'art. 307 Cod. Com- 
mercio, { 

Considerando ehe gli assegni circolari 
agli effetti delle validità vanno equipara. 
ti ai vaglia baneari, il termine per sléva- 3 
Fe il protesto. potrà essera' di ‘ùn ‘anno 
dalla emissione; però se si a ancora nei 
più brevi termini degli 8 e 15 giorni dal 
la emissione, conviene fare fl protesto 
entro detti termini perchè anche se.gli as- 
segni circolari fossero parificati agli as- 
segni ordinari resterebbe così salva l'a- 
zione di regresso, 23 

2. Si fa presente. che, per l'aziona di 
Tegresso sì devono osservare le norme 
che valgano in inateria cambiaria circa 
l'avviso e la successiva azione (art. 317 
e seguente Cod, Comm.), 


L’istmittoria penale 

A norma dell'arl. 827 Cod. Commisia 
sentenza di moratoria è statacomunicata” 
al Procuratore dei Re. A seguito della co- 
municazione ‘della senienza che costitui- 
sce una véra e propria denuncla, è steto 
incaricato, della relativa istruttor'a il sos 
stituto Procuratore déi Re cav. Cirillo. 
Questi. in base ai, provvedimenti emessi 
dal ‘Tribunale ed alle relazioni che sa- 
ranno fornite dai Commissari. Giudiziari. 
OVe ritenga l’esistenza di qualche reato 
a carico degii amministratori della Ran- 
ca, dovrà limitarsi a trasmettere gli atti 
al Senato per il procedimento: dinanzi 
l'Alta Corle, essendo tra glî amministra- 
tori alcuni senatofi. 


La liquidazione di Borsa 

Nei ‘ocali della Borsa, ei sonò riuniti 
stamane i delegati dello vatie Borse d'f- 
talia per addivenire ad una sistemazione 
unica per tutte le Borse italiane. 

Le delegazioni sono così composta: 

Mitano: I. Liguori, D. ‘Sacerdoti: 4 I° 
Soria, È 

Torino: I. Liguori, R. Saèerdoti; e S, 
Recanati, 

Genova: I, Liguoti, Boggiani e Zeltun. 
* Firenze: Poli, 

Napolé: 1. Liguori, Nazzari è Selfoni, 

Dovunque sono stati costituiti det è Con. 
sorzi di Agenti di Cambio » ‘con lo steso 
procedimento di quello costituito a Roma. 

A mezzogiorno il Sindacato di Roma ha 
terminato ‘| lavori, La riunione ‘è stata 
chiusa con Ja firma di un accordo ché 
permette di procedere in tutte le Borsa di 
Italin alla liquidazione di fine dicembre. 
Data la felice conclusione della Hquida- 
ziorie attuale. non ostante le diffecità del 
momento, è presumibile ehe 18 liquidazie- 


di Sconto sono distribuite nel modo ua 


guente: e 


ne di fine gennaio. sarà chiusa asiche con 
maggiore facilità. 


ug. discussione 
Li *° Malità di 


‘Alle 10,30 il foyer del teatro Costanzi è 
abbastanza affollato. A. dire la. verità 
sembra, entrando, di essere non a un 
Congresso politico, solitamente saturo di 

0, ma a uno dei soliti concerti. 
K congressisti, infatti, sono tutti elegan- 
fissimi e coperti di sontuosissime pel- 
Mocie. 
Sono presenti gli on.li: Fontana, Alice, 
alchi, Crisafulli, Ruschi, Maury, 
Voipini, Mariotti, Lo Monte, Pucci, Com- 
PIEDI, Casalicchio, Chiggiato. 
fell’aula notiamo il comm, Lino Car- 
tara dî Bologna, avv. Eduino Negri di Pa- 
via, ing. Biondi, avv. Tardini, e dott. Bas- 
sani di Parma, comm. Michelini Coccia. 
éomm. Cravino, Uriele Vitali Rosati, conte 
Gaddi Peopoli, comm. Calore, conte Tul- 
lio e dott Cosolo dì Gorizia, gli ex depu- 
tati on. De Michele e Perrone, marchese 
Serafini, avv. Ballerini, avv. Corbucci e 
avv. Ferroni per le Marche, barone Lo- 
renzo Zinzi, prof. Righini di S. Albino, 
comm. Molle, avv. . Serragli. conte Di 
. Frassineto, dott. Bruno, rag, Grudi, prof. 
Gennari di Parma, cav. Negri di Vercelli, 
marchese di Montemajor, Lucio Tasca 
Rordonaro e prof. Francisci Gerbino di 
Palermo, cav. Casardi per le Puglie, avv. 
(Grassi per il Gomitato Agrario Lombardo 
diemontese di Collocamento, ing. Finetti, 
ig. Pacchiosi, avv. Nuvolari, comm. Pel- 
è, cav. Rotandi, una rappresentanza dei 
oloni di S. Antimo, cav. Rocchi Tarocci, 
ng. Errani, e avv. Danesi di Ravenna, 
prof i Soarpitti per i ‘abbricanti di con- 
serve alimentari e conte Bettini, 

HM dott. Angelo Delfino Parodi quale 
‘presidente del Comitato centrale poltico 
agrario, dichiara aperto il congresso. E- 
gli viene confermato Presidente e con lui 
vengono acclamati alla Presidenza il 
nomm. Antonto Bartoli, l'on. cav. Alberto 
Donninî, Von. Attilio Fontana e l'on. Ar- 
turo Marescalchi. 


Il discorso del presidente 


Il dott. Delfino Parodì dopo aver salu- 
fato ì congresisti e ben augurato ai lavori 
del Congresso e ricordato il convegno 

Campidoglio dal quale uscì la Conf, 
(Generale dell'Agricoltura, viene a dimo- 
istrare la necessità del partito, 
L'esperienza biennale ci ha dato pure 
fa prova evidente e incontestabile che l'a 
‘zione Sindacale non può essere da sè s0- 
«la sufficiente a conseguire gli alti ideali 
e si proponiamo: l’organizzazione sin. 
erea sopratutto una forza in po. 
perchè diventi forza in azio- 

occorre che sia fiancheggiata e corro- 
da un'azione politica. 

Dopo le -amplissime discussioni dalle 

, nei convegni preparatori è emersa 
iinosamente la ragion d'essere dell’or- 
© ganizzazione politica agraria, non credo 
asa oggi dilungarmi a dimostrare 
È argomenti già noti, la necessità del 
Partito Agrario: d'altra parte io parlo — 
tipeto — a persone che col fattò del loro 
{intervento dimostrano di comprendere: ta- 
le necessità; dirò meglio, parlo agli apo- 
stoli, ai pionieri dell'idea, cosicchè la 
Ù può solo svolgersi sulla mo- 
discussione per la parte pro- 
grammatica e statutaria. 

Basterebbe ad ogni modo ricordare che 
f'enorme maggioranza delle questioni che 
assillano in questo periodo storico Go- 
verno e Paese, hanno carattere essenzial. 
mente economico e direttamente o indi- 
rettamentet interessano la produzione a- 
igricola, poichè — come tanto spesso si 
proclama a parole, e troppo spesso si 
contraddice ‘a fatti — nell’agricoltura sta 
il principala coefficente di salvezza per 
il nostro Paese. 

E basterebbe anche porre in evidenza 
che la stessa questione sociale, la quale 
costituisce oggi, e costituirà ancora per 
molto tempo, il fulcro essenziale di tutto 
il movimento e di tutte le passioni poli- 
tiche, ha una base essenzialmente eccno- 
mica e fa sentire le sue ripercussioni 
maggiori nella vita dei campi, determi- 
mando ivi i più vivaci contrasti e i più 
dannosi effetti. 

Se rosì è, e se per partito s'intende un 
insieme di cittadini i quali in un deter- 
minato momento storicu si trovano con- 
cordi sul modo con cui risolvere i più 
assillanti problemi del momento, niuno 
può contestarci la legittimità della no- 
stra azione, che oggi vuole costituire un 
Partito avente un contenuto essenzial- 
mente economico e sociale. 

D'altra parte la storia di tutti i partiti 
in genere, ci insegna che questi hanno 
tratto la loro ragione d'essere prevalente- 
mente da problemi di carattere contin- 
gente». 

L'oratore così conclude: 

«Non esitiamo, - non dubitiamo, non 
rimpiccioliamoci da noi stessi. Il. com- 
pito che oggi ci assumiamo sta forse ad 
una altezza maggiore di quella che oggi 
si intravvede. 

Esaurite le ragioni ideali che diedero 
vita ad'altri partiti, e mentre ancora non 
sì può prevedere a quale meta sboccherà 
“affannoso e doloroso agitarsi delle nuo- 
ve generazioni, insoddisfatte del presen- 
te è anelanti a migliori orizzonti tuttora 
indefiniti. Ebbene questo nostro richiamo 
alle semplici e fondamentali ragioni del- 
la vita, questo ritorno alla « Terra», ha 
indubbiamente în sè una possente forza 
d'attrazione e propulsione per determina- 
re lequilibrio. e, coll'equifibrio, un mi- 
gliore assetto sociale ». (Applausi e con- 
gratulazioni). 


Il discorso del relatore comm. Bartoli 
Accolto da spplausi ha, quindi, la pa- 
rola il relatore comm. A. Bartoli. 
Esordisce ricordando che in Campido- 
glio, nell'aprile 1920, gli agricoltori Ita- 
liani proclamarono l’avvenuta unione del. 
le loro forze, nell'ambito sindacale, e ri- 
Jeva come essi oggi, nuovamente a Roma 
convengono per concurre a termine l'ope- 
ta allora iniziata, e cioè per dure a quel 
le ‘forze un carattere ed una regola per- 
chè possano csercitare la necessaria e de- 
cisiva influenza nell'ambito politico. 
Mette in luce le finalità chinre ed one- 
ste dell’azione cuj hanno atteso e conti- 
nugranno ad attendere: 'if-sa dell’agri- 
coltura, non nel senso ristretto éd \egoi 
‘stico di un interesse di classe, ma quale 
base del nostro assestamento e svilupoo 
zia economico, che sociale e politico e pe- 
Tò, non come un'azione a contenut) esclu 
sivamente economico è limitati. ad una 
sola attività — quella agricola — ma.con 
visione adeguata, animo aperto e mente 
preparata alla soluzione di tutti gli altri 
problemi della vita nazionale, tanto nei 
rapporti ìnterni che in quelli con l'estero; 


la difesa dei diritti dell'intelligenza, 
della ‘mente creatrice ed otganizzatrice, 
condizione inderogabile onde ogni inizia- 
tiva diventi feconda e sl intensifichi e be- 
nefichi lo stesso lavoro. 

la libera esplicazione della propria a'- 
tività ad una classe consapevole ed inte. 
ramente adempiente la funzione che la 
proprietà è chiamata ad assolvere nei rap- 
porti sociali ed economici, sinceramente 
pronta a riconoscere\e dare al lavoro, con 
la sua giusta valutazione, equità di patti 
e cordialità di rapporti. 

Osserva però come ogni sforzo degli 
agricoltori a tale intento sarebbe rimasto 
infruttuoso se essi non fossero riusciti 
a penetrare e permeare l'opinione pub- 
blica e l'ambiente politico, onde mutarli 
radicalmente. a 

Mutarli, perchè, non ostante l'avvenuta 
unione delle forze agricole nel campo 
sindacale, . l'agricoltura ' si dibatterebbe 
sempre in una esasperante. impotenza a 
migliorare ed espandersi, se non avesse 
a trovare antesignana ‘dej. suoi bisogni. 
l’azione dei poteri costituiti; se — în: più 
chiari termini — non le venisse dato il 
dovuto preminente peso nella direzione 
della cosa pubblica. 

In conclusione: che non è concepibile 
in un paese a regime rappresentativo un 
programma în attuazione, della importan- 
za e della vastità di quello agrario, se 
non è programma di Governo, se non di 
venta perciò il programma -di un Partito 
politico. 

Nella seconda parte della relazione il 
comm. Bartoli tratteggia il movimento 
tendenziale politico, àgrario dei primi vo. 
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S- JI Partito Agrario Nazionale proclamato dal Congresso costituente 


pi Le solite affermazioni generiche e la solita rettorica 
L'esibizione del solito colono addomesticato 


e espressi nel passati congressi fino alla 
più vicina azione di preparazione del Par- 
tito. 

Si sofferma a ricordare la parte pre- 
sa nelle ultime elezioni politiche ed il 
risultato soddisfacente mon solo per il nu- 
mero dei candidati vittoriosi quanto per 
il significato preciso della vittoria: la o- 
nesta realizzazione delle forze. agricole 
nell'ambito politico. 

Accadeva in tal modo che, mentre anco- 
ra nel Paese il Partito Agrario non era- 
si costituito entrava ed agiva in Parla- 
mento il Gruppo; ed il relatore richiama 
gli inconvenienti cui tale anormale situa- 
zione ha. già dato luogo in questo primo 
periodo dij iegislazione e dimostra l’as- 
soluta necessità della immediata costi 
tuzione del Partito, riconosciuta dagli 
stessi deputati agfari, onde ottenere che 
il Corpo elettorale e la sua rappresentan- 
za in Parlamento formino un tutto orga- 
nico che tragga la sua stessa forza di ef- 
ficienza dalla reciproca fiducia e discipli- 
na interna e possa validamente affermar- 
si ‘alla Camera e nel Paese con la invulne- 
rabile compattezza della sua azione e- 
sterna. Il comm. Bartolj conclude rilevan- 
do ché gli agricoltori — a sostanziale:dif- 
ferenza di altre formazioni politiche — 
affidano la propria rappresentanta a sè 
stessi; non si stringono attorno ad un uo- 
mo per valorizzare a vicenda la posizio- 
ne, nè attorno ad un’idea, per quanto elet. 
ta altrettanto generica e perciò così ela- 
stica, da adattarsi a volontà ad abbrac- 
ciare le più disparate tendenze; ma attor- 
no ad un programma specifico preciso. 
(Applausi e molte congratulazioni). 


Il prograrama e lo statuto 


Il comm. Bartoli inizia la lettura dello 
Statuto ma l'on, Crisafulli propone si leg- 
ga solo l'art. 1 che proclama costituito il 
Partito Agrario Nazionale (Vivi applaasi). 

Si da quindi lettura dei seguenti capi. 
saldi programmatici : 

L 

Instaurazione di una politica che, reinte- 
grando il prestigio ‘e l'autorità dello Stato, 
garantisca il rispetto di tutte le legittime li. 
bertà, assicurando al Paese quello stato di 
tranquillità, di ordine, di legalità che è con- 
dizione indispensabile per la stessa vita della 
Nazione e per la sua ricostituzione morale ed 
economica. ta, 


La politica estera si ispiri allo scopo dì raf. 
forzare il prestigio della Nazione di fronte 
agli altri Stati e si proponga, ‘oltre che la 
difesa del patrimonio morale commesso alla 
nostra generazione da na tradizione secolare 
e dalla recente vittoria, la legittima espan- 
sione delle attività economiche nazionali, an- 
che perfezionando a tale fine l'organizzazione 
diplomatica e consolare, 

II 


Difesa della. proprietà indi:idnale (grande, 
media e piccola secondo le condizioni ambien- 
tali e teoriche) in rapporto alla sua funzione 
sociale, ‘evitando ‘ pregiudizievoli e colpevoli 
assenteismi e assicurando, in pari tempo, il 
tranquillo. possesso e. il libero, esercizio delle 
loro attività a coloro che a quella funzione 
assolvono, sa 


Riconoscimento e tutela della insopprimibile 
funzione della intelligenza. direttiva contro 
ogni compressione e limitazione. 

Difesa del principio della collaborazione fra 
‘ospitale e lavoro, facilitando anche la diffu- 
sione ‘di quelle forme di contrai.o che coin- 
teressino i lavoratori alle sorti della produ- 
‘zione, 

Vi 

La legislazione, basata sul principio fonda- 
mentale della divisione dei poteri e scevra da 
ogni empirica improvvisazione, si ispiri non 
a criteri di transitorio opportunismo politico, 
ma alle reali necessità della vita economica 
e sociale del Paese, contemperando i legittimi 
interessi di tutte le classi. 

La legislazione jagraria in ispecie — con 
norme di pratica e razionale applicazione an- 
che nella parte che riguarda la previdenza 
sociale — sia concretata in modo da rispon- 
dere a scopi di pubblica utilità, anzi che di 
particolaristici privilegi, costituendo il. mag- 
gior stimolo alla valorizzazione di tutte le 
energie, e tenendo conto delle condizioni d'am- 
biente e di maturità tecnica-sociale delle clas- 
si cui le leggi stesse devono riferirsi. 


VI. 


Come elemento integrante della legislazione 
agraria si promuova l'attuazione di quel va- 
sto programma di lavori pubblici (viabilità, bo- 
nifiche, risanamento malarivo, ststemazione di 
badini montani, sfruttamento di forze idriche, 
canalizzazioni, acquedotti, ecc.), che costituisce 
particolarmente nel. Mezzogiorno, la condizio 
ne pregiudiziale per una più intensa e indu- 
strializzata produzione, e per un migliore as- 
setto sociale delle stesse classi lavoratrici, 

L'esecuzione di detti lavori, coordinata mel 
tempo e nei modi coi lavori campestri, valza 
a lenifte il fenomeno della disoccupazione gon 
efficacia non illusoria, ma reale, e effetti 
non transitori, ma duraturi nei riguardi del- 
l'economia nazionale 

La soluzione del problema del latifondo, ba 
sata sul criterio di riferimento alle condizioni 
di ambiente e all’azione dello Stato, per quan- 
to è di sua competenza, si ispiri rigidamente 
a ragioni di pubblica utilità ed al fine del- 
l'aumento della produzione; e in ogni caso 
non prescinda dal seguente principio indero- 
gabile: riconoscere e conservare al proprieta» 
rio il diritto di eseguire la trasformazione 
agaria e, quando egli non la esegua, fissare 
il giusto prezzo e corrisponderlo all'atto stesso 
della. espropriazione. 

Si tuteli con mezzi economici, giuridici e'so- 
ciali la piccola proprietà, ta cut diffusione 
deve rispondere alle necessità tecniché e alle 
condizioni ambientali. 

VIL 

Si disciplini e si legalizzi l'attività sinda- 
cale di tutte le organizzazioni sia padronali 
che operaie, per daré ad esse la responsabilità 
delle loro azioni e per meglio garantire la 
stabilità ed il rispetto dei patti di lavoro. 

Gli organi consultivi dello Stato siano inte- 
grati con le rappresentanze sindacali, e le 
controversie sigricole siano ricondotte entro 1 
limiti di civili competizioni, istituendo un ap- 
posito  probivirato giuridico, 


VII 


Lo Stato mir! = semplificare le proprie ‘Am- 
ministrazioni, preponendovi il numero di fun- 
zionari strettamente necessario ‘e adeguata» 
mente rimunerato, abbandonando ogni forma 
di monopolio e di eccessivo accentramento. 

Per ciò che riguarda le rappresentanze agra- 
rio, è necessario che esse siano costituite in 
modo da impedire, anche in rapporti alle di 
verse situazioni locali, la prevalenza di una 
categoria sull'altra. 

mn 


81 promuovano le opportune disposizioni per 
un più facile e largo credito agrario a van 
taggio delle opere di trasformazione e di mi- 
glioramento delle terre, di industrializzazio- 
ne dell'agricoltura di trasformazione indu- 


striale dei prodotti, costruzione di case rurali, 
appoderamenti, ecc. 


Si dia inoremento alle Scuole professionali 
e agli Istituti sperimentali, dotandoli di ade- 
guati mezzi perchè possano esercitare la loro 
benefic4 infiuenza sui lavoratori di tutte le 
età, allo scopo di dar loro quella capacità 
che è indispensabile per un maggiore eleva- 
mento morale ed economico. 

XI, 

La politica tributaria instaurì un sistema 
di equità fiscale così per la finanza statale 
come per quella locale, proporzionando i tri- 
buti alla capacità contributiva di tutti i cit- 
tadini e commisurando le necessità finanzia- 
rie aq una serie di economie da adottarsi 
nelle pubbliche amministrazioni, 

XII 

La politica doganale tenga conto delle na- 
turali risorse del Paese é tutte le contemperi, 
senza creare privilegi per taluni gruppi di 
interessi; e la politica dei trasporti terrestri 
© marittimi sia adeguata alla ripresa dei traf- 
fici. interni ed -Ila necessità di intensificare 
le esportazioni, come coefficiente decisivo per 
la ricostruzione finanziaria del Paese, 

XIIL 

Si attui una maggiore tutela morale 6 mate 
riale dell'emigrazione, affinchè l’operaîo ita: 
liano sia posto ìn grado di contribuire ml, pre: 
stigio della sua Patria di fronte alle-altre 
Nazioni. E ciò non soltanto ‘fornendo all'ope 
taio, coll’istruzione professionale, mgggior 
‘corredo di cognizioni e possibilità di « specia- 
lizzarsi » con suo maggior profitto, ma sce- 
gliendo anche con vigile cura preventiva gli 
«sbocchi » che meglio si prestano alle nogire 
correnti emigratoriè, e favorendo tutte quelle 
iniziative che mirano ad esportare, prima, an- 
cora della mano d'opera, le intelligenze di- 
rettive ea organizzatrici, per facilitare e va- 


lorizzare la successiva funzione del lavoro ma- 
teriale, 


N comm. Lino Carrara svolge. fra. gli 
applausi il seguente o. d.. g.: 
«Il Congresso;. udita la relazione; con- 

statato: 

che il problema della produzione. a- 
graria, investe nej suoi complessi aspetti 
economici. e sociali della vita del Paese, 
sopratutto nei riguardi della sua ricosti. 
tuzione finanziaria, 

che in relazione .a ciò, lo studio e la 
pratica legislativa. costituiscono: néll'at- 
tuale momento: storico, una vera e pro- 
pria attività politica, per quanto contin- 
gente, che offre ampia materia al sorge- 
re ed all’azione di un Partito politico, 

che il fondamento etico e morale so- 
stanziato nella concezione della solida- 
rietà tra le classi sociali, in contrapposto 
alla. lotta di classe, risponde alla. vera 
e pratica applicazione della dottrina Jibe- 
rale nel campo economico, 

che per tutto quanto si riferisce alla 
politica generale, il Partito agrario nazio- 
nale si ispira ai più alti interessi nazio- 
nali che devono prevalere al di ‘sopra di 
qualsiasi ‘competizione tra Partiti affini 
Ci fronte ai Partiti anti nazionali, 

richiamati i capisaldi programmatici 
brillantemente illustrati dal relatore com- 
mendatore Bartoli, che si intende debbo- 
no' far parte integrante nello Statuto, 

delibera: E' costituito il Partito agra- 
rio nazionale; 

Approva lo Statuto nel suo complesso 
e nei singoli articoli; 

dà mandato agli organi dirigenti di 


do dietro di se l'amarezza del disingan- 
no, Ja confusione ed il buio nelle coscien- 
ze. Non ne dubitate:.i proseliti verranno 
e saranno, forse, anche troppi; tanto trop. 
pi che glj organi dirigenti del nuovo Par- 
tito dovranno considerare se certe conver- 
sioni non siano troppo improvvise per 
essere sincere, specis se la luce che illu- 
mina questi salti sulla via di Damasco è 
rappresentata da un Decreto reale indi- 
cente nuovi comizi elettorali, 

Poichè è così: noi oggi — a sentire i 
critici nostri non sempre disinteressati — 
manchiamo di concetti universali ed etici 
e non so di quante altre cose (cose che, 
naturalmente, avremmo se entrassimo a 
far parte delle loro congreghe o anche 
solo se non Je disturbassimo). 

Ma, domani, alla vigilia dj una grande 
lotta ;elettorale,. quando gli elettori do- 
manderanno conto del passato e vorran- 
De sapere come saranno tutelati i loro in- 
e»essi per l'avvenire, domani, costretti, a 
scegliere tra il\vacuo delle vecchie ideolo- 


propagarne nel Paese la massima diffu- 
sione con la parola e con la stampa e 
passa alla nomina del Comitato provvi: 
sorio », 


, 
L’on. Fontana 
Fontana (Applausi) porta il saluto del 
Gruppo parlamentare. agrario all'Assem: 
blea costituente de Partito agrario naziò- 
nale. Oggi gli Agricoltori qui accorsi da 
ogni parte d'Italia hanno realizzato l'a- 
spiraziotie che, consapevole od ‘inconsa- 
pevole, fu il, sogno di intiere. generazio- 
ni date al duro travaglio della terra: la 
formazione di una coraggiosa e-salda mi. 
lizia a tutela e propugnamento degli inte- 
ressi dell'Agricoltura, intesa. questa come 
la più alta, nobile e complessa espres- 
sione dell'economia nazionale, 
Si sono superate così, d'un colpo, le op- 
posizioni chiare ed oscure, la coalizione 


di contrarì interessi, gli opportunismi di- 
latori, le nuove credenze miracoliste. 
Noi non dobbiamo dolerci che jl numero 
degli aderenti al nuovo Partito sia, per 
ora, limitato. Ciò, semmai, deve costitui. 
re la riprova dell. bontà dell'idea. Nessun 
movimento sociale, religioso o politico — 
lehe abbia serie basi — si presenta da pri- 
ma come una forza travolgente; i pro 
grammi che si ispirano alla realtà e quin. 
di rifuggono dai colori vivaci e vaghi del- 
l'utopia, non sono destinati a far rapide 
spettacolose ‘conquiste. Ma, infine, si im 
pongono e trionfano, mentre quegli al. 
tri, fugacj meteore, scompaiono lascian- 


gie ed il sano positivismo del nuovo pro- 
gramma, rispondente ai veri interessi del- 
la economia privata. e pubblica, molti, 
troppi. si aggrapperanno a quest'ultimo 
come ad un’ancora di salvezza, 

Ebbene, sarà quello il giorno del redde 
rationem, ‘in cui gli organi del nostro 
Partito dovranno decidere se salvare 0 -la- 
sciar calare a fondo questi naufraghi del- 
la. vecchia. politica. E base del giudizio 
sarà la loro. fede agraria... più o meno. 
marinaresca, 

Il Partito oggi — anche se' manca an- 
cora la votazione formale — è un jatto, 
compiuto. Ebbene lasciate che chi come 
il Gruppo parlamentare, in un certo sen- 
so ne fu precursore, manifesti il suo com- 
piacimento, traendo dall’odierno rito i 
più lieti auspici per l'agricoltura italia- 
na, la quale, sotto l'egida della nuova for: 
mazione politica, ritornerà ad essere il 
simbolo della ricchezza e della forza «del. 
la Patria, condizioni indispensabili del 
suo progresso all’interno. e. della sua. e- 
spansione all'estero. (Applausi). 


L'on. Marescalchi 


L'on. Marescalchi ritiene doveroso in 
questo giorrio in cui sj realizza finalmente 
il. sogno dj una degna rappresentanza 
politica degli Agricoltori, ricordare i pio- 
nieri dî questa generosa idea. Trent'anni 
or sono nel Veneto si fece l'esperimento 
di una lotta agraria politica nel ‘Collegi 
‘di. Vigonza e Legnago e poichè è presente 
‘Uno degli organizzatori di quella batta- 
glia, il nob. Eugenio Pietrobelli gli man- 
da un saluto che el'Assemblea, sottolinea 
con vivi applausi. 

Nelle elezioni del-1919 un altro esperi- 
mento fu fatto in Piemonte, regione da 
©ui' altre scintille dj riscossa nazionale 
partirono; ‘colà fu organizzato ‘un Partito 
agrario che oggi è fiorente che si presen- 
tò alla lotta, la combattè vigorosamente 
e la vinse. Qui ‘l'oratore manda un saluto 
all'vv.. Ravazzi capo, del Partito alessan: 
drino e al prof. Andrea. Gravino primo. as; 
sertore dél: programma politico agrario: 
il Congresso acclama ad entrambi. L'ora- 
tore continua poi affermando la sicurez 
za del succésso del Partito agrario, traen- 
do tale sua fede non da disquisizionj teo- 
riche ma da un contatto. frequente con 
le masse agrarie ‘Je quali sono entusiaste 
di avere finalmente un loro partito, stan 
che di essere illuse o ingannate e vedere 
che finora vennero dati all'agricoltura so]. 
tanto dei fiumi di eloquenza e non delle 
premure e dai fatti concreti. 

E' lieto chè la costituzione avvenga in 
questi giornî di bufera grave nel campo 
dell'alta Banca e dell'affarismo e mentre 
echeggiano le sagge voci che conciliano 
il ritorno alla terra; più lieto che avven- 
ga oggi, festa della Regina d'Italia che 
rappresenta la grazia, eterno elemento di 
selezione e di ascensione umana, e la vir- 
tù italica fondamento di più alti destini 
per il nostro Paese. (Applausi). x 


Per un quotidiano in Roma 

Sani di Bologna, propone si fondi in 
Roma un quotidiano organo centrale del 
partito (Applausi). 

Parlano ancora il dott. Medi e l'ing, Ser. 
taghi e quindi è la volta del solito co- 
lono Mattioli, che fa da bestia rara e che 
pretende dì rappresentare i contadini in 
tutti.i congressi dei pescicani della terra. 


Il discorso di Alberto Donini 


Alberto Donini, direttore della Confed - 
razione generale dell'agricoltura, accolto 
da un lungo applauso pronuncia un di- 
scorso che completa l'esposizione fatta dai 
precedenti oratori. i 

Dichiara di astenersi dal compiere una 
critica deglj altri Partiti poichè lo scopo 
che oggi riunisce gli agricoltori è di co- 
struzione non di demolizione. 

Traccia la linea netta ‘dj demarcazione 
fra organizzazione sindacale e organiz- 
zazione politica dimostrando che la Confe 
derazione lascia pie libertà di pensiero 
ai propri organizzati. Ciò però non toglie 
che la.Confederazione non senta il dove 
re assoluto di dichiarare che la sua Stes- 
sa azione non -può giungere a. efficaci 
risultati se non è fiancheggiata e inte- 
grata da un vera organizzazione politica, 

Dimostra che la lacuna non può esse- 
re colmata nè dai cosidetti «amici del 
l'agricoltura », nè dallo stesso Gruppo a- 
grario Parlamentare, se è lasciato solo 
e isolato. 

Dopo ciò l'oratore dichiara che a toglie- 
re le ultime esitazioni e ad eliminere 
gli ultimi equivoci è opportuno. dimostra- 
re che tutto il programma agrario si ispi- 
ta non a interessi particolaristici ma al 
l'interesse generale del Paese, non ad u- 
na ristretta e retrograda visione, ma a 
liberali e moderni criteri, 

A. proposito del ripristino dell'ordine e 
della legalità, l'oratore dice testualmente: 
«Se taluno fra noi pensasse di poter ap- 
profittare © del momento favorevole per 
gravare la mano sui lavoratori, procla- 
miamo nell'atto stesso della costituzione 
del Partito che ciò che vi è di legittimo 
nelle conquiste dei, lavoratori deve essere 
sacro ed intangibile, Anzi il concetto del. 
la funzione sociale della proprietà e la 
tutela della intelligenza direttiva. presup 
pengono, con la collaborazioné di classe, 
îl giusto elevamento economico e morale 
dei lavoratori ». 

L'oratore termina così; «Vivrà molto, 
vivrà poco il P. A. N.? Non preoccupia- 
mocene: l'essenziale è che viva bene. 


ulso generatore di una migliore e più cl- 
tile e sopratutto più praticatimente be. 
nefica lotta politica, e nom dovesse avere 
che questo compito di nobile «paternità» 
noi avremmo ugualmente compiuto un no- 
stro ‘altissimo dovere. 

Propone quindi che il Presidènte ponga 
ai voti per acclamazione la costituzione 
del Partito e invita tutti î presenti ad al- 
zarsi non solo per atto di votazione, ma 
di fede nei destini della Patria. 

Il Congresso in piedi applaude. Si ap- 
provano la costituzione del Partito, in 
capisaldi programmatici © lo Statuto. 


La Direzione del Partito 


‘A far parte della Direzione vengono 
chiamati; il comm. Molle, comm. Ravaz- 
zi, comm. Gallioni, avv. Visinoni, avv. 
Mario Grassi, prof. Mosè Dari, dott. Bas- 
sani, ing. Enani, comm. Serragli, avv. 
Ferroni, Conte Vitoli Rosati, A. Mossati, 
Conte Garzillo, E. Guzzolini, don Rodolfo 
Borghese, ing. Emoto Roberto, Lucio Ta- 
sca e l'avv. comm. Gavino Dessy Deliperi. 

‘Alle 13.20 il Congresso costituente è 
sciolto. 


INFORMAZIONI 


Il dazio doganale per la carta 
dei giornali ; 
creto pubblicato nella 
Spiro di DORSO: il dazio doganale 
della -« carta bianca 0 tinta in pasta 
non. patinata, in rotoli, destinata al 
giornali » è fissato in cinque lire oro 
al quintale, senza coefficente di maggio- 
Fari Ministro delle finanze è autorizza 
to a concedere l'introduzione in esen- 
zione di dazio di quelle partite ii 
ta sopradeseritta che gli saranno in ti 
cate dal ministro. per l'industria e 
commercio .come acquistate all'estero 
da amministrazioni di giornali prima 
della pubblicazione del presente decre- 
to in quanto la importazione nel Regno 
di tali partite si effettui entro il 91 maz- 


zo 1922. 


Gazzetta 


____ 


Il marchese Imperiali parte per Ginevra 
E' partito per Ginevra îl marchese Im- 
periali delegato italiar al Consiglio del- 
la Società dellè Nazioni, per partecipare 
gi lavori di esso nella prossima” riunione 
del 10 corrente. Egli è accompagnato ei 
cav. Preziosi © Bertolé del Ministero de- 
li Esteri. . 
Sh Consiglio. sì occuperà di taluni im- 
poriantissimi argomenti come la prote- 
zione delle minoranze, Ja convenzione per 
la neutralizzazione delle Isole di Aaland 
ed il rapporto della Commissione d'in- 


chiesta, per VAlbania. 
Per il congedo della classe 190 1 


Ministro della Guerra, , 
Nair dell'on. Misuri, ha risposto 
al deputato di Perugia dando notizie 1n- 
teressanti sul congedo della classe 1901. 

” Gasparotto dice: X 
Fio sn per le esigenze del servizio fu 
necessario trattenere alle armi i militari 
della classe 1901, il Ministero non mancò 
di esaminare la posizione di quei militari | 
che in base alle abrogate disposizioni del | 
Testo Unico’ 24 dicembre 1911 n, 1497, a- 
vrebberd; avuto, titolo all'assegnazione al 
la-2. categoria. (con ferma di 6 mesì) lo) 
alla 3. categoria (con nessun obbligo, pre- 
stabilito dj servizio alle armi), mentre in- 
vece a nessuna riduzione di ferma aveva- 
no titolo în base al vigente Decreto-legge 
n. 452 del 20. aprile 1920. ® 

Conseguenza di tale esame fu la ema- 
nazione della circolare 344 del giornale 
Militare 1921 che autorizzò l'invio in con- 
gedo. anticipato dopo 8 mesi di serv io 
dei militari in determinate condizioni di 
famiglia corrispondenti di regola a quelle 
che davano prima luogo alla assegnazio- 
ne alla 3.' categoria. Tale provvedimento 
non potè essere esteso agli altri nelle con- 
dizioni già previste per l'assegnazione al- 
la 2, categoria poichè, tra Valtro, assì, 
(quasi tutti figli unici 0 primogeniti di pa- 
dre non entrato nel 65. a»no di età) era- 
no in tale numero che, congedandosi, &- 
vrebbero troppo notevolmente ridotto la 
forza alle armi. 

La possibilità di fdottare un provvedi. 
mento a loro favore è finora mancata. 
Posso però assicurarti che sono in corso 
di pubblicazione disposizioni per le quali 
i militari di cui trattasi saranno inviati 
in congedo col 1. marzo 1922.2' è 


Sugli incidenti itatalo-jugoslavi 

Contrariamente a quanto è stato pub- 
blicato ; da qualche giornale la richie- 
sta del Governo À 
per l’allontanamento delle navi da 
guerra italiane dal porti dalmati asse- 
nati dal trattato di Rapallo alla Ju- 

7 veste alcun carattere 
di ultimatum. o di not: ù 

Il Governo jugoslavo in occasione 
dei recenti incidenti verificatisi a Se- 
benico e in qualche altro porto ha con- 
sigliato in forma molto cortese il Go- 
verno italiano a ritirare le proprie u- 
nità mavali guerresché dai porti ove 
la'tutela degl'interessi! e dei cittadini 
non richiede tale presenza. 

Il Governo italiano si è riservato di 
esaminare tale richiesta. 

Per quanto concerne poi la ripara- 
zione chiesta dal Governo italiano e 
ls punizioni disciplinari a carico dei 
funzionari che col loro atteggiamento 
hanno permesso che sî verificassero i 
noti incidenti, il Governo di Belgrado 
ha fatto sapere al nostro Ministra ple- 
nipotenziario di aver già disposto per 
l'invio nel porto di altri funzionari con 
l'incarico di accertare le singole re- 
sponsabilità e di procedere contro i 
colpevoli. x 


1 pensionati e le case economiche 


pei ferrovieri 

Le disposizioni vigenti in materia di 
case economiche pei ferrovieri consento- 
no di dare in affitto quartieri delle case 
Stesse anche a pension subordinata- 
mente, le disponibilità di alloggi, 
soddisfatto alle domande 

Tyizio, 
; & infatti, il personale în 
quiescenza potè avere în concessione dei 
quartieri anzidetti in taluni centri nei 


quali le richieste degli agenti in servizio DA 


erano inferiori all'offerta di alloggi Ma 
le dfficoltà che si incontrano ovunque, a 
causa della )enuria di abitazioni, e l'im 
possibilità al sistemare gli agenti predet 
ti, sono tali da dovere ad essi riservare 
gli alloggi nelle casi economche. 

Ea appunto per siftatte difficoltà, che st 
ripercuotono sull'andamento del servizio 
ed obbligano l’Amministrazione ad oneri 
gravosi, sono state emanate. particolari 
norme, deroganti da quelle di carattere 
generale, allo scopo di permettere che gli 


alloggi delle case economiche siano desti- 


Se anche il P. A. N. non fosse che l'im. | nati al personale in servizi 


serbo-croato-sloveno | _ 


Il Ministro degli 
conformità della legge s 
e del parere espresso dal 
pero ha saran De 

ale viene disposi primo 
lo al 30 giugno 1922, e salva ogni 
teriore determinazione, la 
vettore per il trasporto ‘degl 1 
ti sulla linea di navigazione tra l’Ita- 
lia e gli Stati Uniti del Nord America, 
sia concessa soltanto alle compagnie 
nazionali, e che a queste la patente ven 
ga limitata ai soli piroscafi che il Com- 
missariato Generale dell'Emigrazione 
riterrà adatti al servizio. 

pagnie straniere hanno potu- 
rtare circa la quinta par 
te e Cig 
ad avvantaggiars del trasporto dei pa: 
songo talfan, ne N di gta, 
del trasporto dei P: gger' 
oltre al “iraffico degli stranieri di pu 


saggio. se 


emi; 
Consiglio Su. , 
Decreto col 


—_— 


Il distintivo ai volontari darmati| 


inistero della Guerra comunica: 
ba recente deliberazione del Consi. 
glio dei Ministri è stato stabilito che il 
distintivo d'onore per gli ex irredenti 
italiani che parteciparono alla campa» 
gna di guerra 1915-1918, di cui àl R. 
Decreto n. 1626, venga modificato in 
modo da comprendere anche i dalma» 
i volontari di guerra. È 
; il distintivo in parola consisterà quin. 
di in un nastrino di color bianco por- 
tante in ricamo gli stemmi. delle città 
di Trieste, Trento e Zara. 


io 1904, 
Erto. 1904, 141) per l'assicurazione contro 
gli infortuni degli operai sul lavoro, © del De- 
creto Legge 23 agosto 1917, n. 1450, e relativo 
Regolamento 2! novembre 198 n. 1569, per 
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortu» 
ni sul lavoro in agricoltura, coordinate com 
tutte le modificazioni apportate, alla prima, 

1921, n. 296, 


te pratica e sicura per gli 
ri, i lavoratori, li 
i coloro che debbono 
comunque occuD: 
presenta nella medesima pagina ! 
sto ed il nuovo testo risultante dalle modis 
ficazioni. 

L'edizione, iroltré, è corredata di due detta« 
gliati indici alfabetico-analitici, nei quali non 
è trascurata alcuna ve--, e da Note integra4 
tive che riportano il testo di tutte le dispo» 
sizioni  legìslative richiamate dalle predette 
leggi e Joro regolamenti 2 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 


I treni segnati con l'asterisco (® non sì ef. 
fettuano la domenica. 

PISA: 6.10 (Wivitavecchia) — 7.20-D — 9. DA 
— 9.56 — 12.20-A — 14.20 lusso Parigi (Mart. G 
Sab.) — 15.35-A (fino Grosseto) — 17.50-DD — 1 
(fino Civitavecchia) 20-DD (Sarzana-Milano) 
— 20,25DD — 21.45D — 2345A. 

FIRENZE: 8.40-D — 850-A -— 1545D — 163654! 
— 18DD (per Trieste) — 1840-A (per Orto = 
18.50-DD (Milario) — 20.35DD — 23.30D — 23404 
soppresso il sabato). 

NAPOLI: 0.20-D — 6.5A — 8.20-DD — 9.30-A — 
1230-D (Reggio 0.) — 14DD (Reggio 4 — 
16.40-D* — 16.53-A — 19.25-DD (Reggio 0) = 

"D (Taranto) — 21.15-A 
- ANCONA: 6D (per Trieste) — 7.254 — 11.65 
— 2.15 22-D. 

SULMONA: 5.12 (per Avezzano) — 7.15 (per Cam 
stellammare) —7.48 (per Tivoli} — 12.25 (Castel. 
lammare) — (Castellammare) — 19.15 (Ts 
volii - 21.30-D* Castellammare). 

VITERBO: 7 — iS. 18,25, 

VELLETRITERRACINA: 7.20 — 12.18 — 1830 
”_ 20.5. 

ANZIO-NETTUNO: 7.35 — 125 — 16.25 — 18.5 

ALBANO: 6.20 — 12.16* — 17.55 — 19,10 — 2136 
(estivo), 

FRASCATI: 6.15 — 9.20 — 128 — 17.20* — 19.40 
— 26 — 

GIUMICINO: 6.50 — 730 — 1630. 


ARRIVI 


PISA: 655 (da Civitavecchia) — T.230-A — BD 
- 9 — 11.10-DD — 1450-A — 1818 (da Grome 
tò) — 18.40* — 19.30 (lusso da Parigi: Mero, Ven. 
Dominica) — 20*DD 23.20. 

FIRENZE: 7.40-A — 7.35-D — 930 (da Milano) 
11.25-0 (da Orte) — 12.15-D ida 


È BA 

NAPOLI» 6.40-D 
— 5.15-DD (da Taranto) — 12.40-A — 1510-DD — 
15D — 18.20A — 19-D — 22.20 — 2245D. 

ANCONA: 0.15 (da Trieste) — 8? — 1630D = 
23.15 

SULMONA: 2.25* (da Avezzano) — 10,30 (da 
Castellammare) — 15.40 — 175 — 21.25 ida Oa- 
stellammare) 

VITERBO: ),50 — 155 — 2110. 

VELLETRI-TERRACINA: 8 — 95 — 1.18 —» 
20.25. 
ANZIO-NETTUNO? 7.30 — 9.10 — 1045 — 1940. 
ALBANO: 4° — B17 — 955 — 155 — 
FRASCATI: 650° — 8.26 — 0.45 — 1450 — i 10° 
— 2150 — 23. 

FIUMICINO: 8,30 — 12 — 19.10. 


Orario delle Tramvie 


DA ROMA PER LE LINEE 
6.30, 8, 8.58 fer. 9.30 11, 12.30, 14 

15,30, 17, 18.30, 20 fer. 20.30 f 
ALBANO-VELLETRI: 5.19 fer. (ino md Al 
55, 12.25, 13.56, 15.25 fem 


bano), 6.20, 7,55. 9.25. 10. 
20.35 fest. : 
rrata): 7.10, 8.40, 10.10, 
17.40, 19.10. 
75, 835, 10.5 1135, 
13.5 fest 14.3 fest. 
GENAZZANO, (Stazione 
Viale Principessa 16 
Frosinone, 8.30, fino 
nazzano, 15.15 fino a 
Fiuggi, 18.25 fino a Genazzano. 
CIVITACASTELLANA VITERI 
festivo, 17 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
san Lorenzo): 6.10, 9,30, 12, 1530, 
AUTOMOBILE OSTIA-MA 
via della Vite): Ri 
AUTOMOBILE —ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 
(Partenze «a via Flaminini- T, 19.0 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE 
FRASCATI: 735, 3.5, 10.86, 125 12.36, 155, 
*FELLETALALBANO? LAI i 
3 * 1.31 fer, 7.561, Bi 
, 9.10, 10.40, 1210, 1340, 150, 1640, 
19.40, 21.10. 22,17 festivo 


MARINO (Via Grottaferrata): 1 ta 

11.25, 12,66 fest. 13.25 pu dito 

MARINO (via Albano) Po” um 1% | 
3 8. 9 2 


u 


4 
| 


Viale ds 'Enne 

no. i Fin 

Genazzano 1b ie ta 

CIVITACASTELL 

TRAMWAY RO mrivor Ta 3 
17,45, 2. 20.46 festivo» 

AUTO iL OSTIA-MARE cArrivi vin deb 


la_ Vite “ 
a, ROMA-CAMPAGNANO-MEP! 
Flaminia); 95, 186. 


NA VITERBO: 


AUTOMOBILE 
tArrivi in via 


| 
| 


I 
Tuto! 


| Il matrimonio 


Dal romanzo della Sgnera Cattereina 
di Alfredo Testoni, che diamo in dono 
assolutamente gratuito ai nostri abbo- 
nati, straleiamo, per consenso avutone 
dalla Casa editrice A. Mondadori un 
altro interessante cafitolo. 


Dopo due mesi avevo sposato Grego- 
n SR non vuol consiglio, 

Feci bene? Feci male? ì 

Forse male, tanto più che ero arriva- 
ta a quella età senza legarmi a nessuno, 
con una maledetta parira del matrimonio. 
E, sissignore, per un dispetto, per un 
consiglio diventai quando meno ci pensa- 
vo la signora Sghinolfi, moglie di un 
uomo di cui non ero innamorata! 

Dicono che bisogna riflettere cento e 
una volta prima di-fare una simile cor- 
belleria, la maggiore delle corbellerie, e 
io mi maritai proprio quando. meno ci 
ho riflettuto. Ma‘una ‘volta fatta non si 
torna più indietro. Furbi gli Vani con 
le loro leggi! Siccome non ci voleva 
molto a capire che coloro ché ‘sì. mari- 
tano presto o tardi se ne pentono, così 
si sono inventati tanti articoli di codice 
civile e penale da legare due disgraziati 
in modo che non si possano più Hberare, 
trattandoli nè più nè meno come. i ladri, 

‘come gli assassini della Corte di. Assise: 
chiusi in gabbia di ferro cen ‘porte ben 
munite di spranghe e di lucchetti e ca- 
rabinieri a badare che non scappino. 

Ho sempre sentito dire che il matrimo- 
mio è una dolce catena, perchè è l’amore 
che. la mette insieme con ghirlande di 
rose. Benissimo. Ma anche le rose fre 
sche appassiscono e si sfogliano presto e 
le finte di carta perdono il colore.e si 
coprono di polvere. Non. . c’è niente al 
Mondo che non'subisca cambiamenti: il 
matrimonio solo non muta! « Ma c'è la 
separazione » si dice, Bell’affare! Peggio 
di prima, perchè non si è più nè carne nè 
pesce. «Verrà .il divorzio». Campa ca- 
vallo e poi crede lei che il divorzio sia 
&una liberazione? Che? Sarà una compli- 
caziene di mariti e di mogli, una confu- 
sione di figli e di famiglie. 

‘Io non dico di essere una nemica del 
matrimonio. Sarei una sciocca, tanto è 
vero che mi sono sposata io e ho fatto 
di tutto per dar marito a mia figlia. Di- 
cs solo che per me il. matrimonio è come 
una specie di carretta tirata a mano, di- 
fettosa ‘nelle ruote. Ecco. A farla’ anda- 
ze avanti si dovrebbe essere in due, ma 
spesso qualche ruota si guasta ‘e allora 
per darle un po’ di spinta, diventa ne- 
cessario essere ‘in tre! 

E pensare che un semplice «sì » detto 
davanti al sindaco è al signor curato, 
basta a cambiare:tutto a un tratto la no- 
stra vita! E l’ho fatta anche allora que- 
sta riflessione, proprio durànte la ceri 
nionia. Se avessi avuto da spiegare il ve- 
ro motivo, della mia agitazione e della 
mia commozione mon ci sarei riuscital 
Era un insieme di cose le più diverse che 
mi precurava una confusione nella te 
Sta,, di buffo e di doloroso, di riso e di 
pianto. In chiesa mio padre, povero uo- 
mo, prorompeva in certi gemiti, come se 
‘assistesse al. mio funerale; mia madre 
per dirgli di far silenzio parlava così for- 
te da seccare in modo visibile il curato 
che diceva la messa: io non potevo vol- 
tarmi a guardare mio marito, inginoc- 
chiato vicino a me, per la paura che mi 
entrasse .in un occhio la punta del suo 
enorme colletto inamidato; la madrina 
che mi stava alato, impiegò tutto il tem- 
po della funzione a mettersi per la pri. 
ma volta i guanti di pelle che non entra- 
vano nelle mani, come se facesse il mas- 
saggio, producendo un leggero rumore 
stridulo da far venire i brividi; mio ma- 
tito imbrogMatissimo nel mettermi Va 
nello; io seccatissima per una macchia 
di caffè fattami sul vestito; e tutti quan- 
ti, sebbene commossi, non vedevano il 
momento che la messa fosse finita per 
‘andare a prendere la cioccolata. 

Eppure, se non ci fosse la funzione în 
‘thiesa con un po’ d’organo, e dopo la 
colazione în casa agli invitati, il matri. 
monio non avrebbe niente di emozionan- 
te. Non dirà mica ‘che in municipio sia 
una cosa fatta sul serio! 

Dopo essere stati in Palazzo, andam- 
mo, come è uso, alla chiesa del Barraca- 
no a baciare la reliquia della pace. Eb: 
bene, a detta di tutti, poche volte ad 

cerimonia di nozze si videro tante 
carrozze e cavalli! : 

I colleghi di Gregorio che avevano vo- 
luto seguirci in corteo colle loro vetture 
schioccando la frusta in segno di evviva, 

avano una lunga fila che attirava 
l’attenzione della gente che usciva dai 
portici a guardarci e.a stringersi d’at- 

quando ci' fermavamo, esprimendo 
forte le sue impressioni. Una delle quali 
mi procurò sun sincero, dispiacere : 

= Che faccia da becco! 

Gregorio era un buon uomo che aveva 
Passata. tutta la vita, si. può dire, tra 
Stalla, rimessa, cassetta e cassetta, ri- 
messa, stalla. Il contatto con le persone 
che conduceva in vettura non Jo aveva 
dirozzato e non rassomigliava certo agli 
altri colleghi che hanno in testa tutto un 
corredo di lingue straniere e. di storia 
batria, da’ farne sfoggio coi forestieri 
che portano in giro; 

Era rimasto timido come un collegiale. 
Infatti nei due mesi avanti il matrimo- 
nio mai che si fosse permesso uno scatto 
da uomo un po” intraprendente. Era nel 
vero mnla madre, a dire che aveva sogge- 
Zione di me. Egli si sentiva-imbarazzati 


Non era dedito al vino @ questa sua 
Buona qualità mi fece chiudere un occhio 
sul resto, Ma neanche a farlo apposta 
cominciò il giorno stesso del nostro ma- 
trimonio a ber vino e a berne molto per 
woler «fare onore ad ogni. brindisi che 
Sî faceva agli sposi ». Mir. madre, buon'a- 
ima, aveva voluto fare le cose per be- 
me in quella circostanza preparando nel 
Salotto una colazione veramente da signe- 
ti, în cui si sturavano le bottiglie di 
ipaeresco che i vetturini avevano man. 
come regalo di nozze © che 


inchè a nome de, 
fio 


txca cia 


O, e ee Giogo 
i sila ja "3a 


A 


Tredici anni di siccità 
I fenomeni celesti del 1922 


3 Dal “Romanzo 


x della Sgnera Caltereina ,, 


E oltre agli amici 
mo invitati i nostri 
1 attori drammati 
Francesco Pasi 
era allora un; 


(V.) L'abate Th. Moreaux, direttore del- 
l'Osservatorio astronomico 
pubblica sul Petit Jodrnal 
interessanti circa i fenome 
potranno essere oeòservati nel 1982, 

Egli fa precedere le notizie distronomi: 
che da alcune considerazi 
sioni del tempo che farà, 
tereologia non peri 
scere il tempo ne 
chissimi giorni, 
afferma l'abate Moreaux — dà {il modo 
sue grandì linee pa- 
Così, a cominciare dal 
1922 e per ben tredici anni, noi subiremo 
un periode di grande siccità. Questo è 
tutto quello che si può affermare. non è 
particolareggiatamente 
che del 1922 o di 


e ai parenti, aveva. 
dozzinanti che erano alcune’ nobafa 
ni. celesti che 
ta e Teresina Ma 
a bella giovanett 
oro e le carni di rosa. 
rono un bel 
fosse il più bel regalo tri 
€ tutti e.tre bevettero ri; 
salute mia e di Gregorio, 
‘gorio seguiva a ringraziare be: 
ambrusco. e più ne beveva e più 
ma rassicurava 
di essere piena. 


oni, sulle previ» 
Mentre la me- 
mette ancora di cono 
ppure a distanza di po- 


fiori che credo 
‘a quelli ricevuti, 
ipetutamente alla 


di cenoscerlo nele 
a _melanconico, xecchi anni prima. 
‘asi piangendo 
mente felice, 

Il Lambrusco invece che alle gambe, 
o al cuore. Difatti appena 
o per andare a Modena, ai 
non fece che 
ripetere invariabilmente tre parole: 

— Come sono contento! 

Ma il peggio era che le pronunciava 
tra i sospiri e le lagrime con una faccia 
e per una donna maritata 
m era certo lo spettacolo più 
principio più promettente. 

E .così per tutto quel giorn 
essere .io a fargli coraggio mos 
disinvolta; di buon umore, io che aveva 
lasciato la mia casa, i miei vecchi, le 
mie abitudini e mi trovavo a tu per tu 
con .un uomo, che era, mio. marito, ‘in 
una. camera d'albergo e me lo vedevo:tra 
le valigie ancora 
al letto asciugandosi il sudore e sospi- 
rando sempre; 

— Come sono contento! 

— Gregorio mio — dissi io quando vi. 
hon accennava nè a muoversi 
nè a rasserenare la faccia — tu' certa- 
mnte non ti(seriti bene. Le emozioni di 
questa mattina sono state 
sco. Haî bisogno di mettetti tranquillo, 
qualcuno dell’alber- 
go, che ti prepari una, tazza di camomil- 
la. Va a letto, riposa e vedrai che stai 
subito meglio! 

Mi guardò quasi con tenerezza, Le tie 
parole gli avevano dato quel po’ di co- 
raggio necessario per rispondermi: 

— Hai ragione. Non devo sentirmi he: 
ne. Capirai che non mi è mai successo 
di trovarmi in questo caso! 

— Neanche a mel — 


possibile scendere 
vicende. atmosferi 
qualche altro anno, 

‘astronofno. passa quindi rapidamente 
émeni che nelle mi- 
del. cielo si potranno 


saliti in tren 


rivista tutti j feni 
steriose prefondità 
notare’ quest'anno, 
Vi saranno inn 


anzi ‘tutto due eclissi di 
sole: l'uno il.28 


5 marzo e l'altro il 21uset 
e. Il primo sarà anulare: e la fase 
centrale sarà vista dall'America # dal- 


da funerale; 
da tre ore, no; 


IH 


Le novita 

Al :NAZIONALE; — 
alle ore 21 la C 
Musco presente 
commedia in tre.atti di F. Agna 


AN'ARGENTINA: 
Amedeo Chiantoni darà 
sentaziene gella novità 
Michelangelo, dramma storico in 
ì 


ti 
Pr ——mP——_________É_xm 


Questa sera, limedi, 
ompagnia siciliana di A; 
TÀ -al pubblico la nuova 


Domani, martedì, 
la prima rappre- 


n di di Augusto Jan- 
‘orti; lo capi- 


Adesso chiamiamo 


soggiunsi su- 


E Gregorio, un po’ più sollevato d’ani- 
mo continuò: 

— L'impressione a trovarmi qui con 
te è così forte che non mi pare di essere 
1... Sudo e tremo! 
iù parola. Tirai il cordone 
€, quando arrivò la ca- 
meriera, ordimai una tazza di camomilla. 
Quella ragazza — mi par di vederla — 
guardò con due grandi opchi spalancati, 
‘prima me, poi. ui, come sc non’ avesse 
capito bene l'ordinazione. 

— Camomilla! — disse irritato Grego- 
rio alzando la testa, con un gesto di co- 


E la cameriera uscì. 

Quell’alzata. di testa non fu che di un 
tornate mansueto e 
mi pregò che 


momento. Gregorio 
docile come un ‘agnello, 
andassi fuori dalla camera perchè nom st 
sarebbe mai spogliato în mia presenza. 
Che cosa c'è da fare 


Ermete Zacconi riceve la Legion d'onore 

_—_—_——_—__________—_@ 
 Denutiano al Margherita 

The Glen Moores, danzatori caratteri 


stici, Lur Wampa, La Pupa, 
spettacolo in onore della Cabdrero, 


Sala Umberto 1 - 4 debutti 


Bambi e il piccolo Bambi in crescente 
successo, Oggi debuttano+ 
Vittoria stella italiana, Prof. Bustelli il- 
lusionista, Evelina Ambry e Mirette di- 


? Aprii la porta e 


Se "fosse usata nche allerg la nevra- 
stenia che serve a tutti gli usi! 

Quando rientrai con la nevanda che 
la cameriera ‘mi aveva consegnata nel 
corridojo, mio marito era già a letto 

Vuotò. tutto d’un fiato la tazza e guar- 
dandomi con occhi sempre più teneri; si 
ficcà sotto le lenzuola esclamando anche 


— Come sono contento! 

E.si appisolò? 

Doveva capitare a me!% 

Le assicuro che. guardando ‘al ciuffo 
di capelli di quell'uomo — non si. vede- 
va altro che il ciuffo — non pensai che 
a una cosa sola. A questa: Che se anche 
per il matrimonio fosse obbligatoria una 
specie dî prova, come si fa per le conime- 
die, chi sa’quante sciocchezze e quanti 
fiaschi di meno. si farebbero a. ‘questo 


“ Parisina ,, ‘all’Apollo 
Vivaménie attesa. questa sera debutta 
la bella Parisina, una tra le più giovani 
ed eleganti stelle del nostro varietà. Com. 
Dpleieranno l'attraente spettacolo i celebri 
danzatori, franco-spagnoli Mimi Fritz vi) 
Los Gerardos,* gli eccentrici Gallay, ecc. 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


COSTANZI. — (Stagione-lirica): Riposo, 
QUIRINO. — (Compagnia di operette «Città 
di Milano »), ore 21: Le pillo!e del Diavolo, 
ARGENTINA. — (Compagnia drammatica A, 
Chiantoni), ore Zi: Ro Burione, 
(Compagnia comica Galli-Guasti), 


Capivo sempre più che non era il mio 
îdeale quell’uomo che non mi dava certo 
assicurazione fai un lieto avvenire. Non 
tarto per l’atto materiale di essersi ad- 
dormdatato in quelle condizioni e in 
quella circostanza, ma per le osservazio- 
ni preoccupanti che si potevano ricava- 
re da quel-contegno, che per fortuna del 
genere umano, d& quanto almeno si sen- 
te a dire, nòn è troppo comune, 

Mia madre, prima del matrimonio si 
affaasava a dirmi, credendo di fare l’elo- 
gio del mio fidanzato: « Non ha cono- 
sciuto una donna!», ma io da quella 
piîjma sera cominciavo a comprendere 
che era un elogio fuori posto, perchè un 
uomo che ne ha: conosciute molte; delle 
donne, non è maî un imbecille. 

Sentivo dire che allora molte ragazze 
sì sposavano senza sapere di che cosa si 
trattasse. Può darsi. Ie non ero tra quel- 


ene 


NAZIONALE. — (Compagnia Siciliana A. Mu- 
800), ore 21: Tuppi, tuppi. 
= Gre 17: Grande viîroò equestre 


MANZONI. — (Compagnia napoletana Vin: 

\cenzo Scarpetta), ore Z1: Miseria 6 robiltà, 
ELISEO, — (Compagnia sta) 

ore 21: Mazurka bieu. 

— Ore 17 e 21: Girco ‘equestre 


MORGANA. — (Com) 
tualità), ore 21: Uno, 


bile di operette), 


paguia Spettacoli di at- 


Einstein, 


E' notevole 11 fatto che quest'anno non 
Avremo alcuna eclisse di luna, 

Le comete che i nostri astronomi atten- 
(dono di poter osservare quest'anno sono 
parecchie: circa una diecina sono altese, 
secondo calcoli astronomici, senza con- 
tare tutte quelle che compaiono improv- 
visamente, senza aver dato... alcun preav- 
viso, Di questi astri, i principali attesi so: 
no: la cometa di Bernard e quella di Spt 
taler, che fecero la lore ultima comparsa 
rispettivamente nel 188% e ne] 1890, la co- 


meta Daniel, la Metcatt e ia Perrine, 


E’ però da- notare che non ‘tutte’ le.co- 
mete che i calcoli astronomici assicurano 
dovrebbero comparire, ritorneranno sotto 
il raggi d'azione dej nostri telescopi, sia 
Der un improvviso cambiamento ‘di rotta, 
sia perchè si sono infrante e disperse nel- 
l'immensità dell'universo, contribuendo 
anche loro a formare le note «stelle fi- 


lanti », 


le interessanti memorie di Bulgac 
dramma intimo di Leone Tolstoi, 


Un concorso artistico a premio 
VENEZIA, 9. 
Il Comitato esecutivo. dell'Esposizione 


che si terrà nei mesi di agosto e settem- 
bre,di quest'anno nella vicina Vicenza ha 
indette un concorso nazionale a premi per 
un cartello reclame dell'esposizione stessa. 


ll cartello, dovrà avere le dimensioni di 


centimetri 160 per 140 e dovrà essere fatto 
in modo da potersi eseguire anche in-for- 
mato ridotto ed in cariolina, Esso deve por- 
tare le seguenti diciture: «Esposizione 
d'Arte Decorativa delle Tre Venezie; Espo- 
sizione d'Arte Orafa; Vicenza — Agosto- 


Settembre 1922.5 


Tutti ì, bozastti dovranno pervenire al 
Cornitato dell'Esposizione, presso la So- 
cletà «Pro Vieenza» e franchi da ogni spe- 


se, entro il 31 gennaio 1922, 


Ai vincitori del concorso saranno asse- 


gnati premi in danaro. 


Una festa azzurra 
Tm quest riodo di persiste: I tei 
o pe; U 
sa” Di Xsistente bel tem» 


pensiero di indere Îl bel color, i 
sistipalo di pz È dalia 


vi ibbe estesa a tutti Hi vi ami per 
‘elle: loro ener- 


Prossimo fidanzamento 


tra Re Alessandro e Maria di Ramamia 


PARIGI, 9. 
(V.) — Telegrafano da Bukarest: 


La famiglia reale il principe ereditario 
di Grecia partono oggi per Sinaja, allo 
scopo di ricevere colà Alessandro di Ju- 
goslavia che arriverà domenica, Take 
Jonescu presidente del consiglio insieme 
con la Derussi e Camarraesco saranno per 
il ricevimento. Le voci di un prossimo 
fidanzamento ‘tra il Re Alessandro e la 
principessa Maria, figlia secondogenita 
del Sovrano di Rumania, sono 'confer- 


mate. 


Alla “Falena, russa 


è 


iazuggat<_ [FIL 


RA SNeaRova o 


J 
(Teatro delle marionette), ‘ore 17: | 
ccasione fa il ladro, 


le e ne ero contenta. E si diceva anche 
che il marito ai tempi di mia nonna ave 
va tanto rispetto per la moglie da inta- 
volare così il, discorso : 
— Permette che mi avvicini? Ò 
Ed essa con aria rassegnata a rispon. 
ciergli immancabilmente le parole’ sug- 
geritele dalla madre il giorno delle nozze. 
— Se è per.la gloria ‘del signore, si 
avvicini pure, 
Quelle parole erano l’espressione più 
esatta del reciproco rispetto. E anche 
Gregorio mi rispettava dormendo. 
Andrea, che aveva conosciuto n 
donne prima di me, mi avrebbe rispet- 
tato meno | E così senza volerlo, cercan- 
do. anzi di cacciarmelo via dalla testa, 
quel brigante mi era se: 
occhi in quella camera n 
risolino non so se di. canzonatura o dî 
compassione. Si vendicava, e come, per 
Îl mio commiato! ra 
Bisognava arrivare a unî conclusione. 
Presi il cuscino che er: rimasto libero 
lo misi su di un divano, mi 
Buste e mi sdraiai aspettando, 
come dicono loro fetterati, gli eventi, 


ALEREDO TESTONI © 
Dgr, È 


; 
Varietà 

APOLLO. — Varietà, 

SALA UMBERTO, — Varietà, 

MARGHERITA, — Varietà, 


Cinematografi 


MOBERNO, — (Esedra). La primoipcesa d'ar. 
"| gento. — Grande successo. 

CORSO CINEMA TEATRO, 
Luciano Donà. 


h 2 | CINEMA ORFEO, — Il sogno di una notte a 
re davanti agli | venezia, 
Ibergo con un| CINEMA OLYMPIA. — Madame lA 


trice con Dharcout e De Fieuriel, da 


APOLLO — Ore 21'— APOLLO 


Debutto: Parisina. Successo Mimi 
Prity y Los Gerardos, ece. 


Pro Colonie dei giovam lavoratori 


Nelle tre Celonie Scuola Agricola dei Giova- 
ni Lavorateri di Città di Castello (Umbria), 
Collestrada (Perugia) e Roma (Gianicolo), gli 
orfani di guerra ivi accolti hanno lietamente 
festeggiato il Natale grazie alla benefica ini- 
ziativa degli impiegati lr Oredito Italiano, 
sede di Roma, che — come nello scorso anno — 
mediante fsottosarizione, alla quale partecipò 
anche il personale subalterno, offrirono un al- 
bero di Nztalo ven riochi doni. 

Nella Colonia Scuela «Orti di Pace» sul Gia- 


micolo la festa riuseì ancora più si 


per l'intervento di una larga rapprsentanza 
di impiegati e di gentffi signorine del Credite 


Il silenzio di | Hakiano e di Giorani Esploratori che 


anoh’essi dei doni. 
Inoltre il sig. Carlo Krone, gentile pen- 


siero, volle invitare tutti ga della Co- 


dito Haliano, quanto ai Giovami Esploratori 
ed sì sig. Garlo Krone per nvér' dato modo 
ai propri allievi di trascorrere le feste nata- 
lizie sentendo meno dolorosa la lontansusa, 
dalle proprio famiglie, dg 3 TARDE 


l'Africa settentrionale, Quest'eclisse sarà 
scorta, ma assai narzialmente, anche dal. 
l’Italia. L'altra eclisse, quella del 21 set- 
x ‘e, non potrà essere veduta che dal- 
l’Ocsano Indiano e dall'Australia. (Gli 
astronomi, incaricati di uma ssione 
scientifica, si recheranno nelle isole della 
Sonda, per studiare il fenomeno ‘e veder- 
Ne in esso la conferma delle teorie di 


La lega per il prolungamento del 
ute - La fungaia dei baroni, 


gente litigà di m 
Ron porta in tribuna 
quindi gli studi degli av 
tario e i magistrati lavo 
ridotto. A Londra, si va s 
no la Corte dei 
Si fa il Lord. Cancelli 
dovette aceorrere a pre 


coppie iraumerevolii 
mattina ‘a’ sera }” 


la nuova: legge 
ta di tutte le borse... 
SÌ provvede provvisori 
semplice separazione, sino. al giorno ‘in 
cui i coniugi discordi avranno raggra- 
nellato abbastanza, per pagarsi il di- 
vorzio: nei casi suscettibili di. accomo= 
damento si fa.la pace, in barba 
vocati.e in nome dell’ 
che i medici. attrave: 
di magra, e questo è 
più preoccupante perehè, se il pub. 
00, per: risparmiare. fa a meno del 
dell'intera. comu- 
nità deelina con conseguenze, immedia- 
te e remete, incaleolabili. 
bisogna distinguere. Non tu 
sì della‘ popolazione sono costrette a 
rinunziare alle ewre del medico o ‘a ri- 
corrervi all'ultimo momi 
infermo ha già m pis 
sa. Il proletariato ha la sua brava as- 
sicurazione di Stato e può ricorrere al 
edico, se vuole, tutti i giorni dell’ant 
no, senza rimettere un soldo. Sono { 
poveri borghesmeci che noi 
pagare il medieo: la di 
Ila falange degli impiegati, dei bot. 
dei maestri di scuela, 
esercito disciplinato e 
roletarii in abito nero », 
ghe è, come futti sanno, in Inghilter- 
uno dei più solidi pHastrf 
E cosa. accade? 
mano che si 


dramma di Leone Tolstoi 


omani pubblicheremo il Htc del- 
ww sul 


economia. Masan- 
sano un. periodo 
un problema mol. 


ento,  quanido 
de dentro la fos- 


mi possono più 
ienitosa e tran- 


dei sacerdoti; }' 
paziente dei «pi 


72 e altrove, 


e i medici. man 
la clientela, aumentano, par 
difesa, Îe tariffe, fn modo che 
rimasti paghino anche per 
si sono eclissati; cosicchè, 
to più dura la crisi, tanto più att. 
î diventa per le/poveré classi medie 
consultare glî nomini di scienza, Est 
gli ospedali. Ma lo snio- 
despota. inesorabile, -da- 
classi medie si pro- 
lo umilmente. vieta 


un ospedale, pena l'o. 


di signore il 


gio è vero, 
emo, euesto 
vanti al' rale 
sterriam. 


strarismo dalla 
delle. persone «per bené 5; 


* * 
Visto che indurre questa gente a fra- 
è gti ospedali è 


quentari impossibile, e 
che d'altra ‘parte gli 09) 


pedali, a corto 
di gradi, non potrsbbero in ogni caso 
rive le porte, senza ci ‘eompert 
i a sa che Tuono sano distin. 
le dai nullatenenti, sol perchè gua- 
ano quanto basta ‘per portare il 
colletto inamidato e il cappello, un’ec. 
cellente idea è stai 
« Associazione britannica per .il pro- 
lungamento della vita» (il titolo è un 
po’ ciarlatanesco, ma lo scopo è lode- 
L'associazione, di cnt so- 
no già in formazione i due primi nu- 
clei, uno a Londra e l'altro a Marche 
ster, sarebbe aperta a tutti, senza di- 
stinzioni di censo o di classe; e cia- 
pagando una modica quo- 
acquisterebbe il diritto non 
solo alle cure del.medico o del chirur- 
go in caso di malattia, ma anche ad 
una serie di visite mediche periodi 
che a data fissa, intese, se non proprio 
a prevenire le malattie, almeno a. sor- 
prenderne i primi sintomi, in' modo da 
impedirne lo sviluppo. 
questo sistema di « abbonameri- 
ti della saluta », i soccorsi della scisn- 
za non sarebbero negati alle famiglie 
@ i medici alla loro volta ve- 
drebbero assicurato un compenso ade- 
guato alle loro nobili fatiche. 

I medici sone entusiasti del- proget- 
to, ch'essi giudicano da ‘un punto di 
i privo di originalità. E' im- 
morale, dicono essi, che im professio. 
Nista debba ricavare gnadagno. dalle 
afflizioni dei suoi clienti: è immorale 
Egli dovrebbe, irive- 
a mantenerli în 
buona salute: La sua missione dovreb- 
be ‘consistere nel prevenire, ancor più 
che nel curare, le malattie. Immagi- 
nate che in'una data città nessuno si 
ammali per un paio di mesi. Questa 
sarebbe un'immensa fortàna per tuttà 
ed un benie incalcolabile per la na- 
zione, ma serebbe anche nn disastro 
pet medici, î quali, a malificuare e col 
rossore della vergogna sul volto, deb. 
bonè pur riconescere d'esser ridotti a 
sperare che la salute pubblica non mi. 
gHori con treppa rapidità. Con um sf- 
stema di associazione, invece, tl medi- 
co potrebbe adempiere liberamente al 
la sua vera funzione sociale, com tan- 
î ore’ slancio e tanito più viva 
ione, în quanto che te preoc- 

i. eeonòmiche che 
serebbero di gettare 
di verralità sù 


ed è umiliante. 
sivere interesse 


Pac 
na i imme: 
una mrofe alloro che è essenzialmente 
unì sécerdozio e un apostolato nobilis- 


Tachiniamoo al nuovi baroni. A Ca- 
podegino, fi Re d'Inghilterra fa sem. 
pie donò alla nazione (che questo do- 
no ‘nofi eltiede), di mina mezza dozzin 
e di un fo, ameno, 
det Lords sarà nin assemb) 
l'araldiea sf Fn beoalerdy Ae DALAI 
sul taticlavio dei senatori. britan € U 

; ix. | tico Minceni ed f rivenditori: predetti 
le gemme che Ineoretia. È pr 


iè la Camera Be 


Corriere londinese 


La crisi e i professionisti - 
L'abbonamento della sal 


LONDRA, gennaio, 


(C.-C.) In tempi di genòrale, penu- 
professioni cosidette libe- 
Tono durainente gli effetti della 
danaro scarseggia, la 
eno 0, per essere esat- 
e le sue liti: 
vocati sì yuo- 
rano a orario 
follando persi- 
dove pochi me- 
ere. in persona 
stare man forte 
presidente, per aiutarlo a 
lle. catene matrimoniali le 
che gremivano da 
aula e i corridoi. An. 
che il divorzio costa troppo, nonostante 
lo mette alla porta- 
Nei casi ‘gravi, 
amente con una 


la Vita => 


no le canizie del nuovo patriziato. Co, 
sì, è un giornalista che diventa baz 
rone, o visconte, o conte; ora-è wi mer-| 
cante di cotoni, ora è un fabbricante 
di whisky. La coronetta livella, le oris 
gini ed anzi le cancella: alla seconda; 
generazione le baronie si. equivalgona 
tutte... Non vi è che l'Inghilterra però, 
dove il possesso di parecchi milioni 

Sterline sia premiato con patenté 
di nobiltà. Ai tempi di Asquithi si di 
ceva che gli amministratori dei fonidî 
del partito liberale facessero mercaté' 
di titoli promettendo una baronia in 
cambio di un contributo ‘di mezzo mk 
lione, ‘e una patente di baronetto per 
contomila'Sterlfrie. ed ‘un titolo di ca. 
valiere (nof trasmissibile agli eredi) 

per diecimila o perfino cinquemila stori 
line. Quest'atino, forse per, reazione al 
la tradizione asquithiana, LlovdGeor« 
ge è stato straordinariamente parsimo. 
Toso in fatto di: titoli nobiliari, .tal- 
chè il Re non ha ereato che quattro 304 
li baroni: um fabbricante di whisky; me 
importatore di lana, un magnate. dal 
l'industria del sapone ed nun finianzie. 
re. Ma si dice che presto, quando sil 
« Dail Riranti » avrà sanzionato il tra 
tato di pace, si nnbblicherà per. l'oceaa 
sione na elenco supplementare. di rf. 
compense aralidiche a tutti: coloro che 


‘hanno contribuito, poco-0 molto; a se-' 


condare la. politica irlandese di Lloyd 
George. 

© fetto che Lloyd George: intende 
fondare, sulle rotine del vecchio par 
tito liberale e del vecehio partito unio« 
nista, uîî partito nnovo con fondb pro 
prio ed un’orgattizzazione antofioma, au 
vrebbe comtribuito a rendere sospetta 
nna grossa infornata di nuovi Lords int 
fruesto momento. Ed è forse perciò che: 
quest'anno ‘non c’inchiniamo che ® 
quatiro baroni. Sotto Alsquith; speciale 
mente al tempo della lotta contro lar 
Camera dei Lords par la questione dell 
Veto, quando il doterno aveva sbistu 
gno di rafforzare le fila dei liberalt 
nell’austera assemblea ereditaria; cas 
pitava di leggere elenchi di venti dî 
ventisimaue . nomi, improvvisamenté 
aseurti dall’oseurità per enfràre neltà 
auliche paetno dell'Almanacco della 
Nobiltà, l'illustre e vetusto entalogo ‘dell 
Pari, dei baronettt e def ‘cavalieri. 

Amohe Lloyd George, se miest’antio 
è stato prudente, im vista delle-prosét 
me elezioni, ha gareggiato eon Asquith 
gli anmi séorsi; nel rimpolpare coni 
abbondante sangne borghese (@ coalît 
zionista), la decrepita compagine della! 
Camera alta. Llovd George, anizi, Na 
già intfobiltio una novantiria di fedeli 
È ici della coalizione, "mentre ‘Asi 
quith, in dieei arini: nom aveva rage, 

nto il centinaio” Ma va tenuto cora 
to del periodo eccezionale dell’immis. 
di&to dopo-guerra, nel quale il gover 
nd ha dovi premiare cofî ufia ‘era 
fe di riobiltà una dozzina di tifficiali 
e trenta o quaranta ‘alti funzionatt 
che, a rigore, erîino estranet alla po 
litfea. In compenso, Liovd George, ha 
innobflito, e -contintia n ifimobilire, f 
giornalisti di Lofidra e delle provinete: 
un SIRSECTO agli interpreti dell’opinto- 
ne pubblica, che al tempò di fengini: 
veniva coficesso ben raramente. Incoi 
mineiò 11 diretfore del « Daily Mail # 
cingere la coronetta di barone, disef 
annt fa, col titolo di Lord Northeliffe, 
Ora, i gfornatisti-baroni sono già sef 
ei barorietti superano la ventina. One 
sto rimeresce assat | all’aristoeratien 
« Morning Post» .che vede di mal'oc« 
chio alligtiare 1a fungafa dei  nobflt 
improvvisati, ed accusa LInvd Geo 
di corrompere le fonti | dell’opinione 
pubblica!.. Ahimè, nofi #1 può mai sod 
disfare « tout le monde et son pére si 


L'ufficio Marconi e le pubblicazioni 
dell'Istituto idrografico di Genova . 


Nel giugno del 1918 YIffficio Marconi di 
Roma doi ava al Ministero della ma 
rina la esclusività per 1a rivendita in Ita- 
Ha delle pubblicazioni, ton riservate, 
te dall'Istituto idro 0 di Genova. 
Spraggesione si DPR ‘ava a un criterio: + 

.) di sem 

ministrativo della vendita della pubblica» 
ziomi, poichè l'Istituto: idrografiéo, anzk 
chè cederle direttamente, a contanti, ‘ad 
enti pubblici e a privati marittimi è Tk 
venditori son lo seonto del 30. per centa 
per le carte e 25 per cento per i libri, a» 
vrebbe avuto rapporti unicamente con 
l'Uffieio Marconi; 

2.) di riduzione nel servizio di còrre 
zione dei documenti nautici, da del 
l'Istituto idrografico, poichè l'Ufficio Mar 
con? si sare assunto l'onere di appom 
tare sui documenti nautici ‘già pubbl 
cati e non ane venduti tutto le. ulîe 
riorì necessarie variazioni risultanti du 
[gli avvisi ai naviganti; 

ani possibilità di render meglio } 
negli ambienti marittimi esteri nazioni 
le numerose. pubblicazioni  dell’Iatt T 
Stesso, e conseguente maggiore probabilis. 
tà di vendita, con beneficio dell'ararig, 
poichè l'Ufficio Merconi si sarebbe impe, 
gnaté di effettuare la maggiore possibile 
pubblicità a mezzo di‘opportuna rèclame, 
e propaganda e di agenzie nei princi; 
porti nazionali. 


Ten to. che esistevano bag 
i dol genero con si0i enti © privati 
Ministero della marina pop rie ‘cOme; 
Marcomi e sti [ioni esmei 30. setteme: 
Ù Firffcio nautico Marconi Ja & 


bre 
daya 
delta rivendita delle 
sie ito RR PIA 
Pe Î che 


Ago 
pd nautico Marcomi di concedere 
che eventnalmente si "ssooto el e 


le condizioni predette, uno sconte 


per cento per le carte neutfche e 


ago per. i libri e gli opuscoli 
cai , in modo che ff 
SRO Sì seontò conoesso dalla convef- 


Zione (rispettivamente 30- e 95 per cento) 


fosse equamente ripartito fra l'Ufflefo naw 


azione del servizio ame © 


è e - 

Le delizie di Roma , 
Roma,.la mater libeftatisy non, è. pio 
‘in istato dj assedio, ma ci. manca 
1 carabinieri percorrono in pattu- 
serrati le vie e le piazze principali 
tà, i polizziotti, pardon, le guar- 
girano a maftipoli; l'occhio vi- 
ani prensili, l'orecchio attento, 
lonari coni 0° senza’ galloni «scorazza- 
sside-ar», i camions trasportan 
9 I di'agenti dove più lo richiede 

È. 18 ‘patria è salva. . HI 
o. d'ordine, per il. cittadino 
. Qsservanto delle leggi, timo. 
‘Dio, ligio alle istituzioni, , tutto 


È 


& 


Hu 


5 
È 


k 


i 


i 


ù 


& 


rel 
para Stai 


he, lavorano 
î ‘che vanno 


Così è, se vi pere 
iu 
10% i 7 
Signore. Iddio, che fr.ddo! . 
Quante r ci vorrebbero per esprimere 
daltedice ice di fredio onde è invasa Ro- 
Dovunque non.si parla che di que- 
sl’improvbiso Abs nto di Voir 
tura. fuori ««dgni tradiztone romana: la 
gente è terrorizzata, annichilita, esaspe- 
rata, G'era tquass la neve ‘ieri per terra 
ea il termometro segnava 2 sotto «sero. 
Sotto zero per Ruma'è Wa Sibertd, LixMan- 
o, la terra degli Bsquimést. Povere 
donne, dhe }reddo in yuesté nostre rase 
così pato propo ute a certe tèmperaturè! 
Non’ sato che. cosa ‘mettersi’ addosso; 
nòon-santto come didvolb farè @ coprire le 
be- ed il petto e battono: i dentini. Ma 
Htomint... i 
Agli vomine non perisate voi? Costretti 
@ stare in vfficio lunghe ore, Tiei loro ve- 


vernò | pelilete? 
Il'tempo, dopo lè belle giornate di di- 
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tembre, tt ia fallo un Vrulto tradimento, 
che non meritavamo: i ì 

Chè ‘vuol’ Wire "Questa costanta tende 
nelfaict buitere i°dent? f 

Not abbitmo bisygno Tai una tempere 
Iura Mive) “blce, di queta tertperuni la 
che: fa adorare il nòstto clima Uui fore 
ètierì, ‘©he (tonsiderano»:quabi l'Iltàlia\vo- 
mesilitermosifone ‘dell'Europa. 

Via, smettiamola signor reddo; Sé non 
vuol farlo per noi, sia cortese \onite 
donne, Poverine, ngn ;sanno)vivere infa- 
gottate e nor, sanno. star chiuse .in casa. 

Ricordo 1° breve aneddolo di una bella 
dai essa chie si ostimava, Malgrado la 
‘inclemenza della tempetatura, a’ star. co- 
perta, 0 scoperta, in casa di vaporoso 
tulle. 7 " 

Uni giònfio’ non resistette ed dnzionè' rì- 
éorrere agli scialles ed dilé pelliece, troviò 
più oppottunò rifugiarsi” sul' termasifone. 
“UR umito la trovò cost è lè chiese: 
cosa ‘fa° sèduta W) ‘primitipessa? È 

—=' Usufrutsco dello Chauffige central, 
rispose la ‘bella dma... La blanca nudità 


sorrideva ironicamente attraverso i! veli... 
DIPP, 


La tragica fine di un ladro 


inseguito ed ucciso con una revolverata 


Nelle prime! oré: del mattino »di domeni- 
ca + erano le.iue.circa —, duè ;carabi- 


| mieri' ‘in pertustrazione «per via degli* Au- 


di chiamarsi professibhisti cime gli dvvo: 
Uati, i medicf ed i maestri elementari. | 
Virsono è verò ‘alcuni articoli del' Codice 
Penale che comminano pene severe A to. 
iloro' ehe: wiotano ‘ao pfoprietà altrui! ma 
la legge, ‘per essere applicatà; ha Disogno 
i qualcuno: che abbialla bont4*al' 'settersi 
sul }finto degli socusatt.' chè tonféssi ‘il 
suo fallo, 0 che ‘abbia fastiato ‘sul ‘suo pis. 
‘Saggio delle tracce! non' dibbié' della Stia 
tolpabilità. Ora Siccome è raro Measo ‘etie 
signori ladri! vadano #' picchiare’ alle 
porte di un Cominissàriato ‘di pubbifca 
Sicumezza e preghino di'essere ‘arre-tati 
perchè rei di un;furio 0.di Uno scassinia- 
tento, bisognerebbe che ci fosse qualcù- 
To (ghe si interessasse di aéciuffarli; d di 
‘vigilare affinchè non cadessero in peccato 
E qui sta il difetto;.!* , 
T carabinieri, le guardie regie, i'funzio- 
nari, scorazzano è vero da ùn' punto cal- 
T'altro dell eittà, occupano tutti T 'porto- 
hi, tutti i .cortili ptossimi:vai punti più 
lpericolòsi, sono*pronti a scendere.in piaz- 
za, & tirar pugni, a menar bastonate. ad 
arrestare, ma; solamente per ragioni: poli- 
tiche, per i;cortei di-questo.o di.quel parti. 
ito, per le, manifestazioni ;di una qualsiasi 
idea, , per gli sbandieramenti e per i 
tumulti. 


Invece se i signeri.ladrj; vi vogliono, al. 
leggerire del portafoglio, vi. wegliono sva- 
ligiare ‘la casa, vi vogliono Nuotare il..ne- 
gozio, non troverete un cane; di: carabi- 
Niere 0 di guardia. regia. che:jsi degni 
occuparsene. E se poi, mella- vostra 1infi- 
nita ingenuità, vi recherete in, un qual- 
che Commissariato a denunziare, il furto 
subito, vi. sentirete rispondere che: fun. 
zionari mon. ve..ne, sono, @: se, paziente 
più di Giobbe, tornerete e, ritornerete, ed 
‘avrete. la ventura, di. trovare un vice 
‘sommissario compiacente: che vi userà la 
înfinita cortesia di ascoltarvi. scoprirete 
mei suoî occhi uno sguardo di. commise- 
razione ‘e di disprezzo che potrete benis- 
sito. tradurre in queste. parole: 

‘Ma sa.che.lei è un bel cretino ed un 
ibell'importuno f. Che .cosa, vuole che le 
facciamo-noi:? Un'altra, volta si abbottoni 
meglio-Jagiubba, chiuda meglio Ja ‘porta 
udì casa; custodisea meglio il suo negozio, 
‘@\wedrà che non le verrà rubato nullala 

VIRALGAS. 


AVVISO 


Tn ‘tetalione dl decréto del Prestaetite 
del Tribunale Civile di Roma 3 gentaio 
1922 si ‘avverte: che furono. smarriti tte 
vaglia de) Banco di Napoli, rilasciati a 
favore di wi Ugo dalla Sede di Roma il 


1921, 

1.) N. 672758 per L. 6730 

2.) N. 673759 per L. 6000 

8.)N. 2898 per L. 3000 
s'invita PATATE li possieda di presen 
starli alla Cancelleria del Tribunalé.pre- 
detto nel 4ermine, di giorni quaranta, pre 
tto. dell'art. 330 Cod. Comm. In difetto, 
vaglia, saranno dichiarati inefficaci 

riguardo ISSESSoTE. x 
xi 0. VENZAGHI. 


Avv. D 
di —_—_ —_T._— 
Il licenziamento degli avventizi dalle 
amministrazioni pubbiiche e le 
sorelle dei caduti in guerra 


Riceviamo e. pubblichiamo : 

« La legge 1080 del 13 «agosto 192% recan: 
te provvedimenti per la riforma della bu: 
rocrazia nelle Amministrazioni dello Sta- 
to contempla all'art. 9 alcune esclusioni 
dal licenziamento degli avventizi sassunti 
durante Ja guerra, quali gli invalidi, i 
decorati e le vedove di guerra, 

In analogia pertanto al principié rico 
nosciuto dalla legge stessa ‘è secondo 
ogni criterio dj equità si richiede che la 

* ecclusione .dal licenziamento venga este 
sa ‘alle madri, alle sorelle maggiorenni 
atubili ed alle orfane, avventizie nelle pub» 
bliche Amministrazioni le quali potranno 
$n tale maniera provare meno amara la 
terribile perdita dei lorò .cari figli, tra- 
ielli e padri, caduti per la Patria. 

Quando sj consideri infine che un, cer- 
fo numero di queste giovani sono orfane 
di entrambi. i genitori e che con la scom-| 
parsa del loro congiunto! hanno perduto 
l'unico sostègno materiale © morale del. 
la vita, si invoca a maggior diritto, un 
provvedimento riparatore, che sorvoli sul- 
le sterili querimonie delle difficoltà .fi- 
Fianfiarie e che sia ispirato al dovere del 
lo Stato di alleviare simili ‘conseguenze 
della guerra. 


v' 


di 

gnarola, hel cui interno. scorsero »il.. corpo 
di. un uomo che, quasi dòrmisse, teneva il 
capo poggiato susuno dei: sedili, placida- 
mente, Avyicinatesi vieppiù, io toccarono, 
lo. scossero, senza. però. «otellere, una ri- 
sposta o.un, gesto che fosse indizio di vi- 
ta. Ebbero modo, invece, di convincersi 
subito; ché troyavansi di fronte a un, mor- 
to, perchè il corpo dell'uòrno ‘era irrigi- 
dito è freddo. Servendosi, poi, di un fiam- 
mifero' e facendo un più attento esame, 
Gonstatarono anché ‘che macchie di. san- 
gu coagulato erano nel sedilè "e sui ve- 
stiti. 

Si trattava certo di ‘un delitto, forse il 
morto era ùn delinquente. 

Uno dei militi restò a guardia del mor- 
16) ’thentre l'altto si recava alla’ vicida 
Stazione déi ‘cartbinieri a riferire Ja ira- 
gica ‘scoperta; per tutti ‘i ‘provvédimenti 
dé casò. Di lia poco, infatti, si recava 
sul posto ‘un maresciallo ton gitri cara. 
biieri, mentre, in ‘pari tempo, venivano. 
informati della ‘cosa là Questura’ centrale 
ed il Procùratore del Re. i È 

Dalla' questura, poi) giungeva in autò il 
commissario di' notturna cav. Dante e im. 
mediatamente furono iniziate le indagini 
pér farè un po” di luce nella tragita sco- 
pernta. Svegliati ed interrogati parecchi de- 
gl'inquilini delie case adiacenti) ‘nessuno 
seppe dir mulla, perchè nessuno aveva b- 
dito-grida di aiuto o‘îÎmprecazioni di gen- 
tè che' si azzuffa, 

Il mistero sempre più fitto avvolgeva il 
corpo dell’ucciso. Questi, però dopo un'at- 
tenia. perquisizione operata dagli agenti, 
fu° identificato ‘per il pregiudicato venti. 
novenne Radames Di Pinto, soprannomi- 
nato Piccinino) domiciliato iù via dei 
Marzi n. 67. Fatto quindi tn esame al 
corpo dell’ucciso — che successivamente 
fu rimosso per’ autorizzàzione del magi 
strato competente :— ‘si. tonstatò. che il 
inorto aveva una ferita d'arma ‘da fuoto 
che «dalla -regione ascellare destra pene 
trava nel torace. 

Proseguendo le ‘indagini; più tardi si 
venne: a Sapere chie poco tempo prima, in 
via Campanî, una ‘pattuglia di carabi- 
nieri aveva inseguito una comitiva di la- 
dri e,.ngn' riuscendo a fermarla, aveva 
fatto ‘fuiocò «contro di essa; ‘mentre si Ui- 


‘lleguava.a gran corsa sopra ùuti biroccito. 


‘A questo ‘punto, ‘per’ il logico collega- 
Mmento.dei. due fatti, conviene dire come 
fu scoperta la. comitiva dei ladri, 

Nella via suddetta Val fi. 82? v'è ut caffè 
gestito Wa *al Giovatini Fiocchetto; ‘costui 
ta vario tempo è separato» dilla moglie 
Margherita: Separato non certo legal- 
mente ‘poichè la' bruna popolana, cu! le 
quarantacinque: primavere “che le pesano 
sugli omeri non hantib' tolto "ÎB velleità 
meno lecite, innamoratasi di ‘un caràbi- 
niere, «pensò bene di seguirlo abbando- 
‘nando il giusto talamo. Ed infatti, ospite 
4nsaPitata, lasciò: il Fiocthetto ‘che sem. 
bra non sia, stato. eccessivamente afflitto 
dalla sua dipartità. 

Ma la procacé Margherita, nell’arisia 
della fuga; aveva dimenticato presso’ il 
marito tutto: ciò, che le apparteneva ‘e 
quindi passato. qualche  meséè si trovò 
(senza la. metafora) priva perfino «della 
camicia; .... Volle farne quindi richie‘ fa 
al Fiocchetto, e poichè. non Je bastava 
il cuore di presentarglisi incaricò della 
faccenda, con il più ampio mandato un 
Suo amico, frequentatore del caffè. cui 
ella; troneggiava prima .al «banco, Rada; 
mes Di Pinto di 29 anni, meglio conosciu- 
to. con il nomignole die Piccinino ». 

Questi si.associò. nell'impresa. alcuni 
compagni, fra i quali si: è. potuto, accer: 


tare. erano Pettirossi. Balilla di: anni 2% 
da Roma meccanico pregiudicato, abitar- 
te invia del, Verano 29; il fratello di co- 
stui Orazio dà anni 18 muratore seco, lui 
abitante; De Jovannon, Antonio, di anni 17 
da Roma abitante .in via Campani i4 ed 
Ezio Madci di anni 17 da Roma abitante 
in via Campani 38. ambedue pregiudicati 
per furti. n 

Tutti insieme ‘sì recarono, verso/.tardi 
nel caffè del Fiocchetto, decis! caso mai il 
tilolare non. avesse. voluto dat loro la 
biancheria appartenente alla donha, di 
portargliela via senza tantì complimenti, 
Trovarono il caffettlere, gli esposero le lo- 
ro ragioni ed.j loro.... desiderata, così 
come fa ogni onesta commissione di la- 
voratori evoluti e coscienti, e naturalmen- 
te ne ebbero un rifiuto. 


Vogliamo sperare che la voce pietosa 
di queste povere e tanto bersagliate, don- 
me arrivi presso la Commissione Intermi- 
nisteriale per la riforma lella burocrazia 
è si attende all'uopo ia valida cooperazio- 
ne del Gruppo parlament, ex combattenti. 

Le adesioni per iscritto ed a voce si ri 
"bevono presso l'Associazione Nomentar- 
‘Salaria, via Reggio 81 all'indirizzo del- 
la costituenda «Unione fra i pareni viei 
Caduti in guerra avventizi presso le pub- 


Minavciarono allora; ma il Fiocchetto 
che è evidentemente un uomo con |..... 
fiocchi, non si impanrì e intimò loro riso. 
lutamente, con. una rivoltella, in mano, 
'ai allontanarsi. 

Visto che non ci riusciva cominciò. a 
gridare «al ladro, al ladro » e per unire 
alle parole argomenti. più convincenti 
sparò alcuni colpi di. revolver. 

Aleuni det malviventi si slanelarono 
si di hi, ma la coltuftazione fu ‘breve 


bliche amministrazioni», tuiti. i mariedì 


ALISRArdÌ dalle 20 alle Za, 


poichè gli aggressori penzarono bepa-di 


Presso a loro v'era ‘un biroccino, su cui 
tutti montarono, e*frustatò il cavallo, ten- 
farono di guadagnare il largo. Erano, pe- 
tò, insegaiti dal Plazetti che gridava 
sempre:\ ut ladri,\ai ladri, fermateli t Una 
pattuglia di carabinieri, che: di là. transi- 
tava, udì-il.grido,.vide-ilveicolo-in corsa, 
capì. di.che si trattava e si dette ad in- 
seguire fl veicolo. Alle intimazioni di «fer- 
mA» f componenti la ‘comitiva non ubbi- 
dironò e, poichè ‘troppa distanza si frap- 
poneva già tra’ inseguiti ed mseguitori; i 
carabinieri ‘estrassero ‘ le rivoltelle ‘e. fe- 
cero fuoco ripetute volte. Inutilmente, per- 
thè' il biroccino non si fermava e conti- 
nuava a torrere, dileguandosi. 

Narrati 1 due fatti, pare .logico che tra 
l'uno e l’altro vi. sia in collegamerito. E' 
verosimile; infatti, stabilite: che uno dei 
proiettili -esplosì dai carabinieri insegùi- 
tori abbia colpito unò. dei l&dri, ucciden- 
dolo e che quindi, .i sii compagni, per 
sotirarsi ad ogni responsabilità e-per non 
essere scoperti, abbiano, ad-un certo. pun- 
to, abbandonato..il  biroccino- col. tragito, 
carico dell'ucciso e- si siano messi in 
salvo. i 

ll cavallino, ‘abbandonàto’ a se stesso. 
deve aver vagato di'.qua è di là e por 
si è fermato invia degli Ausoni, là dove 
i due cazabinieri fecero la, scoperta, 

L'autopsia dell'ucciso sarà fatta oggi 
e'forsa basterà ad accertare. l'ipotesi pro- 
Spettata, stabilendo se il proiettile che ha 
causata la morte sia o meno di rivoltella 
d'ordinanza , 


Solo. unà persona..intelligente | 
può fornirvi una PENNA STI 
LOGRAFICA senza difetti. - 
CORRADO . ACCOSSANO è 
|| molta intelligente,- Unica Sede 
il della Ditta: Via S. Silvestro 88. 
li cina 


Uno. sconcio suila salita del’ Quirinale 

Négli archivi del. Palazzo. Valentini .ed 
in ‘quelli. enciclopedici.. del. Municipio .{li 
Roma ‘esiste una. ordinanza, che, disgipli: 
na il transito delle automobili, biciclette 
e' motociclette -perla salita del Quirinale, 
lL/ordinanza vieta ai ciclisti. e motociclisti 
di. percorrere in. discesa , quel, tratt) di 
strada che dal Quirinale mette a via del- 
l'Umiltà, 

L'ordinanza ordina, diciamo ordina, ai 
carabinieri, alle:guardie fegie e alle guar- 
de municipati di far osservare la dispo- 
sizione prefettizia. 

Ma secondo il solito i carabinieri non 
se ne occupano, le guardie regie non se 
ne curano e le guardie municipali brilla- 
no sempre per la loto assenza. Le disgra- 
zie; gli investimenti non si contano, la 
cronaca potrebbe. registrarne diecine ogni 
giorno,. La .salita del Quirinale è stata 
trasformàta: în “pista di prova per tutti i 
veicoli a trazione meccanica. Ognuno fa 
Îl suo.comodo, Giorn sond un cielista in- 
vestì iù pieno una madre che portava in 
braccio un bambino lattante. La madre fu 
sbattuta a. terra e là bambina lanciata a 
due metrì di distanza. 

Nessuno dei carabinierì di servizio lun- 
go ] salita del Quirinale si mosse, e dopo 
venti minuti arrivò ‘una guardia regia .che 
visto il caso glave- corse ih cerca di una 
guardia municipale, che però non riuscì, 
e ciò jèra natùrale,-a trovare. 

La madre accusava Wolori, al petto, la 
piccola creatura buttava» sangue dalla 
bocca, i carabinieri passeggiavano Yran- 
quillamente ‘per la .safita del; Quirinale, 
e sj misero sull’attenti quando passò con 
una velocità non prescritta dai regola 
menti. un'atitomobile dentro la quale sta- 
va il generale comandante in capo della 
benemerita arma e il suo tenente ufficiale 
d'ordinanza; 

Ci .è stato assicurato che la bambina vit- 
tima dell'investimento sia motta; Ciò nos 
Yuol dire: la salita del Quirinale conti- 
nia ‘ad essere la pista ‘preferita det cicli 
sii, automobilisti e motociclisti e il servi. 
zio di controllo si può dire venga eserci- 
tato. -dai. RR. carabinieri, e dalle. Regie 
guardie, Le guardie municipali. non sono 
comprese per la loro continua assenza. 


INDUSTRIE RUMITE SS» 
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PALETOTS 
BIANCHERIA - MAGLIERIA 
STERSGRA VETO 


* REAPER VERNE NET 
LEZIONI DI LINGUE STRANIERE 


Le lezioni. particolari impartite col. rino- 
mato Metodo. Berlitz dagli insegnanti. della 
‘Berlita School. (V.. Tre Novembre, 114), dàuno 
il massimo affidamento, perchè permettono di 
svolgere con eriterio speciale il. programma 
più adatto secondo lo scopo che sì prefigge 
l'allievo ed il tempo di cui dispone. 


* + 


6 Fregi 


Martedì 10 Gennaio .1922. 


Gruppo mmiversitario di cultura sociale 


Ecco lelenco delle conferenze che avrauno 
Ittogo lè còtrerite anbo: 

; Gennaio, = Prof..È, Barone. 

‘Febbraio, — On. Prof. E. Ferri; Prof, F. Uop- 
bola; Prof, U. Della Seta; Il problema morale 
nel pensiero dî Mazzini: Prof. È. Bonaiuti: Il 
probiérha iriandese 
*’Muarzo. — Dott. A. Tilgher: Il conestto del 
progresso, + 

‘Begnitàntiò' altre cbriferenze ‘dei signori: On. 
Prof: A. ‘Gtaziadei; ‘On. T. Meda; On. f. Tu- 
ratij' Profi.G Gentile) ‘eco. co 
Conversazioni su l'influenza della gUerfa nella 

Vita e nel pensiero italiano. 

Riferiranno, i colleghi: 

10. Gennaio — G, Vescovini: L’'influenta della 
guèrra nella concezione dello: Stato. 

16 gerinaio. — E. Rieti: La rinascita del. 
l’idenlismo dopo 1a guerra, 

20 geribaio, — ‘È. Sereni! L'influenza della 
guerra sullo sviluppo delle piècòlò nazionalità, 

Seguitanno: T.' Axtazelli: L'influenza. della 
iuerra nella considerazione dei fattori spità 
tuali della vita Sociale; E, ratiadei: Da guer 
ra e il comunismo; T. del Pelo Pardi: La 
guorra e la.teoria della relatività iu Rinsteln; 
E Desmuele:: ba guerra e ‘l’urbanesimoy Vi 
Challiol; T. Liebmann; G. Bandini; E. Fodale; 
G@ Morelli, ecc, 

Le riunioni del Gruppo hanno luogo in una 
aula del Collegio Romano. 


Un, grave lutto del Barone Ferrero 

In seguito a, breve, ed. inesorabile ma- 
lattia.è morta l'altra sera la signora Gua- 
stalda: Perozzi, figliuola del Barone Au- 


gusto erréro, eletta donna della nostra 
società e donna di esemplari costumi; 

‘All'eminente mostro, collega è giorna- 
lista Barone Ferrero le nostre più vive 
condoglianze. 


Ing FELICE COMI & C. 


Milano.Via.G. Agnesi, 10.-Milano 


“IDROESTRATTORI 


Va pet Mao e dia | 


ai A ; prete 

Una simpatica festa ‘all’educatorio 

4 “ Régina Eiena ,, 

Nella. grande aula, della scuola «Regina E- 
iena » in, Via Puglie, ebbe luogo ieri, in ooca- 
sione del genetliaco di S.,M. la Regina, Augu- 
sta Patrona dell'Istituto, la consueta, festa del- 
l’Albero di Natale. 

Il Presidente Principe don Francesco Bon- 
sompagni Ludovisi inneggiò a S. M. la Regina 
e rivolse un vibrato saluto alle Autorità in- 

lemerite dame 


altri cori, 
abilmente diretti. e. accompagnati al piano 
Ralle distinto frignorine Di Blasi; indi esegui- 
tòno con disinvoltura 6 precisione aleuni saggi 
ginnastici e. recitatono hei versi d'oscasione. 
Aminiratissimi i doni distribuiti. 

Ta gli intervenuti notammo: comm. prof. 
Montesano, assessore per la P. L; comm, prof. 
Straticd, direttore centrale didattico: gr. uff. 
avv. Di Benedetto, presidente della Congrega- 
zione dî Carità; avv. cav. Buoarelli,.in rappre 
sentanza del Prefetto; marchesa onardi di 
Villacortese: presidente del Patrouato; contes- 
st donna Laura Martini Marescotti, presiden- 
te onoraria; donna Maria Talamo Brancaccio; 
contessa Macchi di Cellere, donna Maria Rava 
Baccatini, signore Francesca è Ginevra Orlan- 
di, ‘sig.na Cavedoni, signora. Costa, signora 
Berlendia e signora Bertini. Del Consiglfo di- 
rettivo, oltre’ x1 Presidente on. Boncompagni, 
notammò! contim. ‘Palomba, avv. Orlandi, com- 
mendator  Bodrero, comm. Giandolini, cav. 
prof; Catedoni, cav. Bertini e davi. Palatta. 
Poi &ncorà: comm. Pinchetti, avv. cav. Calasci. 
betta, avv. Monaco, prof. Ligabue, sig. Canzio, 
cav..Azzena; cav. Agati, sig. Graux, sig. Gizzi 
e sig.-Biondini; Chiediamo venia delle involon- 
tarie omissioni. Mandarono .la loro, adesione 
scusandosi di non potere intervenire, il Sin- 
daco gr. uff. avv. Valli, l’on. Senatore conte 
Campello ed altri. 

La ritscità della bella festa, sì deve all'opera. 
intelligente e instancabile del, Direttore cav. 
Palattà, della V. Direttrio® sig.ra Frioli e 
delle insegnanti sig.ra Terròne e signorine Ri- 
Dici, Baroni Brignola è De Tulis. 


PRIMO INALATORIO ROMANO 


a ‘seoco- sistema Koérting 
VIA RASELLA 55, ROMA Tel. 10452 


Orario: Dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19 e 30 


Uno. scontro tra. fascisti 
e arditi ilel popolo 


Tutti i patti, tutte le intese) mon servono & 
nulla: fascisti. ed arditi del. popolo. sono. ir- 
reconciliabili. Basta vedersi perchè nel petto 
di ciaseuno nascano bollori di ira ed impeti 
di battaglia. Iersera,.infatti, verso le 19, un 
gruppo di fasci: . si imbattò in 1/a_del Gam- 
bero ‘von una comitiva di arditi del popolo; 
riconosciutisi, sono partiti i primi frizzi, i pfi- 
mi insulti e: si &0cese quindi la ruffa, Pugni 
e: bastonate a volontà, dati con pari entusia- 
smo dalle due fazioni in contesa. Sono accorsi 
gli agenti ed hanno separati i contendenti, 

Tutti sani e salvi, meno il fascista. diciot. 
tenne Bonaventura Galli, il quale aveva ripor- 
tata una contusione alla; testa. Aoscompagnato 
a San Giacomo, fu medicato e giudivato gua- 
ribile in sei giorni. 


Per una scenata: in piazza S. Silvestro 

n sig, Bonaventura .Gallì a proposito della 
soenata « renuta domenica, sera in piazza 
8. Silvestro, è yenuto nei nostri uffici a. di- 
chiararc! che égli non è iscritto a nessun par 
tito, Inoltre il si@/ Galli ci tfene a far sapere 
che nella lite dovette intervenire perchè fu pro 
vocato: Fu ferito soltanto levemente e nof 
è esatto che dovette recarsi all'ospedale. 


RIPARAZIONI: IMPERMEABILI 


presso “ SALGA ,, 
131.» Piazza Venezia # 131 


Il "freddo che uccide 


N rigidissimo clima di questi giorni fa sen-. 
tire i suoi. tragici e mortali effetti. La serie 
dei morti assìderati, inisiatasi giorni sono con 
tim povero vontadino, si arricchisce oggi di 
un’altra vittima: un mendicante, 

E ieri il freddo che imperversava così pun- 
gente ha assiderato ed uòciso per congela- 
zione il mendicante Alessandro di Banti, tro- 
pae riverso sulle gradinate dell'arco di Set 

o. 


Condotto all'ospedale della Consolazione non 


si'è potuto che qopstotarna a morta. 


La domenica dei ladri 


Una icassaforte  involata 

In via dei Coronari, al N. 227, Pasqua- 
le.Leta gestisce ‘un negozio! ‘di generi ali 
mentari; La clientela (è, numerosa e pun- 
tuale, gli affari. vani benohe|;e il sb 
gnor: Pasquiile, ingrassa di soddisfazione 
e-d'abbondanza, Ignoti. amici, quelli che 
poi . si sono: appulesati, ignoti ladri, | se- 
guivano con. Vivo. interesse! e con vivo 
compiacimento sit; prosperare della. bott& 
ga. Teri; domenica, ‘essendò certi che il 
sor Pasquale aveva chiusa. la giornata di 
sabato. :eon. «buoni incassi, quegl'ignoti 
amici trovarono modo di. penetrare nella 
bottega. di. via, dei. Coronari e di, scassi- 
nare..la . piccola cassafarie contenente 4 
valori, Valori consistenti in biglietti di 
banca di diverso taglio; per. ‘un..totale; di 
quindicimila lire, che furono regolarmen- 
te asporiate. 

Del tatto il .s6f. Pasquale dette comuni- 
cazione al. Commissariato di Ponte, che 
ricerca attivamente. i ladri, 


Un. colpo fallito ed uno ne! serno 
Gerardo » De Santis, tin professionista 
del grimaldetto, domiciliato a vitolo del 
Cinque N; 50, là notté stofsa voleva: pes 
netrare, a scopo di furto, riel villitio ché il 
tenente -colontiello. medico ‘dott. Augusto 
Caccia possiede in via Sommeiller. 

Non è stato troppo -cauto è neppure 
troppo fortunato; perchè, al’ rumore, il 
colonnello sì. è destato è, Capito di cone 
sì trattava, ‘$i è armato di rivoltella ed 
Na fatti .fuocò. Il colpo del ladrò era 
fallito, non quello, del dotti Caccia, chè 
aveva colto nel segno. Infatti fl De san 
tis, colnito al torace, cadeva emettendo 
un grida, 

I bravo, colonnello;.\assoltò il. suo do- 
vere di. padrone di casa, incominciava ad 
assolvere quello di medico e si precipità= 
va. a soccorrere. il ferito, che dopo le pri- 
me cure, fu trasportato a San Giovanni 
e. trattenuto in osservazione. 


I ferroviarii 


Il carrettiere. Pietro De ‘Angelis, di 28 
anni, domiciliato in via Luigi Santini 3, 
e Luigi Gardetti di anni 50, anch'egli do- 
miciliato al N. 7 della suddetta ‘via, ieri 
al. pomeriggio stavano. tentando. un colk 
po ‘allo scalo merci di Trastevere, cer- 
cando di. asportare alcuni colli, da un va- 
gone. Sorpresi dagli agenti di P. S. ‘del. 
la staziorie, furono tratti in arresto, 


Rubano: il cavallo. ed.il carretto 


Tgnoti ladri, penetrati 1x. notte scorsa in una 
rimessa di via di Porta: Cavalleggeri, vi han- 
no trovato un bel cavalluccio morello ed un 
elegante carrettino. Senza por tempo in mezzo, 
hanno attaccato l'uno all'altro è pol con una 
schioccata di frusta si sono allonténati al 
trotto. 

T fritto é stto dentinciato &l Commissario di 
Botto il quale sta indagarido,.. Anéuri | 


s= ANDRE' == 


COIFFEUR . HOTEL EXCELSIOR ROME 
SALON POUR DAMES ET MESSIEURS 


UNIONE. EMANCIFATRICE' MURATORI, 

Itartedì sera @lle ? riunione cel Comitato 
d’ùrgènza per discutere è deliberare cose della 
massima importanza, per chiunque abbia s 
cuore la condizione della. battaglierg organiz- 
zazione specie in questi momenti di critiche 
condizioni. 
ASSEMBLEA ORD. DELLA LEGA CAREONAI. 

E' presente quasi l’intera classe. Alle ore 10 
il presidente fa cotiosgere la risposte dei ri- 
venditori di carbone, è dopo. varie e lunghe 
discussioni si approva i! seguente ordine. del 
giorno: * x 

«La classé oberai darbonai di Roma decide 
&d insistere presso i ri--nditori nella tarifta 
presentata il 3-12 s, a. Sino a vittoria comple- 
ta; attenendosi alle istruzioni disousse in as- 
sembléa, e. attendere il momento propizio per 
agire, qualora non sì venga aq accordo ». 

Nelle elezioni generali rimasero eletti: Pre- 
sidente Buccioli Giuseppe; V. Presidente Par 
Tanti Sante; Segretario Nardì Luigi; V. Be 
gretario Tamorri Carlo; Consiglieri, Achille 
Costantino, Innocenzi | Giuseppe, Corvesi An- 
gelo, Achilli Lorenzo, Gentili Iginio, Mazza 
piòta Ettore, Sansone Giovazni; Sindaco, Ia- 


corossi Sante. 


IL PERSONALE DEGLI AUTOBUS. 

L’assembleà straordinaria del personale è 
convocata mella sede sociale Via Cavour 341, 
per mercolèdì 11, e. -m., in due turni e cioè all 
9 ant. il primo ed alle 17,50 il secondo, 

Interverranno i rappresentanti della Camò 
ra del Lavoro Confederale e del Sindacato 
Tramvieri. 

La segreteria fa invi: & tutti i soci di in- 
tervenire numerosi ‘dovendosi risolvere la crisi 
determinatasi nel comitato dopo la festa del 
primo dell'anno, 


FEDERAZ. DIPENDENTI AZIENDE STATALI. 
Martedì 10, allé ore 19, riunione uèi comitati: 

Guerra, Zecca, Areonautica, Scavi, Tabacchi, 

alla Casa, del Popolo per importanti comuni- 

cazioni. 

SINDACATO LAVORANTI MOBILI IN FERRO, 

Martedì 10, assemblea generale alla Casa del 
Popolo, alle ore 19, saloncino n, 1, 

SINDACATO. FERROVIERI, 

Martedì 10, alle ore 19, assemblea del perso- 
nale del mantenimento. Saloneino piano terra. 
LEGA STUGCCATORI. 

Martedì 10°corr., riunione del consiglio alle 
oréè 18, nella Sede soolale, si fa viva. preghiera 

perchè nessuno manchi. 
SINDACATO' OPERAI METALLURGICI. 

Tutte le maestranze fscritte al Sindacato so: 
no convocate slla Casa del Popolo per merco: 
ledi 11 corr, alle ore 19 precise. Data l’impor: 
tanza della rinnione nessuno dere mancare, 


CRONACA SINDACALE 


L'opuseolo contenente i) programmi: Di È 
la Direzione dell'ESPOSIZIONE SALVA, agli ono 


| saapavgli a coloro che na faranno richiesta, 


Nell’Anniversario della morte 
di Vittorio Emanuele ; 
Nella: mesta ricorrenza della. mortè del 


(| Res Galantuomo, stamane al Pantheòn si 


sono svolte le consuete cerimonie. Sotto M 
pronao era schierata la. Banda Comunale 
Afli sidini del maestro Vessella, Un piuto. 
né di ‘vigili è tun 'altrò di guantie ntunb 
cipali erino a un lato schierate. Alculnvi 
gili. sogreggevano, } gonfaleni di Ruma 
Il Sindaco comm. Vallì.e il comm. lae- 
celli presidente della Deputazione Provi 
ciale, e altre autorità SÌ ppi Epi n 
ellegrinaggio alla tomba di VI Orio. 
Finigsie Îl cis NÉ dopefta di fioft è di 


corone, 


ua 
BOLLETTINO METERBOLOGICO 


Tomperatura di 0881 
Tervperatare 
|Missai rt] Monipno] 


Coeruraremcerne® 


84 copertò! 
LITI punta salino 


stamtine. repentina» 
all’affetto di tutti 1 


Alle ore 2.85 di 
îfieritè mancava 
suoi cari 


GIOVANNI PERONI 


Cavaliere del Lavoro 
di anni 73 


chiudendo una vita tutta dedicata al 
lavoro ed alla famiglia. 

I figli Emma col consorte Tito Ro. 
cheggiani, Elisa col consorte Tito Na- 
tali; Francesco con la consorte. Mar 
ria Colombo, Giacomo con la. consorte 
Arge Schiavon, Mario; i fratelli Ercole 
e. Cesare; la sorella Gemma  Ercu 
le cognate; i nipoti e parenti tutti ne 
danno partecipazione. 

Roma li 9 Gennaio. 1922. 


1 funerali avranno luogo mercoledì 
* corr. alle ore 10,30, muovendo dal. 
l'abitazione. Via, Pu N. 23, per la Chiè- 
si Parrocchiale di S. Teresa, ove pre- 
sente la cara salma sarà celebrata la 
messa. di Requiem. 

Si dispensa dalle visite. 


Prim. Stab. Pompe Funebri - Raveg- 
gi - Via Palermo 47. 


N Consiglio d'Amministrazione della 
Soc. ‘An. Birra Peroni, Ghiaccio: e Ma- 
gazzini Frigoriferi, con profondo dolo. 
re partecipa l'improvvisa morte del 
suo amatissimo’ Presidente Onorario 


Comm, Giovanni: Peroni 


Cav. dell'Ordine tel Lavoro 


Roma li 9 Gennaio 1922 


Primo Stab. Pompe Funabri.- Raveg- 
gi - Via Palermo 47. 


La Ditta Peronî- e Aragno parteci 
col più profondo dolore la. morte 
suo, socio. 


Giovanni Peroni 


Cavattere nel Lavoro 
avventita stamane alle otè 2.95 repen- 


| tinamente 


Roma, 9 gennaia-1922; 
Prim. Stab. Pompe funebri - Raveg- 


gi - Via Palermo 47 
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Tecra NP; 30-15 
Tirecmaren | "SUN, Pola 


possono ora avvalersi 
)RI. Questa nuova ed elegad- 
senza dubbio, il miglior ambiet= 
ito 


ADORI Via Nazionale - Largo 


Esf sg "ere 


segesgei 
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5. 
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I concerti 


AIl Augusteo 


« Victor (de Sabata, natò a Trieste ne] 
1892, all'età di tre anni passò con la sîa 
famiglia a Milano... »; 

Notizia, questa, di incredibile Impor- 
tanza di dui lasciamò tutta la enorme 
responsabilità al compilatore delle ..note 
illustrative. 

Contentiamoci” di ritrovare qui a Roma 
e di passaggio, all’Augusteo i) giovane di. 
rettore e compositore attorno al cui nome 
e fila cui attività artistica si fa qualche 
‘scalpore 

Sin dall'inizio di quella convulsione 
clonica dell'arco che è l'ouverture della 
«Sposa venduta» di Smetana ci accor 
giamo di trovarci d'innanzi ad un diret- 
tore che sa il ratio: suo. FASO na co- 

non disdegna qualche mo- 
[raggi il De Sabata ambi. 
sce innanzi tutto nd essere un interprete 
fedele della roba altrui. Se egli lo compo. 
ffesse in un cerchio. di più misurata 
compostezza, anche quel suo gestire mu. 
tiforme, che è tuttavia sempre in logica 
rispondenza con le necessità di richiamo 
ai singoli gruppi stromentali, diverrebbe 
gincor più simpatico ed efficace. 

Nel 1. tempo della suite romantica dì 
‘Alfano l’onesta meticolosità del maestro 
direttore nel voler dare nitidi e precisi 
anche i più piccoli particolari della poli- 
fonia non sì smentisce, è diffonde nell’u- 
Witorio intento un senso di consentimen- 
to caldo ed affettuoso, C'è dunque final- 
mente un direttore che sa mettersi tra la 
musica e il pubblico nella sua vera atti 
iudipe di umile interprete senza egoismi 
è. vanità personali. . Gllene siano resè 
grazie. 

Nel, secondo tempo. questa virtù pecu- 
liare del De Sabata si attenua però un 

< poco in valore forse. perchè in questo 
secondo tempo DD5N da seguire e da 


interpretare non è pN uno: sono ‘molti 
tra i quali riconosciamo spesso (e volen- 
tieri) un nomè grande e dimenticato: 
Grieg. rr; 

Che miniera sei e sarai ancora, immor- 
fale rapsoda di Bergen, che miniera ine- 
sauribile per ì plagi pìù o meno coscien- 
ti dei musicisti dì futto-il mondo! E' for- 
se questa nna ragione per cui ti sì bari- 
disce volutamente da tu*ti i concerti: non 
è piacevole infatti trovarsi dra i piedi 
un creditore insoluto... 

Alla fine del Nocturne de Printemps di 
Roger-Ducasse che gran parte del pubbli. 
co, specie quello più sincero tlelle galle- 
rie, zittisce, non ci piace l'arîa ironica- 
mente aggressiva con la quale il De Sa- 
bata si mette a squadrar dal basso in al- 
to chi non sembra pensarla come lui. 

To per esempio sono modestamente del 
numero di questi sinceri dissidenti è me 
ne vanto. Questa composizione che — co- 
Tue dice la didascalia stampata — fu in- 
Spiratà all'autore « da una notte passata 
all'aperto fia propria villa» ci fa, sì, 
sapere chè Roger-Ducasse ha una villa, 
ma riesce anche a convincerci che un 
musicista il quale ha ‘bisogno di passar 
proprio all'aperto una intiera ‘notte per 
decifrare il mistero delle nottùrne voci 
primaverili, rischia di trovarsi al. matti. 


no con,un raffreddore santissimo în più | 


e una nottata di riposo in meno. Ma che 
profumo, ma che mormorar di foglie, ma 
che canto d'egitto di uccelli nottumi! Non 
è con le. «cacofonie», con gli «jatt» e 
con gli «anacolutì » musicali che si rin. 
nova il mondo dell'àrmonia, nè infine si 
deve credere che dissonanza sia il sino 
nimo di disarmonia. La sensazione per 
essere squisita non ha bisogno di dive 
nir patologica, Non sentiamo il bisogno 

di un Marchese de Sade nel campo mu- 
Sicale — se pure c'è necessario soppor- 
tarlo già in letteratura —e d'una prima- 
vera che digrigna i venti e si contorce 
* sotto lo scùdiscio, facciamo — in molti 
+ volentieri a. meno, +; ni 

Del Siegfried Idyl, questa ‘ composi- 
zione del Grande che risente, appunto co- 
me un «sonetto d'occasione a rime ob: 
bligate » lo sforzo e. ‘la insincerità che 
prestedettero alla sua creazione, il De 
- Sabata ci ha. dato tuttavia una abbastan. 
» fa lodevole interpretazione. 

Meno a posto lo abbiamo trovato — 
sempre però dignitoso e corretto — nella 
esecuzione del Till Eulenspiegel straus- 
giano. 

Certo la difficoltà di rendere intiero e 
incondizionato Riccardo Strauss supera 
— a nostro avviso — anche le più felici 
attitudini  direttoriali. . Vorremmo anzi 
quasi affermare pecisamente che Strauss 
non può essere diretto ed interpretato che 
“fla... Strauss soltanto. | E la ragione è 
Tuesta che l'effetto in lui più che dal ma- 
zistero délla polifonia è ottenuto spesso 
dalla peculiare virtuosità dell'istrumen- 
to Palco 0 dal suo momenianeo valore 


pi strumentali. Ed è allora questione di 


ia esemp fo, invano attendemmo ieti 
Pe *fagottò.» e dal « controfagotto » tut- 
È la prodigiosa forza di humor e di sar- 


sno insieme di cui sol Strauss sa ren- 
emi capaci è In quel famoso là bemolle, 
< She invano la didascalia indica alla aspet. 

il macabro stridore che deve ren- 
‘orripilante la cervice dell'ascolta- 


Di 


“In complesso. però un buon concerto. 
to maggiore la gratitudine in quanto 
Pet: i pa eravamo preparati a questa gioia, 


L. T. 


+ è ida dg 

I Concerti ala Filarmonica 
Si inaugura oggi 9 corrente alle ore 
mezzo, con un concerto del «Quartetto 
Lehnera di Budapest, la stagione di con- 
certi delia R.. Accademia Filarmonica Ro. 


Ernesto Boezi, — direttore della Cappella 
Giulia, avrà luogo un concerto corale di 
mustca sacra de) nostro glorioso rinasti- 
mento musicale & in*tre successivi |une- 
di dl pianista Alessandro Bustini e' Ma 
rio Cortt, eseguiranno un ciclo di sonate 
tlassiche, romantiche e moderne per pia- 
Noforta e.violino. 

In aprile concerto diele nuova «Società 
per l'eseeuzione di m a per istrumenti 
a fiato», Nel periodo Pasqua l'Accade- 
mia eseguirà un oratorio del maestro Don 
Lorenzo Perosi, la Passione di Cristo. Ad 
altri concerti parteciperanno la cantatrice 
sig.naà Laura 
#1 viotinista Tuetetto, ecc. 

Si avranno. inoltre alcune Conferenze 
di argomento Musicale, 


Santoligu do al Liceum 


Francesco Santoliquido ‘è un giovane 
pleno di ingegno: forse uno trà coloro 
chè di sè danno maggiore affidnmento. 


no. Però non è il Liceum un luogo adat- 
to per lui come — ogni paragone è buo- 
no quando calza, + Capua non era luogo 
molto adatto ‘per Annibale condottiero. 
Al giovane e già vittorioso condottiero di 
suoni l’ozio molle e gli allettamenti ‘cir- 
cei e i capziosi profumi della femmini- 
lità negli ambienti istero-sentimentali, ove 
il pallido sole ha bisogno. dei « Glomeru- 
li Ruggeri» e la luna è affetta da clo- 
Tosi congemito-romantica non possono fa- 
Te che male. 

Dai Petits po?mes.japonats che fanno 
sdilinquire le animule blandule inverte- 
brate al nulla concentrato nel vuoto è 
breve il passo nè serve a salvare la fac- 
cenda anche i) titolo snubistico che si da 
al. concerto: «Concerto profilo», e l'ap- 
plauso delle signore... 

Ossigeno pura ci vuole Santoliquido e 
le donne, tu lo sai, quel poco che aveva: 
no fhtorno a loro l'han tutto adoperato 
per tingersi i capelli... gta 


Concerto Gobbi Belcredi alla sala Bach 


Martedì alle ore 16 la giovane piani. 
sta Vera Gobbi-Beleredi darà il suo con: 
certo con il prograr ma seguente: 

Gluckbrahms: Gavotta; Couperin: Les 
petits. moulins è vent, Papillons: Ra- 
meau: Les cyclopes; Chopin: Ballata în 
fa magg. op. 38; Franck: Prèlude, aria ei 
final; Bossi: Pagliaccetto, Libellule, La 
danzatrice, Debussy: La soirée dans Gre- 
nade; Widor: Kermesse carillonnante 

Il nome dell'artista è già troppo» favo- 
revolmente moto perchè si debba dubitare 
del successo. ) 


Quelli che non 
si annoiano 


n n 


Troppe donne. 

Si dice — ma la notizia è ancora pre- 
matura — che il prossimo censimento ita» 
Uano ci porterà, fra le altre, questa gu- 
stosa sorpresa; vn'eccedenza di femmine, 
sui maschi, di circa due milioni. 

La cifra, in \verità, ci sembra un po 
esagerata. Ma sé le primizie e le indiscre- 
zioni che circolano non son del tutto in- 
ventate, sì può anticipare questa calcolo : 
anche l’Italia. — come finora sottanto la 
Gran Bretagna, ossia il Regno... ; Disu- 
nilo — sarà #l naese dell'abbondanza 
del. sesso femminile. E già in qualche 
comizietto « piccoto borghese » al sugo 
socfalista, tenutnsi a questi lumi di pa- 
ce e ninta natallzta non so se a Milano 
o a Torino, st è.trattato con più gravità 
del solito il legoiadro e nuovissimo te- 
ma: «la concorrenza delle donne negli 


imnieghi », ) 
Sicuro: socialisti e piccolt borghest, 
tutti, adesso, sono contro «l'eterna rivay 
les; ma in teoria, intendiamoci: perch 
nella vita prattca, i più magnanimi av 
versari della « concorrenza femminile » 
= quardatevi un po' attorno — sono pre- 
cisamente quelli, le cui figliuole sono im- 
piegate negli uffici, e le cut mogli fanno 
le maestrine. Il socialista, in teoria, am- 
mette, anzi învoca la libera concorrenza 
în favore delle donne. Ma guai se una 
donna entra nella sua officina! Ins0m- 
ma, il torto incomincia — vecchia sto- 
ria — aulin soglia di casa del vicino. 
COSì tl piccolo borghese, ogni a sentit- 
lo è rerisamente contrario alle «donne 
impiegate »; ma è bene che le sue ra- 
mazze studino e st preparino.. per un e 
ventira?e îmniego. Non si sa mat! ‘Il pic- 
colo borghese pensa che non è giusto che 
le donne contendano agli uomini un po- 
sto e un guadagno; e nei romizi urla 
e shraita contro le donne che minnccia- 


trova piustissimo, trova e pacifico » che 
în famiglia entri un po più di #anaro 
e.che mi. 41 signor uomo, abbia meno 


Storte verchie. dicevamo. Vecchie come 
la ensidetta « donna nuova »t 

Attendiamo dunque, a piè fermo che i 
risultati ‘ufffciali del nuovò censimento 
assennino al nostro sesso femminile... una 
stragrande mangioran Not, col nostro 
abituale sorriso, un po' ineredulo um po 


anche un altro fenomeno che, cioè, il 
sesso sia diventato na classe. 

Ne vedranno di belline, le nostre fi- 
gliuote... future legistatriett 


Un thè all'Excolsîor pro Monteriogro. 
L’anunoiato «five o cleck» a profitto del 
fondo pro poveri del Montenàgro si svolse 
Salo dell'Héte] Excel: 
0 

Depo un inno-al Montenegro cantato da un 
coro di studenti, la contessa Duranti diede 

un saggio d'interpretazione di musi 
che incontrò il pieno favore degli ascoltatori. 
Indi' la signorina Juri. +, una bella danza- 
tribe russa, eseguì danze interessantissime e 
suggestive che le valsero unanimi e fragorosi 
applausi. E applausi generali ed ontusiastiéi 
3’ebbe la signorina Maria Antonietta Mazzue- 
chi, un mezzo soprano di rara potenza vocale 
© di squisita capacità interpretativa, che can- 


Pasti, il pianista Denza, | 


Andrà Jontano, se vorrà, o molto lonta- | 


no di porint win il nane agli uomini: ma di 


\resnomsabilità, meno pesi, meno pensieri. 
me in contrasto con altri grup- | 


indifferente, prepariamoci ad accogliere | 


IL POPOLO ROMANO + 5. PAG Martedì 10 Gefinaio 1922, 


Una fantastica cavalcata 


L'annunzio della geulale iniziativa pre- 
sa dal comitato organizzatore del Prese- 
pe degli Artisti, di far passaro per le prin- 
cipali e più frequentate vie di Roma: il 
Corso e Piazza Venezia, un corteo orien- 
tale, cui nulla mancasse perchè la nostra 
fantasia, potèsso esser trasportatà sotto 
il luminoso e tiepido sole d'oriente, nve- 
Va fatto sì che grani folla» sì avviasse 
Nelle. prime ofe della mattina verso la 
superba piazza del Popolo, per assistere 
allà sfilata def corteggio. E la sua aspet- 


tativa non è stata delusa polchè la ge-! 


nialità di nn eletto gruppo di artisti uni- 
ta alla liberale buona volontà del signor 


«Krone, avevano fatto sì che lo Spettaco- 


lo fasse veramente degno di essere am- 
mirato. 

Partendo dall'’ampio accampamento di 
piazza d'Armi (in cui è accolta, in ordi- 
ne perfetto, tutta la dotazione artistica 
del Circo Krone) tre giganteschi elefan- 
ti, dalle zanne oscurate è magnifiche e 
vîùrii camelli è dromedarii, si erano av- 
viati verso la Piazza ove un superbo 
spettacolo di parata li attendeva, 

Sembrava di rivivere tino dèi sogni più 
luminosi delle nostré accese fantasie di 
fanciùlli e tutto ciò. che ia tradizione 
orientale ed il fascino dell'antico impero 
della mezzaluna ci aveva. fatto desidera» 


Con Trilussa, 


Provatevi è pronunziare îl nome dil Ne 


Trilussa in una di quelle corti di tac- 


chini e che sì chiamano, con benevolo 


eufemismo salotti borghesi: -voi vedrete 
il volto dei presenti iluminarsi di un 
sorriso tra il compiacente è l’idiota, 


E' la tragica sorte di tutti gli umo- 
risti! i 


Un geniale 


pittore italiano, recatosi 


a Parigi in cerca di fortuna, riescì a 


procurarsi la notorietà collaborando 
presso un giornale umoristico illustra. 


to. Risolto in tal modo il problema. ur- 


gente della fame, pensò naturalmente, 
di ritornare alla sua arte» alla pittura. 

E ultimati, 
ni quadri nei quali aveva posto tutta la 
sua anima di artista, si recò un bel 
giorno da un negoziante di oggetti d'ar- 
te per vendere i suoi lavori, Jl mercan- 
te dette una rapida occhiata alle tele 
non nascondendo una certa ammirazio- 
ne. Giunto, però, alla firma sì fermò, 
inforcò bene gli occhiali, lesse attenta. 
mente, poi rivolto al pittore: Ma, scusì, 
lei è X, il caricaturistà del giornale 
Tal dei Tali? 


E allora perchè non continua a fare 


‘le caricature? Creda pure a me che me 


ne intendo: 
per lei! 

Così chi dicesse: egregi signori, quel 
Trilussa. arguto e pungente che vi fa 
sorridere nei suoi sénetti e nelle sue 
favole è um sentimentale, rischierebbe 
di sentirsi rispondere: Si vede che lei 


il quadro non è roba 


non conosco alffatio Trilussa! E poi... 
le pare che con quella statura... 

ppure basterebbe aver visto il popo- 
lare poeta romanesco commuoversi sin- 
ceramente raccontando di una lavan- 
dain che conservava nel borsellino un. 
to e bisunto un suo sonetto ritagliato 
a un giornale per convincersi del con- 
trario. Basterebbe pensare che agli, 
senza averne alcun bisogno, affida pa 
riodicamente del lavoro a Mastro Ales- 
sandro, un vecchio ottantacinquenne; 
Perchè — egli .dice — se non gli dessi 
più lavoro, mi sembrerebbe che doves: 
se morire! 


E tanti e tanti altri vpisodi della vi. 
ta di Trilussa stanno a dimostrare la 
sua nature quasi romantica, Quasi ro- 
mantica, con quella statura! Proprio 
così, egregi tacchini det salotti. bor- 
Shesi, ; 

Ma egli fa det sentimento, come fa 
della satira: bonariamente, con sempli 
cità, sfiorandola quasi, 

E la squisitezza profonda di sentire 
del poeta non appara soltanto nella sua 
produzione più recente: ma anche in 
quella più lontana. ° 

Ecco qui alcuni vecchi versi che ne 
fanno fede; 


{ folla degli... orientali Prese: posto. sulle 


| Guido Guida, 


con grande amore, aleu- 


te, ivi si trovavano riuniti. Una sfolgoran. 
te parata di monture scintillanti d'oro 
© di gemme ed un riluicere di drappi di 
porpora e di ‘auree corona, 

Venivano ì-re Magli, circondati. da tuti 
to il luminoso loro seguito, accompagna- 
ti da tutto il regale loro corteggio... 

A Diazza det Popolo î pesanti, e svelti 
animali si piegarono sulle gambe.e la 


loro comade selle la cui morbidezza non 
impallidisce dinnanzi alle più comode 
Poltrone che desiderio di sibarita abbia 
potuto accarezzare... Ed il corteggio im- 
boccato il. Corso Umberto, tra. due fitte 
ali ii popolo che animirà ed 'applanda sì 
avvia, ton. lentezza + Verso pi A 
Colonna e prosegue poî sino a via del- 
l'Umiltà; 
. Molti. che. nulla sapevano. della. bella 
iniziativa del, Comitato per l'erigenda Ca- 
Sa degli Artisti, di CUI. è anima il prot; 
timanevano oltre. che am- 
înîrati anche sorpresi e curiosamente .sij 
domandavano fra. loro a chi fosse dovu- 
ta là. geniale cavalcata. Ma tutti pot 
non potevano che ammirare lo splendore 
delle vesti e-delle monture, la. esattissi. 
ma rinroduzione delle usanze dell'epoca, | 

TA i tro barbari Re, guidati dalla sleila | 
che brilla lucentissima sull'oratorio di. &, 
Marcello, ed è la stella dell'arte 6 della 
Pietà, scesero nella piazzetta. sevora di 
Via dei Crotiferi, 6 sj Fecarono a far de. 
voto omaggio al bambino... 


Hel sto studio 


La Porchetta Bianta scrive Ta. 
lussa; 

Era già notte, Giù da la montagha, 
Inargentata da la luna piena, 

Veniva er lagno d'una cantilena 

Che sa spargeva in tuttà.la campagna? 
Era Una voce piena da.dolore 

Ch'entrava ne l'orecchio e amnava ar core. 


AR 


Invito alla danza 


E nel Venditore det Pianeti, quando 
parla della bandiera: g 

Pe' nofantri era ‘tutto: 

era l'amore, l'anima, la vita, ) 

Co’ la speranza de potella vede 

sventolà ar sol: sull'Italia unita! 

L'Italia! Solamente a sta parola 

er sangue ce bolliva ne lè vene, 

er core ce zompava ne la gola! 

F, comè se non bastasse, écco dur 
Doesi inedite: La favola vera e A Mi. 
mt che fanno parte del’ volume Le Cose 
che apparirà, fra breve edito da Mon- 
dadoti: 


era la fede, 


LA FAVOLA VERA 
La sera s'avvicina 
“@=tombre de le cose se ne vanitò, 
Nonna e nipote stanno 
‘ito a la finestra “de cucinà, 
Lp:-vecchia regge la matassa rossa 
8 pupo che ingomitola la lana : 
er filo passa e er gnòmmero s'ingrossa. 
— Nonna, dimme una favola... — Ciò 
sonno... 
Fr Quella dell'Orco che scappò sur tetto... 
E* vero 0 ‘no che l'ha ammazzato nonno? 
E' vero ono che venne a casa tua 
una matina mentre stavi a letto? 
Che te fece? la ‘bua? 
perche se chiamava l'Orco Nero? 
era cattivo, è vero?.,. 
= Era giovene e bello! x 
— dice piano la vecchia ‘e aegriceta 
. ‘occhi 
come pe’ rivedello — 
Giò ancora ne f'o 
pie fece nonno n 


Ja lana; 
Y a che passa.; 
cne spezza er filo rosso è s'allontana.. 
A MIMI 
* Te ricordi der primo appuntamento 
bando el'avemo inciso. er nome nostro 
su quela vecchia DRRIGA der chiostro 
e diatro ar cortfletto der convento? 
ui io che serissi: « Qui 
Carlo baciò Mimi: 
quindici maggio millenevacento s. 
Più de ventanni! Pensa! Eppure, ièri, 
her rilegge’ quer nome e quela data 
quasi ho PORNO l'epoca - beata 
che m'è costata tanti” disptacert: 
© t'ho rivisto lì, come quer giorno, 
coll’abbitino dé setina lilla 
e er.cappelletto co' le rosa intorno..a 


Tutto passat — dicevo |— Le parole 
che serissi.co' la punta d'una spilla 
sfavillano sur marino, in faccia ar sale, 
ma nun so' bono de rimette’ în vita 
una cosa finita... — 


Stavo pe" plagne, quanno, nun so come, 
ho visto su le siteto posto, i 
«Pasquale e Bosa: li ventotto agosto, 
del millasettecentoventitre » 

Allora ho detto: — Povero Pasquale, 

sfa Un no' peggio de me. 

Negli ultimi due versi Trilussa, ri. 
torna con grazia l'umdérista, quasi ehe 
lo prenda ia vergogna d'essorsi rivela- 
to per quello cheò in fondo. 


i . 
Intorno alla persona &@ Trilussa è 
stato creato tutto im mondo che ha del. 
la leggenda: si attribuiscono al poòta 
avventure mai vissute, frasi mai pro- 
nunziante, abitudini mai avute, 
Quando si parla dello studio di Trt- 
lussa, si abbassa la voce come si trat- 
tasse di roba misteriosa: di frutto pro!- 
bito. C'è qualche madre, timorata di 


ta eccezione per la fotografia di Lina 
Cavalieri. 2 

= L'unica, mia grande amica — co- 
me dice Trilussa con un leggero velo 
di commozione sul suo:volto solcato da 
Un perenne Sorriso. A P 

Seorgo inveco molti ritratti di uomi- 
ni iMustri, 

Leggo. le dediche, alcune «Jalle quali 
ARODDO interessanti per ann essere ricor. 

HOCA 

Leco quella di Gabriéle D'Annunzio: 

«A Trilussa, poeta degli animali par- 
lanti, il parlante animale ». 

E quella di Sem Benelli: 

<A Trilussa, al cantore della tiostra 
maggiore virtù civile: il Buon Senso ». 

Giacomo Pnecini. ha tracciato, inve- 
cey alenne parole di colore oscuro: 

«A Trilussa — ‘è più sotto con l'esse 
minuscolo — simpatico ricordo di Gia. 
como Puccini ». 

— E'un po’ sibillina — commenta 
Trilussa; In tanti anni non ho ancora 
capito se simpatico sia io o.il ricordo! 

Entra una caratteristica figura di po- 
polano che pare sia di casa. E' un vet 
turino: 

— Sor Trilussa, so' venuto pe’ quel 
la robba! i 

Il posta scomparé per an momento 
nelle stie stanze; poî, sporgendosi dalla 
finghieta del ballatoio, getta giù, co- 
me nelle passeggiate di beneficenza, un 
fagotto nero che il vetturino vaccoglie a 
volo: è nn vecchio paio di calzoni da 
« frack >, 

— Guarda nelle tasche si c'è rimaste 


‘qualehe cambinletta! 


Ea il vettarino, con grande serietà, 
fruga le tasche. Poi solennemente se 
ne va: { 

— Se rivedemo st'antra settimana. 

Si vede che è tin abbonato! 

Entrano altre due persone: un giova. 
ne alto, dàl sorriso infantile ed nn gi- 
Enore grave dall’aria di cuor contento: 
tra il-capo divisione alle Poste e il pre. 
sidente della Società per la morale pub. 
blica. 

Le ho condotto papà — dice timida- 
mente il giovano — così potranno inten- 
dersi meglio. È 

— Oh! Che piacere: ‘il papà! Bene, 
bene. Mi dispiace che in questo mo- 
mento sono occupatissimo con la rifor- 
ma del Codice... cioè col senatore Set- 
ti Se potessero tornare mercoledì, sa- 
TobIoso gratissimo. Eeco, bravi, merco- 
Jedi; 

— E chi saranno? Ci domanda Tri- 
lussa quando i due sono andati. To pro. 
prio non lo so. T'ho detto di tornare 
Mercoledì: cost almeno spero di ricor- 
darmi ‘di qualche cosa, 

E’ la volta dell'uomo dai capelti tun: 
ghi. Vienè a chiedere l'autorizzazione 
Der recitare aleni versi di Trilussa, 

TI poeta lo accoglie con :la massima 
cordialità; ma è costrettò a negargli 
l'autorizzazione. per impegni presi con 
l'editore. 

L’uomo dai capelli lunghi se ne.va, 
addolorato per l'insuccesso; ma soddi- 
sfatto allo stesso tempo per le buona pa- 
role di Trihissa, ; 

L'uomo dai capelli lunghi! 

Chi sarà? Che nome avrà? Non si sa. 
E l’uomo dai capelli lunghi. Così alme. 
no lo hà battezzato la cameriera del 
poeta che annunzia àl padrone le vi. 
Site i x 
— Quello coi calzoni a quadriglà, 

— Quel giovanotto coi -peticelli in 
faccia. 

— La vecchia col pappagallo in testa, 

Ad uno ad uno gli amici ss ne van. 
no. Renfer nuò finalmente sottoporre 
Trilussa \al fastidio d'una posa ed io 
posso completare la visita all'ambiente. 

Le pareti dell'ampio studio sono lot- 
teralmente tanpezzata di quadri, di- 
segni, acqueforti dei più noti pittori 
d'Italia. Numerosi sono i ritratti e le 
caricatnre -del ‘posta.. Leszo le firme: 
Jean Weber, Leandre, Bompard, Sac. 
chetti, Crespi, Musnechio, Lambertini, 
Girurs, Carpaneto, Tito. Sembra il cata 
logo di ta esposizione! Il profilo di 
Trilussa sorride ironico persino dal fon- 
do nero di un enseino! è 

E’ interessantissimo finigere...  voh 
l'occhio, sui tavoli e nelle vetrine di que 
sto studio che ha l'aspetto di us museo 
il euf eonsetvatora sia ad un tratto im- 
paezito, 

Perchè vieino ad ùn tozzo amuleto 
egiziano fa bella mostra di sè una fi- 
Nissima ‘mafolica di Seyres; sopra una 
pendola del seicento sghignazza un pu- 
pazzo di Lenel' e sotto un eodice aldino 
si può scoprire un libro di Mario Ma- 
riani. E dovunque libri, giornali, car- 
te: nlla rinfusa, in un disordine pieno 
di buon gusto. i 

In un angolo dsl'-salone, di poca 
rialzato sul piano del pavimento è %il 
tavolo da lavoro del posta. L'ingresso 
è guardato da una velpe che, sebbene 
imbalsamata, continua a perdere il pe- 
lo. Nel timore che non perda {l vizio 
chiedo. prudentemente permesso. alla 
furba bestiolt*e mi avvicino al tavolo. 

La curiosità è più forte di me o non 
posso trattenermi dal rovistare nel cu. 
mulo di carte, nella ‘speranza di rinve- 
nire qualehe sonetto inedito. Mi capi. 
tano sottomano, invece, disegni a lapis, 
a penna, acquarelli, acqueforti, stu. 
di. In alcuni.si lagge chiaramente una 
firma insospettabile: Tri,., 

Renfer ha ultimato il suo pupazzetto 
e Trilussa mi raggiunge per difendere 
la sua proprietà artistion. 

— Sono propric io l'autore — mì as 
sieura il poeta, meravigliato della mia 
meraviglia, 


—— Non conoscevo questa tua qu 

— Eppure... E nel dir questo asa 
sa, sorride con evidente compiacenza, 

Uasi quasi si direbbe più orgoglio 

ei suoi successi pittorici che di quel 
li poetici, Forse perchè a questi ultimi. 
è troppo abituata. 104 (REC 

Riesco a sottrarre per i lettori del 
« Popolo Romano» due disegni «Lin: 
Vito alla danza» e «Una È 
difficile». Vi è in essi una ingeni 
di segno, una sintesi che ricorda i mis! | 
gliori e più moderni caricaturisti SS 
cesi, pic 

Sono il frutto dello spirito di osser« 
vazione profondo, di un serano ‘umori< 
sta. 

Mi capita sottomano uno studio E 
penna. incompleto. È’ un.volto di done 
na orribilmente contratto, Dalla testa” 
partono delle linee-forza variamente co- 
lorate: è evidente in questo disegno uni 
tentativo di scomposizione in piani, in 
fluenza della pittura futurista. 
Vedi — comenta beffardo Trilus- 
sa. — Questo è lo studio per un-grani 
quadro: « La nevralgia ». Però ho do- —— 
vuto piantarlo lì; perchè ogni volta che 
lo ripigliavo in mano per lavorarci mi 
assaliva un terribile mal di capo. E° 

Richiudo in fretta la cartella perchè | 
ho l'impressione che mi battano violen= 
temente le tempie. Potenza delle sugge- 
stioni... e dell’artel va 

Renfer ha scoperto in un 


.salotto un magnifico armonium e 


sta tentando la tastiera con le im 
ta dita, È 

Trilussa corre in suo aiuto 0 in dife. 
sa dello strumento: non so! i 

= Conosci il serrajo tedeseo? pt; 

Il poeta si siede all'armonium con la X 
gravità di un esperto organista. » 

Con la mano sinistra preme i bassi. 
dello strumento mentre con la destra > 
regola i registri con grande serietà, 
comenta + ] # 

— Il leone che rugge dall'interno, pa 
mineia la rappresentazione. Ecco la 
jena... 

Socchiudendo gli occhi sembra propria” 
di assistere ad una rappresentazione di 
quei sgangherati serragli che accam, 
pavano, una volta,’ nella vecchia e ca. 
ratteristica Piazza Guglielmo Pepe dî 
buona memoria, 

E alia è di una comicità irresisti. 

CA A 


luci Na 
E’ sera. D'allampio finestrone rioni © 


filtra più la luce crepuscolare, e lo stu: 
dio è appena rischiarato dal chiarore 
di una lampada. velata da una abat- 
jour gialla. Ombre immense popolano 
1 salone. EE 

Sediamo tutti e tre su un divano bas- 
so: in silenzio. Ognuno di noi insegue 
i suoi pensieri. 

— Vedi — interrompe Trilussa con 
voce roca, quasi soffocata di tristezza. 
I più ritengono che io mi culli nell 
Mentre invece lavoro dalle cinque 
sei ore al giorno, Senza contare che il 
mio lavoro migliore è quello che faccio. 
lontano dal tavolino: in giro per questa 
mia Roma che amo teneramente. Per. 
chè: uma poesia io la elaboro' prima nel 
cervello, e la modifico e la limolin um 
restaurant alla moda, magari in un 
tabarin, E quando mi metto a crivere; 

è già Seriotta: NE, 

uslermo mi rimprovera di essere 
pungente, ironico; qualcun'altro ha cre- 
duto di trovare, in alcune mie defini. 
zioni di uomini del giorno, una leggera 
punta di malignità. 

No! E' l'abitudine ad osservare la vi. 
ta che mi porta a vedere sempre le ‘coi 
se sotto un aspetto umoristico, Riese 

Ma la notte, quando rientro ao 
prima di addormentarmi si allontana. 
da me ogni personalità, E lo. spirito 
mio, completamente rischiarato, vaga | 
i pito. di sea {palle di cu 

rilussa tace, o Penso. quanta 
hontà d'animo nasconde Ta. sua Scorza 
di scettico. Nella vita... come nelle 
possia. i MO 

Bon a ragione Ferdinando Martini, 
nella prefazionè all'ultima edizio» 
ne delle « Favola » di Trilussa, scrissesi 
u Leggetele e meditatale ». 


AT.DO VERGANO. 


L'inaugurazione della bandiera. 
del. Circolo Damasiano femminife 


In cecaslone della fosta dell'Epifania nella | 
Basilica di 8. Lorenzo in Damaso sì ebbe la | 
cerimonia della, L-Jadizione della bandiera del. 
Circolo Damasiano Femminile. $. M fl Onidi. 
nale ‘Laurenti volle egli ‘stesso benediré la 


nuova bandiera, pronunciapdo, per 1" 
uo, un magnifico discorso, Fece da 
lu*signora «iori, dama dell'Istituto idi 


di $. Vincenzo de’ Paoli della Parrocchia, Ca 
con tento amore si dedica all'assistenza 
malati e deì poveri, 

Nella sala capitolare poi si riunirono 
gia facendo corona al 


Presidenti det Cir 
coli di Roma 5 


La Prosidento losso ai convenuti pn .t 
Gramma di devoto e tiliale affetto da invi; 
31 8 Padre ed nn discorso di ringraai; 
al orrdinanle ed agli intervenuti, fra du 
si notavano mons, Cesarini, camerlengo 
Capitolo Damasiane, lè opere parrocchiali 


completo, il card. Fidanr: 
be, presidente 
sio A 


hione Parrocchiale, 
fiociotà Ginnastica Lat. 
rentina, è le signore Porri e Salva. 


Con tuita s'ncerità devo rî» 


conoscere. che le Pasticche del 
Re Sole, sono davvero efficacise 
sime contro i disturbi delle ve 
rispiratore e perciò da racco» 
mandarsi aglì Artisti drammatigi, 
lirici e agli oratori in genere, 


Ermete Zacconi, * 


tò con grazia e perizia la grande aria del 
«Sansone e Dalila» di Saint-Saens e la ro- 
manza della «Cenerentola» di Rossini: vera» 
mente la signorina Mazzucchi, che tuttora se- 
gue gli studi musicali, è una bella promessa 
der l'arte lirica. 

Con grande successo eseguì alcuni pezzi sul 
violino il sig. Rosati. \ 

Intervenuti: ‘Contessa Duranti Niemcenko, 
Contessa Golicher, Conte: è Sdrin, Donna Ma- 
ria Franci, Donna Rocco Todaro, Tontessa Ca- 
raeciolo del Leone, pepe (darsene fa 

chino. Principessa Caracciolo astagneto, 

Miouniata: RETI | sicora Del Veoobio:'la soprano Laura Lava” 

Signora Foutana Caffo, Signore Lensi, Paoletti 
ani- | Gerardi, Madame Vusovich in costume rionte- 
negrino, Baronessa Morpurgo e Baronessine, 

Locatelli, 8 E Vujovitc, Aldo di Lea, Prof. Gollcher, 
Prof. Lambertini, Enzo Lizzani, Barone. Cha. 

pelle, Avv. Canulli, Conte Caracciolo del Leo. 


] | ne, Conte Pecci Michele, Conte Zara “’' Bacao- 


ciano, Comm. Tchon Yin Segretario della Le. 
. In unione alla valente soprano Hal gazione dì Cina e Signora, Colonnello Carletti 
Grisogono, in un altro 


concerto, ]|® S'snora, Console Generale del Montenegro 
Ultimi lunedì del febbraio sono riser. 


Comm. Ramadanovieh e Signora, Tenente Ba. 
Ri pianista francese Paul Loyonnet. 
marzo sotto la direzione 


tone Biondolillo, Capitano Fantini, Tenente 
Fermanelli, Signor Lensi e mumerosi altri uf. 
del maestro | nciali di cui ci sfugge il nome, 
er nf. s 


Dio, che va tutti i giorni in chiesa, ma 
che affitta la camera nuziale ad ore, 
che raccomanda alle figliole di passare 
al largo davanti allo studio di Trilussa: 
non si sa mail 

E' naturale quindi che Renfer ed io 
varcassimo Ja soglia dell'abitazione dal 
poeta con una certa emozione 

Scorgiamo qualche ombra che si muo- 
ve nella pallida luce. che rischiera 
l'ampio studio. Trilussa, che dà un ul. 
timo tocco alla irreprensibile cravatta 
fa le presentazioni dall'alto del balla 
taio che immette alle camere superiori. 

— Il direttore del Manicomio di Ro- 
ma, il senatore Setti, che riforma il 
codice, il maestro Colombino Arona, il 
pittore Lambertini che ha scoperto ij 


N so 
a e... le donne? 

Si, ce ne sono due: la eletta signora 
del maestro Arona e la sua. figliola... | 
di sette anni! 

Che delusione! 

E nemmeno in effigie, alle pareti. Fat- 


mana, affidata alle cure del direttore ar- 
tistico maestro Alessandro Bustini. I con- 
certi 20, avranno luogo tutti i lu- 

grande « Sala Sgambati » del- 


avrà hiogò un altro con- 
Lehner» che oltre 


rà un quartetto di Wei- 
di nuovi per 


PI 


Sempre in gennaio, i] ———_——<<@DMk..-u % ae: . 
rovi Istituto Medico Dentistico Italiano 


Fornito uet 1 Gabineito di Radiegrafia Dentaria di Roma 
© di Laboraterio Odonteteonior dI precisione mi 


PREMIATO CON 2 «wEDAGLIE D’ORO 
ALL'ESPOSIZIONE INIIi:NAIONALE D'IGIENE SOCIALE 1911-92 


Direttore Proprietari» Dott ALFREDO GARBONETTI Chirurgo Operatora 
SEDE CENIRAI E: {Fondata nel 1910) 

ROMA — V Bonompngni 61 Pel 80832 - orario 9i2 e 15-19 

- SIN(THSATI ANCONA PESARO. — 


Un suo .concerto; @ così 
ista Renzo Silvestri si farà 


i Una estrazione diffiiia 


de: 
de 
da 


La situazione 


Sono note le vicende del Cremonese 
: perchè sì devano riandare qui. 

La lunga lotta tra agrari e contadini 
bianchi e rossi aveva trovato (almeno co- 
Sì era sembrato)) :una sosta, se non una 
soluzione, nell'ultima determinazione — 
frutto delle lunghe; laboriose trattative 
romane — con cui il Prefetto di quella 
Provincia attuava, per decreto, un patto 
provvisorio di conciliazione. 

Poco prima intanto, con l'intervento 
della Confederazione Generale detl'Agri- 
‘coltura, i contadini rossi avevano rin- 
novato 1 loro patti di lavoro, e uno spi- 
tito veramente moderno aveva preste- 

k suo alla formazione del nuovo concor- 
x. Un periodo di tranquillità,- pertanto, 
pareva dovesse succedere a quello turbi- 
Noso che precedette e seguì il todo Bian- 
chi, In attesa della soluzione giudiziaria 
della ventenza più generale aperta, più 
che conclusa, col lodo arbitrale, 

‘Senonchè, a fare in modo che nessuna 
pacificazione, e sopratutto alcuna’ possi- 
bilità di accordo, si rendesse possibile, 
ecco intervenite un fatto nuovo che mi- 
maccia di turbare, per molto tempo, la 
ita della regione, e che potrà forse an- 
che averò i suoi contraccolpi nella attivi. 
ca generale delle organizzazioni nazio- 


I fascisti, nel momento istesso in cul 
#1 Prefetto, emanato il suo decreto-patto 
provvisorio di conciliazione, si appresta- 
va a renderlo esecutivo e ad attuarlo fa- 
cendo appello allo spirito di conciliazione 
dei contendenti, sono intervenuti a osser. 
ivare che... non era lecita alcuna concilia 
zione. i 

Gli agrari cremonesi quindi, mentre di- 
ichiaravano disciolta la loro vecchia orga- 
mizzazione, costituivano uno speciale sin- 
Ydacato dei datori di lavoro agrario, e av- 
vertivano che in questa loro qualità non 
accettavano non soltanto di riconoscere 
il lodo Bianchi contro cui già si erano 
opposti, ma lo stesso decreto prefettizio, 
e naturalmente il muovo patto concorda- 
to con le leghe rosse, sotto l'auspicio del. 
la Confederazione Generale. dell'Agricol- 
tura, accusata di «eccessivo remissivi- 
smo» di fronte ai contadini. 

E tanto per cominciare a creare un 
primo fondo di resistenza hanno ver- 
Sato 600 mila lire nelle casse del fascio 
per la creazione d'un giornale agrario 
fascista. " 

Decisamente gli agricoltori cremonesi 
hanno mostrato di saper bene intendere 
quali siano i loro veri interessi, e sopra- 
tutto da che parte essi deyono schierarsi 


{a invosone dol'e tere nel Cos nate 


Importante assemblea degli agricoltori 
CESENA, 9. 

E' nota la grave situazione creatasi nel. 
l'agro Cesenate in seguito alla invasione 
delle terre per prora degli operai’ brac- 
cianti disoccunati. 

Sebbene diffîtati dai proprietari dei 
fondi singolarmente e dalla Federazione 
Circondariale degli Agricoltori, i brac- 
‘eianti continuano a rimanere sui poderi, 
‘eseguendo lavori senza nicuna direzione, 
L'autorità politica credeva che ‘il movi. 
‘mento fusse stto iniziato quale semplice 
‘manovra di intimidazione al Governo, af. 
finchè questi provvedesse ad iniziare i 
Tavori pubblici da tempo progettati e con- 
cessi, ma si è convinta ora che le orga- 
mizzazioni braccianti mirano con questa 
loro azione a ottenere un nuovo concor- 
dato, su quelli già ottenuti nel 1920 e 1921 
per la buona volontà degli agricoltori di 
fronte all'asse: teismo di tutte le altre ca- 
tegorie. di abbienti, commercianti, eser- 
centi mlustriali ed il Governo per pri- 
mo, che se ne stavano completamente as- 

* ‘genti, pet le provvidenze doverose in pe- 
riodo di ‘tanta crisi, credettero opportu- 
mo non centrastare le richieste. dei brac- 
cionti. 

Jerì sì è radunata la assemblea straor- 
dinarîi. degli agricoltori, nella sede soci&- 
%e di Palazzo Fantaguzzi, a fine di coordi- 
mare @ decidere una azione generale. 

E' anche intervenuto il Direttore della 
Federazione Interprovinciaie Agraria, di 
Bologna, avv: Lina Carrara. 

Dopo la relazione del segretario signor 
Chiarati in ordine alla occupazione dei 
fondi per parte dsi braccianti disoccupa- 
fi, è stata data lettura del telegramma 
della Conf. Nazionale dell'Agricoltura col 
quale»si davano assicurazioni di interes- 
samerito presso il Ministro dell'interno; e 
dei dispacci dell'on. deputato Mantovani 
e del Comitato Agrario Romagnolo. 

Dopo ‘di che è stata data lettura dell'o. 
A. g. 31 dicembre, votato dalle leghe Brac- 
cianti aderenti alla Camera del Lavoro 
Provinciale nel quale la ‘invasione dei 
fondi nel Cesenate è la odierna agitazio- 
he erano prospettate e minacciate, 

Dopo animata diseussione alla quale 

er) parte i soci sig. march, Federico 
Ghini, cav. Teodorani, avv. Zaccarini ed 
aliri, a. cui rispose per il Consiglio il Se- 
tario, è stato illustrato dall'avv. Lino 
arrara il ssgueate ordine del ciorno che 
è stato votato per acclamazione e che, ri- 
rtato in manifesti, venne affisso in lut- 
Dati comuni del Circondario. 

« Sentite ‘il riferimento del Consiglio di- 
rettivo ìn erdine all'occupazione dei fon- 
di nel Circondario per parte dei braccian- 
ti, la Assemblea degli agricoltori cesena- 
tesi: deplora il rinnovarsi di sistemi di 
violenze per parte: delle organizzazioni 
braccianti assolutamente ingiustificate, le 
Quali, pertanto dimostrano il movente po- 
litico della agitaz'one; 

pichiami, per la verità dei fatti, la e- 
buona volontà degli agricoltori 

di provve. ce per quel tanto ehe loro 
spetta all'impiego della mano d'opera, fa 

cendo presente che già rfurqno messe a 
disposizione. dell'ufficio comunale del La 
voro di Cesena, ùn notevole numere di 
tornature dì tenza etcedenti la facoltà la- 
vorattva le famiglie coloniche e furo- 
o altresi tnitrapresi vari lavori diretti per 

una elfra cospicua, mentre altri sono tut 

tora' in corso; 
richtama ancora. l'intervento del Go- 


verno e degli Ent pubblici, per 4 lavori | pulato affidaiogli dai Partito rar. © 
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nel cremonese 


per difenderli 
Airli. 

Questa nuova visione delle finalità fa- 
sciste-agrarie, importata nella politica 
della terra — la quale. abbisogna di ben 
altro che di acri lotte, in cui l’argomen- 
to persuasivo per eccellenza può conside. 
rarsi il randello — certamente contribui- 
rà a richiamere i contadini del. Soresine 
e quelli della restante provincia di Cre- 
mona a quella necessaria conciliazione 
che, nella identità degli interessi creati 
dalla convivenza nella, campagna, dovrà 
portare a)la rinascita del quinto stato.. 

Ed è con profonda amarezza che noi 
assistiamo a consimili spettacoli di miso- 
neismo, per fortuna localizzati, proprio 
ne l'ora in cui — sopratutto tra i conta- 
dini autentici una nuova coscienza si va 
formando, intesa a valorizzare la propria 
attività — non soltanto con una più lata 
visione. degli interessi della campagna, 
ma con la decisa volontà di rinnovare la 
vita della nazione attraverso una, defini- 
ta partecipazione alla politica generale 
per riportarla alla chiara visione degli 
interessi più veri e maggiori della col- 
lettività. 

Ora potrà darsi che l'accordo Farinac- 
ci-conduttori di fondi del Soresine e del- 
la. provincia di Cremona, in questo spe- 
ciale momento, possa. favorire i proposi- 
ti di resistenza dei datori di lavoro di 
fronte alle leghe bianche e rosse, ma ci 
sia consentito di dire che non è certo 
questa la via migliore per la pacificazio- 
ne della campagna. 

Poichè non è con la maggiore violenza 
e con la opposizione diretta ad ogni nor- 
male regolazione dei rapporti tra datori 
di lavoro e contadini che si può giunge- 
re alla auspicata identificazione di inte- 
ressi e di rapporti nel campo della pro- 
duzione e della regolare ripresa del la- 
voro nella campagna. 

«Ed è certamente una chinà oltremàdo 
pericolosa quella sulla quale,. rompendo 
‘ogni altra forma di trattative, si sono 
posti gli agrari del cremonese, incarican- 
do l'on. Farinacci della risoluzione del- 
la loro vertenza con le Leghe dei contadi-' 
ni bianchi e rossi. 

Intanto prepariamoci ad assistere ad 
"una ripresa di rinnovate violenze che da 
Mantova sì estendono a Cremona, fino a 
quando una qualunque possibilità di in- 
tervento, risolutivo e deciso, del Governo 
non si realizzi per rompere la cerchia 
chiusa della violenza elevata a sistema 
di persuasione politica e di remora ai 
rinnovantisi rapporti tra capitale e. la- 
voro. 


e sapientemente garan- 


Luigi Razza. 


più volte promessi e i cui fondi furono 
già stanziati; lavori che potrebbero ov- 
viare in modo radicale alla piaga della 
disoccupazione; e, delibera di fare»presen- 
te alle Autorità. competenti della Pro 
vincia e dello Stato il grave disagio in 
cui. vengono a trovarsi i proprietari di 
terra per l'agitazione» di cui sopra ed i 
pericoli ai quali si va incontro per l'ordi. 
ne pubblico; 


avverte che.gli agricéltori sono decisi 
în un primo tempo a sospendere qualsia- 
si lavoro volontariamente assunto, con ri. 
serva di ogni più grave provvedimento 
quando ciò non riuscisse ad ottenere lo 
scopo e.ad dgni e qualsiasi effetto ‘fa pre- 
sente alle Autorità anzidette ed a lavo- 
ratori che per nessun conto i conduttori 
di fondi invasi, si lascieranno indurre a 
pagare agli operai le giornate di lavoro 
arbitrariamente fatte. 


ii A , 
Un'inchiesta al Consolato di Francia 
a Cuneo 

CUNEO, 9. 

Da qualche tempo la siampa locale sen. 
za distinzione di partito aveva aperta u- 
na campagna contro abusi verificatisi al 
Gonsolato di Francia per il rilascio dei 
passaporti. Dai sospetti era esclusa asso- 
lutamente | l’insospettabile. persona del 
Console; essi riguardavano il persenale 
di ufficio a cui si imputava favoritismo 
nel rilascio dei documenti per l'emigra- 
zione le cui pratiehe qui sono numerose 
dato il posto di frontiera. 

Ora il Console monsieur De Gubernatis 
con una lettera al direttore del quotidia- 
no liberale Il Subalpino annuncia di a- 
ver predisposta un’închiesta a cui — se 
saranno accertati i fatti che sono oggetto 
della campagna — farà seguire adeguati 
provvedimenti. 


, . 
Il Consiglio direttivo della C. d. L. 
MILANO, 9. 

mn Consiglio direttivo della Confedera- 
zione generale del lavoro è convocato in 
Milano nella sede sociale per il giorno 
11 gennaiò alle ore 15 per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni; ?. Situazione genera- 
Ie del movimento sindacale; 3. Sistema- 
zione della segreteria; 4. Varie; 5, Even. 
tuali. 

La Confederazione. generale del lavoro 
annunzia che verso il 16 corrente sì riu- 
nirà a Roma la commissione d'inchiesta 
sulle industrie. 


adi 


L’on. Tuntar 


espulso dal partito. comunista 
TRIESTE, 9. 
Il «Lavoratore » comunista pubblica Il 


seguente comunicato del Comitato esecu- 
tivo del Partito Comunista Italiano: 

«Il Comitato, presa visione delle di- 
missioni dal Partito presentate dal de. 
putato Giuseppe Tuntar, non intende di 
entrare nel merito dei motivi delle dimis- 
sioni stesse riferentisi alla vertenza fra 
Tuntar e la Cassa distrettuale per amma- 
lati di Gorizia; deplora che il Tuntar non 
jaibia saputo suborditare la ‘risoluzione 
di una stthazione por cnale alle supreme 
necessità del movimento comunista e de- 


Mbera di accettare le dimissioni dal Par- | & 


tito presentate dal Tuntar_ invitandolo a 
rassegnare senz'altro iî mandato di de- 


|_areiveecoyo di Genovea 


Certi allarmismi 


A Camera chiusa eda periodi intermit- 
tenti VIdea Nazionale e il Giornale d'Ita- 
lia sentono il bisogno di riportare a riva 
il solito serpente di mare allo atesino, 
e — enfiate abbondantemente le gote — 
con un urlio di variati caratteri tipogra- 
fici lanciano la torbida notizia: 1. tede- 
schi sono alte porte e brigano, e cospira- 
no e ‘minacciano! 

Così ieri, in deliziosa armonia, i due 
organi magni della gelosa tutela della 
integrità nazionale sparavano a salve il 
primo contro il progetto della dogana 
internazionale a. Innsbruch, il secondo 
ancora una volta contro te Commissioni 
per la valutazione dei titoli agli optanti 
per la nazionalità jlaltana, nella provin- 
cia settentrionale di lingua tedesca. E 
tutti e due, poi, trovavano modo di riat- 
taccare la politica di « dedizione » del Go- 
verno e‘dei suoi ‘organi nell'Alto Adige. 

Indiscutibilmente le due questioni, im- 
portantissime, vanno vagliate, agitate e 
discusse, nell'inferesse della nazione. 

Il problema della dogana internaziona- 


le, sopratutto, va ampiamente trattato e 
‘utilmente esaminato per una soluzione 
che favorisca i nostri interessi. 

Ma quando una questione come quella 
che interessa il nostro futuro lavoro di 
valorizzazione commerciale della linea di 
traffico. del -Brennero . viene esaminata 
con. la. superficialità con cui l'Idea Na- 
zionale. si ‘è ‘portata în guerra contro un 
progetto che da ire anni è oggetto di lar- 
go esame, non soltanto di tecnici, ma di 
politici; quando sopratutto si sente ad 
ogni tratto il bisogno di sbandierare, co- 
me fa * Giornale d'Italia, il pericolo ul- 
tramontaro e interno d'un cospirazione 
permanente dell'irreden uv tedesco, e 
questo proprio nel momento ‘in cui sì 
tenta, da l'una e dall'altra parte, la for- 
mula conciliattva, vien fatto di chieder- 
sì a che cosa il nazionalismo esasperato 
voglia ‘arrivare. 

Anche perchè il Unguaggio adoperato 
oggi da quei giornali fa il paio con quel. 
la delle gazzette tedesche che urlavano 
contro è nostri fratelli delle province ora 
redente, reclamando maniere più forti e 
mezzi più radicali per schiantare l’italia- 
nità « pericolosa», 


Le decisioni del Consiglio Nazionale 
del Partito dei Contadini 


ASTI, 8. 

Nei locali del Segretariato circondaria- 
le, in Piazza Astesano, si è riunito ieti 
il Consiglio Nazionale del Partito dèi Con. 
tadini. Erano presenti i due deputati del 
partito on. Scotti e Prunotto ed i rappre: 
sentanti delle sezioni provinciali di Cu- 
neo, Torino, Alessandria, Como, Trento, 
Sondrio, Udine e Modena nelle quali pro- 
vincie esistono regolari sezioni del nuovo 
partito, 

‘Alla. presidenza è stato chiamato. l'on. 
Scotti il quale rivolse un caldo saluto ai 
contadinj dell'astigiano ed ai rappresen- 
tanti delle altre sezioni. Venne riferita poi 
la situazione nelle varie provincie. Il par. 
tito conta solo due anni di vita ma è pe- 
netrato largamente in quasi tutte le re- 
gioni del settentrione d'Italia, 

Nella discussione seguita sulla tattica 
sono ‘state fissate le limee dello atteggia- 
mento che il partito deve tenere. Il partito 
dei contadini che ha per divisa il motto 
«Da noi» premettendo il rispetto a tutte 
le fedi e religioni non cercherà la pole- 
mica ma si dedicherà ad'un’opera fattiva 
e vigorosa di penetrazione tra le masse 
agricole per un sincero e proficuo miglio- 
ramento economico e politico. Se sarà at- 
taccato non ricorrerà ai ripieghi polemi- 
ci-ma insisterà nella sua azione concreta. 
Il partito appoggia l’azione parlamentare 
di quella parte che tenderà a valorizzare 
le energie del lavoro ed i sacrifici della 
classe contadina, non a destra o a sini- 
stra ma solamente per la strada maestra 
del lavoro. 

Si è. proceduto quindi alla nomina del. 
la direzione del partito a capo della qua- 
le è stato chiamato il contadino, Mauro di 
Alba. I quattro membri -della. direzione 
dovranno curare rispettivamente la stam- 
pa e l’azione politica, l’azione sindacale, 
la propaganda e l’azione sociale, la. pre- 
videnza, Il Consiglio nazionale ha discus- 
so quindi a lungo sull'azione politica, sul- 
la previdenza e sulle assicurazioni non- 
‘chè sulla propaganda deliberando di 
estendere quest'ultima a tutte le provin- 
cie d'Italia. 

Gli on. Scotti e Prunotto hanno riferito 
sull'azione parlamentare da loro svolta. 
Ml Consiglio nazionale ha preso atto dan- 
do elogio ai due deputati per lo atteggia- 
mento tenuto in occasione della discu- 
sione sull'esercizio provvisorio e in occa- 
sione della discussione sulle mozioni. per 
la Russia. 

E' stato approvato il distintivo del par- 
tito che è ‘formato da tre spighe e da due 
grappoli di uva intrecciati dal motto «Da 
noi », 

Si è approvato il vessillo che |sarà di 
colore azzurro con nastro tricolore ita- 
liano, La riunione si è chiusa colla vota- 
zione di questo ordine del giorno: 

«Il Consiglio Nazionale del Partito dei 
Contadini d’Italia, riunitosi ad Asti, preso 
afto del rapido sviluppo è del consolida- 
mento del partito nelle diverse provincie 
e del sorgere di nuove sezioni a Modena, 
Parma, Gorizia ed-Udine, ritenuto che la 
redenzione economica e sociale della clas- 
se agricola è il più alto compito che la 
nazione deve prefiggersi dopo quello del 
la sua unità éd indipendenza e come le 
sorti dell'agricoltura e della produzione 
agricola e della prosperità dell'Italia. s0- 
no strettamete subordinate a questa giu- 
sta elevazione dei contadini ed al ricono» 
scimento della loro importanza; ricorda 


S. E. Monsignor Giosuè Liguori muovo 


” 


che ilpartito è sorto per contrapporsi al- 
la disastrosa politica di sfruttamento e 
di protezionismo industriale bancario e 
per difendere gli interessi ed i diritti dei 
contadini che si identificano coi superiori 
interessi della nazione, mentre si augura 
che i contadini si \inquadrino compatti 
nel loro paîtito onde formare un fronte 
unico sottraendosi alla tutela politica de- 
gli altri partiti i quali speculano sulle di- 
visioni dei: nostri. agricoltori, riafferma la 
sua decisa opposizione ad ogni forma di 
sfruttamento nazionalista, o agrario ed a 
ogni demagogismo, dà la propria. sim- 
patia ad una sana democrazia del lavoro 
la.quale sia la sincera espressione delle 
forze vive e produttrici della nazione ». 


Il Consorzio granario in liquidazione 


TORINO, .9. 

Con decreto 15 novembre p. p. il mini- 
stro delle finaze ha deliberato che col 1. 
gennaio corrente i Consorzi granari pro- 
vinciali siano messi in liquidazione, de- 
mandandone il compito a tre membri di 
nomina governativa. 

Con successivo recente decreto, lo stes: 
so ministro delle finanze ha nominato i 
liquidatori del Consorzio  granario pro- 
vinciale di Torino nelle persone dei si- 
gnori: grand’ufficiale Cesare Corinaldi, 
presidente e commendatore dottor Edoardo 
‘Boggio, avv. Riccardo Sola. 


Passengiata di beneficenza 
per il Patronato “ C. Lombroso ,, 


VERONA, 9. 

Il prof. comm. Giuseppe Cavazzana, 
vice preside al nostro Istituto \Tecnico 
Anton Maria Lorgua, come è sua vec- 
chia fedele usanza, ha voluto dare an- 
cora l’opera filantropica, questa volta 
per lo sviluppo del nuovo. Patronato 
Minorenni Corrigendi « Cesare Lombro- 
so», Un gruppo di volenterose signo- 
rine. accompagnate da altrettanti gio- 
vani dell'Istituto Tecnico, offrirà do- 
mani per beneficenza al nostro pubblico 
dei « Calendari segnalatori ». Il Con- 
siglio direttivo del Patronato, non du- 
bita dell'accoglienza che otterrà l’isti- 
tuzione anche in questa forma gentile 
di finanziamento, date le molte cospi- 
cue somme raccolte privatamente, ed il 
sorgere entusiasta .del Sottocomitato 
Femminile composto dei migliori nomi 
della città. Il Sottocomitato sta pre- 
parando fin d'ora un programma senza 
precedenti per il Carnevale e la prima- 
vera; così di grandi balli, di thè, come 
di spettacoli pubblici e di rappresenta- 
zioni al Teatro Filarmonico. 


Il Consiglio Superiore dei LL. PP. 
e la: Vestenanuova-Sambonifacio 


VERONA, 9. 


Il. Consiglio Superiore dei LL. PP. 
sezione 1 ha espresso parere favorevo- 
le al riesame del progetto di variante 
della strada di accesso da Vestenanuo- 
va alla stazione di Sambonifacio. 


Sensazionale sconerta aviatoria 


dovuta ad un veronese 
VERONA, 9. 
Una scoperta destinata ad apportare 
nel campo dell’areonautica un progresso 
straordinario pare sia avvenutà per ope- 
ra di un giovanissimo operaio veronese: 
il sig, Albino Turri di Poiano di Valpan- 
tena. Il Turri avrebbe inventato un ap- 
parecchio che consente Ja massima stabi. 
lità di volo agli areoplani e ne garanti- 
sce la più assoluta sicurezza. 
Qualsiasi guasto , l'apparecchio possa 
subire nel volo; qualsisiano la condizioni 
atmosferiche fra le qauli abbia a dibat- 
iersi, l'apparecchio, anche capovolgendo- 
sì, viene tosto rimesso in bilico e posto 
in condizioni per un facile e pronto 
movimento di leva, di scendere lentamen- 
ie come se fosse un enorme paracadute. 
L'apparecchio può permettere anche la 
ascesa verticale del velivolo ed è applica- 
bile agli apparecchi in. uso, per quanto 
il Turri abbia ideato un apparecchio che 
racchiude in sè il prodigio della sua sco- 
perta, Il Turri, che è povero, ha chiesto 
al Ministero di esser posto în grado di fab 
bricare tale apparecchio, ma il Ministero 
pur facendo i convenevoli burocratiri al- 
la scoperta, non ha ancora mostrato di 
comprendere l'alta importanza che mette. 
rebbe l'aviazione italiana in grade di det- 
tare le sue leggi ed i suoi apparecchi. 
mn Tursi ha già ricevute sollecitazioni 
ed inviti da pafte di Nr ni estere, ma 
prinia di cedere ad esse egli rimane fer- 
mo nel divisamente di voler realizzare 
in Italia e per l'Italia lg sua prodigiosa 
scoperta, E'-a credere che, .se non il Go- 
verno, almeno le persone di senno e di 


\{ada i adoperino all'uopg» 


è 


La Scuola industriale di Ferrara 


Idee e proposte 
FERRARA, 9. 

Abbiamo voluto fare una visita alla no- 
sira R. Scuola Industriale che i locali 
rinnovellati dell’antico Convento | delle 
Martiri accolgono così opportunamente 
ed abbiamo così potuto constatare che la 
provvida. istituzione, benchè sorta da 
poco, sta prendendo uno sviluppo di gior- 
no in giorno più fiorente. 

La grande scuola affidata alla direzione 
del cav. ing. Livio Bedosti si divide ora 
in quattro sezioni: 1) ebanisti e modelli- 
sti; 2) meccanici che comprende i seguen- 
ti reparti: aggiustatori, tornitori, fuci- 
natori, calderai, fonditori; 3) meccanici 
elettricisti; 4) meccanici agrar® 

Le quattro. sezioni sono distribuite in 
molo ordinato e mirabile. Nel piano su- 
periore tre grandi aule sono adibite: una 


| per disegni di macchine; una per il secon- 


do corso; l'altra per gabinetto di fisica. A 
piano terreno osservammo: l'ufficio di Di- 
Tezione, Segreteria e Presidenza; due aule 
per il primo corso ed un salone per la 
plastica: un'officina falegnameria e mo- 
dellisteria; officina aggiustaggio e jorne- 
ria; officina fucinazione già pronta per 
accogliere il relativo macchinario. Allo 
stabile fa corona un grande orto già di 
proprietà Badia, di m. 6000, che verrà adi- 
bito .per stazione dj prova ‘delle macchi- 
ne agricole. 

Le iscrizioni alla scuola sono già mu- 
merose. Si tratta di giovani tolti in gran 
parte alla strada e alla disoccupazione 
e portati con metodo strettamente didatti- 
co nell’ambito delle industrie. 

Il direttore prof. Bedosti, un competente 
che ha trascorso gran parte della sua vita 
in iscuole industriali d'Italia e dell’Este- 
to, è fermamente convinto che in breve 
tempo sì verificheranno gli effetti benefi- 
ci di questa scuola destinata a. brillante 
avvenire tanto da poter rivaleggiare con 
le migliori conosciute. Da essa usciran- 
no operai tecnici che sapranno esercitare 
i loro mestieri con cognizioni tecnieo- 
pratiche tali da dare il più serio affida- 
mento sì che verrà giorno che la nostra 
Provincia non avrà più bisogno di ri- 
correre a. tecnici stranieri. L'attivo pre- 
sidente onorevole Vico Mantovani, al qua- 
le si deve questa nuova importante jsti- 
tuzione, ci ha detto che la scuola ha 
tutto l'appoggio e l'incoraggiamento, degli 
Enti pubblici locali. Di questo c'è viva- 
mente da compiacersi. pensando che la 
bella impresa si risolverà in un alto van- 
taggio morale e materiale per la classe 
lavoratrice. 

C'è. però chi ha fatto giustamente os- 
servare come s'imponga a breve scaden- 
zà il desiderato ampliamento della Scuola 
Industriale ‘affinchè molti giovani che si 


indirizzano per le scuole tecniche — ri- 
spondenti appena in minima parte. al 
loro nome —.e interrompono per lo più 
i loro studi al terzo corso delle scuole 
stesse, non siano incanalati nel dedalo 
degli uffici con magri stipendi e con dan- 
no accentuatissimo per lo sviluppo delle 
loro membra. Qualcosa di simile avviene 
anche per la maggior parte di quelli che 
seguono i corsi di ragioneria e di agri. 
mensura degli Istituto tecnici. Ora sarebbe 
necessaro prevenire la pletora di impiega- 
ti, indirizzando molti giovani per la, via 
delle industrie favorendone in tal modo 
lo ‘sviluppo nella nostra città e portan- 
do‘ nelle campagne dei capi tecnici che 
sappiano conservare le macchine agricole 
affidate ad inesperti e ben presto rese in- 
servibili, con evidente vantaggio dei dato- 
ri di lavoro e degli operai. 

Ognuno sa quante scuole di agricoltura 
siano sparse per tutta Italia e come per 
lo spezzettamento del terreno vada ogni 
giorno diminuendo la necessità di creare 
nuovi direttori di aziende agricole. Per- 
chè àdunque istituire anche in Ferrara 
una scuola agricola della quale è senti- 
to un bisogno relativo? 

Si tratta — come si può facilmente com- 
prendere — di una proposta ardita di non 
facilissima attuazione. Nai siamo convin- 
ti pertanto che ove Si voglia realizzare un 
tale progetto si devrà anzitutto promuoye- 
re l’accordo tra, le due istituzioni, Una 
volta raggiunto l'accordo il resto verrà da 
sè sempre che autorità, enti, cittadinan- 
za convergano — in piena- armonia — i 
loro sforzi al raggiungimento dello scopo. 


La grande stagione lirica di Carnevale 


“ e 
al “ Comunale ,, di Cesena 
CESENA, 9. 

Organizzata dal benemerito « Comitato 
Cittadino Pubblici spettacoli», di cui è 
chiaro direttore artistico il sig. Egisto 
Ravaglia, e solerte segretario il prof, Giu- 
seppe Bacchiani, avrà luego una grande 
stagione lirica di Carnevale, in tutto de- 
gna delle ‘alte e nobili tradizioni artisti 
che del nostro Massimo tempio d'arte 

Le opere scelte sono: Manon di Masse- 
net e Butterfly di Puccini. Glì artisti 
principali sono la celebre Ersilde Cervi 
Caroli, soprano e il tenore Pietro Orsatti 
per Butterfly e la sig.na Maria Lais, so- 
prano e Marcello Godoni, tenore, (cara 
conoscenza del nostro pubblico che lo ri- 
corda perfetto e ìînsuperato Werther) nel- 
l'opera di Massenet. 

A questi artisti principali, faranno de- 
gna corona. la sìig.na Nedda Garrone, 
mezzo soprano, Giuseppe Spadaretti, ba- 
ritono, Pietro Friggi basso; Edoardo Ni- 
colicchia baritono; Nemorino Bezzi, te- 
nore. 

Maestro direttore e concertatore d'or- 
chestra sarà il celebre Armando Fanelli, 
e maestro dei cori il chiaro M.. Cesare 
Martuzzi. I corì sono affidati alla Soete- 
tà corale ‘Alessandro Boncì. Ricchissima 
sarà la messa in scena. 


Il successo di Mario Massa 
a Venezia 


Al teatro Goldoni 1 gala si Bi 
ni la compagnia di Bian. 
ca DB'@riglia ha dato la A di Mano 
Massa: La rugazza chiusa a chiave 
commellla motierna in tie atti. ° 
La cronaca della serata si può canclu 
dere con dieci chiamate. complessiva 
mente, delle quali sei all'autore che as- 
sisteva alla rappresentazione. Un succes 


) 50, duugue, .; 


Un deposito d’ armi nel cimitero 
di Collegno 


È TORINO, ® 

Dopo attive indagini, la polizia è riu 
volar a scoprire un vero arsenale di ar. 
ini e di munizioni nel cimitero di Colle 
gno, dove già pi eguhicmente era av- 
Venuta un'altra scoperta del genere, la 
quale aveva po) all'arresto dell'ex-4im- 
daco del luogo e di altre persone. 

Le armi e gli esp'osivi erano stati na- 
scosti in due fosse del cimitero. Si è 
trovato: un cannoncino da 37 mm. da 
trincea, due pistole 
mitragliatrici «Fiat», due trici 
altro tipo, 9 cassette di bombe, tre 
bombe con inneschi, elettrici, 4 tubi di 
gelatina esplosiva, 97 canne di ricambio 
per miiragliatrici e numerosissimo altro 
masrial: 

Seno stati tratti in arrest> i tre fratel: 
uu Piovaro Due di «ssi sono becchini del 
camposanto ed il terzo, a nome Angalo, 
è ex-Sindaco comunista di Collegno ed 
attuale assessore. 

Una delle fosse dovéè sono. state rinve- 
nute le armi doveva contenere un cada: 
vete che è scomparso con tutta la cassa. 

Proseguendo nelle indagini i carabinie. 

assodare che con. i tre 
eratio | responsabili 


ce prestato i 
tando gli altri nel tr: 
T: Brocchetta respinge 1” 
l'asserzione i Piovano insistono concordi 
I lettori ricordano come si sia detto che 
una delle tombe contenenti le armi è sta- 
ta trovatà vuota del feretro che doveva 
contenere. Dato che nei registri del cimi. 
tero figurava Îl nome della persona imu- 
mata ed i resti non apparivano, si avan- 
zò la supposizione che il cadavere fosse 
stato sottratto dai due custodi per esse 
re occultato in altro posto. Invece è.ri- 
sultato che i Piovano\ sì sono limitati a 
simulare l'esistenza di quella tomba, in- 
testandola ‘ad una persona ipotetica, il 
cui :nome fu poscia segnato nei registri 
del cimitero per completare la mistifica» 
zione. 


La nomina di un commissario regio 
Intanto a Collegno, dichiarata decadu- 
ta la Amministrazione comunista, la di- 
reziene del Comune passerà ad ‘un regio 
commissario.. L'incarico è stato? affidato 
al commissario cavaliere Norcia, della 
nostra squadra politica, Fu appunto ir 
cav. Norcia che nell'agosto scorso e: 
a Collegno il rastrellamento degli orga» 
nizzatori degli « arditi del popolo» con 
a capo l'ex sindaco Bendini. 


Gli autori degli attentati contro ì fascisti 
a Santa Croce e a Villanova arrestati 


MODENA, 9. 

Tempo addietro a Gargallo e a Villano. 
va di Là, frazioni di Carpi e di Campo» 
galliano, si verificarono guati contro fa- 
scisti da parte di comunisti. Le ind: ini 
esperite dai carabinieri di Carpi condus 
sero all'identificazione dei colpevoli e al 
l'arresto di essi. 

Iì primo episodio risale alla sera di Nar 
tale, durante il quale i fascisti Ghidoni 
Remo, Ghidoni Anselmo, Pirondi Walter 
e Santini Vincenzo, venero fatti segno a 
numerosi colpi di rivoltella. 

N giorno 26 u. s. una dozzina di comu- 
nisti in bicicletta fece. una irruzione i 
una osteria del luogo, per rintracciare del 
fascisti. Nell’ostera nessun fascista vi era, 
ma in 1 mentre sopraggiungevano i far 
scisti Ferrari Guido, Benatti Giovanni @ 
Tarvani Mario che vennere ricevuti a cob 
pi di rivoltella, che «fortunatamente anda» 
rono a vuoto. Quali autori del primo ag 
guato vennero identificati i.comunisti Lo 
schi Nello di Celestino, d'anni 18; Be: 
Dante di ignoti, d'anni 21, da Modena, e 

d'afmi 19, 


Fantuzzi Iìdebrande di Angelo, 
da Quartirolo. 

Durante una perquisizione Sera in 
casa del Loschi furono sequestrate tre Tk 
voltelle e varie munizioni. I tra furono 
trattenuti in arresto. 

Nel corso delle indagini si stabill. che 
gli arrestati avevano puri pet ab 
‘aggressione avvenuta a v a Nova di LA 
insieme ai comunisti Garuti Zoè di San: 
te d'anni 18, bracciante, Garuti Bruno di 
Sante d'anni 16 muratore, Righi Sante di 
Gerolamo, d'anni 24, Meschlari er di 
Arturo, d'anni 20, e Fantuzzi Il do 
di Angelo d'anni 19. I primi tre furono ar 
restati. Durante le pergulsizioni fatte vere 
nero sequestrate delle armi, 

Glì arrestati sono stati denunziati 
mancato omicidio e associazione a 
quere. 


Una pacificazione 
MODENA, 9. 

A Coscagno sì sono riuniti gli apparte» 
nenti ai partiti popolare, rascista, socialfe 
sta, e dopo uno scambio di ideé sottoscri& 
sero un ordine del-giorno di pacificazione 
il quale fra l'altro stabilisce, l'abbandono 
assoluto, da parte di tutti i partiti inter. 
venuti, delle violenze. 


In poche righe 


TORINO. — Padre Se ‘eria/ ha tenuto dui 
conferenze alla chiesa di $. Dalmazzo dal te: 
: «Da Renan a Papini». 

— Orazio Pedrazzi ha tenuta 
conferenza sulla Sardegna a favore del 
mitato pro monumento ni caduti della Val! 
della Dora Riparia. 


ACQUI. — Sì è costitulta l'Associazione de: 


chetto all'on. Buzzi, sottosegreta: lî State 
VERONA, — Al passaggio a livello dale 
losine — in quel di 8. Lnota — è stato 
stito e ridotto in un mmmasso informe di 
ssnguinotenti, il venditore 
Squazzardo d'anni 6, di Cadfaarid. 
MODENA. — N cascinaio Fontana Prancesot 
di anni 67, è stato aggredito nei pressi di Cam 
pegsmiliano he tre individui ehe sporta 
sone {l portiterii con dentre 352 1ffe. 


venorei, — tostrin 

MALI tenzn. Hsnme ngoo,  infezio 
di Seigrtane: dei 4 Frot. Cav, ORTALA 
oo. Unir, lazza Gesù, 

106, Dt A € ES 
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Un'adunanza di metallurgioi 
per i salari ridotti 
Sabato scorso, nel o 


pomeriggio, 
adunati, Coop mit del Lavoro i metal- 
lurgici. per itare la relazione del co- 


ultime proposte comportano una riduzio- 
ne del 15 per cento sui cottimi. Il segre- 
tario regionale Vasco Cesari consiglia di 
domandare il rinvio a due mesi di tutte 
le trattative, basandoèi dall'esempio lom- 
bardo. 

L’on. Buozzi ha polemizzato vivamente 
con i comunisti della Fiom scagionando 
il C. C. delle responsabilità della crisi. 
Egli ha rammentato che contro 350 mila 
operai che affellavano le officine mel 1915, 
ora ve ne sono 500 mila, mentre la pro- 
duzione è la medesima. 

Lo sciopero generale non porterebbe ad 
alcun resultato positivo per la massa, 

E’ contrario alla riduzione delle ore la- 
vorative, riduzione che limiterebbe i ter 
mini della resistenza operaia. Ritiene op- 
PRETI RRIRARE della riduzione dei 
salari ha concluso mdosi che 
presto si risovà a la dini Enia: 

L'on. Repogsi ha ribattuto i caposaldi 
del discorso dell'on. Buozzi. 

L'assemblea, infine, ha approvato, a 
grande maggioranza, la proposta dei rin 
vio a due mesi delle trattative, 


A proposito del Consorzio minerario 


FIRENZE, 9. 

Il Nuovo Giornale pubblica due lettere 
&una dell'ingegnere Janer e l'altra dell'o- 
noreyole Umberto Bianchi, con le quali si 
smentisce che molti ex-impiegati del Con- 
sorzio Minerario Cooperativo abbiano sot- 
toscritta una lettera, pubblicata giorni so- 
no, con la quale si asseriva che'l'unica e 
sola responsabilità del dissesto spetta a- 
gli amministratori. L'on. Bianchi, ag 
‘giunge, che ‘intende Spoygere querela per 
diffamazione contro gli ‘autori di’tale af- 
fermazione. 


Contro le sovrimpeste comunali 
FIRENZE, ‘9. 

Nel saloné della Borsa della Camera 
i Commercio ha avuto luogo un comizio 
indetto dall'Unione Generale Esercenti per 
protestate centro l'eccessiva e vessatoria 
pressione fiscale esercitata dal Comune 
fiorentino. Il comizio è riuscito imponen- 
te. Dopo una lunga e serena discussione 
alla quale hanno partecipato molti orar 
teri si è approvato all'unanimità un or- 
dine del giorno col’ quale si invitano il Go- 
verno ed il Comune a non oltrepassare 
1 limiti estremi dell'inasprimento fiscale, 
si reclama dall'Autorità: centrale le dal 
Sindaco il loro intervento presso gli uffici 
delle Imposte e delle tasse affinchè gli ac- 
certamenti dei redditi siano'fatti su dati 
reali e non fantastici ‘e si minacéia la 
chiusura degli esercizi se non si. pone 
fine all'enormità dei balzelli impervensan= 
ti sulle aziende industriali e commerciali. 

Avanti di chiudere il comizio l’assem- 
blea per acclamazione. ha approvato, in 
linea di massima, la costituzione della 
« Lega dei contribuenti ». 


La crisi del Cantiere Orlando 


LIVORNO, 9. 

La minaccia della chiusura del cantie- 
re navale Orlando a causa della grave cri- 
si che quell'importante stabilimento at- 
traversa si fa.più certa e preoccupa for- 
temente la classe ‘operaia. La direzione 
del cantiere pure di‘non aggravare la si- 
tuaziose ‘ha continuato. a condurre a ter- 
mine alcuni lavori in contestazione con 
1l serio pericolo di perdera enormi capita 
li, Ma le cose sono giunte al punto che 
Ultimati tali laveri, ed alcuni seno per 
conto delle Stato, il cantiere si troverà 
nella condizione di assoluta inattività. E 
quindi urgente un provvedimento che sal- 
Vi quell'îndustria, vanto d'Italia e della 
nostra, Liverno, E' enorme la prèoccupa- 
zione della. massa operaia. La duestione 
deì disoccupati continua ad agitarsi. mi- 
nacclosa. Il prefetto ebbe ieri un abbec- 
camento con i rappresentanti della came- 
fa del lavoro e con quelli degli industria 
fi. La soluzione però non è troppo facile 
lerchè quasi tutte le industrie livornesi 
Sompiono. sforzi titanici per sorreggersi 
er le maestranze attualmente a lavoro. 

disoccupati hanno ‘tenuto una tumul- 
duosa anza alla fratellanza artigiani 
& hanno riaffermato la decisa volontà di 
Yoler ad ogni:tosto una qualsiasi occupa- 
zione chè li sollevi dalla indigenza e scac- 
È lo spettro ‘pauroso della fame. E' ne 
eessario che lo Stato si affretti a _promuo- 
fore ed aiutare le opere im corso e quelle 
}ià progettate per evitare una pericolosa 
SAT azione della massa dei disoc- 


La consegna delle croci di guerra 


: a Livorno ». 
Nella rico, + ti i 
la ricorrenza ettiaco della Re- 
fina, la città è TEL ; 
Stamane alle ore 10, ta Fiesse Mazzi. 


Ri, ha avuto luego la consegna di Croci 
gra è gi diflomi, men 


Ù di imerenza al 
CRA e Vedare cadi 
h intervenuti alle cerimonia 
e tra allievi della 
fe fademia Navale, le rappresentanze del- 


di terra è di mare, mumeorosissi- 
me Spine con bandiere ea Dna im 


> un alev rso del Coman- 
o Das aso vitigorao «generale Pi- 


Mato dinenzi all 
ic PRO pria 


én Madri e ve, tra 


folla. 
Una commedia del generale 
al “ Rossini ,, di robiog 


LIVORNO, 9. 

LI hag Lie) genergle Pugi si è presenta 

to ner la prima volta al giudizio del pub 
quale autore drammatico con un 


lavoro: «Il Menestrello 
‘fi lavoro. è stato Pi a2 ai 
isieva 


10 ae Uci dh GROSSE a 

dalla. su a Non vii 

molto pubblico, ma certo il MICRA Ca 

SPREA DA dotato interesse ed ha pro. 
due chiamate al primo atto: 

Agli attori ed una all'autore; tre 


Ra 


chia 


o 
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Contro ja disoccupazione 
Provvedimenti omeopatici 


Uno del 
no è certo quello della. disoccupazione, 


L'instaurazione del sistema dssicurativo 
Obbligatorio contro la disoccupazione se 
gna uno del progressi notevoli in mate- 
Tia di assicurazioni «Sociali, ed indubbia 
mente, per quanto ron ancora ben com- 
preso dalle masse. o) eraie, dovrà dare 
Quei benefici frutti che presso altre na- 
zioni, che fla tempo lo hanno adottato, sì 
sono ottenuti. 

Così la concessione del sussidio in regi. 
me assicurativo costituisce il compenso 
dell'operaio che avendo lavorato per oltre 
un amino, si trova poiy per ragioni indi 
QESONIsI dalla propria volontà, privo del 

vorò, 

Ciò che invece non si comprende e che 
anzi credo sia a tutto danno di chi lavora 
è la istaurazione del sussidio in regime 
transitorio, che, se era compatibile nei 
primi tempi della applicazione della leg- 
ge sulla assicurazione contro Ja disoccu- 
pazione involontaria, non ‘è però bello il 
perpetuarne la concessione con continue 
proroghe, le quali anzichè risolvere ii pro- 
lèma lo comìplicano, facilitando chi ha 
meno voglia di lavorare. 

Dovrebbe, io credo, invece rendersi più 
agevole la assicurazione ed in conseguen- 
za la percezione del sussidio, per chi for- 
nisce la prova della assiduità e produtti 
vità del lavoro, e per contrario impe. 
dirsi che chi non ha volontà di fare, goda 
vantaggi quasi eguali, di colui che lavo- 
ra e produce. 

In una parola per chi è disoccupato do- 
yrebbe lo Stato spendere per. creare il 
lavoro, e se poi il disoccupato continuas- 
se nel suo stato per costituire di esso una 
professione, nessun diritto dovrebbe esso 
pretendere dalla società, perchè esso sa- 
Tebbe solamente un parassita nocivo del- 
la società stessa, e che essa non avrebbe 
il dovere di tutelare e difendere. 


Veglion smo della Stampa 
LUCCA, 9. 

Possiamo dare per sicuro che quest'an- 
no il Sindacato dei Corrispondenti dei 
Giornali Politicj e quotidiani di Lucca sta 
organizzando pel prossimo carnevale uno 
dei soliti magnifici veglioni mascherati, 
che sono ormai tradizionali. 

I valoposi pittori e artisti Spicciant e 
Crepè, già sl sono posti all'opera per da- 
re al nostro Comunale una impronta nuo- 
va e di grande effetto. 


el Neu ; el capote 
Il Consiglio Direttivo dell'Ass. inquilini 
denunziato al Proc, del Re 
s ANCONA, 9. 
In seguito ad ordine del giudice. istrut- 
tore e su querela da parte di un ferro» 
viere per violazione di domicilio, è sta 
ta fatta una. perquisizione alla sede del- 
l'associazione inquilini e sono stati se- 
questrati documenti e registri, dai quali 
è risultato la deliberazione di ‘accupare 
gli appartamenti non abitati, come alcu- 
ne volte è già avvenuto. Tutto il Consi 
g'io direttivo della Società è stato denun- 
ciato all'autorità. giudiziaria in forza del 
Decreto sulla istituzione del commissa- 
riato, per gli’ alloggi. L'imputazione è 
molto grave e consente l'arresto immedia- 
to e un minimo di pena a 5 annil... La 
notizia ha prodotto grande impressione 
in città; però nessun arresto è stato fatto, 


La pubblica sicurezza ai Osimo 


OSIMO, 9. 

Giorni fa accennammo brevemente alia 
necessità di sistemare definitivamente la 
questione della Pubblica Sicurezza, ad Osi- 
mo, che francamente non risponde alle 
esigenze della città, la quale, oltre ad es- 
sere. abbastanza. popolata, ha. anche un 
vaste territorio. La Delegazione di P. S. 
da oltre un. anne non funziona; alcune 
mansioni furono affidate alla tenenza ‘dei 
Carabinieri ed altre al Sindaco, tna mai 
si potè compiere la delicata missione per 
il disbrigo delle tante. pratiche, che ri- 
chiedono personale esperto. Il numero dei 
carabinieri è assai meschino, appena suf. 
ficiente per un paesctto. di cinque o sei 
mila abitanti. Circa le mansieni affidate 
al Sindaco, essendo Osimo, grazie all'Am- 
ministrazione popolare, sfornita anche di 
questi, abbiamo visto in Municipio un agi- 
tarsi dî improvvisi funzionari di P. S. che 
dal continuo maneggio dell'ago e dello 
spago, pare abbiano appresa tanta com- 
petenza tecnica ed amministrativa, da 
potersi occupare di tutti e di tutto. Stan- 
do così le cose siamo in piena anarchia 
o in un\ rinnovato feudalismo, con relati- 
vi bravi di- signorotti. 

I furti .sono all'ordine del giorno nei 
punti centrali e nelle ‘vie secondarie, a 
tutte le ore; le minaccie a mano armata 
a scopo di rapina sono innumerevoli; sul 
truce delitto dell’Abbadia nulla si sa de- 
gli assassini, E' ora, finalmente, che que- 
sto stato di cose cessi, è ora che Osimo 
cessi dall'essere dimendicata. Ciò per il 


‘decoro della città nostra e per l’incolumi- 


tà dei cittadini, 


Il servizio automobilistico di Tufara 
TUFARA, 9. 
Serpeggia in esta popolazione vivo 
sione per So aver visto ancora 
soddisfatta l'antica e giustificata aspira 
zione al servizio automobilistico, Il mal- 
contento è tanto più forte, in quanto du- 
rante la lotta elettorale «l'on Marracino 
non si peritò di dare come cosa fatta il 
prolungamento della linea Campobasso- 
Gambatesa sino a Tufara, carpendo così 
elettori bonaccioni la quasi unani- 
mità dei voti. 
Ma sei mesi sono passati ed ora si ap- 
ende che la Ditta comcessionaria non 
9 nemmeno domandato né intende £) 
mandare il prolungamento! E’ la solita 
canzone: passata la festa, gabbato il 
santo! Il popolo impari. 


Consolidamento della fra 


na di Lucito 


LUCITO, 9. 
Gli.onnsevali Baldassorte e Ca; sì han 
e parteripatò dl comm. la dell. 


berazione della Commissione speciale dei 
lavori pubblici favorevele alla esecuzio- 
ne a cura delle Stato dei lavori di con- 
solidamento della frana minacciante il 


bai 
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L’Acquedotto 


si tile 1901ONTEREALE, 9. 
marzo-ap: RO, il Commissario 
Regio del tempo rag. cav. Giulio Pellic- 
cioni. stimato funzionario. del Ministero 
delle Poste, dopo accurato studio, sotto- 
pose alla Prefettura di Aquila per l'ap: 
provazione, il progetto per Ia sistemazio- 
ne della conduttura dell'acqua potabile del 
Capoluogo. Si trattava di sostituire com- 
pletamente i tubi di terra cotta con la 
lubatura metallica. Il \progetto si presen» 
tava urgente. perchè spesso ‘accadeva di 
Timanere senza acqua e nella parte alta 
del paese cioè Piazza del Plebiscito ‘e 
adiacenze si trascorrevano interi inesi sen- 
za poter usufruire dell’essenzialissimo e- 
lemento. Dapprima la Prefettura prese a 
cuore la proposta,‘ autorizzando erfino 
l'acquisto dei tubi, in seguito per l'intro” 
missione dei soliti autorevoli frazionisti 
ai quali non andava a genio una spesa 
gravosa per quanto indispensabile, la Pre- 
fettura fece ‘macchina indietro approfit 
tando forse dei dissensi, e ne nacque una 
lunga polemica epistolare tra Prefettura 
e Commissario, che ebbe per epllogo l'al. 
Jontanamento di ‘quest'ultimo, 

Il successore, fedele interprete degli or- 
dini Prefettizi, si guardò bane di prende- 
re iniziative e tra timbri, firme e strette 
di mano si arrivò fino all'insediamento 
dell'attuale Amministraz 
seduta del nuovo Consiglio, il consigliere 
Anziano fece un sesquipedale discorso- 
programma pierio di ogni grazia di Dio e 
delle solite promesse, Mià» in prima.linea 
la questione vitale dell'acqueditio del ca. 
poluogo subordinandola al futuro ribasso 
delle materie prime, l 

Il ferro e.la fipico Se non andiamo er- 
tati hanno subìto da tempo um forte ri- 
basso, ma la conduttura dorme ancora i 
sonni. profondi. Rattoppano alla meglio 
quella già esistente spendendo discrete 
somme-ogni stagione, ed ormai pensiamo 
che si debba por fine a queste cure omeo- 
patiche, sistema Hannemann, é di pensare 
una buona volta di affrontare la questio- 
ne e risolverla sul serio, 


Sardegna e Irlanda 


Anche Baccaredda era separatista! 


«Abbiamo sentito molte volte para- 
gonare l'isola nostra all'Irlanda è de- 
plorare con violente ed<irate apostro; 
l'abbandonò o meglio l'oppressione în 
cui era tenuta dal Governo. Sovente ab 
biamo meditato su questo confronto « 
spesso l'abbiamo trovato fondato su va- 

ragioni e sulla ripetizione e suc 
cedersi di fatti dolorosi, Però ‘un fatto 
ci ha colpito profondamente... Mentre 
l'Irlanda nei non brevi secoli di oppres: 
sione ha dato segni di energia e di vi. 
goria indomite con una serie non inter- 
rotta di rivoluzioni, di sommosse, «di 
agitazioni, di aperta, franca, coraggio- 
sa guerra all'elemento oppressore, tar- 
to che.ai giorni nostri raggiungerà lo 
scopo finale delle. sue aspirazioni, te 
Sardegna non ha trovato in se quella 
gagliardia dei popoli forti. e fifri che ot- 
tengono quello. che vogliono, secondo 
ragione e giustizia, nè gli vominîi capa- 
ci.di ridestare le assopite fibre. L'Irlan- 
da conta eroi delle sue ragioni e net 
nostro secolo ebbe un O Connell, un 
Parnell, i quali tanto fecero che la cau- 
sa santa della loro isola si impose alla 
giustizia ed all'equità degli stessì ‘In- 
glesi ed il campione del partito liberale 
della Camera dei Comuni; il Gladstone 
non dubità di fare cosa giovevole' alla 
patria, sfosando e difendendo con Vau- 
torità del nome e col magistero della 
Red, le nobili aspirazioni degli Trlan- 

‘esì, } 

La Sardegna di codesti uomini non 
ne possiede. Possano. però sorgere» ed 
a costo di sagrifizi inauditi, i volenti 
conducano, gli indifferenti trascinina, 
i nolenti stritolino 

OTTONE BACCAREDDA » 
(in «Giovane Sardegna » del 5-1-1890, n; 2. 


Preparando il Congresso di Oristano 


L'abolizione della coscrizione 


L'episodio doloreso delle otto guardie 
Tegie sarde, sottoposte a procedimento 
penale per avere in Modena, dietro ordine 
dei superiori, fatto uso delle armi in un 
conflitto con la folla, rimette ‘sul tappeto 
la questione dèlla coscrizione affrontata 
già dal Congresso di Marcomer, 

Alla vigilia ‘del’ congresso ‘di Oristano 
l’episodio di Modena giunge opportuno 
per. svegliare coloro che sull'argomento 
molto importante avrebbero Voluto porre 
un comodo silenzio e per dire loro che 
anche:a riguardo di questo scottante pro- 
blema è bene che il partito nostro ‘assu 
ma un deciso e chifiro atteggiamento; 

La Sardegna si va*lentamente spopo- 
lande delle braccia più valide, si è anzi 
già spopolata dei ‘suoi giovani più forti 
fisicamente, i quali hanno trovato comodo 
ricettacolo fra le file delle guardie regie 
delle guardie di finanza, dei carabinieri, 
delle guardie .carcerarie.. Ora a noi pare 
che questo. non sia altro che un feno- 
meno di ripercussione, dovuto &lla mise 
ria crescente che assilla le nostre masse 
rurali dissanguate dal fiseo con un si 
stema di imposte irrazionale, apretrato, 
inumano, impessibilitate a produrre per 
i prezzi proibitivi. delle macchine agrico- 
le, dei concimi, e per la scarsezza del 
credito agricolo, sfiduciate. per la man- 
canza di sicurezza pubblica che li assicu- 
ri di adeguata protezione dei propri ave- 
ri da parte dei poteri costituiti, 

Stande così le cose come possiamo noi 
chiedere senz'altro. l'abolizione della co- 
scrizione nell'isola, se prima non avremo 
chiesto ed ottenuto una adeguata solu 
zione del problema sardo del lato econo- 
mico? 

Fino a tanto che. la Sardegna. sarà 
quella che è; coi suoi campi sterili, con 
la sua agricoltura primitiva, eol suo ca- 
4asto criminale, con la sua malaria, con 
îl suo abigeato, senza Stratie, senza bo- 
nifiche, nor non'potremo chiedere a questi 
giovani che restine a coltivare una terra 
Che essì hanno sperimentata matrigna. 

Il problenta dBlla  coscrizivae è un 
problema complesso, Sbtttacntio  anitia!. 
mente all'agricottura una gran quantità 
di giovani sani, robusti e idonei al lavo. 
ro, in un isola tanto spopolata comé la 
Sardegna, il Governo italiano commette 


certamente un alto bestiale, doliituosgi e 


ie. Nea prima, 


ASARDEGNA" 


Il nostro paese specialmente l'asta non 
è tra i trascurabili della provincia; SIOE 


una villeggiatura elegantissima 8 non può 
accoglierne secondo Je richieste, per uan: 
canza di acqua. E ciò serabra impossibile 

T chi conosce i nostri monti, dove polle 
Teschissime ed abbondanti sorgono in 
ogni dovel... 

EPPure è così Sono nti i progetti 
@ 1 capitali per la creazione di 38 as pra 
sioni, ma non si può far nulla perchè Tac 
qua. è insufficiente, Motivo oloroso se 
Sì pensa che la sorgente è addirittura un 
fiume! Noi insisteremo da queste’ colon- 
ne fino a quando la conduttura non 
un fatto compiuto, ‘e agli «economi» am- 
ministratori del nostro Comune. ricorae 
temo l'annedoto di quel tale che per’ eco- 
nomia voleva abituure a vivere i cavalli 
senza mangiare; a quel tale avvenne di 
pela care: ora che avevo raggiunto lo 
scopo mi capita una grave disgrazia: son 
morti d'cavaliiiito o 5 ve SSerazia: sono 


Un omicidio per vendetta a Perugia 
A PERUGIA, 
Esistevano già vecchi rancori per 
one giuoco l'anno scorso tra Ranevi 
ore di anni 18 e tale Berna Ferdinando 
di anni 25, lite che era terminata con 
ingiurie, querele e condanne dinanzi al 
Tribunale. di Perugia, «Pare che tornati 
amici. in apparenza i due abbiano avuto 
una questione la 'sera. dell'Epifania, sem- 
pre per motividi giuoco. in località Ponte 
di Castiglione sul Trasimena. Fede La 

iste- 


poi passati a discutere di politica s 
nendo l'uno it movimento fascista e l'al- 
iro -facendosi paladino. del. comunismo, 


Secondo oci correnti il, Berna avreb- 
De p. posto le mani addosso» al 
Ranevyi che estratta una rivoltella con un 
solo edlbo lo ha ucciso. "Sul luogo sì è 
recata Vuutorità. 


PERUGIA, — Un treno dell'Appennino Cen: 
trale, ad un passaggio a livello, sulla linea 
fra Umbertide ‘e Gubbio, investiva un indi. 
viduo sfracellandolo. Dato lo stato în cui era 
ridotto il disgraziato non fu possibile ancora 
la sua identificazione. 


non nom possiamo, che biasimare questa 
ita tontinua ‘che si fa della gioventù 
Un per vestirla della casacca del que- 

Ry.0 della. guardia di finanza. Ma 
not ‘non possiamo allo stato delle cose 
impedire che det giovani sardi rinunzi- 
Do ud una vita agricola che essi riten- 

+ ifiemore. a quella della peggiore ca- 

Tma, dove se non altro non manca nè 
Îl'‘pane.nò 11 rancio caldo. 

Il: problema è un'altro: dobbiamo ten- 
date a che ‘cessino le condizioni materia: 
li @ morali che permettono questo stato 
discose, e tendervi con tutte le forze non 
solo parlamentati ma anche e sopratutto 
extra-parlamentari. Per ora il veto con- 
tro ta coscrizione non può avere che un 
carattere puramente ideale, di protesta 
contro uno sfruttamento inumnno: e de- 
gradante: della gioventù ‘sarda; ma siamo 
convinti che il fenomeno -- dolereso per 
noî'*della” continua irregimentazione dei 
sarti ‘lei corpi di polizia, cesserà solo 
quando ‘{ mostri conterranei’ avranno no- 
tato un benchè minimo miglioramento 
nellè condizioni economiche della loro 
terra, 

A questo solo deve essere. diretto il 
nostro miovfmento; a ereare il crescente 
benessere materiale e ‘morale; realizzato 
in un domani delle masse più 0 meno 
lentano, questo nostro idealé, cadrà an- 
che’ quest'onta che ci pene in condizio- 
ni di inferiorità con la nazione. 


Strade impossibili a Gomos 
GONNOSFANADIGA,. $, 

Da giorni costl cade una pioggerella 
fine ed incessante che ha ridotto le stra- 
de in un modo veramente indecente. 

Tn molti Juoghi si trova una fanghiglia, 
ché sporca gli\ abiti e le scarpe di chi 
vi iransita, Ciò è veramente poco igienico 
ed*è sepratutta una verzegna. Perchè }a 
ghiaia non è stata sparsa per. le vie? 
Perchè è stata ‘solo ammucchiata? Per 
far un'esposizione, eppure per gettaria 
quarido arriva la primavera? In Via Ro- 
ma in molti punti ci sono ancora mucchi 
di* sporcizie raccolte’ dagli spazzini  du- 
rante l'estate scorsa, e che con la pios- 
gia si è trasformata in fango: Lo stesso 
si' nota in molte vie secondarie. Di notte 
ora non può più transitar nessuno, per 
il pericolo di precipitare nel fango, in- 
ciampando nella ghiaia ammucchiata. Per 
colpa di chi tutto ciò?; Dell'amministra- 
zione comunale? Mah... 

Nei locali dove sorgerà il Banco di Ro- 
ma sarà messa una lampada elettrica 
per l'illuminazione pùbblica. Anche în 
Via Elena è stata messa a spese di pri- 
vati una lampada elettrica. 

*DII Comune ancora non si spiccia. per 
l'illuminazione delle ‘strade? Eppure ce 
n'è bisogno. 


Pensioni di guerra 
S. ANTIOCO, 9. 

Dapertutto. sarà lo stesso, ma è compì. 
to nostro segnalare lo sconcio per porvi 
r)paro. Vi. sono, famiglie, moltissime delle 
quali bisognoss, chie da arini . attendono 
una qualsiasi risposta. alle pratiche fatte 
per ottenere la pensione di guerfa per i 
toro caduti: a’ nulla sono valsi e a ‘nùl- 
ta valgono le sollecitazioni, il rinnove dei 
documenti, le esortazioni, le raccomanda. 
zioni, ‘a’ tutti gli innumerevoli uffici che 
complicano e ritardano un lavoro'che de- 
vrebbe essere rapido quant'altri. mai, I 
commenti sono, inutili: di fronte a simi. 
li enormità è meglio tacere, Speriame che 
il muovo comitato centrale dej combatten- 
ti ottenga dal ‘vice-ministro Rossini che 
i fatti seguano finalmente alle promesse. 


Violento temporale a Mares 
MORES, 9. 

Un violento ‘uragano ha imperversato 
tutta la notte e dura tuttora, e sì è river- 
sato anche né] nostro paese con violentis- 
sime raffiche di vento e grandine, 

Il freddo è intenso e si hanno a deplo- 
raro danni nell'abitato e nelle. campagne. 

Mandrie. è capanne di: pastori. furono 
devastate, alberi sradicati, 

I bestinane 
menza délla stazione 

—: Dalla regione Costa .meresa. fu ruba 
to. un giogo di.buoi ad.un:contadino di 
Boneiva.. Dalla regione Su Sassu alcune 
pecore a, certi poveri pastori forestieri 


SOSTE molto per: la. incle-| 


—'apraa 1ndago:- issy LA gi di angle 


.Nel Partito Sardo d’Azione 


Protezionisro e liberismo 


Una Sezione del Partito, discutendo 
circa l'atteggiamento da assumere di 
fronte al proposito manifestato dal 
Governo. di ripristinare il libero com. 
mercio dei cereali abolendo ‘ogni e 
qualsiasi dazio protettivo ‘ed i prezzi 
di impero, ha deliberato, non senza 
opposizioni vivaci da parte di altrì so- 
ci, di protestare contro il minacciato 
provvedimento, invocando’ nell’iàte- 
lesse deî contadini, e come misura di 
indole transeunte; il mantenimento del 
regime di protezione per l'agricoltura 
fino a tanto che verrà mantenuto quel- 
lo delle industrie; e ciò al fine di ‘met- 
tere la classe agricola ‘e quella indu- 
striale sullo stesso terreno di favore, e 
di evitare una possibile dannosa crisi 
dei cerenlicultori e -della cerealicol- 
tura la quale, per lo stimolo dei so- 
praprezzi, ha trovato modo di ‘svilup- 
parsi in Sardegna in modo ecceziona- 
le durantè la guerra. 

Questa deliberazione tocca il più scot- 
tante ed il più difficile problema della 
nostra economia, quello che giustamen- 
te piN di ogni altro appassiona le nio- 
stre elassi rurali che costituiscono il 
nerbo del nostro partito, lu stragran- 
de maggioranza del popolo di Sarde- 
gna; 

Non bisogna dimenticare sche. l'ori- 
gine. prima. del grandioso movimento 
rinnovatore che oggi anima l'isola è 
sorto dall’improvviso amaro confron- 
to che i contadini e pastori di Sarde- 
gna, venuti a. contatto ‘per le necessi- 
tà della guerra colla civiltà. del con- 
tinente settentrionale — je cogli arte- 
fici migliori di quella civiltà, gli ope- 
rai delle industrie — han dovuto fare 
fra la loro triste condizione di servi 
della gleba, di cittadini sanza diritti, 
e le condizioni veramente Drivilegiate 
delle. maestranze, delle îndustrie e dei 
commerci prosperose e fiere delle con- 
seguite loro rivendicazioni pel campo 
del, lavoro. 

Non meno amaro dovette riuscire il 
confronta ai piccoli-borghesi di Sarde- 
gna che videro nell’opulenza sfaccia- 
ta.ed impertinente dei grassi, ‘veri bor- 
ghesi. del settentriorie di troppo smi- 
nuita ed-avvilita, quella falsa opinione 
ch'essi, avevano di se stessi e della lo- 
ro forza economica che nei loro villag- 
gi li rendeva, tronfi e boriosi col greg- 
ge miserabile dei contadini e dei pa- 
stori i servi dei servi, i 

Ma non basta. Gli uni e gli altri do- 
vettero fare attraverso la guerra altre 
più amare constatazioni. 

L'organismo dell'esercito  riprodusse 
fedelmente sotto ogni aspetto l'orga- 
nismo sociale dal quale derivava; i 
privilegiati della pace/formarono an- 
cora i privilegiati della guerra. La ve- 
ra borghesia — la borghesia 
non vi partecipò affatto ed anzi 1 
utilizzò come ‘un, grosso. affare indu- 
striale e commerciale;/gli operai di 
quella borghesia, alla loro volta, oc- 
cuparono: nell'esercito i posti più pri- 
vilegiati formando Je schiere nòn erol- 
che delle sussistenze, dei Commissa- 
riati, è del personale dei Comandi, 
nonchè quelle del Gento, dell’Artiglie- 
ria. 


I servi..della gleba, la folla anonima 
dei contadini e déi pastori di Sarde. 
gna e del Meridione diede i contingen- 
ti per la fanteri, che fu maltrattata e 
fece la guerra * 

Dalla constatazione del doloroso fe- 
nomeno, di cui si era rimasti per tan- 
to tempo. vittime inconsapevoli — si 
cercò di risalire alle cause. Si potè co- 
sì facilmente constatare che — in tem- 
pi normali. e cioè nel periodo pre-belli. 
co — il lavoro condensato nel chicco 
di grano non era proporzionalmente 
rimunerato tanto quanto il lavoro 
condensato in uno spillo o in un ago. 
Si constatò anzi che ciò che veniva at- 
tribuito in più ‘al, lavatore dello 
spillo era totto al lavoratore del grano 
pet un-processo di spostamento nella 
attribuziene dei valori di cui si rendeva 
complice colle sue leggi e colla sua po- 
litica economica la Stato asservito ad 
ùna cricca e ad una classe. 

Si può con certezza affermare che gli 
aggregati‘iniziali del nostro Partito so. 
no sorti precisamente dal fermento psi- 
cologico generato da questo malconten- 
to.in vinti di un processo naturale spon. 
taneo che potè essere anche agevola 
to dal sentimento di fraternizzazione 
creato dalla comunanza delle ‘fatiche e 
dei pericoli nella terribile lotta. Questo 
sentimento potè aver ragione di una tal 
quele ripugnanza dei sardi ad aggre- 
garsi, ad associarsi per il raggiungi 
mento di fini politici: 

Più tardî il malcontento trovò mo- 
do di incarnarsi in una aspirazione 
più precisa e più decisa verso la realiz. 
zazione di un programma e di un idea- 
le politico, Ed oggi finalmente siamo nel 
campo della lotta politica vera e pro- 
pria, nel vasto.campo dei contrasti di 
idee e di programmi. 

Noi non dobbiamo però dimenticare 
le nostre origini per non tradire i .no- 
stri scopi. 

Il nostro è e deve essere movimento 


di contadini e di pastori anelanti ver-|P' 


ne dei migliori, sia perchè è di difficile 


no- 
col 


so la conquista della propria indipen- 
denza economica ed ogni nostro sfor- 
zo deve essere diretto alla. valorizza- 
zione di questa classe che non ha nè a- 
mici nè protettori presso le alte sfere 
dello Stato, di 

Orbene questa classe trovasi oggi sot- 
to la minaccia di una grave crisi. Occor- 
re che noi prevediamo e prevehiamo gli 
eventi perchè se il pericolo è ancora 
latente non è meno grave e preoccu- 
pante. 

I pastori seno oggi più che mai in ba. 
lìa del caso e servi del volere dell’indu- 
strialismo caseario continentale che coi 
caseifici fa il giorno e la notte, il bello 
ed il cattivo tempo. Le vendite di latte 
non sanzionano più ormai che la vo- 
lontà degli industriali dappoichè è eli. 
minata, per effetto dei palesi e masche..i 
rati accordi delle Ditte acquirenti, la 
possibilità di ogni contrattazione vera 
e propria e di ogni controllo sui prezzi: 

Occorre dire a questo punto ina ve- 
rità che parrà strana a taluni perchè 
non è stata ancora detta così chiara- 
mente come si tag a dovuto, RR 

La gucima, se ha cansato all'Isola 
‘imetienii soCiidoi di semidio e di dolore 
per il martisio generoso dei suoi figli, 
ha però risollevato economicamente le 
sorti dell’agricoltura. Il nostro pastore. 
contailino ha pagato gli. annosi debiti 


sostitpito i aruzzolo che 


prima gli mancava' mereò lo smercio! 
integrale e a prezzo rimunerativo def 
suoi prodotti. La ione del gra»; 
no, a parte-te grosse marachelle dei re- 
quisitori, non fu un male per l'isola se 
diede alla plebe agricola {1 mezzo di, 

di strozzinaggio,: 


gata per secoli 6 che oggi 
quasi completamente sparite; , 

Le constatazioni di fatto nel { 
economico sociale non tollerano robe: 
zione delle formule, anche se ammanta. 
te di veste scientifica, sebbene queste tl. 
time siano anch’esse frutto di riens 
za, perchè nell’avvicendarsi dei feno” 
meni sociali l’ultima FRCTI A è semi 
pre quella che meglio risponds alle est. 
genze delle soluzionî pratiche.” 

E’ vano discutere accademicamente di 
liberismo puro di fronte alla constata. 
zione del « fatto » che il regime ecce. 
zionale del monopolio statale ha sal« 
vato in Sardegna l'agricoltura che sta- 
va per soccombere sotto i colpi della 
concorrenza estera e sotto i 
sapienti del commerciante continenta. 
le che, senza concorrenti temibili, ‘hai 
potuto sempre derubare pi 
te il nostro contadino dei prodotti! 
migliori e a prezzi vilissimi, È 

Con questo tion si intende levare un © 
inno nè al protezionismo nè al regime 
det monopoli; all’uno ed agli altri, sia 
no isssi agricoli o indnstriali noi sia» 
mo in massima contrérii perchè siamo 
convinti che solo un regime « completaa 


mente ». liberista potrà ridare al mons 
do cell’i e godimento di ogni be 
ne economico un senso più 


ampio @ 
più proforido dei vincoli che: iniscono 
l’umanità che lavora. 

Abbiamo detto « completamente > lf: 
berista con iritenzione, perchè non por 
siamo ammettere che si pretenda di at 
tuare il liberismo agricolo finchè peru 
manga e perduri il protezionismo indu. 
striale. I socialisti si rivelano appunto 
in questo avversari del movi 
mento, in quanto cioè combattono co-' 
stantemente il-protezionisino. agricolo @ 
sono al contrario praticamente favos! 
revoli alla protezione ‘industriale alla) 
quale debbono il formarsi della signo: 
più numerosa e più importatite del lo 
ro partito ché è eminentemente indu! 

ale e settentrionale. MRPROR, 

E poichè.i protetti dell’in. a af 
fermano che è cosa. impossibile o quan. 
to mero peri, il tornare d’un trata 
to ad un regime di pieno liberismo neki, 
le industrie, perchè questo ritorio im 
provyviso potrebbe segnare, col crollo di 
tutto un complesso e vasto sistema di 
interessi, l’inizio di una grave crisî\ 
nel campo della produzione e del lavo 
ro di cui risentirebbe gli effetti tutte! 
la Nazione, anche noi ci sentiamo Îg, 
diritto di affermare — e a' maggior ra] 
gione — che è parimenti assai pericoa 
loso e forse addirittura rovimeso che, 
l'agricoltura sarda sia lasciata di bol. 
nuovo e d'un balzo esposta alle bg 
die della. concorrenza. libera, | per 
quale ner ha sufficiente 

erchè questo ritorno segnerebbe 
si fine del progressa agricolo testè 
ziatosi e lo sparire di quella 
tà di cui da così breve tempo ì, 
gli agricoltori isolani. I 

Si può anche in certo senso affè i 
re che il protezionismò e ab 
bia apportato sostanzialmente un gio: 
vamento alla Nazione intera in quanto 
ha permesso — sia pure ‘col. sacrificla 
delle plebi contadine del Meridionale @ 
delle Isole che si videro costrette ad'& 
migrare dalla Patria — il formarsi di 
potenti organismi industriali ed il sora 
gere di fiorenti industrie, le quali, da- 
ta la forma di organizzazione statale & 
base capitalistica oggì imperante nell 
mondo, sono inidispesabili Re Tosi 
stenza indipendente della zlofis;. ed 
è anche da, ritenere che la industrial 
italiana — tosto che avrà superato il 
periodo critico del post guerra, — sia 
ormai così solida e poderosa da 
affrontare e sì ‘are afiche la 
renza alla quale la esperrebbe un " 
gime dî pieno liberismo con reci, 

Al contrario l’agricoltura *’ l'indil 
stria casearia sarda sono appena sul 
nascere. Sole in questi ultimi anni ab 
sono fatti i primi esperimenti di ‘colti: 
vazione con metodi razionali; in 
questi ultimi anni si sono înîr ini 
modo notevole î coneimi chimici e le 
macchine agricole e si sono I 
dissedami del terretio; solo SE î 
minciano a sorgere le prime rai 
zionali, le prime latterie sociali, e st 
comincia apprezzare l'utilità dei fo- 
raggiamenti invernali come rimedio si 
curo contro l'alea delle frequenti sicci- 
tà autunnali. Ora tutto ciò è avvenuto | 
ed avviene in virtù dei buoni guadagni 
realizzati dai nostri contadini è poi 
stri pastori nel periodo dei sopra-prez- 
zi 


Ci dichiariamo pertanto coni co 
sì al sistema del monopolio pesi def 
prodetti, come a quello, a lungo infrut. 
tuosamente praticato, dei premi indi- 
viduali. Del primo non è lecito neppure 
discutere; il secondo ha dato sinora 
essimi risultati, e non potrà mei dar. 


attuazione implieando una 
iosi contratti statali che finiscono 
determinare gravi spese senza uti 
sorta, sia perchè consente 
i favoritismi più illeciti e 1 
sioni più disoneste dei politi 
stiere. ) BA i 
Non bisogna: dimenticare che, fl no 
duro sardo è di qualità veraziiente su. 
gertore. tanto che le famose paste di 
pepati devono ad esso, la cele. 
rità, e peirà quindi imporsi D 
zione degl’industriali della Pret 
oggi non lo conoscono alie scarsamente 
0 lo conoseonio sotto altro nome, - | 
Riteffihmo fermansente che solo în 
tal modo isola potrà portarsi rapida- 
m al livello economico delle 
règioni più progredite d’Italia: ‘si \po- 
trannò sollevare il cantadino ed il pa- 
store di eric i di 
cui. ancora 0% offo; si potrà 
molare lt a Îl Tavoro, È 
canalarido la 
redditizie, elevando il secondo verso 
forme più civili e più umane. 


ANTOMIO PUTZOLU, 


La grave questione ‘sulla quale 4 nostro 
amico Putzolu ha voluto portare la di 
scussione, ei sembra degno. di un PO 
rato esame e ci riserviamo di esporse W. 


Valli © db 
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Corriere delle Puglie 


Laniti_i . è ì 

L'agitazione dei: pensionati 
; del R. Arsenale 

N TARANTO, 9. 

Nella sede della-Società Pensionati dello 
Stato gentilmente concessa dal presidente 
@ dal Consiglio di detta Società si sono 
riuniti i nuovi pensionati di questo re- 
igio Arsenale, dando la presidenza prov. 
Nisoria al nuovo pensionato signor Sa 
ola Arturo, assistito al banco della pre- 
&idenza dai signori Campanile e Fanella. 

Il sig. Savoia jllustrando la posizione 
creata ai nuovi pensionati della R. Ma- 
rina, angariati da vecchi e nuovi regola- 
‘menti, da vecchie e nuove interpretazioni 
Gi essi, prospetta il miserevole stato doi 
nuovi pensionati dello Stato. Dimostra la 
falsa interpretazione delia vecchia legge 
contemplata nell'attuale disposizione la 
quale larda. ìl mese concesso ai pen- 
sionati che si sarebbe dovuto ritenere 
conglobato al ato cottimo ed al caro. 
Wwiveri, compresa ttutte Je quote, mentre 
‘che con criteri non perfettamente equani- 
mi, vennero accordati solo trenta giorni 
di mercede ordinaria 1 quali per effetto 
di un articolo elastico del nuovo, ma sem- 
pre vecchio regolamento, vennero poi rl- 
dotti a solo venti giornate. 

Passa quindi a discutere sulla spere- 
quazione delle pensioni jn base ai criteri 
ministeriali, i quali mentre concedono 
a coloro che non hanno effettuato il ser- 
Wizio ‘di 25 anni un aumento di 5 anni 
‘onde raggiungere il massimo della pensio 
me, detraggono poi anni di servizio a co- 
loro che superarono 30 e 35 anni dj servi- 
zio, Blasima l'art. 4 dell'ordine del giorrio 
della locale direzione artiglieria ed ar- 
mamenti. 

Il Savoia dopo ampia discussione a ri- 
guardo, domanda che gia nominata una 
Commissione la quale possa unitamenta 
‘a dei legali da scegliersi, escogitare tutti 
i mezzj per salvaguardare gli Interessi 
comuni. 9 


Propone quindi 1 due seguenti ordini 


TO ICI 
iL WAR LILLO lo 


crei (I 


della Posta, avrà termine l'ampliamento 
dell'angolo del Corso in corrispondenza 


del Municipio, 


E'‘questo un dei più geniali lavori com- 


Ppiuti per la sistemazione della strada; e 
noi plaudiamo sinceramente ‘all'Ammini- 


strazione comunale che rendendosi con- 


to della necessità del lavoro stesso e dei 
Voti in proposito manifestati, 
eseguire con encomiabile prontezza. 


L'opera che. derime un vero sconcio 
techico da tutti rilevato, è stata assunta 
e diretta dall'ing. Ettore D'Ippolito, valo- 


Toso e colto nostro comprovinciale, ap. 


prezzato specialista in costruzioni in ce- 
mento armato. 


Una donazione di 170 mila lire 
all'asilo “ Amor Fraterno ,, 


TARANTO, 9. 
Nella vicina e ridente Crispiano funzio- 
na da molti anni l'Istituto «Amor Frater 
no per Orfanelle», creato da uno degli uo. 
mini. più operosi e benemeriti che abbia 
avuto Taranto: Carlo Cacace. 
L'Istituto eretto in Ente morale, è ammi 


nistrato ‘egregiamente. da un Consiglio 


presieduto da una delle nostre più spic- 
cate e ragguardevoli personalità, jl comm. 
avv. Frandb Castellano, vice presidente 
del Consiglio provinciale. 

A questo Asilo, espressione dì sublime 
carità e gentilezza umana, il signor Vin- 
cenzo Carone, stimato commerciante, » è 
legato alla memoria di Carlo Cacace da 
imperitura venerazione, ha donato 170 mi- 
la lire in titoli consolidato per la istitu- 
zione di altri dieci posti di orfanelle, ob- 
bligandosi di assumere tutte le spese rela- 


tîve all'ampliamento e arredamento’ dei 
locali. Il Consiglio dell'Ente ha accettato 
la donazione, così munifica. 


Questo nobile aito, esempio di bontà 
altissima, non ha bisogno di plauso, 


Denunziato per furto di merci 


BARI, 9. 
E' stato denunziato ai carabinieri un 


l'ha fatto 
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gloranza dei consumatori. Infatti l'olio ve- 
getale (dj uso tornune perchè di grassi 
e burro quaggiù se ne fa poco consumo), 
l'olio mineralè, i irptti e semi oleosi, l'è- 
nergia elettrica, il \carbone vegetale, le 
acque minerali, le gazzose, la birra, Je 
conserve vegetali, i dolciumi paste, con 
fetture, cioccolatè e simili, le candete di 
cera è steàriche, i latticini freschi compre- 
sa Ja ricotta /resca e i mitili sono ora sog. 
gelti a dazio. 

Teri sera iù un locale privato si riuniro- 
no cittadini di diversi colori politici, in 
gran numero, per protestare contro tale 
procedimento, che mentre fa introitara «al 
Comune una parte del dazio, s} rende 
strangolatorio perchè le masse agricole e 
operaie lottanti contro Ja disoccupazione 
e stretté da altri impellenti bisogni qAella 
vita non sanno proprio a quale santo vò- 
tarsi per poter sbarcare alla mén peggio 
il lunario, 

E dalla riunione sorse anche un Comita- 
lo di agitazione, che mentre si limiterà 
per il momento a prospettare glle autori 
tà tutorie la disagiata posizione di questa 
popolazione e la impossibilità, dell'appli- 
cazione delle nuove voci daziarie e }'ina- 
sprimento delle vécchié, | si riserva di 
prendere in seguito quei provvetlimenti 
anche exira-legalj per la tutela del diritto 
dei cittadini. 

Da notare che il R. Commissario, come 
annunziammo a suo tempo dalle colònnè 
di.questo giornale, Impegnava sin dallo 
scorso autunno il canone daziario per 
tutto il 1922 impiegando le somme pel 


Soppressione di preture in Calabria 
ACRI, 9; 

E così il grave, pericolo può. ritenersi 

scongiurato: - le, nostre Preture, qualche 

nostro Tribunale a scartamento ridotto, 


resteranno ‘al loro posto. Fu profeta il 
compianto on. Raimondo, il quale una vol 
ta disse che se l'Italia a cuor leggero era 
entrata in guerra, avrebbe invece pensato 
e meditàto per bene prima di sopprimere 
una qualsiasi pretura. L'on, Rodinò infat- 
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pagamento degli arretrati (stipendio e ca- 
rovivere) agl'impiegati e salariati del Co- 
mune. Il prefetto della Provincia e le au- 
torità centrali tutte, anche di fronte a 
questa critica situazione continuano & 
dormire della grossa, Quando si sveglie 
ranno? 


m 


Misterioso ferimentod'’un carabiniere 
FRANCAVILLA FONTANA, 9. 

L'altra sera in via Dante affollatissima 
alcuni giovanotti, ira cui il carabiniere 
in licenza .Grattoli Tommaso, scherzando 
e convéersando di cose amene, giunti in vi- 
cinanza della: piazza Umberto I ad’ un 
tratto udiroso un colpo d'arma da fuoco. 

I componenti la comitiva e la gente ac- 
COTSA trovarono per terra il carabiniere 
che trasportarono nella vicinà farmacia 
Ortolani e gli medicarono allo meglio una 
ferita al petto. Traspottato pòscia all’O- 
spedale Camberlingo il sanitario di guar 
dia riscontrò una grave ferita alla regio 
ne mammellare destra con la perforazione 
del polmose e ritenendo il caso grave lò 
fece riciverare nel riparto chirurgico. 

La causa del ferimento va ricercata, se- 
condo le affermàzioni del ferito, in una 
vera e propria disgrazia. Infatti mentrè 
îl Grottoli raccattava una rivoltella che 
gli era scivolata dalla cintura inavvedu- 
tamente mettendo per errofe un dito sul 
grilletto era partito jl colpo che lo aveva 
ferito si gravemente. 

L'Autorità però ha proceduto. all’arre 


Sto di uno dei componenti la comitiva. 
Mistero! 


Como si amministra Ja gnstizia în Calabria 


è " \ 
Matuì per opere pubbliche a Catanzaro 
CATANZARO, 9. 
Il Presidente della Deputazione provin- 
ciale avv. Tedeschi ha ritenuto opportu- 
no richiamare l'attenzione dei Sindaci dei 
Comuni della Provincia ‘sul decreto-legge 
19 novembre 1921 n. 17-4 che autorizza la 
Cassa Depositi e Prestiti a concedere mu- 
tui agli Enti locali per costruzione di edi- 
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rico all'avv. Cefaly per la compilazione 
del programma e dello statuto del nuovo 
Partito. 

Prendono la parola tutti i presenti espri- 
mendo il loro pensiero circa i lavori del 
Congresso Provinciale, 

Si stabliisce, infine, di convocare il Co- 
mitato fedèrale, nei giorni precedenti al 
Congresso per gli opportuni accordi. 


La stràda Petilia-Policastro-Pagliarelle 
Un voto dei Combattenti 


CATAÎZARO, .9. 

I sòci della Sezione combattenti, riu- 
niti in assemblea straordinaria, conside- 
rato: 

1.) Che i lavori della costruzione del 
la strada rotabile che dovrà unire questo 
capoluogo con la frazione Pagliarelle s0- 
no già iniziati e proseguono con alacrità 
tanto da rendersi imminente la costruzio- 
ne délla prima parte del primo tronco: 
cioè ‘il tratto «di strada che partendo dal- 
la comunale obbligatoria attraversa il 
paese; 

2.) Che la strada che sventra l'abi- 
tato, oltre ad essere di grande utilità 
materiale per tutti, epecìalmente per i 
commercianti che hanno il loro smercio 
nell'estremo del paese lontano dall'attuale 
rotabile; è una opera esclusivamente sa- 
lutarè giacchè si abbattono alcuni rioni di 
rasupole e stalle dove nòn vi arriva mai 
il sole 6 lo spazzino, a che costituiscono 
fomitî continui di infezioni e sorgenti pe- 
renni di esalazioni mfasmiche che ren- 
dono assolutamente insalubre l'aria; 

3,) Che lo sveritramento, ritenuto da 
tempo necessario, si è reso ora un biso- 
gno-impellente, e costituisce umo dei pro- 
blemi più vitali per il nostro paese; 

%.) Che l'Ente Autonomo stradale di 
Catanzaro in seguito alle proteste di colo- 
Tò a cui dovranno essere abbattute le ca- 
se, ha deciso di apportare al progetto già 
approvato, una variante, con la costru- 
zione di un tronco esterno all'abitato, il 
quale non arrecherà al paese quella uti- 
lità sperata e da tanto tempo desidc.uta; 

5.) Che le lagnanze degli interessati 
contro lo svéntramento non possono più 
sussistere, perchè nella prossima prima 
vera avrà iniziò la costruzione di un nuo- 


cittadini che non vogliono c 

toa QSStreattto piva è Pane 
è seg Aia nel pi i 
tria che vera ingiustizia Tasciàre così ab: 
bandonata questa Marina e senza un pia: 
no regolatore, Le autorità comunali do» 
vrebbero entire rimorso, Ma se esse dan 
mono, non tarderà il giano che Il pi x 
dhe sonmecchia pure si desti rompa lora 
l'alto sonno e le allontani se. frattanto pon 
sentiranno almeno la ta di lasciare 
una carica che non vogliono distm n 
re recentemente, con grave iattura 
une. 

ao tempo ormai di. finirla! 


Un monumento a: caduti di Ragusa 


RAG dl 
Con grande e imponente affluenza 
di sogdla che gremiva la piazza Um: 
berto, mentre gaie signorine ed elegana 
ti signore si affollavano,nei balconi det 
palazzi circostanti la piazza, più 
religioso silenzio ha avuto luogo la 
consegna ippici di guerra ad al 
cune famiglie di caduti, 

Poscia doi l'estrazione dei biglietti 
della lotteria @ Pro Monumento m È 

1 biglietti venivano estratti dall’urna 
da un'orfana di ge ricoverata nel. 
l'Ospizio del S: Cuore. , 5 

Sal palco, appositamente costruito 
sui scalini della piazza Umberto, si 
notavano l'on. Pennavaria, il R. Com. 
missario comm. Mangiacasale, i rap. 
presentanti della stampa, qualche uffi. 
ciale in divisà, i membri del comitato 
della lotteria. Facevano guardia d'o- 
nore i carabinieri del presidio e i gio« 
vani ésploratori, 

Vinco il primo premio, artistica giar- 
diniera in maiolica e bronzo, dono 
S. M. il Re, il biglietto portante il N. 
G. 549, il secondo premio, un magni. 
ficò cavallo del valore di lire 6000, il 
biglietto con il N. D. 727. 

Tl vincitore del cavallo, fl calzolaid 
Lacarrubba, che si trovava in mezzo al. 
la folla è stato fatto segno a_| di 
ovazioni di gioia, poi fatto salire sul 
carro siciliano attaccato al cavallo fu 
accompagnato a casa in mezzo a rumo- 
rosi evviva. 

Seguì l'estrazione degli altri doni, tut. 
ti bellissimi oggetti. 


del giorno: tale Catinella Bruno, di anni 19, da Bari, 
1.) I pensfpnati arsenalotti riunitist in |il quale con raggiri riusciva a farsi man- 


comizio il 2 gennaio 1922 nella sala dei|dare della merce per un valore di oltre 
Pensionati dello Stato in Taranto. sotto|50 TR IR Aa Ga FRRRARIOO, Vo 

à di i o ma, presentatos: 
Viano un caldo © fraterno sato cow pro. |®, diversi citenti della sua dita in Dari, 
positi di stimata solidarietà a tutti 1° vec-|te gu carta falsamente (areata IT Sort 
chi pensionati dello Stato e degli Enti Dna barese e con un timbro falso, Il 
locali chiedendo la: sottoscrizione di tutti 


atinella dovrà rispondere oltre che di 
in detto sodalizio per l'incremento e la sal-| una truffa di L; 5 mila. commessa contro 
dezza di esso. 


fici ecolastici, acquedotti ed altre opere 
igieniche con speciale agevolazione, du- 
rante il biennio 1922-23. 

Le agevolazioni più importanti consi- 
stono nel concorso dello Stato al paga- 
mento degli interessi di mutui per gli edi- 
fici\ scolastici e per gli acquedotti; rima- 
nendo ferme le attuali misure dei con- 
corsi o sussidj dello Stato per i prestiti 
destinati all'esecuzione di altre opere igie- 
niche e di opere stradali e idrauliche; e 


vo rione di case popolari il cui progetto 
è stato già approvato dalle autorità com- 
petenti; e che l'interesse di treNfa fami- 
glie non può e non deve ledere fili inte 
ressi economici e salutari di una intera 
cittadinanza di due mila e più famiglie 
e non deve costituire un ostacolo al pro- 
gresso civile che ogni paese ha diritto 
di avere, deliberano: 

1.) Di invitare il. Ministero competen- 
te e l'Ente autonomo stradale di Catanzarp 


ti ha — bon. gré mal gré — dovuto, riman- 
giare per una buona metà il famigerato 
progetto, Il quale è noto che suscitò un 
vero putiferio. Ogni pretura mise fuori le 
sue « gloriose antichissime tradizioni ». 
Si. è detto che le Pretura son centrì cul- 
turali, SI è ricorso finanche alla etnogra- 
fia per dimostrare la necessità delle pre- 
ture. E sta benissimo, Non saremo noi 
che ci metteremo contro corrente. Se non 
che ci sia lecito osservare quanto,segue: 

im Calabria — e specralmente in pro- 


Corriere di Salerno. 


Per il Duomo 
SALERNO. 9. 
S. E. Rosadi ha inviata all'on. Cuomo 
la ‘(seguente lettera: 


la ditta Zammarano anche di falso e tenta- 
Messo a votazione l'ordine del giorno 


ta truffa contro tali Gazzilli, Bux, Scoti 
Savoia àd unanimità viene approvato. 

L'assemblea quindi nomina a far parte 
della Commissione provvisoria per il di- 
abrigo e la sollecita attuazione di tutto 
quanto si dovrà espletare a beneficio del- 
la nuova classe pensionati i signorì Sa- 
vola, Fanelli, Santorelli, Pizzolei, Mari- 
mella dando loro piena facoltà dj agire e 


grattare. 

SI! passa quindi a votare il secondo ordi- 
ne del giorno che di comune accordo han- 
po presentato i signori Fanelli e Savoia. 

2.) GI} arsenalotti di Taranto, riuniti- 
st în comizio il giorno 2 gennaio 1922 nel- 
I'accettare il mandato ad essì affidato chie- 
dono che lo scopo e gli effett} di esso sla 
perfettamente apolitico, riservandosi gior- 
nalmente render edotti i colleghi di tutte 
le pratiche fatte e da farsi. i; 

‘Approvato il-secohdo ordine del’ giorno 
il Savoia invita tutti, nuovi 6 vecchi pen- 
slonati a tenensy stretti fra di loro. 


Incidenti tra fascisti e ‘comunisti 
"TARANTO, 9. 
L'altro ieri un giovane fascista, venu- 


to ad incontrarsi con un gruppo di 04: 


munisti e forse dopo aver avuto un diver- 
bio con gli stessi, fu bastonato. 

I giovane x nome Valentini Cosimo, si 
recò « riferire l'accaduto ai compagni, e 
per rappresaglia costoro tentarono di ven- 


dicare il compagno, tentando di assalire! 


la sede delle Camera del lavoro. 
Ne furono però impediti dal pronto ac- 
‘correre di gente ed agenti. 


IT Comune e la crisi della Sconto 


TARANTO, 9. 
La Giunta municipale, riunitasi di ur- 
genza per esaminare gli ultimi avveni- 
menti finanziari che hanno destato é con. 
tinuano a destare neglj ambienti locali in 
giustificati ed inopportune preoccupazio- 
ni, ha deliberato di mantenere fermi pres- 
so la sede del Credito Italiano i depositi 
derivanti dalle attività dell’Azienda co- 
munale degli approvvigionamenti. 
“Questa determinazione che viene dalla 
presentanza civica g che ha un signi 
ficato. ed una importanza che a nessuno 
‘possono sfuggire, costituisce un atto di 
ben inteso patriottismo ed un’ severo 
monito pèr celoro i qualj si sono ‘abban- 
donati ad un. dannoso panico, che ad al- 
tro risultato :nòn può cendurre se non 
‘ad aggravare la situazione e ad &vére una 
notevole ripercussione nell'economia na- 
zionale, L 
9A Taranto, per fortuna, i timidi e gli 
incauti séfio stati pochi; ma ad essi ed 
1a quanti sono stati trascinati nel momen- 
taneo pertirbamento, le banche cittadine 
hanno dato magnifica prova della loro 
correttezza. Ma di contro agli esempi 
paurosi ve ne sono stati altri di ingenti de- 
positi mantenuti ed aumentati. 


Le tramvie elettriche 
TARANTO, 9. 
l’arrivo delle vetture e del ma 
0 gr all'impianto delle tram. 
ile ‘elettricho urbane. Fra pochi giorni 
le' vetture saranno poste jin circolazione 
Re appositi tratti indicati, per le eser- 
tazioni e le prove dei manovratori 
Successivamente sj avrà il funziona. 
anto blico della rete. 
grondi egg lavoti di sistemazione del cor- 
33 Vittorio Emanuele procedono con soddi. 
sfacente gollecitudine e fra non guari essi 
saranno compiuti, in modo da. rendere 
‘completamente libera al traffico quella 
strada, la quale più che non appaia ora, 
costituirà una delle più belle ed attraen- 
fi passeggiate tarantino. 
Prima della pavimentazione in asfalto, 
dalla fognatura e del raccordo al largo 


per il valore di oltre L. 35 mila, Il Cati- 
nella è stato denunziato, ma non essendo 
stato arrestato ha presi 


subito il largo. 


Sciopero di tipografi a Trani 
TRANI, 9. 

Gli operai della tipografia Vecchi, di- 
retta ora dal sig. Prietrarota hanno pro- 
clamato lo sciopero per protestare contro 
il licenziamento dato dal cav. Pietraro- 
taeal macchinista. 

E' desiderio di tutta la cittadinanza 
che questo sciopero si componga subito 
pel bene degli operai e di questo stabi- 
limento tipografico Vecchi che è onore 
della vita intellettuale pugliese e che dà 
da vivere a tanti lavoratori. 

Crisi vinicola in Puglia 
TRANI, 9. 

Il mercato vinicolo pugliese. permane 
ovunque nella massima calma per man- 
canza di richieste\di forti partite da par- 
te delle piazze di consumo dell'Altaelta- 
lia; il commercio in generale si svolge 
molto lentamente alla spicciolata, per pic- 
cole quantità atte a sopperire gl'impel- 
lenti bisogni della giornata; manca addi- 
rittura lo speculatore in previsione del 
Tufuro. 

In seguito alla minore sostenutezza da 
parte dei produttori nei prezzi dei vini, 
ne hanno approfittato gli osti locali che 
si provvidero pèr i loro bisogni di, con- 
sumo locale. è. dei te finitimi, per le 
feste del Natale e del Capodanno. 

I preri attuali si basano: pet vini rossi 
da lio, di forte graduazione alcoolica, 
sui 14 in vol, per cento; pieni di corpo, 
di colore rosso intenso e-di buon gusto, 
dalle lire 17 alle lire 18 per grado e per 
ettolitro; per vini rossi da mezzo taglio, 
della graduazione alcoolica da 12 a 13 în 
vel, per cento, dalle lire 13 alle lire 14 
per ettogrado; per vini leggieri, al disotto 
dei 12 gradi di alcool in vol. per cento, 
dalle lire 11 alle lire 12 pes grado e per 
ettolitro; e per vini bianchi della gradua- 
zione alcoolica' da 10 a 11 sulle basi di 
Mre 11 a 12, e della graduazione alcoo- 
lica da 12 a 12,50 in vol per gento, dalle 
lire 12 alle lire 12,50 per ettdgrado, all 
cantina del Dro UNO ne, Sante qualit: 
e località, con tassa dî lire 20.a carico 
dell'acquirente 

Il tempo continua sempre incerte con 
qualche pioggia più o meno abbendante 
e cen beh pochi giorni di sole, Questa 
stagione piippnale, trascorsa così piovo- 

e umida, Na cagionate non pochi danni 
R seminati, poichè molti grani non ger 
minarene; nè pare che attualmente si sia 
ancera in tempo di riseminare. 

Desiderasi che si ristabilisca il bel tem- 
po. per dar corso alacremente ‘ai diversi 
lavori campestri arretrati. 


Nel Circolo Commerciale di Trani 
TRANI, .9, 
L'assemblea generale del nostro floren- 


tissimo Circolo Commerciale ha procedu- 
to alle votazioni per le nomine delle ca- 


riche seciali, 

Sono rimasti eletti: a presidente: Cape- 
bianco Nicola, a vice presidente. Guacci 
Michele, a segretario: Monterisi France- 
sco, ed a consiglieri i signori: Boccuzzi 


Vitaliano, Campagna. Antonie, Cantarone 
Giuseppe, Corrado Michele, De Feo Vin. 


cenzo, Dionisio Domenice, Giusti Pomeni» 
co, Magnifico Domenico, Mezzina Nicola, 
Nigretti Biagio, Pasquadibisceglie Nicola, 
Soldano Sergio. 


Contro le nuove voci daziarie 
FRANCAVILLA FONTANA, 9. 

Serpeggia un vivo malcontento fra i 
cittadini tutti per la inopportuna e ves. 
satoria deliberazione di questo R. Com. 
missario cav. Armellini per ll passaggio 
dalla 3. alla 2. classe del nosiro Comu- 
ne e il conseguente inasprimento di tutte 
le voci daziarie e l'introduzione di nuo- 
ve che vengano a gravare sulle gran mag- 


vincia di Cosenza — ci son -preture che 
non funzionano da anni, Qui manca il ti- 
tolare: due o tre volte è stato nominato, 
ma «ipso facto» è stato tramutato altrove: 
altra volta ha raggiunto la residenza, «in- 
desiderabile». Si è guardato pene ‘però di- 
sfare le valigie, ed è ripartito dopo aver 
brillato nella sede per una settimana. al 
massimo, Altrove manca il cancelliere; il 
titolare sfacchina e ogni tanto, dopaypre- 
ghiere e genuflessioni, è onorato della 
presenza de] locale notaio o segretario. co- 
inunale, 

Altrove mancano puo e cancellfere. 
In questo caso, se c'è, accentra in sè-tutti 
i poteri amministrativi della giustizia... 
l'ufficiale GETTO: i è 

Not potrertimo fare uno 
delle ded che si trovano nelle sullodate 
condizioni, Non lo facciamo hè «non 
è certo bello correre il rischio di essere... 
linefati. 

Orbene, ogni funzione presuppone un 
organo. Se ‘quest'organo non corrispon- 
de acuna realtà, la zione sl risolve in 
uni illusione. 

Perciò non sarebbe stato lio, forma- 
re delle sedi .gludiziarie collettive che 
avessero funzionato davvero? Ma... « par- 
don », nòn si abbia ciò per qetto, Augu- 
riamo soltanto che l'on. Rodinò si renda 
conto della incontrovertibîle verità dafnei 
messa sopra in evidenza, Le antiche Ara 
dizioni delle preture e va benissimo; ma, 
per carità, non/si lascino queste preture 
vivere soltanto di.... memorie come Vec- 
chi decrepiti: si mettano in condizioni di 
vivere vita vora effettiva! 


“L’acquedotto consorziale ad Acri 
ACRI, 9. 

Si tratta di un'opera dj grandissima 
| importanza la quale segnerà la rinascita 
| igienica e civile di due fra j più impor- 
tanti comuni delle Calabrie: Acrj e Bisi- 
gnano. I lavori — con un preventivo, di 
5 milioni di lire — sono statj assunti dalla 
ditta Santoro e procedono . alacremente. 
Sarà la saluberrima acqua della Sila che 
sarà incanalata: essa, fra poco più di un 
anno, allieterà il. nostro\abitato. 

I progetti della conduttura duravano da 
un trentennio, nè più na meno; da ‘un 
tempo cioè ch'è il quadruplo di quello 
mpiegato per progettare... il traforo del 
| “empione o il Canale dél Panamal 
Ma meglio tardi, con quel che seguel 


Il servizio postale a Oppido 


OPPIDO, 9. 

La Corriera in partenza da Gioia Tauro 
arriva quetidianamente can una o più ore 
di ritardo e, quel ch'è peggio, quando il 
ritardogè troppo, la posta s1 può avere il 
giorno dopo. Ciò torna di grave danno 
alla cittadinanza in genere ed al commer 
cianti in particelare. 

Perchè non si provvede? Perchè la posta 
viene trasportata da un biroccino e non 
da una carrozza a tre cavalli come è pre 
seritto? s 

Provveda l'Amministrazione di Reggio e 
speriamo che i provvedimenti non abbia- 
no a subìre la solita sorte, 


Bonifica a Cirò Marina 
ciro’, 9. 

Sin dal dicembre del 1920 eravamo a 
conescenza che il €Eonsorzio autonomo 
delle Ceeperative .di Ravenna, aveva ac- 
cettate. le condizioni offertegli ‘dal Genio 
Civile di Catanzaro per la conduzione dei 
lavori di bonifica, della vasta plaga ma- 
larica, a Cirò Marina. . 

Intanto un anno è passato e nulla an- 
cora si è fatto. 

DI tanto in tanto, però, giunge qui 
qualche geometra, ma non dove sarebbe 
necessario, forse perchè gli occorre la 


non lauta prebenda per copriré Je gravo- 
se spese mensili, 

Vorremmo sapere quando sì potrà vede- 
re iniziato il detto lavoro, il più impor- 
tante per il nostro popolo dolorante per 
la continua sua decimazione dalla ma- 
laria,. vs bd 


nella massima. semplificazione della pro- 
cedura. Difatti è stabilito che i progetti, 
tanto degli edifici ‘scolastici quanto per 
gli acquedotti, saranno esaminati ed ap- 
provati dagli uffici provinciali (cioè \prov- 
veditore, ing. capo del Genio Civile é me- 
dico proyinciale) e dalla’ Prefettura: e 
quindi dal Prefetto le domande saranno 
trasmesse direttamente alla Cassa Depo- 
siti e ‘Prestiti senz'altra formalità, 

Il concorso dello Stato nella spesa, pot 
potrà attuarsi in due modi per talune ca- 
tegorie di Qpere (acquedotti, edifici sco- 
lastici) vi sarà l'esenzione totale degli in- 
teressi e per le altre opere igieniche, la 
esecuzione parziale, secondo le diverse di- 
sposizioni legislative. Le somme autoriz- 
zate per mutui per edifici scolastici e per 
aequedotti ammontano a 300 milioni nel] 
biennio 1922-23 quelle autorizzate per mu-! 
tu! per altre opere.igieniche, e per opere 
stradali ammontano a 500 milioni, la me- 
tà delle. somme. predette è riservata al 
Mezzogiorno. 

E' da, augurarsi che nessuna Ammini- 
strazione comunale. mancherà di avvaler- 
81 di queste nuove disposizioni di favore, | 
e proporrà le sue richieste con la maggio- 
re sollecitudine“e prima che i fondi pos: 
sono essere impegnati. 


{ PSE] 


Circa un deposito 
CATANZARO, 9. 

E' circolata in questi giorni la voce che 
la Amministrazione provinciale avesse del. 
le somme in deposito presso la Banca Ita. 
liana di Sconto. 

La voce è priva di fondamento, perchè; 
tutte le somme. che l'Amministrazione 
provinciale aveva versate a conto corren- 
te-fruttifero e tutti i titoli che aveva depo- 
sitati presso la Banca sudetta erano stati 
ritirati fin da più mesi or sono. 


Un banchetio a S. E. Lombardi 
CATANZARO, 9. 

Per iniziativa di un Comitato cittadino, | 
presieduto dall'òn. Turco; è stato datc| 
un banchetto a S. E. Nicola. Lombardi, 
Sottosegretario ai.LL. PP. che ha avuto 
per iscopo di dimBstrargli la riconoscen- 
za dei suoi cencittadini per? l'opera che 
egli spende a favore della Calabria. 

intervennero al banchetto circa 250 per. 
sone che rappresentavano: le persenalità 
più cospicuo della previncia. 

Vi erano tutte le Autorità cittadine, la 
Deputazione provinciale quasj al comple 
to, molti consiglieri provinciali, molti 
sindaci dej Comuni della Provincia. Te. 
legrafarono tutti i componenti del gabi- 
nette Bonomi, moltì deputati; moltissimi 
sindaci ed autorità di Roma e dei vari 
Comuni di Calabria, 

Parlarono applauditissimi, l'on. Alessan- 
dro Turco, il comm. Giovanni Jannoni, 
sindaco di Catanzaro, il Prefetto comm. 
Ettore Perro, il Presidente della Deputa- 
zione provinciale avv. Michele Tedeschi 
e infine il festeggiato on, Nicola Lombardi 
vivamente acclamato. 

Al teatro, serata di gala, alla quale par- 
tecipò l'en. Lombardi lungamente applau- 
dito dagli spettateri. 


La Federazione Combattenti 
CATANZARO, 9. 

Sì è riunito il Comitato esecutivo della 
Federazione provinciale dei combatten- 
ti presenti Salerno, Cefaly, De Medici, Pu- 
gliese, Greco, Panaro, Angòtti, Cerra, Ga- 
lasso, 

Salerno, delegato provinciale, riferisce 


circa il Congresso provinciale, -che resta | zi 


fissato pel giorno 19 gennaio; accenna al 
programma del Congresso nel quale dovrà 
decidersi la formazione del Partito cala- 
brese d'azione, 


Su proposta dell’avy. Panaro sì da jnca- 


a voler desistere dalla costruzione della 
variante, attuando invece lo sventramen- 
to la cui utilità è da thtti indistintamente 
riconosciuta; 

2.) Di pregare il Ministero perchè, te- 
nendo conto dell’attuale costo del mate 
riale: di costruzione, voglia, in proporzio- 
ne, aumentare lo indennizzo stabilito da 
corrispondere gi proprietari delle case da 
abbattere. 


Il haufragio di una goletta 


PIZZO, 9. 

A causa di una violenta tempesta ab- 
battutasi sulla nostra spiaggia un ve 
liero che tentava raggiungere il porto 
è naufragato nei pressi della località 
denominata « Tre mura ». 

L'equipaggio, malgrado il mare agi- 
tatissimo si è buttato nelle acque ed a 
mezzo di una fune ha potuto guada- 
gnare la riva. 

Il veliero, con a bordo un carico di 
zolfo, proveniva dalla Sicilia diretto 
a Livorno. 


Viene assalito da 5 lupi e né uccide due 
REGGIO CALABRIA, 9. 

Giunge notizia da Palmi che ‘jin un pae- 
se di montagna mentre il signor Leonardo 
Tucci trovavasi a cacciare in una località 
solitaria, fu affrontato da cinque grossi 
lupi affamati, i qualj gli si avventarono 
addosso. { 

T terribili animali non ebbero però il 
tempo di addentare il corpo dél Tucci, 
perchè questi, cor straordinariò cora 
e con moltò sangue freddo, fatti due 
indietro, spianò fulmineametite il fucile, 
freddando due délle fameliche bestie, 
mentre le altrè tre, impaurite dalle deto- 
nazioni. fuggirono per la campagna. 

La popolazione fece festa al «Ucci per 
lo scampato pericolo é per la uccisione 
dei due perico]osi animali. 


Per il pianò regolatore di Palizzi Marina 


PALIZZI MARINA, 7. 

Sono oltre: sette anni che, a cura del 
l'Amministrazione comunale di Palizzi, è 
stato compilato dall'ing. V. Puntorini il 
Li tto del piano regolatore di Marina 

i Palizzi ed ancera. per la «burecrazia 
da una parte e l'inerzia e l'indifferenza 
amministrativa dall'altra non è stato ap 
provato, Si diea che detto progetto tro. 
vasi da circa un anne presso un ispettore 
del Genio Civile a Messina «[7) e nessuno 
si domanda se sia lecito dopo sette anni 
che detto progetto debba ancora ssere 
Sballottato da ùn ufficio ad un altro. per 
altri sette anni prima dell'appravazione e 
dello appalto dei lavori, 

Nel passato inverno l'ing. capo del Ge- 
nio Civile di Reggio Calabria si com 
que venire fino alla stazione di Palizzi 

er dare un'occhiata al terreno edifica- 
ile e in parte già edificato, di cui è og. 
getto il piano regolatere, e Tece intendere 
ad alcuni cittadini che il progetto sem- 
brava treppo vasto; per cu sarebbe inten- 
zione del G, C. di ridurlo a più medeste 
properz s Cioè di amputarie, di ridurlo 
ai minimi termini! Se l'in Capo nen a 
Vesse trevate il tempo p so tante da 
nen fargli cacciare il nase dalle vetrate 
So Stazione e avesse potute fare una 
capatina per l'abitato di Marina si sareb 
be agevolmente ricreduto delle «colossali» 
proporzioni del progetto, anzi l'avrebbe 
Trovato .appena sufficiente. 

Invero le zone che egli avrebbe in men- 
te di decurtare dal progetto sono già oc 
cupate ed in parte edificate, per cui la 
decurtazione del progetto sarebbe causa 


di grave danno allo sviluppo dell'abitato, 


le cui prime abitazioni rimontano ad ap 
pena un quarto di sesolo, e la cui popola. 
e sorneneo, i 2000 abitanti. 

"da notare in altre che tale cifra sa- 
rebbe di molto superata se non ci fosse 
stata la grande guerra che richiamò alle 
armi tuiti gli uomini validi e se fosse 


stato approvato ed-attuato il piano Ò 
latora, la cui mancanza lascia ia SAPERI 


«A seguito delle mie precedenti, perchè 
tu sia dettagliatamente informato circa 
le condizioni del Duomo di Salerno, sappi 
che questo Sottosegretariato non solo ha 
dato. corso a tutti i provvedimenti per la 
pronta esecuzione dei restauri dei mosaici 
al Duomo di Salérno, ll cui decreto delle 
50 mila lire, approvato fin dal 16 ottobre 
ed inviato subito alla Corte dei Conti per 
la registrazione è ritornato solo il 28 no- 
vembre; ma data l’importanza artistica @ 
storica dell'insigne tempio, ha anche di. 
sposto di eseguire una parte dei lavori ge 
nerali di restauro compresi nella perizia 
compilata dall'Ufficio tecnico di Finanza 
della Provincia. Appena tornato dalla re- 
gistrazione il decreto delle 50 mila Mre 
in data 20 novembre, si è scritto al So- 
praintendente at Monument} di Nagoll, 
pe” conoscere la misura della prima anti. 
cipazione da fornirsi per i lavori det mo- 
srici; e, pervenuta la risposta in data 
10 c. m. si è dato subito corso all'invio di 
un primo acconto dsl Sopraintendente ri. 
chiesto. 

Riguardo, pol, al successivo concorso 
nej lavori generali di restauro, si è già 
scritto alla suddetta Sopraintendenza per 
chè stralci dalla perizia generale dei lavo. 
rì progettati quelli che non possono essere 
assolutamente deferiti; e su tale perizia 
questo Sottosegretariato sj riserva di ri 
chiederg il concorso degli Enti Interessa» 
ti, c provvederà direttamente per la rima» 
nente somma, Spero che quanto . ti ho 
esposto... ecc.». 

Nel plaudire all'opera dell'on. Cuomo, 
salutiamo . con letizia l'inizio dei lavori 
per la restaurazione del roîtro Duomo, 
che è un vero gioiello d'arte, 


Congresso provine. dei combattenti 
SALERNO. 9. 

L'aira sera sì è riunito il Comitato pro» 
vinciale dei combattenti, sotto la presi. 
denza del delegato provinciale, cav, Guie 
do Vestuti. Tra le altre deliberazioni è sta» 
ta presa quella di tenere il 26 gennaio com 
rente il secondo congresso di tutte le es 
zioni della Provincia, le quali invieranno 
un rappresentante. Tl convegno sarà ten 
te nella sala del) Consiglio provinciale, 
gentilmente concessa 

Sì discuterà il seguerite ordine del giore 
ne; «Costituzione delle Federazioni regio» 
nati . Modalità di nomina dei delegati re- 
gionali - Progette di finanziamento ine 

uale. - Nomina de) delegato e del COmitan 
to provinciale . Varia» 


Inaugurazione ad Eboli 
SALERNO 9. 
Ieri è stata inaugurata la bandiera dele 
la Regia Scuola tecnice di Eboli. Oraiore 
ufficiale «fu il prof. cav. Luigi Masillo, 


Un convegno del personale 


relle Casse di Risparmio a Salerno 
SALERNO, 9, 
Questa città è stata prescelta a sede del 
congresso meridionale (Lazio, Siocfiia, 
Campania, Puglie, Sardegna, ecc) delle 
Federazioni previnciali delle Casse di Rk 
sparo, 


N convegno sl terrà nel prossime feb. 
brafo. n 


È “grane 
Gli ospedali di Salerno riuniti 
SALERNC, 9, 

Un recente decreto reale, su confarm@ 
parere del Consiglio Superiore della Be 
neficenza, ha costituito in un unico ente 
! due ‘ospedali divili della Provincia, sot 
to il titolo di Ospedali Riuniti San Gio» 
vanni di Dio e Ruggi d'Aragona. 

Con l'unità dell'amministrazione e dele 
la direzione del personale, st potfà averè 
una migliore e più economica gesti d 
Sollievo degli infermi % lai 


Corriere di Napoli 
Vsaagarazione dll’;st Tato folorad'aterapico 


NAPOLI; 9. 

Si è solennemente inauglitato L'istituto! 
fotoradioterapica, sorio quasi per pubbli- 
sa sotiosatizione e per la tenadià &81 prof. 
Rodolfo. Stanziale, direttore dalla elinica 
dermosifilopatica della nostra universi- 
tà, La cerimonia han assunto urta. eecexio- 
nale irtiporianza: pèerohè vi hannò: barte- 
cipato ll ministro ‘della pubblica’ Astruzio- 
ne, on; Corbino, tel sottosegretario, on. 
Anile, Bi sottosegretario &lls felle arti 
on, Rosadi. Inoltàe erano presenti gli, ox 
ministri. Labriola è piatt Dianchi, gli 
ex sottosegretari,.di stato Caporali è Vin- 
cenzo. Bianchi. Notammo futfi 1 depuiati 
e béhatòri residenti sa Napo e quindi le 
principali autorità "olttadine. 

Molfistima 1 adessohî, ‘frà Te. quan 
«quella del Ministro della Real Casa "Mal 
tioli Pasqualini, dall'ex ministro dell'istru- 
zione Benedetto: Crobe 8 dei trattori e pro- 
fezsoti di tutta le Un!verellà del regno. 
Il qitot, Hodoito Stantiaàle profuziò un 
bfillante discorso, ntrattenendosi sililo 
scopo, che sì propone Il. nasconte istituto. 
Rispose 11 Ministro Corbino compiacendo. 
si dell'iniziativa ed algorando all'istituto 
il più pritpèro avventre:aleri sera quitidi, 
invitati dal è accademico della regia 
ubivorsità, 11 stre Corbinò ed i sottò. 
segretario on. Arfile parisciparono ad un 
pranzo, che st svolse all'Hotel--Bertolints. 

VI partècipaàrono divarsi dépitati» e ‘se- 
natori ed il sindaco. di. Napoki, cav. di 
grum troce Alberto Geremitea, Ai discorsi 
il ‘sindatò Geremicea ‘trovò «modo diri 
chiedere al ministro Corbino ed al: suo 
sattosegtetariò: l'attuazione del progetto 
più ebistemite per Ja ttaazione a Napoli-dèt 
quartiere universitario. S,| RirAnile trovò 
giusta la: richiesta est impegnò di svol- 
gere tutte le ‘pratiche necdssarte»pèr' l'at 


Il tàampionato italiano d 


Gruppo laziale in ciò .dal vento e dall@'ditesa bg dici 


In gratidevgiori ata 

piimò te tentati 7 
grecabiinte il campionato 1àzIAl@ è db vetta tipresa; Been: A A arv pra sauna 
fauisvisia aero Li Gand hoin Melle CAIO | bd' Il vHOl@: OBtECOì (il ‘Rluodo dei ‘taziani, 
Da ceenza che Qualeiza mati i, wired TE ona NESS) Add bd 96 
liga li n prec "venga A va mia \Serie-di tiri vini ‘porta; che' hanno però 
mabhcata effettuazione, -Itinbontro tia la delirio lita n a 
Juventus è l'Unione Sportiva Romana ehe 


Svigra] tira cin porta, mail tiro. va bito. 
n Più tardi Fioranti indugia troppo e ki: tà, 
Si annunciava molto interéssante per a 

forza delle due squadre, non si è pottito togliere vi Lied a pochi: nietri dalla 


% î porta, 
Pa de ci pia dell'armbitrò der: Mv gitoco tontinua insistentemente nol 
È ng: Qerchia:.Non è.Ja.prima vol. l'atca caudadiana; ma Iavstòrivima» porse: 
ta che in partite-di campionato viene.a guità alquanto gli aszutri che sttmbra non 
mancare l'Arbitro, © per bindolenta nel. debbano riuscirà è segnate AI L1' e cal 3 
l'Asdblverà il proprio contipito, 0/per incu vengne”ntitati-Uue comere contro: l'Aida- 
ria della Direzione Regionale'thé invia le Dè, nia ‘con ‘esito: nullo, A questa mumene 
lettefe. d'invito con. indirizzo. sbagliato. te 1N printa linda det rossì Botmbra:tfiaver: 
Ad ogni modo di chiunque sia la colpa, Si e combina abbastanza bene tiuseswlo 
ie TI RU) fare @ieiiia if fieplorape que- | na: Impegnmetitaxlfeva iuzialt:: Satuboni 
pio, VI LO di partite che va a però. libera sempre éntrando deriso (in 
tutto svani 0 .dell'andamento: regolare > soimpate 
a Scania campionato, a lontano. gite gi 
tire matchs che si.sono effetiuati,.il 3 " 9 Ù 

Dpiù interessante è riuscitò quello ehe op- RI patire Ri ii 
poneva la Lazio all'Aùdase. Le due squa- peaisce giudiziosamente .1) gidose «I un 
tite hanfid svolto un ziuòdo brillante, ve- @'fensore budatiano datido mody è Fiip- 
lote, è abbastanza tecniéo dato lo. stato pi «li segnare imparabilmetite tra un prò- 
del campò e fl fortissimo vento. La La- \'RIÒ di nomini 
Zio ha dimostrato, specialmente nel secon. i RS 
do tempo una netta superiorità che non eg "Han, diCLpri etdip etoggito nd 
Si è potuta tramutare in adeguato numero | txar II, .l'Audnee coriseguo il pareggiò 
di goèls per Ia tetti affesa abdaciana Lo ssmadéo scuote» gli ‘azzarmi «che si 
pio gluocato in modò, veramente mera-| {ito ancor più aggressivi. La porta del 
viglioso, 

RT e giovane Curci è bombardata da niimerosi 


fuazione del ‘piane per la ‘creazione: di | Dilima ariita, ma. impegnata più. in:de| i'aegio SÌ comin ‘POOL unire 
ta)è muertiere, Tess che all'attatcò cl'ha stupito solàmeti- bia nodi sità abpettare: (Uni tito, di Fra 
Stamane S..E: Corbinn ed-il-sottosegre-| te per le velocissime, ma: rare, discese Sthétti ‘viene! deviato con. le mani da-:Ga- 
tatio hanno pisitata!i1 sindacato »dei-cor-| Vèetsb it yoaf ‘ii Bernandini IT Th poòftà laseì, ‘fallo (tomimesso: nell'area di. rie 
rispondenti dei giornali, con. l’annessa |Uell'Audace alibiamo visto il gout-neèper igor leda lto.:è0n Wi ‘benalty.. Tifa 
Emeroteca e qndi si sono diretti al mu-|Melle riserve che ha parato Molto bena, Filipyi, ed i palione SI ati ce 
seo Naziobale. Oggî lasceranno la nostra|ttid'lia lasciato uti do' a desiderare nelle ti mell'arigolo: eestro, in alto. Sito ‘al 41° 
città. metdes, dalla tuali st è distrieato con po- DA ti ca fualte “unto ".eì' imonie:: La 
iena agente amorlonzio, tl 14 “dova: incbra da Lazio all'attento; 
re degli azzugri? Essi hanno giuocato w- Fodo-la du nt 
na» delle- solite partite. Costretti im dieci Lazio ad lia ie The Serate) Pan l 
pitti Riggio eng dorato Ul benr Orazi* IT, Mareschi, vraz;. I Frti 
si poi ton 'ihzesto! dl Orazi 11: ‘Maino 46 Pe III da ia irc ci M e 
salito ‘in préValènza senza ritdoità' a pel] iN 


parte senza 
favuta tx pa 
mineo fmy.c 


ida Ro metri 
nì che impe, 
spettacolosa, 


Con tutto 
re, caUzi.in 


dalla; fine 


Tortitudo 


Mila: 
Torino; 
sint 3-0. 

Casteggio; 
Pota 
ria 1-0. 


Modena: 


Vercelli: 


La consona Pella malavita îl'oro 
a tue damé 


NAPOLI, 9 
Teri, nella sede; WVittoria. Pmanuele ITE 


Legnano; 
ho 249, 


si. svolse una interessante; ‘cerimonia, la N ù Mitadre = Curof è Galesi; Quercia |" Vrard La abbienti MERE h be b i 4 ù 
consegna della mé@agiia d'oro di ‘beneme-|nétrare Îl'y04f dèi rossì che nel pet ETA Zandrdelli, Tonti, Merli.» lanosottl, Piz. prato i Riv SISa Da Rath DE Ago Sla nd i regi risparmio, all'intefesse del 
renza, concessa dal Governo! g ‘dle. elette | tempo, nel quale: la ‘loro. superiorità. è 75,0 Poltari; Paghrtà, Lorednetti! 341 Andre L parigine Ari Ue: Ade ‘at! bibolni ì 
Pegi gpl Rui ET prg nali Legni vinta. det red ; Genova: Crifbne = S) Marghetità bi. lè Genoa», Barbieri del « Gdhot » glia dista toni ‘sti difetti Subblfet, © 

“alli eltcionia: pusisee cme piso sarti bio a Fortitudo batte Roman 5 2 Spezia: Spezia - Savona 00, vatca él e Novartà 3, Cevenini Hi della Prieti 8 aspiegdta : 
rità tutte le ras Gela "post smiglone || «Sul campo dei: Due Piîi ‘ii Roifian ha| ‘Un’ ntinerdio ‘pubblico “8 Atcorsò sul pome: I hatte” Pids sio. t Novese, Most Mel eLuteà » SD contro 
cocietà; Mind lenta r}e, sediitaInargure!e | mibito. uno. Inaepeliata delerosa sconiifta| cavi dei’ DUE” Bini-per pesiitert aitini] Nom: 1 S Novese * Binsenza 14, ‘' | Santamaria dela «Novese», Forilesi di pio È na Enia de dia 
del nuovo, anno all'accademia reale, Ha |per parte della Fortitude-che.marcia-sicu»| contre dél risorto Roman Ciuo ron lo'squa: A 4 Santa dad PORRI. ur Bhe è ra i ee Het K ra sasa \ conto @, 
presiedutò, Îl sen, d'Ovidiò., Vi assistevano |ra verso.ia vittoria: finale: Questo «matoh | drote” dei' rétso-Hleu fortitudiani;'‘siorito | \Eueca.U, ‘ohese 1 » -Campelli, } Si Batidà dttatta é Berio i 


dij Assistera ad ‘ina dartita’ accanitamionte 
condotta. ‘E ‘non certb l'àvcahimento ‘A 
mancato; è però da lamentare clié spesso; 
«nzi troppo spèsso, ‘Il bél'gitioob esuli 
dalle pelvuses pet dat ‘luogo, ome’ opel 
è accadutò, al Biubco" Violento. ‘sarebbe 
d'altra patte desidefabile chè gli arbitri 


abbastanza ‘interessante per le fasi emo: 
tive di'giuoce, oh ha soddisfatto molto 
dal lato della techiva; viÈ 

I rosso-blen hanno varato una nuova 
formazione. della ..loro .prima».linea che 
sembra sia. più.indovineta delle. prece: 
denti. «L'estrema: difesa: della Fortitudo 


titti ‘gli aooademiei, frascut i, senatori DI 
Lorenzo, Pagliano, Garofalo, Cocchia, Ma- 
sei, Sogliatio, Torrie 40 %Altri; 

Dopo un diseorso del Presidente i se 
gratari fecero Ja relazione sui lavori com- 
piuti | fiall'accademia. durante gli, ultimi 
anni. Il sen. Di LoreHtò patlò Sulla setot 


lia 20. 


i " ‘ IUNIÒONE DI PRIMAVERA, vi nb 4 i. 
za fisico matematica, Francesco. Torraca | nonha convinto; Vittori mon ci apparso | usassero ‘una maggiore severità riel repri. | festa ir onore del presidehte comm: For- ni , 03 I j 

sulla letteratura ed .il prof. Schiappoli | come'a) eotitofelinò “neNe plrito scsitu. | mere il giuoco violento, e the non'torfit*- | tunato Balleritt, Primo giorno, Domenica 1? febbraio: Promio | Noeile statnintà Semne di |. dr, 

sulle materie giurididhe. To nelle respinte, Lommi pure tion ‘ha|serò con tanta ‘facilità sopra 1 dellberati | “AMe ‘1630 la\vasta (sala ‘eragremitisgie | Poliguo,.L. 12,000. A Ca) 

ag e affatto brillato, Naî èifediamo:che al robu-|prési, per la serietà è per Il buon nome Lita pubblito compostò, nella mass'ma Priori att ea 16 febbraidi Premio È 4 drn (si 

‘è izi j i Ù n > dan 0gierhe «con la. lora..presenza | Caprarola, L, 10,000. " e 
BNOSIZI sto .terzino. rosso-bleu , sia. necessario..un|del:giuoco del calcio, parte, da, pi ì 

L ai Dt ro di riposo ; ci sembra in condi-| Ml Roman, malgrado LS SÌA ÎMPELNA!0 | priore cogenti , eo piceno. Domenica 19 febbraid: I Optio 9 

{ ioni super allenamento.......... ..» x|sino allo spasimo, non ha. potuto Aasre-|pi ;- Ù , | Î 

' NAPOLI/.9: La seconda linea. ha sostenuto bene i|stare,la, marcia vlitorio8n della squadta La riunione sportiva alcampodellaLazio urto ftiorno:. quer 23 Febbrafé: Gran i 

Si è tmaugurata la sizione annuale | forwarda, però. ha abbandonato troppa |dai rossa-bleu,. la. quale ha dimostrato di a Ò n 88, sha eg hi ù #6 
di jarte al circoli artistico, che è ojtre-|spesso la difesa. I giallo-rossi dopo un|poter disporre, specialmente verso la & i + ; Liar 3) nicoge sa d febîBtaio: Prenidé È si 

moto «naressante pér le, opero, di .scul- | inizio meraviflibso si sono lasciati dii: | ne.delle, partite. allorquando 1° siuodatori DIRE TRA, » 

tura: e di. pittura ehe sonp.in fassa ,00-|tittura sopraffare dall'assalto fortitudiane ayversari.,.cedono, esausti, di mn fiato è Besto giorno; Giotedì 2 mrzo: SteepleCh&#e DÌ 


colte. (Alla. cerimonia parteciparono. tutte 
le autorità (eoh il. sottosetretatio pet le 
Bolle Arti, on. Rosadi, ì 


Le elezioni forensi 
Ti NAPOLI 9. 

Hanno avuto luogo consiglio»-dì .di- 
sciplina ed a quello dell'ordine degli av- 
voosti la alezioni parziali. P 

Al Ponsigito aell’ortiiffe non' H è stata 
lotta è Eli 'nstenti soho stati. futti #îton-| 
fermati. AL consiglio di disciplini, invece, 
la lotta ha- assunto una speciale impor: 
tanza perchò si presentava solo l'avv. De 
Poroetlinia, 11 ‘gliale, came “altre volte vi 
ho detto, si era diffretto ‘tal consigliò 
Stesso. perchè. non aveva trovato. giusto. 
l'operato del presizienità niv. Muzy. A due 
stò proposito wi tennì giorni or sorio “in- 
formati ‘anche’ dei: risultati. di una ‘in- 
chilesta 

I risultati cile ‘etezioni' Sono statt fà. 
vorevoli al DI Pornseftnis,: chè è stato se. 
condo élètto-dipd l'avv. Foschini. In que: 
sto. mod n classe forahse ha dimatrato 
di “voler testate. corìfto ik. presidente 
del COMBI, i} quale certaméonia sarà co 
strato & rassegnare le pile dimissioni. 


di. un'energia che messun'altra squadra |î 
laziale. può. vantare, # 

La squadra dei. gallo rofa però, non si 

è, lasciata impressionare del RSA I, 
lantissimo, della. giovane squadra de; San- 
soni, ,e‘ ha, accettata; e, data la. battaglia 
con.la foga che le. conoscévamo in altri 
tempi, sitazito 
+La.sua.prima linea, duttile e veloce.cone 
ta degli uomini di valore indiset13s0, come 
il piccolo e instancabile Donati, }'insidio- 
30,.De, Giuli e.il- veloce Parmeggiani: ne 
fisulta che ‘essa è. dhpado di. tavolgete 
le difese. più. solide. .e. di. conchiudere le 
sottili tràme con Precisi titi, e ben lo ha 
provetò la \esttoma difesa. rosso-+blew: la 
cwale ha dovuto; specialmenté ne)eyirmo 
tempo! assolvere. uti..difficile. compito, 
TA vivacità Fiallo-rossa tteneva il gia 
Sto b'emio hell'esîtò d61-pfttt:o tempo ché 
sì dhiideva alla part.2 70418 còntto 9, 
fnati per Ja Fortitiflo da Banchi. a Fer 
raris IIT é per jl Roman da Marini e 
Parméeggiàni. . 
Però lo sforzo compidto: dal team gia 
d-M98s0 s1 fiiceva sentira: nel Sicotidotom- 
fo, het qiiale pian piano. gli uomini di 
Meille ripiegavano, mentre Vaiacro «torti 
tibiatio’ andava via via prerdèn4b wigo- 
re maggiore. 

Così ta Foîtitido powva arcaro altri 
tre. goals, die con Canestrelli Med cuno 
cOn Biaricht, portàfido 11 stio attivo ncini 
Que.) Lè sqtiadre Séosett iti csînpo rielta 
seguente formazione: 

Fertitudi: Vittori Tommi Fertartà: 1; 
Sansoni II, Fertaris TV, Sansotii I1T; San: 
sohi TV, Ferraria TI, Guidotti, Bianchi} 
Canestrellj II. 

Roman Club: Lissone; Meille, Guada- 
#nò; Posi, Buséalfetri, Bechîk; Parmageta. 
ni, De Giuli, Donati, Scagliarini, Fioretti 


Pro Roma+ Alba 1:1 

Sul vasto campo' dello Stadio Naziona- 
le,. spazzato da un vento fufiosò, che è 
andato calando' soltanto nella ripresa, Je 
squadre dell'Alba è della Pro Roma, en- 
tràlmbe incomplete, harino disputato do: 
danitamonte una partita chè nen fu cer- 
ta una dimostrazione tsotitca del giuoco 
del calefo. L'uflo déi supporters e il ner 
vosismò dei giocatori, specie di quelli 
che giocavatio in rima. categoria per 
l'occasione, ha fatto sì che, come di solito 
in simijli casi, Ja ts6nics esulasse, comiple- 
tamenté per dar luogo alla combattività 
é all'irruensa. 

Alle 18° larbitào Cornato fischiava MW 
nizio: alle due squadre préséhtatosi nella 
seguente inquadratura : 

Pro Roma — Galloni, Mariani e Céolli- 
ni, Evangelisti, Rea e Morel, Peroni, Bian: 
chi, Marchettini, Profetti e Fraschetti. 


è si son atti segnare nel secondo tempo 
aliri tre goals.che avrabbere in parte, po: 
tuto evitare con un maggior impiego di 
energia. ' 
Un risultato che prevedevamo ‘è Statò 
Quello del mAfeh Alba-Pro Roma. È 
Ambédue le squadre scese in, campo 
largamente inoomplete, hanno svòlto un 
giuoco. farraginoso, | inconchiente basato 
Più. sulla. violenza che sulla. tecnica 
I due teams.né] complesso si: sbhd:eguùi. 
valsi; dà motàte però ché la' Pro-Ròmk 
lamentava ufi Humetò malglore di assen- 
ti. Infatt; blire ad un haz/ i Diahchi sono 
scesi In campo privi di tutto il. trio. di 
esttema difesa, i 

In: questo incontro l'Alba ha rivelato 
Uppieno 1 suor difatti. Primo tra tatti ia 
Mancanza di organicità. e di amalgama. 
I giuocatori biafibo-vardi pon Sono affatto 
&ffiatati Ieri hanno ‘svolto un giuoco dl: 
Sordifiato e falloso che dimostra quanto 
ncì #sèrivamo, La Pro-Roma al contrafioi 
ha una prima linea senza grandi nomi 
ma Composta «dif ottimi. ginocatori. the 
Saro con ina elegante trama di passaggi 
periemare attraverso le maglis Qelte più 
agguerrité difese. Manca forse alla squa- 
dra bianca un po' di sérietà di. intendi. 
menti, perchè fròn si spiegnérebbi@ tome 
Mai sia costretta a presentarsi in campb. 
sempre incompleta. 


Liz 0 batte Audace 2-1 


Il pubblico, non, è, stato molto numeroso, 
ind {fi cottfenso è ètato rumorosissimbi 
Nelle vaste tribune della Lazio i suppor- 
tes dei due setms armati di trombe e di 
cornétte hanno dato fiato aj loro polmoni 
"nei momenti più appassionanti della pat 
tita facendo un ge DN ché 
sé dimostra con quale entusiasmo si segna 
l'avvicendafsi di un match ij foot-halli 
lìa infastidito nori pocò 6d ha provocato 
Ter malumori tie; giuocatori che spessé 
volte fidn anno Serftito il fischio dell'ari 
bitro, cbperto ‘dfle fissordantj stonaturé 
«di truelle trombe di latta. (Alle 15. e 11° lé 
‘quadre scendonò in campo sottò la dire 
zione imparziale ‘ed attenta del signo? 
Miglfafini, ; 

Tira un fortissimo vento freddo 0 pun: 
gente che stimola .{ ginocatori a svolgere 
U% fgiuotò veloce e brillante, 

La Lazio, mancante di Faccani, comin 
cia il maeh.in s0]; 10 uomini. Dopo cit 
ca 10 minuti entra Orazi H a completare 


I È 
grep primo ittizio incerto gli az- 
=) FO RO de manent 
Prodotte da ba-|di Curci che si deve 
Ù tiri di Filippi e Fraschetti, La Lazio per 
rendere più pericolosa la sua prima linèa 
Parboni da terzino e Maranghi da 


TEL 
BE 


Lalli 
Rio & I6ro0. 
tiente 
roînaha. 


Uotiso dial o se ppîo se! proprio fuoile 
NAPOLI 4 

& Sarno il colotio Giuseppe 
Psr:lo scoppio di un fucile, 

mano. fradaSsato ed è morto & 


Ai S. lario 
i NAPOLI, 9. 


Al.S. Faria come derzo spottaco!o della 
Stazione, abbiamo avuto la «Vallys DI 
lani. in ‘una esecuzione impeccabile 
esfte Gitata 1a protagonista la 
Colebrà Tanatia Gheridan, cho è stata 
festemielatasima a costretta a contedere 
dei DIE i imminente l'Arriro di Masca 
DA che metterà im sbenta: fl, e Picoòlo 

nratò. 


Mentò di. a 


Apicella, 


all'aria ape. 


(5, E l'o 
discorso è 


de Ufficidte 


n ni èpoft: 

N mensicanie. assassinato per furto 

a Torré. Annunziata 
NAPOLI, 9, 

Stilo: $tradale ‘provinciale; che ; da 

CITe del Greco tnena a Torre Annyn- 

81919 Iw.rintenuto îl cadavere di un vee 


ehio mendicanta conosce to i 
Îo «Fiala so dele futo col nomigrio: 


Dalle Prime! thdagioi Dafè trattarsi di 
ita tosta ed 


‘Gli allievi 


T 


stati seguiti; 


L'ottima 
della Lazio 


i È 
; ‘dentini osi 
Mrocchio, probahlimen: 
stonatel ba 
Gli abftanti della ‘contrada Léopardi 
Assicurano che alcuni mesi fa lo_stesso 


Anton Trav, 


ne con una 


Mendicante fu derubato da; che peo è abbastan- 
fest o lparage) di Tosi nel droso. |a" otteog perch can Maraagni 1 pri 
laziali s'installano per parecchi minuti | Barbier, Figoti, e De Giuli. 


:, La Pro Roma gioca in favore di sole ma 
contro. vento; con. tutto ciò attacca subi 
to e segna uma certa prevalenza itmpé- 
gnando {il calmo e sicure Sironi, finché 
a] :12, minute Fraschetti in una mischia 
segna lì goal per }a sua squadra. De Giu 
li ‘intanto, che era stato cendotio fuori 


tto il goal dell’Audace, 
597 rossi spostano a. folate 1} giudco ver 
so l'area lasiale, ma Saraceni con’ entra- 
ie meravigliose spazza inesorabilmente 
mandando lontano l'insidia. 

AI 25, Curci para un Tenera da Need 

etti, e si fa più tardi applaw 

direte cena e tiro di FPioranti del campo per un calcio 'in testa. ricevuto | 

Benchè la Lazio insista sotto il g0a/| Aa Mariari, rientra. Ora il mafch.si va; 
(ei ressi non riesce a ->quare. ostacolato | aquilibrando, notiamo due. cornere. per | 


mr 
Nella lega inquilini’ di Francavilta 
FRANCAVILLA" FONTANA, 9, 

A ‘presidente di questo” Sedalizio ‘è sta- 
to eletto nella riunione del 3 corrente DI 
cav. Vintènzo Cavaliere persona molto 
Rota e di sentimenti democratici che altra 
Volta moopri. sarichè pubbliche fra cui per 


la contessa 
la signora 


Da ‘hi anni quetta di presidente’ dela 
sale Congregazione di Carità. 


Fo IEPOPOLO ROMANO "9" Piitc; Miano tato i 


Gli avvenimeni 


bilmente, Poco dopo uh bolide di Roviaa 
Nella ripresa la superiorità: è: degli albi: 


inseui sicdistingue Cellini in giornata, 


sohietti centra, Marchettitifità pocli.meiri 
si.impadtoniste dell 
non riesce the.a scuotere 
re,dlella. casa di. Stroni, 


raso terra con là testa entusiasmando 1 
propri. supporters. 


Pro Romg b: Alba-6d. — | 
Audacie b. Labio 1 bd (309as0). 
Iuvèntils e U, ‘s.“Romana 34, 


Pattite di Campionato 


Como: Comò batti Cremonese 2-0, 
Esperia batte Enetrià 2-0; { 
U. -S. Torinese: batte Cappuo-jti, etechicamenté no ‘fnblto forti, Sé 


: Fascio. Grion di Pola batte Gio- 
Partitè. azzichevoli 
Torino: Tuventùs batte MlessaNdria 0, 


Rapppierdarapesò hatte Misth 


Brescia; Brescia 


LI 
La festà in ‘ottore del comm. Ballerini 
Ieri nella sede. della. Società Podistica 
Lazio hat avuto ]uogo:sunn riuecitissima 


Da Slnistta a dostrà: 8..E. ib tanante ge- 
Grazioli, il cApifario Chias® e it 
Raflernm 


lio urbutiare cunig 
lacdirezione della diclina Sobietà 


La festa si apre co lin Meyabo scor 
so di S.eÈ. il .ten, generale Grazioli, il 
fiale esalta t'èedudazione fisica come elè. 


tamento.déella razza è core potente ife? 
ò di prebaraione premilitara per giun- 
bèré alla ‘nazione armate 

Auspicà la popolarizzazione degli 4poris 


stogliere j giovani. dalle lotte politiche 
sociali; @- termina. esaltando l'opera svol- 
ta, dal comm, Ballerini 

li discorso di S. È, it 
Zioli è accolto da vivissitni applausi 


mendaiote Ballerini una medaglia d'oro 
comuhicando che è stato nominate Gran- 


de ringraziando il comm. Ballerini. 
De Ibba cerimonia si dà ‘inizio allo 
bio. 


Gli' escursionisti hanno cantato il ioro 
inno, e sono. siati applauditièsimi. 


seguito alcuni assalti di scherma seguiti 
con, vivo interesse dal pubblico. 

La dignorima Tari, valeritissima: violi. 
mista, ha siofiato alcuni. pezzi che sono 


@he ha tichiésto insistentemente il bis. 


commedia « Il brace: 
La riuscitissima: festa ha. avuto. termi. 


del minuelto del Boceherini. 

Tra gli intervenuti abbiamo notato: S. 
E. il gen. Squillace, gen. Parziale, comm, 
Monteéchi, dott. Rerni, comm. Mari; prof. 
Bonfante, conte Gandioso, il vice Prefetto 
în_ rappresentanza del Prefetto, 

Tra le’ signore: 


es‘GOOPRICH,. 


nes 


e Cn n = 
Pro Olimpiadi Universitarie 
TRRRARA, 9. .; 

HI locale, Comitato che tia da. tempò. da 
iniziato la preparazione e l'Allènàmeftto 
wileti conformemetite alle Li 
ite dalla Direzione del OÙ $. Lysaprità 
a GIU, a rielo dei giornali e di stadenti 
ail'ropo incaricati; una +dttoscrizione: ditta 
dina. Detta sottoscrizione. verrà fattà alla 
scopo di fornire le sqnadre della nostra Uni. 
verbità di quei Tondi che si rendono indispéifi@ 
saBITi ber ln preparazione: è BS Tafivio è ib 
trantenimento in Roma dei Mostri « a 
goliardi, 

L'anpelle, ancor vm; volta: lanciàte, (cam 
indubbiamente raccòlto dagli Enti locali,.. dar 
gli studenti tutti i quali non si frunsene di 

la 


Li SpOravi 
i callio|-es to 0° 


MANSA: $. 
Nel. tampdi, Ihimar Dalle. Piang, ir via 
esito. AI 30. minuto Rovida, 
Ila da-HArbier, si fà Huee. ful- 


della Maring, ha Avilto Iybgo da prima 
lue avversari &.sethà impara 


j Partita di. eiimpionato toscano; 
Stavano di fronte, la mbstrà «Sp venti» 
e lay. Gerbi di. Pisa, Fin-dall'inizio: 
24 ‘Qutini hanno imposto lavoro su: 
periorità, segnando, un: .gwet)con. Berti: 

Nonostante i possenti sattaechi è le stre» 
Mnue difesa dei. componenti. ]a squadra. pi- 
B2D4,, questi non, sono riusciti: a, violare 
i lan porta avveisatia, mentre i bianco-vardi 
cid ANDA hofi tiesdb'a segnd della Tuventia hanno segnato beh_9-goals. 
una ‘velocissima discesa Fri] Eottme l'enfusiasma fra .ili numeroso 
PuDblico Ge assisteva alla ‘partita. Mol. 
Ta Ppprazzato è stato l'Arsitro Revilacqua 
ott Ta difetto la partita con rara compe. 
tenza; 


partecipare ‘alla nostra Mata 

agopo di tener alto il hors dela ni 

VARRICA E NEMO steso tempo di Fertàtà, 

città etethù, ; 

Acdanemia di lottà «nreso-fomaria 
di 6 pat Prg LISA d 

pu totrea timada: ogd 

tro de FG Fani bi uf senno cade 

di Iutta grebo-tufiana%alla ‘guale: prentetanti 


parte i hei moti vmmpieni »ascalabio Casint 
Fausto, Palermi Mario, Fazzini Armando. ed. 


altri. - ® tate È 
È Ayrà Inogo pa tin Invontro fra Palmi n) 
glio, secondò campione Assoluto. mi 


è salvato (a &brnet 


Band l'estrema difesa biadica, 


a Dalla è tira, ma 
il'‘palo elperib. 
A pochi minuti 
Cellini Salva Tan sibulo gdal 


L'allenamento «di Padova è monti” AXIO, primo siiapiono. sescinto 
teli, 0; “toh Fido pierizi 
della. squadra nazionale. di. Foot ball] Genu s60a' tav tinto attera negli athbtinet 


Bpbrtivi. cittadifii. © O) Pe 
La Giuria sàrà composta dai signori. Enti. 

to Silveetri, Tantarelli Dino e: Italo. 

Funzionerà da arbitto il sig. Alfredo 


Grandi riunioni sportive a Cesena 


Sofio state’ Hasite do 
tratiibne ‘tréttistiva Wi 


Le Riserve # PADOVA, 9: 


ul Gamna sportivo (comunale: è gremito 
di pubblico accotso ‘Wa tutti i paesi tiet 
Veneto, per vedere gli. «azzutri ». all'o- 
pefa... 7 È 
La ;partità, ché i ‘e probabili » hanno 
pale contro la squadra allenatrice è 
Stata priva di malfiàsi fase èmotiva, per 
la etande 
* probabili », 
commissari techici” hel .fortnare da 
squadta allenatticà harinò ‘creduto bppor- ì 


tunò scegliere tònini no molto pesan- iniò:i- Pasqua, In giigno due girate di coni 
e doni d 


b. Roman 5-2, 


Altri risultati 


superiorità dimostrata dai 


ciò’ può éSserè statò lin bené per evitare 
Ai è pRObaDili ».. probabili ‘inciaénti, non 
lia poîtato rniéssun -valitàggio come alle 
hatento pérthè gi «azztitti » sériza im- 
poanatelè con‘èstbizioni fadivianali han- 

0" sòstato’ settipré “nell'area della squia- 
data “alletitirice. ‘Cost per esempio, la 
difesa‘ hòn ‘è stata quasi tai im la 
ta ‘e ‘nòh si è potuto” pisdicare del va- 
loré' ‘della sétonda’ îitiea; alla quale si 
Pobtorib mMibtere molte critiche, e del va- 
lote dél''Perrifid Calligaris. 

La ‘parità \dungue non ha trènaca, 

1 ‘tomraissari  tetriici ‘ritimitisi dopo Hi 
M@teh tari formato Ja. squadra nazio. 
Ralè, ‘cié’ incontrerà Wiella atstriaca è 
Milanò domenica prossima, nella seguen- 
te ‘maniera: ‘ 


ina. Po 


- Dccastonissima 
Paletots federati in seta ulti: 925. 
ma moda'péi . ue Lc è 


V.Verdi - Babuino, 183 - Tei. 11:82 
MONTE DI PIETA' DI ROMA 

SEZIONE GREDITO |... 
e i 


Carpi -Spal 11. 


Modena batte Vicenza! 34. 
Pro-Vercelli. batte Ferenerya* 
za batte Pastore 1-0, 


lan batte Internazionale (840, 
U. S. Milanese batte Legna» 


baite Sport. Club Îta- 


Roma, Fagiolo, Baloticeri, 
Perin, Bonino.. i 


Paghi ina dale Baroo Pepe i Bla 
"Oer li etigioe Gel 1922 
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Nazionale, ;L. 12,000, 
attimo giorno, Domenica 5 marsa: 
Melton, Lu 20,000. 
Ottavo giòrno, Gioredì (9. marzé: 
March. Roccagioxine, L. 16,00). 
Nono giorno, Domeniog. 12 marzo: 
Pfrioli, L. 60,000, 
Decimo. giorno, 
Ascona, L. 12.0 4 
Undicbzito idtno, Domenica 19 marzo: Pre| 
mio Regina Elena, L, 30,000 3 
Dod icezimo i Giovedì 23 mati: Pre 
mio Mimibterto lodlturà, D 10,000, 
Trefiicesimb ETbtò, Dombnidà 26 niatidi Pro 
mio Prinoipé A. Doria, L. 20,006. 
Quattordisbziziò gibrio, Gidredi 3 marzo: 


ata 
Giovedì i6 marzo: 


Prètnio Realé; L. 10,000; i Gastralgia A 
Sitagiceitmg de Dominica 2 aprite: Pro: 
ino Ellingtohy Li 
a + Beltiosifio Iorio, "Gioveai 6 aprile; Piébzo | © Gastrite 


Rfetii Li 12,000, 

Diofassettesittio lortid,  Dolnènita 9 èprile: 
Promio Conte F. Soneibler, L, 25,030, 
i Dibiottesimo wioîno, Mercoledì 12 aprile: Pro. 
n Ott ne Signorino Ly 10,000. 

’icianovesimo giern edi il 

er tanti ànhi ino dlblno. vir SA Tun 17 dprile: Pre: 

Ventesimo giorno, Giovedì. 20 aprilè: Derby 
Reale, L, 130,000, i 

Ventunesimo giorno, Domenica 23 aprile: Pre 
mio Dica L. Torlonia, L. 20,00, 

Veritiaiibaliiià Giotab, Giovedi. 2 aprile: Pro. 
mio Atteriou@, Li 15,000. 

Ventititushtò Rziorrio, Demeniet 30 ‘Aprite: 
Otmmim, L, 100,060, - 

RIUNIONE DI AUTUNNO, 


Primo giorio, Domenica 15 èttobrè — fe 
cosido, Giovedi 15 + Terzo, Domentda di — 
Qiitito; Wiovedi 45 — Quinto, Domenica 29 — 
Sesto, Morooledi 1. niòfermiuie + Settimo, Do- 
menica & + Ottavo, Wievédì 9 + Noto, Dome 
nica 12 —i Decimo, Giovedì 16 + Undicesitho; 
Domenica. ‘3. — Dodicesimo, Giovedì :23.—. Tre: 
dicésimo, Tomenioa_ % — ‘Quattordicesimo, 
Giofedi s0 — Ouimdisesitio, Domenica, 3 di- 


presidente che 


ducazione  mortile 6. di Mmififo: 


rtà clfé Hanno il potere di die 


Medici prescrivono il 


per lunghi.anni, 
‘eh, Heriertile Gra- 


, BoseHt profitificia: in hobile 
chiudé consegnando al éom- 


della Coro:ità d'Italia. Rispoft- 


del maestro Innorta hanno @- 


i attentamente dal: pubblico, 
tomipagnia  filodrambmatica 
ha recitato con brio la bella 


alettò » dì Giannino 
‘ersi. 


‘disinfettante 
I | intestinale. 


J n ico È iscritto nati A 


Ai 
danza in coatime nel motivo PA 


la signota Ballerini, 
Gaudioso, la. signora Paziàle, 
Calvi e miolfe altre 


G. M.: RUTHER (a sinistra) ‘è. H. tm; 


ABRAHAM, «i hen noti atfeti di Cam 
| bridge; che pattinano a Davos: ir ce 


mercio. " 
rare ve - 


che sarebbe stato il futuro. Ma in ciò 
le responsabilità dei nostri uomini di 
governo non sono minori di quelle de- 
gli uomini d'affari. Tutti i poteri di- 
rigenti- seguirono una politica econo- 
mica e fiscale dominatà dalle passioni 
del momento e non dalle previsioni 
del futuro. Su questo argomento ab- 
biamo soritto anche ultimamente e non 


La settimana è passata senza che le 
borse abbiano potuto far sentire ‘in al- 
cun modo la loro opinione sulla crisi 
in pieno svolgimento. 

_ ite le operazioni a termine, an- 
che quelle a contante sono venute qua- 
si totalmente a mancare, sia per una 
volontaria. astensione deliberata dagli 
SM di cambio, sia per lo sconcerto 

un mercato sotto l'incubo di una li- 
quidazione quanto mai difficile, ed in- 
.Sieme profondamente. turbato da. rivo- 
luzionari e mal calcolati provvedimen- 
ti governativi. 

La crisi finanziaria è stata sinora co- 

iosamente affrontata e limitata al- 
la Banca di Sconto. Nessun altro isti- 
tuto, .di qualche. importanza, è stato 
costretto a ‘ricorrere alla risorta mora- 
toria: tutti hanno fatto fronte. onore- 
volmente al panico mamifestatosi in un 
primo momento fra i depositanti. e i 
torrentisti in forma parecchio allar- 
mante. ( 

Dopo dieci giorni dalla chiusura ‘de- 
gli sportelli della Sconto il pericolo di 
più vaste e-dolorose ripercussioni non 
può dirsi ancora svanito: ma certo è di- 
minuito.b si è allontanato. 

Sui nervi torna a prevalere la ragio- 
ie: si comprende come la crisi di un 
istituto per quanto importante, non può 
significare una generale crisi bancària. 
Specie, quando, come nel caso attuale, 
le sue condizioni erano note già da 
qualche tempo nel mondo finanziario, 
@ le altre maggiori banche avevano 

tuto a tempo restringere i loro con- 

». tattî con l'istituto pericolante e circon- 
darlo con una specie di cintura d’iso- 
lamento. 

Ferve intanto la polemica intorno al- 
le cause della caduta della Banca di 
Sconto. L'ordinanza del tribunale, di 
Roma, che disponendo pel sequestro 
idei ‘beni degli amministratori, ha qua- 
ilificato come « disastrose » le condizio- 

A della banca ha destato una allarme 
gran parte forse ingiustificato. i 
| Tm verità ben poco si conosce sulla 
‘reale condizione della banca. Anche 
Hl tribunale non può essere sceso mol- 
îto addentro nell’esame di queste condi. 


fon Le cifre di dominio pubblico il 


crisi attuale .è una conseguenza di 


conseguenti continuate inflazioni, che 
non forse della politica fiscale, di con- 
tinue intimidazioni alle attività pro- 
duttiva che fu pure certo tanto dan- 


durante la guerra, più legata all’eco- 


spirito informatore di questo: periodo. 
ha più. gravemente Tiseutito 17 conse: 


tica generale del nostro paese. 
La liquidazione di fine decembre 


Accennammo già nella passata ras 


visa sospensione dei pagamenti 
Banca ‘di Sconto' per la liquidazione 
delle operazioni a fine ‘dicembre e a 
fine gennaio. 

Fra i primi atti emanati dal Tribu- 
nale che dirige la procedura della 
moratoria vi furono subito due, decre- 
ti con eni si proibiva alla Banca di 
Scontò di far qualsiasi pagamento per 


che per mezzo della Banca Italo-cau- 
casica di Sconto; e un altro con cut 
inibiva le stesse operazioni a quest'ul- 
tima banca considerandole come ope- 
razioni fatte per interposta persona e 
per conto della Banca di Sconto. 


tuare la liquidazione. Durante le ul- 
time settimane di dicembre in tutte Je 
borse d’Italia. furono largamente ven- 
dute azioni della Sconto: si* dice per 
oltre 140 mila titoli. ‘Le .compere, per 
incarico della Banca di Sconto, furo- 
no eseguite da un certo. numero di a- 
genti di borsa. 
venza dell’Istituto, addossava comple- 


ze dell'affare, costringendoli a. ritira- 
rè titoli grandemente svalutati ‘0 a pa- 
gare altissime differenze. In definiti. 
Lo ciò al sere risolto «ini un com- 
plesso ‘alimenti i 

crisi di borsa. CER 

Molte vie furono tentate per supe. 
rare queste difficoltà. Il governo non 
volle in nessuna maniera intervenire 
con provvedimenti eccezionali. Questa 
condotta fu in parte giusta. I contratti 
conclusi e perfezionati non possono es- 
sere modificati od annullati da decre- 
ti governativi. Il diritto non può mu- 
tare secondo le opportunità del mo: 
mento. 

Ma d'altra parte Îl Governo non dl 
preoccupò sufficientemente di esami- 
nare quanta parte della grave. Situa- 
zione determinatasi era. conseguienza 
degli eccezionali e poco costituzionali 
provvedimenti ‘emanati negli ultimi 
tempi: per esempio della proibizione 
dei contratti a termine, del ripristino 
della moratoria. Ebbero buon gioco 
gl’interessati ‘affermando che la casti. 
tà governativa ed il rispetto delle bno- 
ne norme costituzionali riguardavano 
solo certi casi e certi interessi, e non 
tutti i casi e tutti gl'interessi. 

A parte ad ogni modo queste criti- 
che, la deliberazione del Governo di 
astenersi dal decretare norme eccezio- 
nali che avrebbero dovuto modificare 
o togliere diritti già acquisiti, fu cer- 
to lodevole. 

A poco £ poco pl'Interessî ‘contra- 
stanti fnrono spinti a. trovare una via 
d'accordo. Non v'è dubbio che la di- 
tuazione degli agenti di cambio com- 
pratori di azioni della Sconto è degna 


inano poco in proposito. 


‘ ‘Cause e responsabilità ella crisi 


La. situazione al 31 ottobre , della 
inca di Sconto denunciava circa un 
ardo fra deposito e assegni in circo- 
ione. In confronto c'erano un mi. 
ardo' 900 mita lire rappresentate dal 
rtafoglio: Non sappiamo quanta par- 
di questo portafoglio sia costituita 
pon da cambiali commetfciali, ma da 
‘prestiti realizzabili a lunga scadenza, 
presentati sotto forma di cambiale. 
ta parte del portafoglio è certamente 
però formata da buoni del tesoro, e 
“questi dovrebbero essere realizzati facil 
lente e senza perdite importanti. 
{ I saldi coi denti creditori rag- 
giungevano i tre miliardi: i corrispon- 
{ debitori un miliardo 750 milioni. 
fon si sa neppur qui la natura e la 
Scadenza di questi debiti e di questi 
‘rediti: dal confronto di queste cifre, 
itenendo presenti i fondi di cassa, si può 
lo arguire che circa un miliardo! de- 

e essere stato adibito dalla banca in 
®perazioni di credito per la costituzio- 
ne e l’ainto alle industrie. Quali. per- 
‘dita gravino su queste operazioni, con 
‘quali sacrifici possano essere realiz- 
gate è difficile dirlo per ora. 

Questo può dirsi di sicuro: che le ra- 
gioni della crisi della Banca, vanno 
Isopratutto cercate nella natura di que- 
st'ultime .operazioni e nelle gravi; im- 
Îmobilizzazioni che ne soho derivate. 

La crisi della Sconto è in gran parte 
In crisi dell’Ansaldo. Questa vasta im- 
presa passa oggi un duro periodo di 
riorganizzazione degli impianti. La sua 
‘struttura tecnica ed economica si è 
manifestata in parte inadatta e spro- 
porzionata ai bisogni di pace. 

Altre imprese ancora, a cui la banca 
I era venuta interessando con spirito 
audace ma. forse non eccessivamente 
prudente, sono oggi in crisi: e basti fra 
tutte pensare.alla crisi. delle industrie 
kinematografiche. A 

E’ stato quindi affermato che la crisi 
Mella Bancé deriva essenzialmente da 
questa immobilizzazioni oggi difficil: 
ente realizzabili e forse con gravi sa- 
erifici. 

Ma, sutqgriéesto argomento bisogna ri- 

conoscere che la situazione della Scon- 
to non è grandemente diversa da quel. 
fa delle altre grandi banche private ita 
liane. L'unica differenza è questa:-che. 
‘mentre Ja Banca ‘di Sconto fu tratta ad 
interessarsi sopratutto în’ industrie di 
‘guerra, ‘tumultuariamente: sviluppate- 
si e crescinte durante la guerra, altre 
banche sono largamente “interessate 
mell’industria dei cotoni per es. 0,in 
giltre industrie che risentono meno gra. 
mente» della crisi. 


L'inflazione monetaria ©...» 
e le sue seduzioni È 


E la politica di largo finanziamen- 
to alle îndustrie seguita dalla Banca 
di Sconto în certo durante la guerra 
în gran parte giustificata dalle neces- 
‘sità belliche; meno giustificato. è stato 
l'atteggiamento ‘seguito subito alla 
guerra. Qui le impressioni del momen- 
to hanno preso la mano ai dirigenti 
nelle fredde previsioni del ragionamen- 
to. Al termine del conflitto si ‘atten- 
deva‘ generalmente un periodo di de- 
pressione, conseguenza delle larghe di- 
struzioni di capitali causate dalla guer- 
ra. Si ebbe invece ancora ur periodo 
d'espansione, di apparente prosperità, 
di febbre speculativa,.in parte frutto 
‘dell’inflazione i monetaria, in parte fe- è i, 
nomeno spontaneo causato dal nuovo De PA 
dilatarsi dei bisogni ‘e delle domande, | sana Gimatr. 
‘duramente compresse lungo la-guerra. LI 

Si sarebb» però potuto facilmente | ttt di fem 
prevedere la necessità d'un periodo di 
depressione! che. doveva seguire ine 
vitabilmente il periodo di ascensione dî 

® gonfiamento. Maneò questa previsione, 
é almeno, se non mancò, non si ebbe|! 
Ja forza di sottrarsi a tempo ai mol 
teplici incitamente ed allettamenti sor- 
genti da ogni parte in un periodo di 
affari bitenzi DEA gent pet na Ari artt 

Ci si abbandonò forse troppo alla | fia ugaresi 

coriinie, tenza tener) presente  queblo | mbar » . sr Vba 


potrebbero trovarsi esposti. al «falli 


ti da. una Banca .che viene ‘invece a 
godere di mm trattamento eccezionale 
e di favore ed evita da una parte fl 
fallimento. 

Ad ogni modo, ‘attualmente sembra 
che la liquidazione sia avviata a buon 
porto esche si effettuerà mediante un 
consorzio di tutti gli agenti di borsa 
iche ne sosterrannio solidalmente gli 
oneri evitando i pericoli di liquidazio- 
ni coatte. Ù 

La situazione di ogni borsa è diver- 
sa e quindi in ogni borsa si sono for- 
mati o sono in via di formazione ac- 
cordi . speciali per effettuare la liqui- 
dazione. Tra le varie borse sono stati 
poi presi contatti. Per la liquidazione 
di fine dicembre si son potuti così con- 
cretare accordi ormai quasi definitivi. 
I 40 milioni occorrenti per il ritiro del- 
le azioni della Sconto: sono stati rac- 
colti tra gli agenti di cambio e fra 
i tre principali istituti di credito. che 
hanno sottoscritto per cinque milioni, 

Naturalmente i sottoscrittori si sono 
riservata ogni aziòne di rivalsa con- 
tro ir esponsabili di tale stato di cose: 
contro cioè coloro chè ‘diedero gli or- 
dini di compera non più eseguiti. 

Questa esperienza dovrebbe però con: 
sigliare gli agenti) ad essere più pru- 
denti nelle Horo (perazioni, specie 
quando sanno che gli ordini proven- 
gono, ‘direttamente o indirettamente, 
da chi per il codice di commercio ‘non 
potrebbe darli: 
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intendiamo ripeterci. E’ certo che la Bai 


questa. politica: e più della politica e-|! 
conomica, di sperperi incontrollati e di H 


nosa. La Banca di Sconto, cresciuta tota 


nomia di guerra, più dominata. dallo |M 


guenze degli errori suoi e della poli- | 


segna ai gravi problemi della improv-|in 
della | ll 


ritirare propri titoli sia direttamente boo 
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Ciò poneva nettamente il ve que- 
sito del come si sarebbe Sac effet: nu, 
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MEDIA DEI CONSOLIDATI. 

Media dei consolidati negoziati a contanti 
nelle borse del Regno del giorno 7 gennaio 
1922: 

Consolidati com godimento in corso: 3.00% 
netto (1903), 71.29 — 5% netto, 76.49. 

CORSO MEDIO DEI CAMBI 
agli effotti dell'art, 39 del Cod. di Commafoio. 

Francia 185.83 — Londra 97.42 — Svizzera 448 
— New York 23.25 — Berlino 12.54 — Belgio 179 
— Oro. 448.01. 


CAMBI NON UFFICIALI 
Milano, 7 Genhaio 


Spagna 100 pesetas Hong Kong dollaro 
Ojanda. 100 fiorini Shangai tael 
Stocco! a 100 cor. Monreal dollaro 
Copenaghen100cor. 
Cristiania 100 cor. 
Vienna 100 corone 
Praga 100 corone 
Budapest 100 cor. 
Atene 100 drachme 
Bucarest 100 Jey 
Sofia 100 lewas 
Belgrado 100 din, 
Zagabria 100 cor. 
Varsavla 100 mar. 
Pietrogrado 100 r. 
Helsingfors 100 m. 
Lisbona escudo 
Costantinopoli L.T. 
Messandria L. Eg. 
Bombay rupia 

do yen 
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Montevideo dollaro 
Valparaiso peso 
La Paz boliviano 
Lima I. peruviana 
Caracas bolivar 
Manilla dollaro 
Singapote dollaro 
Messico dollaro 
Colombla dollaro 
Nicaragua 


Bor 
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Reval 100 marchî 
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South Pacific. + 
Union Pacifit: . |125 4 
Angeondo ‘+ + + (48. 114148 -5:8] 
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I corsi dei cambi all’estero 

GINEVRA, 7. — Cambis Italia 22.31.25 — Ber- 
fino 2.786 — Vienna Kor. nuova 0,17.75 — Lon 
dra 21.73 — Parigi 41.56.25 — New York 616.76 — 
Bulgaria 3,60 — Praga 8.42.5, 

LONDRA, 7. — Cambi: Argento fine 34 3/4 — 
Italia 97.12 — Parigi 62.325 — Argentina 45.12 
— Svizzera 21,746 — Berlino 7.79.5. 

VALPARAJSO, 6. Cambio su Londra, 
Pesos, 40.20, 

BUENOS. AIRES, .8 Cambio su Lon 
dra 43,25. 

AMSTERDAM, 7 su. Berlino, 
Guilders 1.46. 

BERLINO, 7, — Oambi: Italia 805 — Fran 
cia 1502 — Svizzera 3600 — Vienna 6.15 — Un 
gheria 31.78 — Amsterdam 6825 — New York 
186,76 — Praga 300.60. 
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L'inaugurazione del “Credito Romano,, 


Abbiamo già dato notizia della costitu- 
zione di questo istituto. Sabato esso ha a- 
perto i suoi battenti. 

In ora grave per l'economia na- 
zionale l'avvenimento è degno di rilievo 
e assurge a una singolare importanza che 
ben dice a tutti gli allarmisti e disfatti- 
sta. del credito nazionale, come in Italia 
ci siano degli uomini di fede che sappia- 
no. coraggiosamente assumere il loro po- 
sto di responsabili, anche quando più gra- 
vi sono i pericoli, 

La muova banca che ha tra i suoi fon- 
datori e amministratori uomini egregi — 
che per le loro provate capacità riscuoto- 
no generale fiducia e danno buon affida- 
mento — indirizzerà la sua attività \esclu- 
sivamente verso l'agricoltura e il commer- 
sio. Lo statuto sociale le vieta ogni ope- 
razione di carattere industriale che Possa 
in qualsiasi forma immobilizzare a lungo 
il capitale. 

Sabato sera con una semplice ma sìm- 
patica cerimonia il Credito Romano, inau- 
gurò la sua sede, Fu servito un ricco buf- 
fet. Il comm. Baccelli, il prefetto comm. 
Zoccoletti e l'on, Trapanese dissero schiet- 
te ed-‘opportune parole d'occasione. Furo- 
no formulati i più fervidi voti per la 
prosperità. dell'istituto, ben auspicando 
all'avvenire dell'economia. nazionale. 

Tra i tanti intervenuti notammo tutti 
i componenti del Consiglio d'amministra- 
zione del Credito Romano: 

Presidente Baccelli comm,,avv, Pietro; 
vice-presidente Brisse comm, Alessandro; 
Amministratore delegato Martinello rag 
comm. Tiziano e i consiglieri: Antiti Mat- 
tei don. Guido; Belletti cav. Antonio; Can- 
toni Mamiani conte comm. avv. Tullo; I- 
lardi cav. Pasquale; Mac Donald avv. Lo- 
renzo; Orti Manara conte ing. Emilio; 
Stecchini conte cav. uff. Girolamo; Zoc- 
cola comm. Ettore; Segretario del Con- 
siglio Della Rocca cav. avv. Uberto; i 
sindaci: Paris comm, Cesare (Ispettore 
Generale del Tesoro agli Istituti di Emis- 
sione); Dj Fausto on. gr. uff. Amanto; Si- 
lenzi Gr. Uff. rag. Ludovico; Alessandrini 

iv. Giulio, Guidicini prof. cav. Carlo 
Alberto, e il. comm. Orrei, il prof. Ventu- 
rini, il Conte De Robilant, il comm. Fi- 
lippo Bandiera e il sig. Luigi Paris vice- 
direttore del Credito Romano e tanti altri. 


| depositi nella Cassa di risp. postale 


austriaca 


Con_R. Decreto-Legge 9 novembre 191, 
n. 1871, ii Ministro del Tesoro è tato au- 
torizzato a far sùrrogare lo Stato e la 
Cassa potsale dei risparmi italiana ai de- 
positanti. della Cassa di risparmio postale 
austriaca, in quanto si tratti di depositi 
a risparmio 0.per il servizio, di assegni 
su conti correnti presso la Cassa medesi- 
ma, effettuati anteriormente all'armisti- 
zio ed appartenenti a persone indicate 
nelle seguenti categorie e rasidenti nel 
Regno;. 1. cittadini italiani regnicoli, 2. 
cittadini delle terre annesse che abbiano 
acquistato di pieno diritto la cittadinan- 
za italiana oppure abbiano optato ed ot- 
tenuta la cittadinanza medesima. 

Se il depositante fSia nna Società com- 
merciale sarà da considerarsi di cittadi: 
nanza italiana: quando la sede centrale 
era inscritta anteriormente all’armistizio 
presso un tribunale commerciale delle 
nuove Frovincie e la maggioranza degli 
amministratori o dei soci personalmente 
responsabili sia Costituita da cittadini ita. 
Hani. 

Lo Stato italiano acquisterà i diritti dei 
depositanti verso la Cassa di risparmio 
postale austriaca e verso il Governo au 
stro-tedesco, rilasciando agli aventi diritto 
quale corrispettivo della cessione, un li- 
bretto i deposito delle Casse di rispar- 
mio italiane per il cortispondente impor- 
to al ragguaglio di centesimi sessanta di 
lira per ogni corona. 


Concorso per fornitura di materiali vari 
in Bulgaria 

La Camera di Commercio di Roma co. 
munica di aver ricevuto dalla locale Lega 
zione di Bulgària gli avvisi relativi ai 
concorsi banditi da quel Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi per la fornitura: 

1) di diversi accessori per. l'impianto 
télefonico, scadente il giorno 8. febbraio 
prossimo; 

2) di bronzo, ferro, acciaio, scaden- 
to il 14 detto febbraio; 

3) di 2000 apparecchi telefonici con le 
Joro parti di riserva, scadente il 20 stesso 
mese; 

È 4) di diversì strumenti tecnici scadente 
il 27 dello <‘asso febbraio. 

Le offerte debbono pervenire aì. Mini- 
stero suddetto a Sofia, non più tardi del- 
le ore 16 fi ciascun giorno delle date s0- 
praindicate, rispettivamente per ogni con 
corso, 

Gl’interessati possono prendere vifione 
dei rispettivi capitoli d'onere negli. uffi 
cl della Legazione di Bulgaria via dei 
Mille, 6, Roma. 


Crisi metallurgica nel Lussemburgo 

La crisi dell'industria metallurgica nel 
Lussemburgo continua ad aggravarsi. Tre 
alti forni hanno cessato il lavoro in que- 
sti ultimi giorni. 


Riorganizzazione 
della Soc. finanziaria italo-svizzera 
Si ha da Ginevra che gli azionisti della 
Societé Financière Italo-Suisse hanno ap- 
provato la proposta del  @onsiglio d'Am- 


ministrazione ‘intorno alla riorganizza- 
zione finanziaria dell'Impresa. 


Gli ‘utili della Banca del -Cile 
La Banca del Cile ‘ha chiuso l'esercizio. 
del secondo semestre del 1921 con un uti- 


le di 8 milioni 959 mila dollari, H divi- 
dendo sarà. probabilmente del 16 per 


cento, 


Diminuzione della circolaz, cartacea 
in Polonia 

Si ha da Varsavia: 

L'emissione. di banconote durante il 
mese di dicembre ammonta a 5 miliardi 
di marchi contro 20 miliardi nel. mese 
di ottobre. 


Nell’industria automobilistica belga 


La Società per la costruzione di auto- 
mobili «Sava» di Anversa ha.chiuso l'e- 
sercizio del 1920-21 con un utile netto di 
I71.971 franch' afeda 


Nelle Società. 


Aumanio di capitale 


La Vetroria Elsana > Firenze. — Nell'aasem- 
blea straordinaria che sarà tenuta il 25 gen- 
naio 1922 presso la sede sociale, Borgo Albiz- 
zi, 22, déciderà dell'aumento del onpitale da 
L. 250 mila ad un milione, 

Società Anonima Fabbrica Cementi Poriland. 
— Nell’assemblea straordinaria del 25 gen- 
naio delibererà sull'aumento del capitale s0- 
ciale da L. 3 milioni a L, 3,500,000 mediante 
emissione di 500 nuove azioni da Li 1000 cia- 
souna, sulla proposta di loro collocamento e 
conseguente modificazione dell’art. 5 dello sta- 
tuto sociale. 

$ocietà Industrie meccaniche Andreoli 
rara/ — Porta il suo capitale da L. ©) 
4 milioni. 

S00, An. Freund Ballor & C. di Torino, — 
Ha deliberato l'aumento del capitale sociale 
da 6 a 12 milioni dj liré mediante l'emissione 
di 60.000 azioni da L, 100 cat nra, ed ha modi 
ficato conseguentemente lo statuto sociale. 


è Cessazioni 


«Latina», Società di Navigazione - Roma 
(Cap. 6,180,000). — Nell’assemblea* del 23 gen- 
naio delibererà sulla eventuale messa in li” 
quiduzione della società e nomina dei. liqui- 
datori. 

Soo. An, Italiana della Tessilosa di Milano. 
— Ha deliberato lo scioglimento anticip ‘o e 
la ‘messa in liquidazione della società nominan- 
do liquidatori i sigg. Ernesto Ohiron e Pierre 
Oolombet. 


» Por 
Da 


Nuove costituzioni 


Società. Anonima Industriale Commerciale 
Piomontese. — E’ stata costituita questa socie- 
tàleon sede in Torino e cap. di L. 500.000 în 5.000 
azioni da L. 100. Il primo consiglio di ammini- 
strazione è stato così composto: ing. Ragazzo- 
nì Alessio, Capra Alessandro e rag. Salin Vir, 
gilio. Sindaci effett.: Ugo Grigolato di Gozza- 
no, Casa Giovanni e rag. Stefano . Cadone; 
suppl. Marolin Francesco ' e dott. Fortunato 
Perotti, Presidente e amministratore delegato 
ing. Afessio Ragazzoni. 

Soc. an. Italiana Luce e Magneti, — E’ stata 
costituita questa società con sede a Torino, 
cap. di L, 2.000.000 diviso in 4000 azioni da 
L. 500 ognuna, Il primo Co;-iglio di Ammini- 
strazione è stato così costituito: on. avv, Gio- 
vanni Camera, gr. uff. Edoardo Meregaglia, 
comm. Carlo Cannone, cav. uff. Daniele Mere- 
gaglia, cav. Federico Anselmino, Hermann 
Harth, Julius Marx e prof. rag. Carlo Chiavel. 
li; sindaci effett.: sigg. Pelissero cav. Mario, 
Alessandrio avv. Augusto, Maroni geom. Del- 
fino.e suppl. Gioberto dott. Roberto e Ba. 
dagnini rag. Franco. 


Convocazioni di assemblee 


CONVOCAZIONI PEL 10 GENNAIO. 

S.A-I.T.I, - Soc, an, ital, tubi isolanti - Mî- 
lano. — Presso Credito Italiano, ore 15,30, or- 
dinaria e straordinaria. 

Tessitura Endinese - Endine (Bergamo), — 
Viale Verdi, ore 10, straordinaria. 

Cantiere Alessandro Piaggio - Genova. — 
Via Cairoli, 18, ore 16, ordinaria e straordin. 

Officine Marzi - Genova. — Via Cairoli, 18, 
ore 15, straordinaria. 

800, an. offio, meco, merid (in liquidazione) » 

Via Nuovo Poggioreale, 44, ore 9. 
@ ferriore di Novi Ligure - Novi 

Ligure. — Sede sociale, ore 14,50, strtordinaria. 

Banca cattolica osimana « Osimo. — Piazza 
Buccolino, ore 16. 


Prezzi all’ingrosso 
COTONI. — LIVERPOOL, 6. — (Chiusura). — 
Vendite della giornata balle 4,000; importaz. 
18,000; americani 8,000. © 
Cotoni 
amer. futuri 


Egiz. 
fair. Sakell 
5 
20.65 
20.80 
[rss 
21.15 
21.30 
21.40 
21.60 


Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre z 

Dicembre 9.83 
Disponibili: Middling Upla 

buco Fair 11.49; Maccio Fair 11.49; Ceara Fair 

11.49; Egiziano Bruno 21.50; M. G. Br. Good 9.50; 

Qombra n. G 8.80; Bengal Good 7.25. 

Rapporto settimanale, 

LIVERPOOL, 6. — Vendite. balle 34,000; îm- 

portazioni 74,000; deposito totale 1,030,000. 
NEW YORK, 6. — (Ohiusura). — Cotone Mid- 

dling Upland disponibile 18.6, 


DUPLICATOR 


Wroppresortnti esc 


H Rao. È. CONCINA 
G. MANCINELL: 


e 


SOCIETA’ 


Sede 6 Direzione Centrato ROMA, 


A = Via XX Settembre, 52-53 

B - Cola di Rienzo 93-95-97 
$9-101, angolo Via Ezio 2-4 

G > Largo Arenula, 32 ' 


CUSTODIA DI VALORI 


In deposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


Tutte le 


I sotoni futuri (nuovo contratto) chiudone 
si seguenti prezzi in ue per Mnbrai 


Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
‘Aprile 
Maggio 
Giugno 
». Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Entrate nei porti dell'Atlantico balle 6,000 
del Golfo 6,00; nelle città interne 6,000. 
Spedizioni per il Continente balle 13,000, 
NEW. YORK, 7. — (Apertura). — Gennaio 
13.38; marzo 18.20; maggio 17.74; luglio 17.22. 
METALLI. — NEW YORK, 6 — Rame di 
sponibile elettrolitico 13 3/4 a a termino 14; 
stagno 32.50. 


La Sildbahn 


VIENNA, 4.— A partire dal 1. febbraio pror 
simo, Je tariffe sulle linee delle Ferrovi 
Austria saranno aumentate — sulla © parta 
austriaca — del 300 %. 


Situazione del Banco di Sicilia 
PALERMO, 9 nl 20 Novembre ai 30 Novembre 
Lire Lire 


Cassa (Specie meta). 
licho milioni 47) 
Portatoglijos. piazze 

italiane 
Anticipazioni ordin. 
Fondi sull’estero 
Circolazione 
Debiti a vista 
Depositiin c. 0, frut 
tifero 
Deposit della Cassa 
di Risparmio del 
Banco 
Rapportoriserva me 
tallica alla cirol, 


154.621.000] | 148,833.000 
492.144.000] 
108.075.000) 
725.132.000) 
143.821..000| 


109. 644.000 
724.769.000 
135.304 000 


317.936.000] - 318.720.000 


19.92 %) 19.98 % 


Cessione di privative industriali 


Il signor August HOLSTE concessiona- 
rio della seguente privativa industriale: 
a) N. 118207:- 358/163 del 19-46-1911 per 
un trovato dal titolo: « Perfectionnements 
aux chemises et vètements. analogués » 
ed i seguenti completivi: 

N. 120388 del 9-10-1911 

N. 135752 del 25- 7-1913 

N. .137664 del 27-10-1913 
è disposto.a vendere la detta privativa (104 
a concedere licenze di. fabbricazione; 

Rivolgersi per informazioni e schiari- 
menti all’ 

Ingegnere Letterio LABOCCETTA 
Studio Tecnico "e l'ottenimento di pri 
vative industriali e registrazione di Map 
chi e Modelli di Fabbrica in Italia ed al 
l'Estero, 

Via due Macelli n, 31 - Roma 


Società Italiana Brevetti 


I concessionari delle seguenti Privativy 
Industriali sono disposti a cedere, il bre- 
vetto od a concedere la licenza di fab- 
bricazione: 


« Dispositit è combinaisons pour cade- 
nas et serrures » Privativa del 17 giugno 
1911 Reg. Att. 385/211 in nome di HENRI 
ROUSSEL di Parigi. 

« Processo per conciare le pelli di pe 
sce e simili » Privativa del 16 febbraio 
1912. Reg. Att. 379/1% in mome della 
SKINDFABRIKEN UNICOM KR. BENDE 
XEN, P, BENDIXEN & Co. di Copenaghen, 


à remontage automatique par 

ique » privativa del 5 marzo 

t. 491/158 in nome di FRITZ 

A RI BOREL & HERBERT RAM- 
SEYER di Neuchatel. 


‘ Per ‘mformazioni e’ schiarimenti rivol. 
gersi alla 
SOCIETA’ ITALIANA BREVETTI 
Corso Umberto i, 333 telefono 54-00 
(Anonima. Cap. Inter, versato L. 250.000} 


Ufficio per l'ottenimento di privative in- 
dustriali e marchi di fabbrica in Italia 


ed all'Fstero, e per consulenza in materia 
di proprietà, industriale, 


ROMA è: Via ‘della Mercede, 52 : Teleiono 77-61 


ANCO ROMA 


ANONIMA 


Capitale sociale Lire 150.000.000 interamente versato 


Corso Umberto | (Pal. proprio) 


SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, 307 
SUCCURSALI ED AGENZIE: 


1) - Piazza Rusticuccì, 7 
pix 
- Via dello Statuto 
Ufficio Cambio: via Late le 


SERVIZIO DI CASSA 
Per privati 
Per enti pubblici 
Per aziende private 


Assegni circolari pagabili sulle drincipali piazze d'Italia 


di Banca e di Borsa 


481. 154,000 ° 


AI 
A 


ante 


" non vediamo perchè la Francia dovrebbe 


giunti fino alle ore 18 


Chiacchiere 


L'Agenzia La Notizia #ubblica: 

Siamo in grado di sapere che un vec- 
chio giornale della capitale che aveva 
attualmente subito una radicale tra- 
sformazione per indirizzo politico e am- 
ministrativo, torni tra qualche giorno 
ai suoi vecchi proprietari. 

Le trattative per il riscatto del gior- 
nale sarebbero già state iniziate. 
—__& 

Pubblichiamo questa panzana unica- 
mente perchè tutti ne ridano, 

Il Popolo Romano non può più rinun- 
eiare a quell'anima nuova che noi gli 
abbiamo dato e ridivenire un fortilizio 
di krumiri. 

D'altronde il nostro Presidente del 
Consiglio d'Amministrazione ha dato 
tante ‘prove di nobile attaccamento a 
questo giornale, ch'è semplicemente in- 
giurioso considerarlo come un mercan- 
te di schiavi, disposto a vendere una 
redazione la quale da parte sua ha già 
molte volte dimostrato praticamente di 
non essere vendereccia. 


LA SITUAZIONE 


interna ed estera 


Nessun fatto nuovo di importanza deci 
siva deve registtarsi in merito alla. cri; 
bancaria. Il Tribunale ha emesso due 
nuove sentenze: con la prima viene ag- 
giunto, alla Commissione dei creditori, 
un quinto membro in rappresentanza de) 
pra della « Sconto » creditore verso 
a Banca per oltre tredici milioni quale 
importo di trattenute sugli stipendi e di 
contributi versati a favore del fondo di 
previdenza: Nel testo di tale sentenza è 
notevole il passo in cui viene chiarita 
la asserzione contenuta in una precedente 
sentenza in 'cui si dichiaravano « disa- 
ptrose. le condizioni della Banca. 

Ecco il passo: Ì 

«.Ed in proposito è a rilevarsi che, per 
quanto disastrose potevano e possono sti- 
marsi le condizioni della Banca in riguar- 
do ai fatti; della chiusura degli sportelli, 


Telegrammi e fonogrammi 


ll protocollo per la limitazione 
degli armamenti 


5 WASHINGTON, %. 

La quinta sottocommissione di redazio- 
ne dei giureconsulti e il Comitatb degli 
ammiragli hanno tenuto parécchie riunio- 
ni separate accelerando, i loro lavori. Di- 
versi «accordi e decisioni concernenti la 
limitazione degli armamenti saranno pro- 
babilmente incorporati in uno strumento 
che conterrebbe, in ogni caso, l'insieme 
Rue che concerne gli armamenti na- 
vali, 

Il testo su questo argomento è pronto 
ad essere sottoposto - alla Commissione 
plenaria per la durata dell'accordo navale 
che non bisogna, però confondere col Na- 
val Holiday, cioè col periodo di 10 anni 
durante il quale le costruzioni navali sa- 
ranno sospese, sarà fissato a 15 anni con 
tacita proroga e preavviso di due anni 
in caso di denunzia, E' possibile che que- 
sto accordo contenga una‘ viausola che 
autorizza ogni parte contraente a provo- 
care la riunione di una conferenza, se le 
condizioni. politiché o i progressi scien- 
tifici lo\richiederanno. Del resto una con- 
ferenzà&&tecnica è prevista fra otto anni, 


Unanimità contro i gas asfissianti 
LONDRA, 8. 

UÀ telegramma da New York annuncia 
che nella seduta odierna della Commis- 
sione navale è stata ripresa in esame la 
mozione Root per la soppressione dell'uso 
dei gas asfissiantj e l'accordo è stato rag- 
giunto, avendo le cinque Grandi Potenze 
aderito alla mozione. Tutte le altre na- 
zioni del mondo saranno invitate un po’ 
più tardi a sottoscrivere questo accordo. 
Come è noto, l’Italia fu la prima ad ade- 
tire al progctto. 


Il conflitto tra le Giunte militari 
e il Ministero della guerra spagnolo 


MADRID, 8. 

Un.. decreto reale nomina il generale 
Aizpuru capo della Stato Maggiore, in so- 
stituzione del generale. Weyler che ha 
presentato le sue dimissioni. Il conflitto 
sorto tra le Giunte militari e il. ministro 
della guerra non è stato ancora risolto; 
Negli ambienti ministeriali si afferma il 
più vigoroso ottimismo. Le notizie «che 
circolavano ieri sera negli ambienti po- 
litici, non permettono petò di condivide- 
re interamente questo ottimismo. Gli ufft- 


dell'arresto che la moratoria stessa ha 
dovuto; pottare contro il vitale funziona. 
mento dell'Istituto non*è peraltro da e- 
scludersi. allo stato degli accertamenti in 
corso che l'Istituto ‘stesso appunto entro 
la JATEa espansione raggiunta possa ritro- 
vare i mezzi necessari per'al sua even 
tuale risurrezione, tenuto anche conto del- 
la sua efficienza patrimoniale non ancora 
valutata ». 

Da! quale appare che le condizioni del- 
la Banca erano definite « disastrose » sol. 
tanto in seguito al suo cessato funziona- 
mento in conseguenza della moratoria e 
non per una impotenza da parte dell’Isti- 
tuto a trovare i mezzi per una sua resur- 
Trezione. 

Con un'altra sentenza, lo stesso Tribu- 
nale, ha autorizzato la ‘Banca Sconto a 
compiere alcune operazioni per conto di 
terzi fra cul: eseguire operazioni di cam- 
bio, incassare effetti, comprare e vendere 
titoli. di Stato. 

Ammesso cne.... si trovino # terzi. 
infine, le vocì dell'immi- 

chiesta di moratoria da parte di 
altri importanti Istituti, la « Stefani » ha 
diramato un comwmicato in tui si dice 
che la « Commerciale », îl « Credito » e il 
« Banco Roma». continua.o la reciproca 
estinziorie dei singoli assegni circolari, h 

Per il trasperto degli emigranti negli 
Stati Uniti è stato emanato un Decreto 
in omaggio al quale Ja patente viene con- 
cessa soltanto alle compagnie nazionali. 
Tale Decreto è stato preso in conseguenza 
della rinnovata minaccia da parte degli 
Stati Uniti, di ridurre l’entrata nel loro 
territorio degli emigranti. 3 

In seguito a.tale disposizone è .stata 
diffusa la voce che il Governo italiano, in 
vista anche del trattamento usato alla 
mano d'opera italiana per l'impiego dei 
nostri lavoratori nelle regioni devastate 
francesi. voglia fare una. eccezione per 
îl naviglio francese che sarebbe seriamen- 
te minacciato da tale provvedimento 

Poichè ‘le compagnie straniere hanno 

otuto trasportare già circa la quinta par- 
A del contingente di emigranti annes- 
so, in America e poichè. continueranno 
‘ad avvantaggiarsi. del trasporto, dei. pas- 
seggieri ' italiani nei viaggi di ritorno, 


della resi ehe domanda di moratoria e 


‘ottenere tin trattamento di favore che ri- 
cadrebbe a danno delle nostre compagnie 


di navigazione, Sarebbe un. altruismo 
fuori posto? 
La di ione tedesca. con.a capo Ra- 


thenan, è-partita per Parigi, dove atten- 
derà la fiinnaS. gici Consiglio Supremo 
per, recarsi a Cannes. i 
Mente il Governo ‘italiano invita -Lenin 
a prendere parte alla Conferenza di Ge- 
nova. Così, finalmente, dopo due anni, 
gli alleati ripiglinno il filo della. via 
maestra segnata a Spa »Ma era proprio 
netessario dare all'Europa questi: due 
anni di inutili tragedie? n 

Di un'alleanza emropea, sul tipo i quel 
la conclusa pei Pacifico si parla oggi 
insistentemente. Sembra che. Ia Francia 
sia disposta a fare delle concessioni alla 
Germania, qualora sia garantita da una 
Alleanza ‘con l'Inghilterra. L'Inghilterra 
a sua volta, sarebbe disposta ad impe 
gnarsi in un patto di garanzia. qualora 
l'alleanza. fosse estesa’ alla Germania 
Questo primo nucleo anglo-franco-tedesco 
dovrebbe essere la base di più vasti accor- 
di. fra tutte le potenze europee. Natural. 
mente la Francia preferirebbe la sola al. 
leanza con l'Inghilterra, ma gli ottimisti 
non disperano, di poter attuare l’altra, 
« l'iden sensata ». 

Sulla solidità della Piccola Intesa cir- 
aColano le voei più disparate, Mentre l’uf- 
ficiosa « Tribuna » dî Praga dedica un 
Articolo di ammonimento. alla Romania 
Per le sue tendenze magiarofile e greco» 

le e l'accordo austro-ceko solleva le pro- 
teste della Cekoslovacchia e mette in pe- 
Zicolo in Austria fl Gnbinetto Schoher, 
il viaggio di Re Alessandro di Serbia in 
Romania. fa insistentemente parlare di 
quell'alleanza difensiva serbo-rumena idel- 
la quale Take Jonescu gettò le basi nello 
scorso giugno. Certo ‘è che la recentissi 
ma politica Adel signor Benes ha geitato 
un senso di malessere tra gli Stati della 

Piccola Intesa e nella stessa Cekoslovac- 
Chia si nota + ‘a recrudescenza della cam- 
pagna contro l'invadenza. francese nella 
nazione. 


__————r iL 
Le elezioni inglesi in febbraio? 

È PARIGI, 9. 

(V.), — Telegrafano da Londra: Ii cor- 
tispondente | politico della. Weeklj Di- 
snack » dice che ma!grado le proteste 
che piovono da ogni lato è possibile che 
le elezioni generali abbiano luogo. Il pia- 
‘i del Primo Ministro del quale nulla è 
State mo.lificato fino adesso prevede le 
porzioni mer LI 6 per il 


Contemporanea. |: 


ciali della guarnigione. sembrano ‘coudi 
Videre il parere del Direttore delle Giun- 
ie. Le testimonianze. di simpatia a cui 
d'rante la giofnata di ieri è stato fatto 
segno il capo dello Stato Maggiore di- 
missionario, sembrano provarlo. Centi- 
naia di carte da visita sono state deposi- 
tate al suo domicilio nella giornata T- 
noltre i giornali militari annunciano ché 
tutti gli ufficiali del Corpo di Stato Mag- 
giore hanno chiesto di essere inviati nei 
Ccrpi di truppa. Il conflitto impegnato 
tra il signor Lacierva e le Giunte conti- 
nua e non si può ora prevederne la fine. 
I giornali anzi giudicano la situazione 
ministeriale la più difficile che mai, AI- 
cuni ritengono che il ministro della guer- 


Una vivace protesta del Comitato 
del Garian 


TRIPOLI, dicembre. 
Ahmed el Murajed il capo del comitato 


del Garian ha inviato ,al colonnello Rug- 
geri Comandante della Zona di Homs la 
Seguente vibrata ‘protesta che integral- 


mente vi comunico: 
TARHUNA 

Sig. Col. Ruggert, Comandante della 

Zona di Homs, 

Dalla -vostra ultima lettera diretta ad 
Ahmed el Sceteui, Reggente il Livà di 
Homs, rileviamo la vostra insistenza nel- 
lo svolgere delle spedizioni militari, Je 
cui gravi conseguenze vi furono avver- 
tite in precedenza ed a mome di quelle 
regioni dallo stesso Ahmed: bey. el Sceteui 

Io stesso, in nome del Direttorio esecti- 
tivo, dichiarai già al Governo che sifatte 
azioni militari intimidatrigi non possono 
produrre nell'animo del popolo tripolita- 
no che l'avversione & l'odio. 

Sia nella vostra qualità di Comandante 
la.zona di cui fotse prenderanno le mos: 
se in avvenire tali azioni, sia per i rapi- 
di. mezzi di comunicazione di cui dispo- 
nete, vì prego, con mezzi vostri, di co- 
municare al Governo quanto segue; 

Le escurzioni militari fuori delle zone 
fortificate non fanno altro che provocare 
il popolò tripolitano ed indurlo in istato 
di febbrilità guerresca, senza alcun effet 
to. morale. Ed il Governo non ha nessuna 
ragione di insistere su tali azioni poichè 
conosce le gravi conseguenze che esse 
produrranno. Fra.le conseguenze gravi 
causate da simili azioni vanno ricordate 
quelle ottenute dal Mercatelli. 

Da un anno il popolo tripolitano sì stà 
Sforzando con. tuiti i mezzi pacifici per 
riaffermare i sui’ giusti diritti. Ed a que 
ste sne richiesta il ‘Governo ha risposto 
con la scherno e l'ironia. Così pure i rap- 
presentanti di questo popoln. dovettero 
non poco penare a Roma per presentare 
i # desiderata » dei suoi rappresentanti, 
desiderata ribaditi e garantiti con prove 
documentarie, Essi percorserò tutte le vie 
della persuasione per raggiungere l'accor- 
do. amichevole anelato e che non è per 
nulla in contrasto colle aspirazioni del 
l'Italia e neppure colle stesse) dichiara: 
zioni del Ministro Girardini al Senato, 
che suonavano press'appoco così: «Noi 
vogliamo assicurarci in Libia una situa- 
zione speciale per l'Italia che impedisca 
ad altre nazioni di venire a disturbarci ». 
Gon tuttociò e malgrado la intima con- 
vinzionéè da parte del Governo, che le ri- 
chieste hazionali della Libia non si ‘op- 
pongono ‘affatto alle garanzie» necessarie 
per l'avvenire dell'Italia in queste regioni, 
il Governo di Rdma e quello di Tripoli, 
negano a questo popolo il’ diritto di una 
vita nazionale anche se in perfetta armo- 
ria con i diritti legittimi che l'Italia ac- 
campa in Libia, 

Da ciò risulta chiaramente che il deco- 
To della Tripolitania e le necessità della 
sua stessa esistenza impongono di respin- 
gere ogni sorta di offesa rivolta al no- 


ra sarà eostretto a dar le proprie dimis- 
sioni. D'altra parte altri. giornali, come 
l'i Heraldo » e la « Voz » considerano le 
dimissioni dell'intero gabinetto come as- 
sai prossime, forse anche per domani, 


La situazione si aggrava 
MADRID, 9. 

Il Ministro della Guerra è deciso ad 
assicurare Ja supremazia del potere cen- 
trale ed è entrato in lotta contro l'orga- 
nismo militare. Egli ha decretato lo scio- 
glimento della giurita militare tecnica di 
fanteria alla quale una volta aveva dato 
tutto il. suo appoggio. Per quel che con- 
cerne questa misura egli è sostenuto dal- 
l'opinione pubblica,. ma la gravità del 
conflitto tra il Ministro dell’eesrcito e le 
Giunte militari, ha raggiunto il suo punto 
culminante. La notte scorsa al casino mi- 
litare undici ufficiali sono stati invitati a 
Tincasare e trattenuti agli arresti di rigo- 
re per avere nelle conversazioni private. 
attaccato il Ministro della Guerra. 

Prima di ciò De la Cierva aveva dopo 
una conversazione tempestosa al. Mini- 
stero «della. Guerra fatto chiudere nella 
prigione militare i rappresentanti delle 
giunte militari. Il (Re ed il Presidente del 


Con: jo appoggiano  risolutamente».il 
Ministro della Guerra. 
—T crt 


® È è h 
I cinesi minacciano la rottura delle 


trattative. col Giappone 
PARIGI, 8. 

(V.) Telegrafàno da Washington: 

I.cinesi hanno dichiarato che se i 
giapponesi non avessero accettato ve- 
nerdì le loro proposte per. l'acquisto 
della ferrovia da Kiao-Ceou a Tsinan- 
fu per mezzo di pagamenti scagliona- 
ti, le conversazioni non potevano più 
continuare. 

I giapponesiMieri sera hanno. rifiu- 
tato di accettare le proposte cinesi, ma 
hanno soggiunto che non sollevano ob- 
biezioni a che venga praticata una me- 
diazione. 

Tir M A sperone 


Due torpedin'ere ex-austriache 
incagliate 
TUNISI, ‘8, 


Il rimorchiatore dello Stato portoghese 
« Patras Lopez », partito da Venezia ri 
morchiando due torpediniere già austria- 
che che doveva condurre a Lisbona, s'è 
ormeggiato nel porto di Bona e ha segna 
lato alle autorità marittime e consolari 
che durante una violenta tempesta il cavo 
di rimorchio si era rotto e che esso ave 
va perduto le due torpediniere che erano 
andate alla deriva. Le due navi, dopoies- 
ser» state. preda della tempesta durante 
parecchi giorni, si sono andate a inca- 
gl'are sulla costa tunisina, tra la Barka e 
Biserta, in una regione -deserta. Una di 


Lesse si infranse contro la riva e gli indi 


geni cercarono di impadronirsi delle spol 
glie della nave. e l'avrebbero saccpeggiata 
completamente se le autorità francesi non 
avessero assicurato Ja custodia delle due 
torpediniere. 


Per la ripresa dei rapporti. 
russo-polacchi 

VARSAVIA, 8, 
Ha, avuto luogo un Consiglio di Mini 
stro dell'Interno, del Commercio e delle 
Finanze per discutere intorno alla ripre 
sa dei rapporti commerciali «. la Rus. 
sia, l'Ucraina e la Bianco Rutenia soviet. 
tiste. Nel Consiglio sono ' stati. adottati 


per fayorire il 


d 


stro popoli. E non & logico che gli arabi 
debbano accogliere amichevolmente spe- 
dizioni. militari guando'si vuol con que- 
ste distruggere nella Tripolitania, ispi- 
razini giuste e. moderate ‘Non si può of- 
frire il bene contro il male. 

Per queste ragioni ed a scanso di gra- 
vi pericoli la responsabilità dei quali il 
Governo invano. tenterebbe poi attribuire 
ai capi della Tripolitania, noi inviamo 
la, nostra protesta in nose del Comitato 
Esecutivo: contro questo modo di conte- 
\nersi del Governo che «ci addolora e ci 
umilia. È 


Come pure. dichiariamo apertamente, 
che in caso estremo indicheremo a tutto 
il popolo libico ja necessità di agguerrir. 
si, per difendere il suo onore anche con 
la vita ed offrire tutto per salvare Ja sua 
libertà. Questo, :slintende, se. il Governo 
volesse fmporci la sua volontà con la vio 
lenza. E se'essò Governo disprezza ‘i giu- 
Sti « desiderata = degli arabi perchè sono 
pochi, sappia che essi hanno sempre ac. 
canto una forza invincibile: il diritto; è 
ché di essa il Governo deve tenér conto 
ad ogni modo, A 

Ahmed El Murajed, 


nq bi el Tani, 
e VARI 


Indagini, risultanze SI arresti 


O 
per l'attentato al treno di Milano 
3 NOVARX, 9, 
In seguito all’attentato al treno di lusso 
Milano-Torino, compiuto lungo i tratto di 
Olcenengo, la locale Questura incaricava 
il commissario cav. Farinacci ed il ‘vice 
commissario Lencioni di portarsi, accom- 
pagnati da agenti e guardie regie, .sul 
luogo del delitto per le opportune con- 
statazioni ed indagini. i 
I funzionari procedettero a numerose 
perquisizioni e risulta che nella cassa di 
un ‘anarchico venne trovato ùn bigliet- 
to con cui si invitava 11 compagno ad 
insorgere e ad agire per vendicare i 
compagni condannati a morte in. Ame- 
rica, 
Intanto vennero già tratti în arresto, 
nella prima retata, sette individui, qua- 
si tutti anarchici, ad uno dei quali venne 
sequestrata la rivoltella. Furono. in con- 
C lenza fntensificate le ricerche, che 
hanno portati a constatazioni importan- 
tissime. 7 sh 
L’attentato avvenne fra\1 caselli 74 e 
75 ed i brigant? dovevano essere in buon 
numero, compiendo il delitto con una ben 
premeditata azione. Essi si appiattarono 
Uno per uno, dietro le alte pianta. che 
fiancheggiano la linea, ‘nei pressi delle 
quali furono repertati i bossoli vuoti ché 
le rivoltelle hanno lanciato via. dopo lo 
sparo, che ‘fu di rivoltelle automatiche 
di grosso calibro. Ci sono persone le qua. 
li, affermarono che tanto erano simultanei 
i.colpi sparati che avevano lasciato lim- 
pressione dell'uso. di una mitragliatrice. 
Qualcuno. degli arrestati è giù caduto 


in contraddizioni tali da far comprendere 
Gi essere fra coloro che hanno spàrata, 
i quali non debbono essere in numer 
inferiore ai tre. Nessuno poi degli indi- 
ziati seppe provare l’« alibi », e cioè dim 
strare dove essi si trovassero nell'ora 
‘cui avvenne, il fatto. 

Per. bocca di qualcuno. gli anarchici 
del luogo, che sono quasi. tutti. di Ver- 
celli, venne fatta già l'apologia di questi 
attentati e costui figura anche fra gli 
arrestati. Interrogato però dal commnissa- 
rio Lencioni; non ha voluto fare rivela- 


n 


II particolari 


del tragico confiitto 


di Carrara 
Quattro carabinieri feriti 
CARRARA, 9, 


Nella giornata dj ieri a Bergiola, fra- 
zione di Carrara, ebbero luogo varie riu- 
nioni di combattenti allo scopo di ‘pro: 
cedere alla elezione delle cariche di quel- 
la sezione di combattenti. Molti associati, 
appartenenti al partito anarchico, aveva- 
no manifestati propositi di battaglia con- 
tro i fascisti, che anch'essi tentavano di 
conquistare le cariche della Sezione 

Verso.le ore 19 davanti all'osteria di 
proprietà del repubblicano Fabbiani Bat- 
tista, consigliere comunale, stavano discu- 
tendo î fascisti Dell'Amico Renato e Mo- 
relli Giulìo, e non sapevano decidersi ad 
entrare per bere del vino nell’osteria, a- 
vendo notata la presenza nel locale di 
molti anarchici. 

Ad un tratto da un gruppo di circa 12 
anarchici. sopraggiunti nella piazzetta in 
quel momento, partì all'indirizzo dei fa- 
scisti una. scarica di fucileria. N fascista 
Dell'Amico ferito in varie parti del \corpo 
cercò di riparare con la fuga in casa di 
certi Picciati suoi amici, Quivi si trova- 
vano i giovani Picciati Renato, studente 
‘d'ingegneria e Picciati Eugenio, studente 
di medicina i quali, saputo dell'accaduto, 
si precipitarono nella piazzetta dell'oste- 
ria, ma quivi, appostati agli sbocchi era- 
no gli anarchici che, subito investirono 
con una scarica di fucili da caccia e di 
rivoltelle i fratelli Pécciati. Picciati Rena. 
to cadde fulminato al ‘suolo mentre .il 
fratello Eugenio, gravemente ferito, riu- 
scîva. a raggiungere la propria abitazio- 
ne ove, quasi subito, decedeva. Anche 
l’altro fascista Morelli Giulio era caduto 
al suolo mortalmente colpito. al ventre. 

Appena i fascisti della vicina Bedizza- 
no seppero dell'accaduto avvertirono i ca- 
rabinieri di quella stazione, cosicchè mos- 
sero alla volta di Bergiola un marescial- 
lo e Quattro carabinier!, 

Appena avvistati però i. militi dagli a- 
narchici, questi concentrarono il loro fuo- 
co sui carabinieri ferendo leggermente il 
maresciallo e altri tre carabinieri, dei 
quali una gravamente ‘alla gamba sini- 
stra. In attesa di rinforzi da Carrara, l'u- 
nico carabiniere incolume . sparò conti- 
nuamente contro j sovversivi tenendoli a 
bada, e difendendo i compagni feriti. 

Un'ora dopo il capitano dei carabinieri 
della compagnia di Carrara, Pietro Mom- 
bello, con 30 gregari raggiunse la fra. 
zione, di Bergiola e premendo gli anar: 
chici casa per casa e facèndo eseguire 
un fuoco continuato, riuscì ad asserra- 
gliare in un abitato il grubpo di anar- 
chici ribelli che provvedevano. a barri- 
carsii. Sfondate le porte dopo un rapido 
scontro, i carabinieri troyarono nascosti 
nove anarchici e poco lontano rivennero 
molti ‘fucili ve bossoli. 


Oltre a ‘questi, altri sei anarchici ven- 
nero assicurati alla giustizia 

Più tardi, verso le ore %, due’ sconò- 
scluti st sono presentati all'Abitazione del 
consiglfere Fabbiani Battista  dichiaran- 
dosi rappresentanti della’ forza pubblica 
‘e fattist sulla porta. dell'abitazione del 
Fabbiani, topo avere chiesto al Fabbiani 
se fosse veramente: il ricercato, ‘avutane 
Una risposta affermativa, davanti: ai fa- 
migliari atterriti, i due sconosciuti | lo 
freddarono con tre:colpi di rivoltella 


Il Ministero dell'Interno, appena venu- 
to a conoscenza del fatto, ha inviato sul 
luogo un suo Ispettore generale perchè 
agisca con la massima energia. 


Nostro servizio particolare 


dall'Italia e dall’ Estero 


Lo sciopero del personale 
dell? di Ilva ., 


; NAPOLI, 9. 

Gli operai del. cantiere «Ilva » che da 
alcuni giorni come. più volte vi ho in- 
formato sono in agitazione stamane gior- 
no di paga hanno addirittura scioperato 
ed incolonnatisi in tre scorte di mille 
operai ognuna si sono diretti per una 
passeggiata di protesta a Fuorigrotta. e 
quindi a, Pozzuoli, Un terzo nucleo, si 

esteso fino a Napoli e si è fermato in 
Piazza. Plebiscito, Ivi una commissione si 
è recata dal Prefetto per interessarlo ac- 
ciocchè interponga 1 suoi buoni uffici per 
salvaguardare gli interessi delle masse. 
Il capo della provincia ha promesso che 
spiegherà tutto il suo inté&ressamento per 
poter aiutare gli operai dell'e Ilva» che 
soddisfatti son ritornati a Bagnoli. 


Violenti comizi degli operai 
NAPOLI, 9. 

Stamane gli operai dello stabilimento 
Ilva, ai Bagnoli, sono usciti a piccoli 
gruppi, recandosi a piedi a Fuori grotta, 
a Bagnoli e a Pozzuoli, per ottenere la 
chiusura ‘dei negozi; e ciò in seguito al 
minacciato licenziamento da parte della 
direzione, di tutti gli operai. I deputati 
hanno fatto un giro nef tre comuni, invi- 
tando î proprietari a limitare tali gravi 
decisioni. Si sono quindi recati nei de 
positi dei tram per invitare i tramvieri 
a eriprendere il servizib. Qua e là è ay- 
venuto qualche tafferuglio, ma niente di 
grave. 

In via Consalvo, a Fuori grotta, un 
folto gruppo di operai, si è incontrato 
con le regie guadie, le quali tentarono 
di scioglierli. Transitava in quel momen- 
to, per quel luogo, il Ministro della P, I. 
Corbino, che si recava a visitare,inzieme 
al direttore dei nostri musei, la tomba 
di Leopardi, e S. E. Corbino, con ammi- 
revole. sang freddo, ha affrontato un 
opèraio, che stava -per. sparare ad un 
agente. 

Mentre vi telefono la massa si va riu- 
nendo in un imponente comizio a Bagnoli, 


La celebrazione del Battaglione Negrotto 
MILANO, 9. 


Al teatro Lirico stipato di folla numero! 
sa e varia alla presenza di rappresentan- 
ti di associazioni ‘e con l'intervento del 
conte di Torino e delle autorità civili e 
militari ha, avuto luogo. la celebrazione 
del battaglione Negrotto appartenente alla 
Sursum Corda, Bo — ma, 


Data lettura delle adesioni fra le quali 
applauditissime quella del principe ere- 
ditario, Gino Alfieri, ferito ‘e’ decorato di 
guerra, tenne il discorso ufficiale e rie- 
vocò i fatti e le glorie del battaglione Ne- 
grotto. dalla sua fondazione al periodo 
della neutralità durante la quale i vo- 
lontari fecero :la loro affermazione di- 
sciplinata di ìînterventismo, a quando dopo 
Caporetto attorno al battaglione si strin- 
sero cittadini anziani i quali in scherzosa 
contrapposizione agli. arditi costituirono 
tre numerosi plotoni di... tarditi: ed era- 
no tra essi. professionisti, letterati, im. 
piegati, operai. 

L'oratore, seguito da viva attenzione, 
dopo aver messo in relazione l'attività 
del battaglione con la vita politica ita- 
liana. illustra i vantaggi’ spirituali che 
derivarono dalla intensificata opera pro 
bellica e termina con un saluto al prin- 
cipe. ereditario, volontario del battaglione; 


Gasparotto e Macchi a. Catania 
CATANIA,; 9. ): 
Stamane l'on. Ministro Gasparotto. l'o- 
norevole Sottosegretario di Stato. Macchi, 
accompagnati dalle autorità, nanno visir 
tato le regioni Etnee, ricevendo ovunque 
calorosissime accoglienze 
Stasera gli onorevoli Gasparotto e Mac- 
chi hanno partecipato ad un banchetto 
loro offerto dal Comune e dalla Provin- 
cia. Hanno brindato applauditi il Sin. 
daco e il Presidente del Consiglio Pap 
vinciale, ai quali hanno risposto gu où, 
Macchi e Gasparotto acclamatissimi, 


Nell’interesse fi 


dei depositanti meridionali 
PALERMO, 9. 

(a), Ieri nei Jocali della Camerà di Com 
mercio si riunirono ì componenti del Co. 
mitato creato per la tutela degl'interesst 
meridionali in seguito alla moratoria del- 
la Banca di Sconto insieme coi deputati 
del Collegio presenti a, Palermo, Parlaro- 
no l'ex-Sindaco di Palermo conte Paglia- 
nia gli ex-deputati Zito e Nestivo, i depur 
tati Pecoraro e -Scialabba, il presidente în- 
terinale della Camera di Commercio: Mir- 
to, Filippo Lo Vetere e Giuseppe Mag- 
giore, 1 


| Questa volta l'intonazione della riunio-. | 
ne fu più pratica e razionale nell'interes- . 


se dei depositanti e correntisti e delle 
instituzioni industriali ed agricole meri- 
dionali, Fu deplorato (che nella. Commis- 
sione che è stata sostituita al vecchi am- 
ministratori per gestire la Banca nel pe- 
riodo della noratoria non vi sia un rap 
presentante. degl'interessi. meridionali. I: 


commercianti e gl'industriali di Palermo .; 


non hanno alcuna fiducia nel rappresen. f 
tante del Banco di Sicilia. Infine di sedu- 
ta i deputati principe Teordia, Pecoraro; 
Scialabba, Di Pietro e Di Salvo inviarono 
in questo senso» un telegramma al Mint 
stro Belotti. Fu deciso egualmente di con- 
vocare allo stesso oggetto, sempre cioè 
per la tutela degl'interessi siciliani e me: 
ridionali vulnerati gravemente dalla mo. 
ratoria della Banca. di Sconto, una gran: 
de riunione di popolo. Li 


A proposito di una corrispondenza du 
noi pubblicata giorni fa, su alcuni inci. * 
denti svoltisi a Palermo per la chiusura 
degli sportelli della Banca Italiana W@t 
Sconto, riceviamo dal signor Gustavo Do- . 
mudy, della B. I. di S. sede di Palermo, . 
una lettera con la quale ci.si prega di 
pubblicare che nessun grido di protesta. 
o di minaccia è partito dai clienti verso 
i diregenti. Vi è stato in tutti, solo un 
senso di sorpresa, ed i locali sono - stati 
sgombrati subito\e silenziosamente, pri» 
ma ancora che arivassero le guardie regie. 


Il premio Vittorio: Emanuele 
} ali’Università di Bologna . 
BOLOGNA, 9. 

Ricorrendo l'anniversario della. 


morte 
di Re Vittorio Emanuele .II. stamane alle. 


10 nell'aula magna della Università, al- 
la presenza delle. principali autorità civi. 
li e militari, del Corpo accademico di 
molti studenti ed invitati, ha avuto luo- 
go l'annuale distribuzione del premio che 
porta il nome del Re Galantuomo. E' sta». 
to anche assegnato il premio reale di lire 
7000 istituito da /S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele IIl ‘in memoria di Augusto Righi. 
Tale premio è stato diviso in parti - 
li fra il prof. Archiere Bernini del 

Istituto di Genova e il-p Silvio Lussa. 
na della Università di G ova. r 


Direttore: OLINDO* BITETTI 
Gerente responsabile: Luigi Platti 
Officina Poligrafica « LA RAPIDA è 


i} 


CONTROLE ..- 


MALATTIE BRONCHIALY 
e pu APPARATO 4 


— SPECIFICO INFALLIBILE” 


Non meno 
efficace delle 

pillole e pastiglie di 
Catramina Bertelli 
contro tossi e catarri, lo 


\ SCIROPPOÎ 


ha una somma efficacia 
nella cura della 


TOSSE 
Li) asimuna 


9) 


[o)goXo[o]ghi 


Specifico. per rinforzare le gengive 
‘SocvAni Prodotti ChimisiyZodiac" ‘::- 


L! 


Da 


i 


Der; 


cere — nia icaro ire mite 


do Pic sato P i 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 


(1 Cent. 30 la parola, minimo L. 3- 
|PENNE STILOGRAFICHE ingrosso, detta 
, pugerazionI, Corrado Accossano, San 
Alia È 
{ ? meccaniche Trojsi, fa 
aio, 15,'Milano. Macchinari i, cantieri, 
GERCASI chassis camion Lancia 0 15 Ter 
"i . Garage Piazza Mignanelli, n. 8. 


S0Cì: levi lende, 
‘mutui jpotecari, acquisti immobili, sotto- 
ipongonsi Aa Casella O 5174, 
. x Popolo Romano », n 
PeR SVILUPPO commercio esente qual 
‘8iasì rischio ricercasi: serio socio 25.000. 
i rimborso somma primo anno 
netto annuale doppio capitale im- 
 Bcrivere Casella G. 5157, « Popolo 


È » 

pocesionale seal pasticoe. 

cedonsi primaria za commerciale, 

acne Casela G. 5152,, «Popolo Ro. 
imano », 


TOT LO ALPE 
mo) 


, stoffe, er! 
Clementino_99. 


{ 
led 


dere, consegne domicilio ee n tr sati 
L 8 ri 
ta 87 telefono 6349, st 
COSTRUTTORI consumatori legname abe 
te moralame assortito prezzi da 
non temere concorrenza. Consultate pri- 


ma d* re. Telefonu LA 
FARMAOIA acquisterebbesi Fonni 
affitto, 


informazioni offerte di rsì Nar 
talizi % Grossi rappresentanti. ni 


gi forte sconto rivenditori. 


i, tegolozza, ‘altri materiali pro- 
wenienti da demolizione vendonsi v. De- 
pretis 81, 


PRESERVATIVI ambo Î. Novità 


sessi. pari 
‘O Catal illustrato gratis (su ar 
di SOR fune. Medina 54, ERI 
"AI RALE - Impresa Italiana di puli- 
mento, Via Cavour 860. Pulitura di ap- 
DELL: uffici, banche, lucer- 
È ecc. Lucidatura di paranee, DEE 
,, marmi, \ ecc. Macchine. spolveratri. 
lei. Preventivi gratis. Telefono 10-433. 
FREDDO. perte grandi ja garantita 
Occasione eccezionale Lire 40 ciascuna. 
(Chiavari 33. 


PALETOT, Vestiti per signora. Veri mo- 


m 
LA ime occasioni prezzi lonali 

Plazza Santelena 5 piano 3, 

i JA ‘PASTO ottimi, genuini, bianco, 

rosso, L. 2,70 il litro. Deposito vicolo delle 


Palle 23, Banchi Vecchi 57 - Fratelli Ian- 
macconi. 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola, minimo L, 8 


DONNA anziana pratica tutte faccende do- 
Îmesticha referenze personali, buona retri- 
buzione, cercano coniugi soll. Presentarsi 
dalle 17 alle 18. Crociferi 44- 
DERCASI coca è cameriera oneste capa 
S. Basilio, 50, 
ANS! agenti attivissimi profonde co- 
alberghi, ristoranti, vendita ar- 
ticolo consumo. Scrivere dettagliata- 
mente Ila I, 5163, « Popolo Romano». 
(ATTORI! attrici cinematografici preparan- 
‘sì cercansi garantendo collocamento ido- 
mei, Meridion: . S. Vincenzo 12. 
ANCHE gratuitamente prepariamo signo- 
rine signori desiderosi iniziarsi cinema- 
tografia «Cinegtafica», Maddalena 42. 
RIVIRAISSIMA sartoria certa  tagliatrice 
cointeressata utili. Macioci, Caravita 6. 
ANZIANA tutto servizio cercano due pro- 
fessionisti soli. Bozza, Crescenzio 43, ore 13 


CERCASI ragazzo per commissioni, Some 


macampagna 3. 

‘CUOCA abile cercasi casa signorile Roma 
solo ottime referenze. Rivolgersi Albergo 
Savoia. camera 304, ore 8-9 e 12.30-14. 


CERCASI bambinaia fine esperta presso 
Preferenza cono- 


IE I direttore cointeressato imporian- 
ristorante alta Italia, Rivolgersi piazza 
Sbertà, 10. 
E i subito lavoranti sarie ragazze 
iancheria . Corso \Umberto 518. 
ATTIL@GRAFE provette cercansi piazza 
Madama 1-A, Roma. Non saranno ammes- 
Ba se non di constatata velocità. 
MOTTO diciottenne cercasi, sveltis- 
son A nestunsime. pulito, per commissioni 


izia. Inutile presentarsi senza 
Dite SZ iezieni: Recarsi ore 14-15 


Via Vic 5. 
GOVERNANTE preferibilmente lingua 


francese cercasi par bambini 46 anni, Cor- 

so Italia 6 interno 8. n 

LUI cercasi sanaterio mentali: 

DE Drone, Via Sistina 52 dalle 
8-9 è dalle 14-15. 

lissima vendense 


PROFUMERIE francesi assumonsi rappre- 
sentanti ogni provincia escluso: Messina, 
Palermo, Trapani. Stipendio, provvigione, 
Casella postale 684, Genova. 
ER fi sazione scatole a mano cercasi 
lle. operaio, Arturo Cesali, via Con- 
G1-A. 


ratica lavori contabili, miti 
tese Sri TTT Cerroni, For- 
ari 11. 
IA sola cerca domestica pratica cu- 
‘cina faccende casa. Giglioli, piazza Migna- 
Nelli 12. x - OTTO 
INA pratica negozio 
Pa Mivolmersi Amministraz, comm. 
Benedetti, Aracoeli 44, 
—_@6T€___I@ 


i 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, minimo L. 1 
I ira sabina 


QIOVANE disoccupato ag 


'' MATRIMONIALE, spogliatoio, ‘uso salot- 


(ustatore mecca 
nico, abile anche lavori d'utensileria, pa- 
tentato automobilistico già presso Spini, 
ottime referenze. Alfonso Negri, Baronis: 
si, Salerno. 


710 signora bella presenza occupe- 
rebbesi come commessa citzaturificio o le 
tro articolo. Scrivere Casella H. 5160 « Po- 
lo Romano», 
re, giovane energico. fortiio pianti Car 
ho emergico, fornito cer 
tificati. Scrivere Gastita. So 819 « Popoto 
Romano ». 
INGEGNERE pratico macchine, costruzio= 
ni, miniere impiegherebbesi’ ovunque, 
Scrivere Casella R. 5114 «Popolo Ro 
mano », 4 
VEDOVA civile, media età, pratica tutto 
occuperebbesi governante cameriera si- 
gnora piccola famiglia. Referenze. Scri- 
Vere Casella P. 5111 « Popolo Romano », 
ABILISSIMA sarta confeziona iailieur ha 
billé rimodernature, prezzi modici., Via Ax 
lessandrina 96 presso Foro Traiano. 
c IR ventitreenne presenza pra: 
ticissimo meccanica occuperebbesti otune 
le. Graziani, via Orazio 21, Roma. 
CUCITRICE bianco offresi giornata L. 8 
vitto. peo Leto 2, Mancinelli. 
CUOCO 40enne celibe, sano, abile cucina 
SRD italiana pasticceria, offresi ovun- 
'amiglia fap rile referenze di pri- 
où Al; lo Mortari, via Verzie- 
PERITO Industriale cercherebbe impiego, 
anche qualità ragioniere, Miti pretese. 


Scrivera Peroli, Amtrora 43, 
————_@m rum ccm 


CAMERE E PENSIONI * 


4) Cent, 30 1a parola, minimo L. 3 |& 


etanni nonna indie care mme gt 
CAMERA ingresso libero affitto giornal- 
mente o breve soggiorno prossima stazio- 
ne Termini. Scrivere «Popolo Romane » 
Casella E. 5146, 


*i 


è 


{te camere ut 


I papà che si abboneranno al nostro giornale diano ai 
loro piccini i. libri e le strenne editi dall’ Istituto di Arnoldo 
Mondadori: i più belli che quesi’anno siano venuti alla luce 
in Italia. 

I più belli per veste e i migliori per sostanza. | 

Ecco il POSTO NEL MONDO, il forte e sano e semplice. 
romanzo di Virgilio: Brocchi, arricchito dalle figure di quel 
meraviglioso disegnatore che è Enrico Sacchetti; ed. ecco, dello 
stesso scrittore, ALLEGRETTO E SERENELLA, un libro dove 
i bambini trovano tanti insegnamenti con tanti sorrisi, 

Ecco TRE FAVOLE BELLE, belle storie raccontate con 
molta. musica da quel fine poeta che è Francesco Pastonchi. 

Ed ecco, alfine, la REGINETTA CHIOMADORO, storia 
maravigliosa tessuta con’ lievi mani per i piccoli da Amalia 
Guglielminetti. Ù 

I libri sono ricchi di figure de’ nostri migliori disegnatori: 
di Duilio Cambellotti, di Bruno Angoletta, del Pinochi. 

— Non si potrebbe davvero offrire ai bambini dono più signo- 
rile e più utile. 


SoRA se 
gretezza affabilità. Belisario 6'int. 16, Por- 
Salaria. 

API 0 vuoto, mobiliato cerco 
urgenza affitto, Eventualmente acquiste- 
rebbesi. Croce, 2, mezzanino. 

FFICIO centrale cedesi buone condizio. 
ni, Schiarimenti: Croce, 2, mezzanino. 


TONE distinta fam: uiato dispone ca- 
mera due letti, Quintino Sella 20 sc, destra 


DISTINTA pensione veramente familiare 
Due pasti uguali abbondanti lire 300 Ri- 
petta 229, » 


del 


1 appartamento vuoto di sel o set 
SAP DI più accessori, possibilmen- 
te Prati o Centro, Darei in cambio piccolo 
signorile appartamento di 5 vani più ba: 
gno e cantina, pigione mitissima. sclusi 
Mediatori. Indirizzare offerte dettagliate 
Casella B. 2237 «Popolo Romano ». & 

0 piccolo appartamento vuoto. DI- 
SENIO pi ionuscita. Gerivere Casella B. 5121 
« Popoto Romano ». 

APPARTAMENTO libero subito, località 
signorile, vendesi ‘ezzo conveniente. 
Schiarimenti: Croce, 2, mezzanino. - 
A. T ITACINQUEMILA, quarantacinque- 
mila appartamenti prossimità via Veneto, 
tre, quatiro, sei camere, corridoi, cucina, 
vendesi liberi 1923, Amministrazione Me- 
tta 51-A ore 15-18. 
R farages moderna costru- 
Sine facilitazioni Rat vende « Vit 
toria » Corso Italia, 
APPARTAMENTO nuovo eiegantissimo; a- 
bitabile vende impresa Venturini, Lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia. 
APPARTA fo mobiliato libero cer- 
casi subito due mesi, Terzoli, Pantheon 5. 
piccolo locale uso ufficio apo: 
sto dare buonuscita. Scrivere Casella A, 


FELICI olo Romano». 
splendido, appartamento Imo- 


biliato, camere nove Va di comfort mo- 
derno. Quattro Fontane Ml. 

SCITA offro cedendomi. apparte 
Senio tre camere vuoto, M. F. via Qui 
rinale 21, 

GEDONEI locali uso ufficio liberi SUBITO. 
Rivolgersi portiere via Boncompagni 37. 
GEsGnEi locali con SRIARE acqua gas 
luce forza motrice occasionissima causa 
trasloco. Rivolgersi Anelli, S. Francesco 
-Sales 9. 
GONIUGI distinti Cercano appartamento 
mobiliato tre, Qtiattro, cinque camere, ba- 
i località centrale, esposizione mezzo- 
Sfomno, Rivolgersi 9-17 port. 89 Nazionale, 


lara, yia Mar 


ci regali gratuiti 


® POPOLO ROMANO ® 


Sedia f° nr 
‘A scelta un dorìo fra 

i seguenti: 

1 ALMANACCO ITA.|. 
LIANO di Bemporad, 
prezzo di copert. L. 6, 

2°. a) ALMANACCO 
DELLA DONNA di 
Bemporad, prezzo. di 
copertina L, 6. 

'b) | ALMANACCO 
DEGLI AGRICOLTO. 
RI, edito dalla Riv, a- 
gricola, prezzo di co- 
pertina L. 3. 

3° IL ROMANZO DEL- 
LA «SGNERA CAT. 
TAREINA » Alfre- 
do Testoni, edito dal. 
fa granide casa Editri- 
fe A. . Mondadori, 
prezzo di cppert. L. 8. 

4° « Polvere di Cando- 
re» ricetta del XVI 
Secolo di Maestro SI- 
mone lo Schiavone. 
L'astuccio ha in com. 

mercio il valore di li. 

re 6.60. 


NO pet lo 


gli acquisti 
tra le mag; 


Pezzì e 


abbonamenti : 


(prezzo di vendita L. 39): abbonam 
annuo L, 20): abbonamento annuo 


abbonamento annuo L. 70, Semestra! 
IL POPOLO ROMANO e « II Ci; 
abbonamento annuo L. 60, semast 


varie forme, più di quello che ci 


UNICA camera due letti, pensione presso 
distinta famiglia. Referenze reciproche. 
Via Portangelica, 6, interno 6, diretta» 
mente Pinc ore 14-16. le 
TiSTINTI /coniugi cercano matrimoniale 
uso cucinà possibilmente quartieri alti. 
Indirizzare Ciocca Alessio, Hotel -Excel- 
sior. 

SI slegantissima mobiliata signo- 
CO RORATIE de signori. Via Velletri 21. 
UARTIERI ALTI, matrimoniale, uso sa- 
fotto, bagno, Pensione a coniugi distinti, 
50 giornaliere. Croce, 2, mezzanino. 


to, Corso Umberto, e. legantissima, 700 men. 
distinto serio cerca camera mo- 
Biltata Nonio ottime, Scrivere Cau- 
cano, Belsiana, 34. = 
camera ingresso scala preferibil- 
oa Scrivere Casella P, 5045 « Po- 
polo Romano » 
SIGNORINA trentunenne, seria, impiega- 
ta cerca modesta cameretta, Scrivere An- 
selmi, Guardiola, 16, Roma. 
CAMERA ammobiliata due Ietti, Use cu- 
cina cercasi dn signora massima serietà 
con bambino. Zeggio, Salaria 73. 
CERCANSI due camere vuote uso ufficio 
centro Roma, una camera mobiliata 


EX ECCLESIASTICO) prosciolto voti di- 
stinto, colto, indipendente, affettuoso cer- 
‘ca posto fiducia presso rirca persona mas- 
sima serietà, disposto viaggiare, Scrivere 
Rubino, Sanvito, 27, Milano. 

» MASSAGFS russes pour dame anglaise. 
Via Paolina, 21, int. 4. 
SIGNORINA . ajutocon le. dattilografa 
‘pratica lavori ufficio offresi. Casella I, 5099 
« Popolo Romano ».. ; 
SIGNORINA distinta, inassima serietà, co 
moscenza francese, inglese, tedesco, oc- 


perebbesi come corrispondente. 


Scrive. 
0. d 


Tr 
signorina straniera. impiegata quattteri 
Fit ‘Scriv. princi, Corso d'Italia tel: 30986. 
CAMERA mobiliata affittasi ufficiale Supe- 


riore con attendente Barri, Panispetna 77. 


FIFTANSI matrimoniali, una ingresso sca- 
la, con papsione obbligatoria. Anche soli 
a 


asti Via Cavour 117-3. \ 

FITTASI bella camera due letti con. pen- 

sione riscaldamento preso distinta fami- 

glia. Vic. Alibert 1 (p. Spagna) Menghi. 

GARCONNIERE salone due camere libere 

due ingressi Arcio- 
peo) 


AGLI ABBONATI ANNUI (Italia e Colonie L. 50) 
via È nu 2° sr 


permanente che danno diritto al 


del ‘valore che vorrete! 


Una tessera VALE: 
VOLE TUTTO L’AN- 


5 percento su tutti | Farmacia EVANS. è 


Oltre i suddetti doni gratuiti, offriamo ai 
nostri lettori le seguenti combinazioni di 


IL POPOLO ROMANO e «Le Opere di Dante» di B. Bomporad 
IL EOPOLO EOMANO e il « Corriere del Teatro» (abbonamento 


IL POPOLO ROMANO e «Gordelia » (abbonamento annuo L, 24): 


Galli Mibad 


A scelta? 


L'Almanacco 
=== della Donna 


20 per cento di‘scon- 
to su altrettante sci» 
tole di POLVERE DI 


sconto del|SANDORE presso la 


L'Almanacco — 


presso due | Piazza di Spagna « 
giori Ditte! Roma. 


della Capitale : 


Palazzo tiella Moda 


I dodici. buoni sa- 
ranno spediti indistin- 
tamentea tutti gli Ab- 
bonati. 


nuo L. 67, semestrale L. 43, 


ento amnuo L. 75, semestrale L. Gi. re 63, semestrale L, 39. 


L. 65, semestrale L, 41. 


nuo L, 63, semestrale L. 39. 
lo L, 46. 


reco » (abbonamento annuo L. 15): 
rale L. 36. ta 


AAA 
Queste combinazioni non escludono i doni gratuiti come altre facilitazioni che accorderemo ai nostri abbonati. Chi st abbuna ora riceverà subito il gior. 
nale e non perderà nessuno dei vantaggi che, oltre i doni gratuiti, atcorderemo ai nostri lettori, a giorni e nel corso dell'anno, mano mano che l'af= 
i fluenza degli abbonamenti cì permetterà di stringere, speciali accordi. " 
Ra Non facciamo chiacchiere, non promesse, non esagerazioni, 
Più abbonati-avremo, più dont faremo. 4 
E’ nell'interesse det vecchi e dei nuovi abbonati di fare propaganda 


hanno dato E restituiremo ad usura. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30 ia pargla minimo L. 3 


APPARTAMENTI garages moderna co- 
struzione, facilitazioni pagamento Vende 


CEDEREBBESI piccolo garage accessori 
rilevando Fiat tre A Zust, ‘Rivolgersi Pe. 
rotti, Alessandria, 100, 

CERGASI appariamento elegantemente 


mobiliato, \possibilmente centrale, vani 6. 
Esclusi. intermediari. Casella V. Z. 045 


CHI non fa letto nel amstro giornale che. PEZZI E 
BOCCONI: e .il PALAZZO DELLA MODA sono largamente 
forniti d'ogni sorta di doni utili, pratici, di lusso é a prezzi 
modici ? 

> CHI mon sa che su tutti gli acquisti DA OGGI IN POI 
gli abbonati al POPOLO ROMANO hanno diritto allo sconto 
del 5 per cento? 


TUTTI hanno compreso che 


NON VI E' TRUCCO! 


TUTTI sanno che solo al momento del pagamento l’ab« 
bonato del POPOLO ROMANO deve esibire la tessera ed 
oitenere lo sconto. 


TUTTI hanno interesse ad abbonarsi subito 


- ABBONATEVI OGGI STESSO 


Risparmierete sugli acquisti più del prezzo di abbonamento! 


Quel che gli altri giornali danno a prezzo ridotto noi lo diamo —=== GER ATI S === 
AGLI ABBONATI SEMESTRALI (Itala e Col. 26) 


ai pur 
UNA TESSERA VALE-| SEI BUONI 
VOLE PER SEI MESI 


==" {per lo sconto del 5|to su altrettante sca 
per certo su tutti gli | tote di POLVERE DI 
acquisti presso due!CANDORE presso la 
tra le maggiori Ditte | 

o delta Capitale: 


Palazzo della Moda 
= degli Agricoltori] Pezzi e_Boc onì 


n 


che danno dir tto val 
20 per cento di scon- 


Farmacia EVANS - 
Piazza di Spagna » 
Roma. 


i sei buoni sa- 
ranno spediti indistin- 
tamente a tutti gli Ab- 
bonati. 


PPADNAINIADA 


Elogiare i nostri premi nen ci serve: basta indicarli. 


I nostri prem non sono combinazioni commerciali, sono regalr 


* * STRENNE PER BAMBINI » * 


IL POPOLO ROMANO e « il posto nel monklo » di Vifgilio Brocchi, 
edito dalla Casa MONDADORI( prezzo di vendita L. 25); abbonamento an. 


DA 


IL POPOLO ROMANO e « Reginetta Chiomadoro n di A! Gugliettni- 
netti, edito dalia Casa MONDADORI (prezzo di veridita L. 20): abbona. 
mento annuo L. 63, semestrale L. 39. 

IL POPOLO ILOMANO e «Aiba ». dî Virgilio Brocchi, edito dalla 
Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbonamento annuo li. 


IL POPOLO ROMANO e «Piccoli amici » di Virgilio Brocchi, edito 
dalla Casa MONDADORI. (prezzo di veridita L. 20): abbonamento an. 


IL POPOLO ROMANO e « Tre favole belle » di Francesco Paston- 


chi, “edito dalla Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 15): abbona. 
mento annuo L. 60, semestrale L, 36, 


è proseliti. E' nel nostro programma di restituire nell'anno agli abbonati, sotto 


RENFANGI vendonsi apprrtameni via Ve- 
neto e quartieri alti. Riv si 
sor ST ivolgersi AZA, via 
GARAGE, acqua, cortile, alfittasi. 
TA rez-de-chaussée, Crescenzio “8, ore 
GRANDIOSI magazzini Prati, pigione 15 
osì azz ati, pigione 150 
compresi stigli, luce, cedonal. cioguama: 
mila, Bongioanni, Varrone 2, telef 21560 
VENDONSI appartamento libero comfort 
fardino garage e villino 28 vani presso 
Sebastiani-Pater_a, Gregotiana 19. ò 
VENDONSI appartamenti abitabili subit. 
via Nomentana 68-B 10 camere superficie 
coperta mq, 345, accessori, termosifone, 
giardino, località signerile. Prezzi medi” 
otssimi, Rivolgersi Stabilimento Chiocchi. 
ni. Querceti 25 (Celio) telefono 469) 
VENDONSI! appartamento nove ambi i 
î 
altri piccoli, alcuni consegnabili, aremalti 


Simo magazzino semisottosuol sà 
zio 58. Mtesuolo; -Urescans 


_——— — _—— 
6) VILLINI, CASE E TERRENI 


Cehit 301a parota minimo L. 3 
+ via, 
AREE fabbricabili presso piazza del po. 

olo vende impresa Vi ini v, i 
pelo. presa Venturini v, Mancini 
ABITABILE subito vendo villino comtfo 
Vi t 
centocinquantamila, Mantov: x * 
Fa vana rc antovani,* Alessan- 
TERRENI splendidi grande avvenir, 
Merciale ed espansioné città vendonsi 
grandi piecoli-lotti, Casale vani %0 mq. 1000 
0 più, stalle, forno, pozzo potabile, ac ua 
SESTANVICI Naz (Cooperativa Villini Por. 
, rivolgers 
a 54 gi Giovagnoli, via Pi. 


ViLLINO Tungo Tinca ferroviaria posizio: 


ne amena.? piani 10 vani, giardino, ven. 


desi Porta Maggi 
RA Pigneto dla o" rivolgersi Giovagno. 


Rivol- || 


VILLA abitabile subito, parco, 
vendesi ‘prezzo mitissimo. Coman 
sella postale 498. 

VEND' I appezzamenti terréno 

li piani ‘Trastevere - Benedetti 14-16, 

tam: (e) 17. 

AKAI tr o La geni pit 
Plebiscito. Tr ttative 

rag. Marchesi, Plebiscito, 102, dalle 17 alla 
ore 18. 

Vv fsi casa centrale ai 


z: CA 
ER SOMPRE, vendite, affitti, case, vil 
ni, uffici, camere, appartamenti vuoti, mo. 
bigliati. rivolgersi Leopardi 54, G. 
ITAGILE subito palazzma, semintei 
to mezzanino, primo piano, secondo 
no, sette camere letto, bagno, riscalda» 
mento cucina, ziardinetto, terrazza, vit 
nanze Policlinico, direttamente tratta via 
Coronari. 15. élettrirista 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 ‘a paola minimo L. 3 


——T@_@Pr@-<<+o@p=©>@— 
AI @ENITORI! Allontanate i vostri figliolf 
dai partiti: mandateli a studiare dal cap: 
tano Tonizzo, via Marsala 80. Proibito por- 
tarvi distintivi, giornali politici. 

MATEMATISCA, fisica, costruzioni, topo» 
grafia, impartisce laureato specializzato 
insegnamento, Scrivere Gasella T 5116 Po. 


pelo Romano. 
LI E ESTERE metodo rapido tre mes: 


English School of Languages. Sansilve- 
stro 62. 

GINNASIO NORMALI Corsi accelerati an- 
che per corrispondenza, Corsi gratuiti lin= 
gue estere, Invalidi guerra. Istituto Gabel 
li, Capocci, ventidue. 

LAVORI scientifici scolastici inediti se 
quista. Casa Editrice, Scrivere Casella F. 
5151 _« Popolo Romano». 

GRATIS, Francais, perfectionnement, lun 
di, jeudi 20 heures «Leonardo Vineia, 
{Frangipané), 

INSEGNANTE — armonia, _ contrapi a 
composizione, lezioni semigratuite volen- 
do recasi domicilio. Simeone, via Aran» 
cio 47° matto 


RAPPRESENTANTI. PIAZZISTI 
VIAGGIATORI 


9) Cent. 30 a paro!a minimo L. 3 


CERCASI piazzista introdotto  pasticceri, 
droghieri, bar con referenze, Scrivere Car 
sella I. 5166 Ponofn Rommo 


UUCASIUNI 
11) Cent. 30 a paroia minimo L. 3 


i ridi 2 con dinamo, 
Inarcia come nuova, 
5 a Mignanelli. 
vi Es! campionario pellicce uomo don. 
na. Metauro ‘27 scala seconda int. 6. 
GAPITALI cerco per mutui ipotecari su 
stabili in Roma, Casella D. 5139 Popolo 
Romano 
STRAORDINARIA occasione arredamento 
i completo di sette mobili legno laccato cerf 
stalli ghiacciati colorati lire oftocento. via 
Pierluig) da Palestrina 63. 
CABSCIATORI. Splendido cune Dracco-s& 
gugio vendere bene iniziato mesi 18 Pist 
za S. Croce 49 sc. C-6 ore 13-15 Deangelis. 
DGAGNA, danese due anni vengesi causa 
partenza. Portieri Tacito T4, 
ELEGANTISSIMA toilette sera pelliccerie 
Vendesi. Via Brescia 34 scala terza int. 8, 
GRANDE occasione. Coupé, milord, pol 
chesso e carrozzinn tutto attaccato, caval 
lino alto metro quindici. Via Claudia 12 
Inni A Ri 
MOTORE trifase Poge HP 5. pronto, reo 
stato, slitte 2500, Lacecillà. piazza Spa: 
gna 86 
MOTOCICLETTA Sarolea da corsa quasi 
nuova tra velocità vendesi Boschetto 7%. 
MAGNIFICA pi a martora vendesi 06 
casìoni a Stalder 
aré _}7-19. 
TONE. Macchina Yost nuovissi 
i lire 3300, Rivolgersi portiere via 


camera 18, Hotet 


ittici 

OFORTE verticale tedesco vende Ca 
landrelli, accordatore riparatore pianofor- 
ti harmeniums, Carlo Alberto 13, secondo 
piano. ; 
PASSAMONTAGNE nuovi lana pettinata 


grande qmiantità. Rivolg 
Firin'sn5 a. Riv . Melasi Corso Vit 


litare carrazzeria 3. A occ 


colette 14 nissima Zoo 


DA automobile ventt trenta 


| st do) 
{{ Dia carrozzeria ottima noleggi prezzo mite 


Limatela. Rubicone 18,. 

VENDO fucile Hameri 2 
Calosseo hetaghii 
VENDO carrozzino ingl 
nuovo L. 50 
ANSALSO c 


Atnecandria 


ese bambino quas 
Nturno 2 oreficeria, 


a sport bollata 22.500 


cortile 


AVVISI VARI! 
13) Cent 30 a parnia mimmo L 3 
Saiano nio cc 


pparralnento si 


n 


«Orte - so 
DE vagno tef- 
Mode ‘nì miti prete 
"e Schiarimenti via dall’Arancio @, Aadio 
AUSA partenza vendo ito botta; 

G a due 
stanze comedità per cucinare sotterraneo 
Ampio, betticine.. stigli tuttì. Candia ® 
mIGE san DOGINO lancherla. hi 

cerie, ar imo. az: ti 

108. (catia) è ottimo. Piazza Vittorio 
CSoEBI osteria rione S Cosimato. RiVak 
gersi ale Del e 18 

DIPLOMATA pittura vende Hno 2 gere 
naio laveri prezzi mitt visibili dalle 19 al 
le 14 Insegna, Prende ordin ni. Colà. 
tienzo 52 int. 3 scala II 
INF GRMAZIONI ATRELIRNA precise "sere 
polese assume ‘tutti Comuni «Li: 

cede 16. Rema ssi 


Mosifane ecc_’n 


POSTEGGI 12) mensili R 
tite prezzi miti Garage Paraioni 


aminia 46 
PRESTITI Sopfn polizze Monte PIO se 
nosite merei. Stamba, Vite 14 A 
VENDESI negozio averatinstma generi 


mentari on ab'tazione, pigione porhfssl 
ma. Rivolgersi via Gin mM în peg Rare 
to. dalle ord 12.15 e falle 18-90 

VEI Nistorante n 

gherie ostorio fiaschetterio bottega ba; 

re. tutto abitazione partamenti * 


palazzi. Ba pas 
fe gangi per Dosantis, Largo Argentinà 


Spini Narn dci ee 
| PELLICCIA uomo custor Spencer mb » 


8000 VENDO laboratorio lime prevetto, Tr | 


segnamento Longhi. Foro Trafano SL 


PR RT 


3 ipo 


pineta 


È 


ERE 


visissagia 


EF 


=i 


i 1g 


ilsr fai 


saggrzci 


SAID ratto 


Tr 


Trenne] 


LL 


ZL 


AFFITTANSI landean e coupe per gr J 
Zio tantrale. Scuderia Battfsf, Pil ii 


tel. 934) 
VENDESI rif 
1188, 


si ra la 


